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Impedito dal PCI e dalle sinistre un tentativo di sopraffazione ai danni del Parlamento 

SI FAR: il governo in difficolta. I lavori delta Camera sospesi 

1'Unit a 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

isedra ore 17 monifesfazione popolare 

Forti proteste 
contro la Nato 
Pace e liberta 
per il Vietnam 

PAROLE CHIARE 

DA QUELL'UOMO politico 
accorto che ha dimo-

strato di essere ponendo un 
iungo assedio, alfine vitto-
rioso, alia Casa Bianca. 
Nixon non dovrebbe farsi 
nessuna illusione su cio che 
}a grande maggioranza della 
popolazione italiana pensa 
del ruolo e della politica 
degli Stati Uniti. Non e del 
resto molto difficile accer-
tarlo giacche al di la del 
linguaggio sommesso dei di-
rigenti del governo italiano 
vi sono i giornali america-
ni che pariano, per non ri-
cordare la molto numerosa 
*d efficiente ambasciata de-
gli Stati Uniti nella capitale 
delta Repubblica. II presi­
dente americano dovrebbe 
dunque sapere che la gran-
d« maggioranza della popo­
lazione italiana e dalla par­
te del Vietnam e contro la 
guerra barbara che gli Stati 
Uniti eonducono tuttora nel 
Vietnam nonostante a Pa-
rigi si tratti alia ricerca di 
una pace che non potra ave-
re altra base che quella del 
ri t iro del corpo di spedizio-
ne americano. II che signi­
fies che fino a quando quel­
la guerra durera, l 'impegno 
della popolazione italiana 
nella lotta contro la politi­
ca di guerra degli Stati Uni­
ti non verra meno. Lo di-
ciamo con chiarezza e con 
franchezza, convinti come 
siamo che gli interiocutori 
ufficiali del presidente ame­
ricano mettcranno molta 
ovatta tra le loro parole se 
e quando l 'argomcnto Viet­
nam verra abbordato nel 
corso delle conversazioni ro-
mane. E se per caso il mi­
nistro degli Esteri socialista 
dovesse esimersi dal com-
pito di lllustrare all'ospite 
1'orientamento delle forze 
politiche, ci permettiamo di 
ricordare che la richiesta 
del Comitato centrale del 
PSI che 1' Italia proce-
da rl nconoscimento diplo-
matico della Repubblica de-
Bocratica del Vietnam ha 
anch'essa valorc di condan-

na della guerra condotta da-
gli Stati Uniti e di cui gli 
Stati Uniti sono i soli re-
sponsabili. 

MA SE QUESTA guerra 
costituiscc il punto no-

dale della ostihta della gran-
de maggioranza della popo­
lazione italiana alia politi­
ca degli Stati Uniti essa non 
e certo la sola questione che 
divide l'ltalia dairAmerica. 
11 nostro paese — e ben 
noto — fa parte della Xato, 
che e una alleanza diretta 
dagli Stati Uniti e al ser-
vigio della azione degli Sta­
ti Uniti nel mondo. II mi-
nistro degli Esteri Xenni 
ha detto ancora ieri l 'altro 
al Senato che l'ltalia inten-
de r imanere in questa al­
leanza. Ebbene, il presiden­
te americano sappia che una 
grande parte del popolo ita­
liano e per l'uscita dell'Ita-
lia dalla Xato c per l'usci­
ta della Xato dall'Italia. 
Questa richiesta e motivata 
dal bisogno, awer t i t o in mi-
sura sempre p:ii larga e pro-
fonda dal nostro popolo. che 
si ponga mano in Europa 
alio smante lbmento dei bloe-
chi militari contrapposti, 
fonti di divisioni e residuo 
di un periodo storico chiu-
so per sempre. E perche 
non rimangano dubbi di sor-
ta sulla nostra posizione. sia 
chiaro che noi parliamo di 
blocchi militari al plurale: 
parliamo, cioe. della Xato e 
del Patto di Varsavia. Sap-
piamo naturalmente assai 
bene che il presidente de­
gli Stati Uniti considera la 
Xato « il miglior investi-
mento di azioni americane 
aU'estero >. Ma e nostra in-
tenzione fargli presente che, 
per quanto nguarda l'ltalia, 
queste « azioni » si faranno 
sempre meno redditizie, 
giacche l'ostilita della popo­
lazione italiana nei confron-
ti della Xato non dimimrira 
ma anzi crescera. 

In questo contesto gene-
rale noi vediamo anche i 
rapporti tra l'insieme della 
par te occidentale del nostro 

continente e gli Stati Uniti. 
II ministro degli Esteri Xen­
ni pud continuare, se vuole, 
a correre dietro allc far-
falle di nuove dislocazioni 
delle alleanze in Europa e 
il presidente degli Stati Uni­
ti, se cio gli aggrada, pud 
incoraggiare o scoraggiare le 
sperimentazioni di Pietro 
Xenni. Tutto questo, pero, 
non servira a cavare un ra-
gno dal buco e ianto meno 
a risolvere il problems cen­
trale dei rapporti tra lTu-
ropa occidentale e 1'Ameri-
ca. Questi rapporti sono at-
tualmente caratterizzati da 
uno stato di sudditanza che 
deve finire. 

LJEUROPA non pud con­
t inuare ad essere una 

appendice degli Stati Uniti. 
II tempo e venuto per una 
revisione radicale che non 
puo non part ire dal bisogno 
profondo, awer t i to e mani-
festato dalle grandi masse 
del nostro continente, di ri-
trovare una autentica e ple­
na liberta di giudizio e di 
azione prima di tutto <nille 
questioni che riguardano 
1 Europa. Cio î̂ n«»<»ca. ne.-
rimmediato, impostare. con 
o senza gli Stati Uniti. i! 
di^corso e la trattativa sulla 
sicurezza. senza farlo dipen-
dere dal successo o dallo 
insuccesso di eventual!, ven­
tilate trattative tra gli Stati 
Uniti e l'Unione =ovietica. 
Ed e su questo stesso terre-
no che si misura — sia detto 
per inciso — il valorc reale 
della capacita dei gruppi di-
rigenti europei di « dar voce 
alia Europa ». 

II presidente americano e 
i suoi consiglieri faceiano 
1'uso che ritengono piii op-
portuno di questo modo di 
vedere le cose. Sappiano, 
pero, che si tratta della po­
sizione di un partito che 
raccoglie otto milioni di vo-
* • ^ ..t _ ; O T - « « - . :t _ , — _ , : — 

il c cue l i l i l ' i i c il tonviu-
cimento di una grande par­
te del Paese nel quale il si-
gnor Xixon oggi mette piede. 

Alberto Jacoviello 

In una inlerrogazione fir-
mafa da Longo i comunisfi 
impegnano il governo a far 
conoscere la posizione che 
assumera nei colloqui - Di-
mosfrazioni nella Capitale 
II governo viefa un comi-
zio - La sinistra d.c. per il 
riconoscimenfo di Hanoi e 

della Cina popolare 

Nixon giunge oggi a Roma 
in volo da Berhno. L'arrivo e 
previsto per le ore 15.30 al-
l'aeroporto di Ciampino. II 
corteo presidenziale muovera 
\erso il Quirinale percorrendo 
la via Appia. \ ia dei Fori Im-
periali. piazza Venezia, via IV 
Novembre e via XXIV Mag­
g ie Nixon avra un primo col-
loquio con Saragat; a un suc-
cessivo incontro prenderanno 
parte il segretario di Stato 
Rogers, Rumor e Nenni. Do-
mani mattina I'ospite sara n-
cevuto a Palazzo Chigi dal 
Presidente del Consiglio e dai 
membri del governo. Ien 
sera non era stato ancora 
reso noto il programma uf-
ficale della \isita. I servizi 
di sicurvzza hanno preso evi-
dentemente molte precauzio-
ni memon di due precedenti 
non troppo lontani: il \ioe-
presidente Humphrey costret-
to ad ustire da una por<a di 
semzio di Palazzo Chigi per 
non imbattersi coi romani che 
manifesia^ano per il Vietnam; 
lo stesso Johnson ehe do\ette 
sor\Tolare in elicottero la ca­
pitale attra\ersata da cortei 
di protesta. Anche stavolta i 
democratici e i gio\aru di Ro^ 
ma si danno convegno per far 
sentire al rappresentante del­
la pui grande pott.oza impe-
rialista che l'ltalia reale e 
c dall'aJtra parte »: col Viet­
nam e contro la Xato. La ma-
nifestazione avra luogo in 
piazza dc-U'Esedra alle ore 17 
e altre se ne terranno nei 
centri maggion. A npro\a del 
semlismo atlantico delle au-
tonta italiane il go\erno ha 
opposto un rii\nf-tn a un co-
mizio lnoVtto dal Comitato ro-
mano per la pace. II compa-
gno Macaluso ha fatto un pas-
so pne-sso il ministro degli In-
terru per oiteriere la re\oca 
del prowedimento. Un primo 
annuncio deH'accoclienza che 
Xixon sta per nce\-ere i gio-
\ani romani lo hanno gia da-
to ien sera con una dimo-
•itrazione di solidaneta col po­
polo vie-tnamita e contro la 
prest-n/a di baM americane 
sul terntono nazionale. < Ni­
xon ncordati: gli americani 
devono andarsene dal Viet­
nam. l'ltalia \-uole uscire dal­
la Nato. Portati via le tue 
basi militari. L'ltalia vuo!e 
\ i \ e re in pace*. Di questo 
tenore sono i \olantini e i 
manifesti del PCI che i po-

li7imH \anrvn a Ae.(\aar>TD *«:. 
— — - - o o — - — " — 

(Segue in ultima pagina) 

A PAGINA 12 I COLLOQUI 
DI NIXON A BONN 

IMPONENTE CORTEO STUDENTESCO Per ore il centro di Roma e stato testimone 
della decisa volonla degli student! unl-

versitari di resplngere la r l forma Sullo: un imponenle corteo, al quale parlecipavano anche docenli, opera! e sludenli medl , 
ha al lraversato il cuore della cilta porlando la propria protesta fino alia Presidenza del Consiglio. Mentre gli universitari si 
avviavano a far rilorno all'Ateneo occupalo, la polizia II ha aggredlli brulalmente senza alcun preavvlso, iniziando una 

caccia all'uomo che e continuata per ore in var i punli della citla A P A G I N A 7 

DOPO L'IMPROWISA MORTE DI ESHKOL 
, ,. c 

r H S ^ ' ^ - LA LOTTA 
PER IL POTERE 

IN ISRAELE 
Al vice primo ministro Alton I'incarico prov-
visorio - Al Fatah afferma che il premier e pe-
rito nel bombardamento di Degania - Attentat! 

a Gerusalemme e Lydda 

Parligiani palestinesi 

TEL AVIV. 26 
D governo lsracliano ha an-

nunciato osei l'impro\\i=a mor-
te del primo ministro IA >\ K~h 
kol. indicando come cau-a di 
essa un attarco cardiaco I-a no 
tizia. tr«î me^e.i dalla rad-o po 
co doTX) !<"• 10 'le no\t\ o ' i ita 
Iiana^ ha profondamentc colpi-
to Topinionf pubblica II Rover-
no sj i"« nunito poco do;>o in 
scduta =traordinana e ha deci-
so di affidare la canca di pri­
mo mini->tro ad interim al gene-
rale Ygal Allon. fino alia for-
mazione di un nwovo Rabinctto, 
che si presentcra in parlamcn 
to dopo un penodo di lutto uf-
f.Ciale. Allon ste=so e con=;ide-
rato uno dei prohabili candida-
ti alia succes-sione. Altri nomi 
che si fanno sono quelli della 
>]gnora Golda Meir. ex ministro 
degli esteri. e di Pinhas Sapir, 
attuale ministro senza portafo-
cho. Eshkol sara sepolto \ener-
rii. con f-jncra'i di Stato. a (ieru-
salemnr.e. 

L'annuncio israeliano circa la 
rrorte di Eshkol dice che il pre-
T.:rr e morto alie 8.15 di stama 
no He 7.15 italiane) n^lla s :a 
abitazione a Gerusalemn-.e. Gia 
i! 1 febbraio. e detto r.̂ l ro-n I 
n.cato. efih era stato colpito 
ria un ir.farto dal quale- sem-

Dopo la campagna lanciata dal nostro giornale 

II ministro costretto a intervenire 

per I'ospedale di Nocera Superiore 
II ministro della Sanita, Riparr.onti. s: e fi 

nalmente deciso ad imiare un ispettore quali-
ficato al Materdomini. l'o<pedaIe psichiatnco 
di Nocera Superiore. perche nfensea sui fatti 
che hanno portato al licenziamento del dirct-
tore. prof. Piro. e sulle e\entuah responsabilita 
che sono alia haŝ > di ones*a rannresaolia. Ri 
pamonti ne ha dato assicurazione al compspno 
on. Massimo Caprara, eol quale si e incontrato 
nel pomeripsio alia Camera. II compafino Ca­
prara ha anche ottenuto dal ministro della Sa­
nita che una delegazione di medici e collabo­

rator! volontan del Materdomini sia ncevuta. 
dal ministro stesso. dopo che lispettore a\ra n 
funto sulla sua missione. La delegazione e--pri 
mora a Ripamonti la srt.da.-it.-ta di tJtto il 
persona'e dellospedale psichiatnco con l me-
todi spcnmentali del prof. Piro 

Queste decisioni del ministro Ripamonti rap-
presc-ntano un grande successo della campagna 
lanciata dal nostro giornale sullo scandalo del 
Materdomini, dove un coraggioso medico e stato 
allontanato soltanto perche si nfiutava di ado-
prrare. contro i malati di mente, rnetodi in uso 
nel Medioevo. 

brava c=;=ersi npreso. Era pe­
ro soprawenuta una forma in­
fluenzal con comphcazioni 
bronchia!) Alle 3 di Mamane. 
il profei^or Moshe Rahmikt 
Rahrnilevitz. deH'ospedalc Ha 
tlavah. e stato chiamato al cd 
pezzale dell'infermo in seguito 
ad una seconda cn^i di cuore 
V.~h'-. ]. -ettan»at-etnne e 2.a in 
fleholito dalle procr-denti pro 
\ e . e morto poche ore dopo 

L'n portavoce di AI Fath. I'or-
ganizzaz.one della guerrigha pa 
le<tinesc ha con'.estato a Di 
masco questa vers.one della rnor 
te di Eshkol. E?h ha ricordato 
che i fidayin hanno bombirda-
to lunt^i con i la^cia-izz. ;. 
kibbutz di Decania. sulle r!ve 
del Lago di Tibcna-Ie c'ove P>h 
kol aveva la s .a res.;i<»nza d: 
campagna. e hanno di-trutto 
quest'uHima \"d tiar notizia di 
questo attacco i d.'izev.j r^ze 
! am hinno a:TtrT?'-> Ha dt-*;."> 
il porta-.oce. che E=hkol r.on si 
trovava »n q.fl rnorriT.to nel 
fcihbufr Ma q > -ta affermazio-
r.e r.on r.->pondi* a vrnta. in ef-
ff'.ti il pr.mo m.n ~tro e n-
masto ft.rito noil a'.tacco ed d 
-;«'<» li<i>yurLi o da Dccama a 
(ioru.-a'frr.rr.e. dove e m<jr*.o in 
^eciito alle fer te II nortavoce 
ritl m:n,-,tero degli e-tcn i>rae-
! ano. David Ri\!.n. ha n^pin-
to a-prarr.cnte l a c c ^ a . 

EshVoI ccompire in un rro-
rrento molto d fficile per I«rae-
!e sia SJ! piano mternazionale 
- a s j q :el!o interno La sua 
morte nr.dera ccrumvn'.e p.u 
acuta la !^t:a per il pctcre che 
avra um delle s le p:ii pro^'irrc 
«cadenze r.elle elezioni po'itiche 
di r.ovembre Per il momento. 
'e fazioni nva'i «errbraro aver 
trovato ma convegenza sJl'in 
carico pnivvisorio a Al'on che 
sarebbe ^'aio proposto dal mi­
nistro dtlla ciftsa. genera'.e 
Davan e asp-ovato a 1 •,iar. T, -
ta. Allon e Davan sono stati 
in passato in aspro contrasto. 
II primo e autore del noto pia­
no di spartizione della Ci-g.or-
dania occupata. che prevede 
la trasformaz ore di es.sa in uia 
«sacca >. strctta tra il tern-
tor.o is.-aeliano. e una r fascia 
di sicurezza >, pres.diata da 

(Segue in ultima pagina) 

Rumor prelendeva 

di porre la fiducia 

su tutii gli articoli 

del progetio gover-

nalivo, rispolveran-

do il melodo della 

legge -1 ruffa 

II governo Rumor ha len-
tato Ieri alia Camera dl stroi-
zare II dlbaltllo parlamenta-
re sulla sua proposta di In-
chleita addomestlcata per II 
5 IFAR, ricorrendo alia qu«-
stlone di fiducia per ognl 
articolo e per ogni emenda-
menlo, secondo il metodo del­
la famlgerala legge-lruffa del 
1953. Ma questa grave ma-
novra, suggerita anche da 
una profonda preoccupazlona 
per la compaltezza della 
maggtoranza, e stata svcnla-
ta dalla ImmedJata ed ener­
gies reazlone del comunlst! 
e delle sinistre, che dopo una 
vibrata protesta hanno ab-
bandonalo I'aula alia vola-
zione del primo emendamen-
lo all'art. 1 . 

Anche Lombard! e un grup-
po dl deputali del PSI non 
hanno voluto soltoslare alia 
scandalosa Imposizione. A 
questo punlo, in un'atmosfe-
ra lesa e drammalica, il go­
verno e stato costrello a bat-
lere In ri l irala, accellando la 
sospensione dei lavori e II lo­
ro rinvio al 4 marzo. Alia 
sua prima seria prova par-
lamentare, il centro-sinlstra 
di Rumor ha dovuto cost 
prendere alto In modo clsmo-
roso della forza dell'opposl-
zione di sinistra e della Im­
possibility di calpeslare im-
punemente le prerogative del 
Parlamento. 

A pagina 2 
il resoconto 

OGGI 

buon viaggio 
tt1VEL s c c o n d o trime-

^ stre del 1968 sono 
rientrate in Italia banco-
note italiane per duecen-
to miliardi di lire. Tutta-
via — ha detto al Senato 
il sottosegretario di Sta­
to al tesoro Picardi — 
" non pud affatto affer-
marsi con sicurezza che 
tali cifre corrispondano 
integralmente ad esporta-
zioni clandestine di ca-
p i t a l i " ». 

Chi ha sentito il sena-
tore democristiano Bona-
•jcntura Picardi, sottose­
gretario al Tesoro, men­
tre rispondeva a una in-
terrogazione presentata 
dal comunista senatore 
Mammucari, ha notato 
che e'era nella voce del 
sottosegretario una cor-
diale ma non per questo 
meno ferma deplcrazione 
per la rozzezza. frettolo-
sa e spensierata. con la 
quale il suo cnlleqa co­
munista parla di • wia co-
stante fnga di cimtali al-
I'estero ». Certo. la crfra 
di d'iccento miliardi nef 
secondo trimestrc del '6°, 
r cwtta. ma come si fa 
ad affermarc • con sicu­
rezza • che essa corri-
sponde ad exportation: 
clandestine di cnpitaW 
Si pun sosocttirlo. que-to 
si, ma c/ii dice che non 
si tratti di vecchie ban-
conote. enri ricordi dt ar<-
tiche famiglie fr.cohose. 
richiamate in patria da 
• Italia Sostra •? II QO-
r e m o di centro-sinistra. 
comunque. non e disr,o-
sto a lajciarsi imhroe'.iz-
re e ha dato « ma^rTorl 
mezzi » alia gui-^dti di 
finanza perche vo**a 
esercitare • piii efficaci e 
freouenti interventi* Mi 
anche qui. dice Piczrdi, 
blsoana essere -molto pr';-
denii La sua te~i. w'atti, 
c che ^e si e~^;era a 
ostacnJare t'esodo dei ca­
pital!. essi «? ne r a i i n 
ancora p<u nwnero'i 
Guai a i*?d!*r>e'ff!-.'t. hiso-
gna trattenerh con le b'io-
ne maniere: • G\ardi che 
bella vista, e che chma. 
che proximo di rose e di 
panse » Allora q\elh. 
manari. si decidono a re­
store. 

II Corriere della Sera 
riferendo la notizia dt 
questo dibattito al Sena­
to Vha itititofnta co*i 
c Fusa di canitali • F' 
una co<a reaohire f r . T " 
ma. come « Rnr^i di Mi-
lano » o « Previ*ion ; d a l 
tempo ». C'c so ' i dn os-
servare che se i c a n f i ' i . 
intvee d« fuegtre. se ne 
andassero tranq'tiUamrn-
te it c**irt*/*^2 P*"C*cii 
compitissimo. andrebhe 
alia stazione ad augurar-
gli buon viagqio. 

Fmiebracclo 
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Minacce disciplinari 

Lettere 

di Piccoli 

ai dc per 

I'ACPOL 
Nuovo scontro tra 

Mancini e Ferri 

Mentrc per la qucstione 
del SIFAIl 11 governo Ru-
mor poneva per la prima vol-
ta alia Camera la questionc 
di fiducia, il «vert ice » 
DC-PSI-PIti sulla legge uni-
versitaria si concludcva con 
un nuovo rinvio, nel segno 
del persistentl contrast! e 
delle incertezze che caratte-
rizzano la faticosa gestazlo-
ne del progetto Sullo II mi-
nistero si trova qtiincli di-
nanzi ai primi seri scogli po­
litic!. E la situazionc inter­
na dclla DC e del PS I non 
fa che far pesare ulterior-
mente su Palazzo Chiei fat-
tori di crisl e di insicurcz-
za. L'andamento del Consi-
glio nazionale democristla-
no e risultato in tat senso 
sintomatico: Ira le varie cor-
rent i non vl 6 accordo per 
il sistcma clettorale e la de-
flnizionc delle regole che 
dovranno presiedere alia or-
panizzazione del congresso 
dl giugno — il « conorcsso 
del rilancio », come 1'ha or-
gogliosamcnte definito Pic­
coli — non e stata possibile. 

II punto su cul la riunione 
del massimo organo dc, si 6 
conclusa e stato al tret tanto 
rivclatore: siillVn/tnut di Pic­
coli ai membri deila DC che 
avevano parlato con favore 
dciriniziativa del presidente 
delle ACL1 per la costituzlo-
ne di una nuova assoclazio-
ne polltica e culturale 
(ACPOL), non sono manca-
te e non mancheranno le 
reazioni. La segreteria della 
DC ha gia inviato ad alcuni 
esponcnti della sinistra — 
Bodrato, Donat Cattin ed al-
t r i — una le t te rs che 6 un 
prcannuncio di misurc di­
sciplinari. < O con la DC o 
con I 'ACPOL*, questa 6 la 
tesi di Piccoli. Bodrato ha 
gia risposto per lettera. Do­
na t Cattin ha detto invece 
di non avere ancora rice-
vuto la let tera del scgreta-
rio del part i to; ha aggiunto 
tuttavia di non ri tenere pos-
sa dsservl incompatibilita 
t ra l 'appartcnenza alia DC c 
l 'adesione all'ACPOL, « una 
associazione — ha sogglun-
to — che non agisce nel 
terreno proprio dei partift 
ma si propone ami di con-
testate la caduta di parte-
cipazionc politico che si ri-
scontra specie in molti set-
tori del mondo giovanile, 
raccogliendo forze tra colo-
ro che "rifnggono dal poli­
tico e tendono a rimanere 
nel sociale " ». II basista Gra-
nelli , al conlrario, r i t ienc 
che un tesserato della DC 
non possa aderirc ad una as­
sociazione come l'ACPOL. 

Dell'iniziativa di Labor si 
occupa anche VOsservatore 
della domenica. II giornale 
vaticano, dopo avere criti-
cato i parti t i di centro-sini-
s tra , i quali, invece di aiu-
tare il governo, discutono 
non sugli « obicttwi dclla 
politico », « bensi sugli stru-
menti», prosegue scrivendo 
che sulla ste&>a linea si muo-
vono c taluni velleitarismi 
politico culturali che si ma-
nifestano in campo cattolico, 
ove, si direbbc, scmbra rea-
listico cvadcrc dal prcscnte, 
rijuginndosi ncll'ai'renirc ». 

Oggi sara inscdiata la 
commissione di studio per 
Is revisione del Concordato. 
P u r non essendo piu mini-
s tro della Giustiria, Ton. Go-
nella conservera la prcsi-
denza. 

n t u r J1 >„*cl corao di un agi­
tato « vertice • della corren-
te nenniana s'e riprodotta 
ier i sera la spaccatura tra 
seguaei di Mancini o di Fer­
ri. La riunione, prcsieduta 
da Nenni , si e chiusa senza 
nessuna decisione: Mancini c 
rimaato della sua opinione, 
cioe con t rano alia convoca-
zione di un convegno nazio­
nale della corrente, e F e r n 
deciso invece a convocarlo 
pr ima del prossimo CC (ma 
non piu domani. come si era 
de t to ) . Anche i ranassiani, 
nel frattempo, hanno indetto 
una r iunione per il 4 marzo. 
La sinistra socialista piemon-
tese ha convocato per sabato 
e domenica un convegno a 
Varallo Sesia sui problemi 
della democrazia e della par-
tecipazione. Presidente Santi, 
svolgera la relazione genera­
te Codignola, ment rc e pre-
visto un discorso di Lombar-
di . Sono stati invitati i! se-
gre tar io deila Federazione 
del PCI di Torino, Minucci, 
!'on. Donat Cattin cd espo 
nent i delle ACLI, dei g io \am 
dc c della CGIL. 

C. f. 

I »enatorl eomunlitl tono 
impegnatl SENZA ECCE 
ZIONE ALCUNA ad enera 
pretend alia u d u t a pomerl-
dlana dl dcmanl venerdl. 

Di fronte alia risposta dell'opposizione di sinistra al tentativo di soffocare il dibattito sul SIFAR 

IL CENTRO-SINISTRA COSTRETTO ALLA RITIRATA 
Lombardi denuncia la truffa 
e nega la fiducia al governo 
Altri parlamentari del PSI si associano alia protesta - 1 deputati del PCI e del PSIUP abbandonano 

Paula - Dopo una lunga sospensione, la presidenza della Camera annuncia il rinvio al 4 marzo 

SULL'UNITA' DOMENICA 

NATO E AFFARI 

II ruolo delle Industrie nel mercalo per la guerra - Superprofilfi dielro 
la reiorica della liberfa - L'Europa aggiogala al carro dcH'cconomia 
americana - Pubblicifa per un carro armalo come per un profumo 

In discussione alia Corte costituzionale 

Infanticidio per «onore»: 
sara abolita la norma? 

II pretore di Bologna ha sollevato eccezione contro Tart. 578 del codice 
Ieri la Corte Costituzionale, 

in udlenza pubblica, ha pre-
50 in esame la norma penale 
che distingue 11 reato d'infan* 
tlcldio «per causa d'onore» 
da quello dell'onucidio volon-
tario. Si tratta dell'art. 578 del 
codice penale secondo 11 qua­
le e prevista una pena da tre 
a dieci annl di recluslone (in­
vece del minimo di ventun 
annl contemplato per l'omici-
dio) per chi causi la morte 
di un neonato dopo o duran­
te il parto e per chi favori-
sca rinfantlcidio, in nome ap-
punto dell'a onore ». 

II pretore di Bologna no 
aveva messo in dubbio la le-
Kittimlta costituzionale, soste-
nendo che la mitezza del co-
dire in questa materia con-
trasta con l'art. 2 e 1'art. 4 
dclla Costituzione: 1'uno ga-
rantisce i diritti inviolabili 
dell'uomo, primo tra i quail 
quello alia vita da tutelarsl 
sempre, senza diflerenze tra 
figll legittimi e illcgittimi, tra 
neonati e adultit; l'altro sta-
bihsce l'uguaglianza ill tutti l 
cittadini dinanzi alia lepge. La 
eccezione era stata sollevata 
dal pretore nel corso di una 
causa dove si trattava dl de-

cidere se una donna, imputata 
di un reato passibile di amni-
stia, potesse godere questo 
beneflcio nonostante fosse sta­
ta condannata precedentemen-
te per un altro infanticidio. 

Dopo la relazione del giu-
dice costituzionale Enzo Ca-
palozza, 1'awocato dello Stato 
Giorgio Azzariti ha espresso il 
suo parere, sostanzialmente 
contrario a quello del pretore 
dl Bologna, chiedendo che la 
Corte dichiari non fondata la 
qucstione e che quindi con-
senta dl nmntenere lntatto lo 
spirito e la sostanza dell'ar-
ticolo 578. Quale dei due pun-
tl di vista sara accolto? Quel­
lo del pretore, che, come al­
tri colleghi in questi ultimi 
tempi, ha promosso un'azione 
per adeguare ai tempi e alia 
morale le leggi, oppure quel­
lo deH'awocato dello Stato, 
che evidentemente tiene conto 
della meno recente dottrina 
giuridlca e della relazione mi-
nisteriale per la revisione del 
codice penale? Lo sapremo 
dal prossimo pronunciamen-
to dei giudici costltuzlonali. 1 
quali con la sentenza sull'adul-
tc-rio hanno dato speranze con­
crete sulla possibility di can-

cellare le piu aberrantl nor-
me del diritto dl famiglia e in-
direttamente hanno contribui-
to a sottolineare l'urgenza di 
una vera riforma 

Mentre si succedono 1 rl-
corsl contro questo o quel-
l'articolo del codice, appare 
sempre piu chiara infatti la 
necessity dl coordinare que­
sta complessa e dellcata ma­
teria, creando leggi moderne 
e coerenti, e non limitandosl 
ad attendere i pur importantl 
« no » della Corte Costituzio­
nale. Che cosa slgnJflca Infat­
ti abrogare la norma sull'in­
fanticidio, se resta ancora in 
vlgore quella che proiblsce 11 
controllo delle nascite o quel­
la del cdelitto d'onore»? Si-
gniflca. in realta, mantenere 
in vita i pregiudizi e proteg-
gerli, con la legge. anche dl 
fronte a un delitto. E signiflca 
inflne ritardare, con la leg­
ge, che si afferml un «ono­
re » non barbarico, un co­
stume nuovo, una collocazio-
ne di versa della donna nella 
societa e nella famiglia con 
un'assunzione dl responsabi-
lita e dl diritti per troppo 
tempo e In troppi campl im-
pedita. 

Annunciato da Luraghi alia Commissione Industria 

500 mila Alfa Romeo all'anno 
Di'fesa di Alfasud conlro gli «agnelliani» - L'IRI non ha ambizioni aeronauliche 

II pres:dente dell'Alfa Ro­
meo. doit. Luraghi, riferendo 
alia seconda seduta della com­
missione Industria della Ca­
mera sulla indagtne conosct-
tiva riguardo alle prosp«ttlve 
di sviluppo della industria au-
lomobilistica, ha confermato 
le ipotesi tormulate una set-
timana fa dal presidente del­
la FIAT Agnelli, circa le pre-
vis:oni di mercato nel 19S0: 
16 m'.Honl di auto circo'.anU, 
con una produzione di 2 ml-
lioni 500 ms!a in queH'anno. 
dl cui 500 mlla della az:end3 
IRI. 

II dott. Luraghi ha poi for-
mto altri motivi di valuta-
zione, osservando che 1 pro-
cessi di concent razione soste-
nuti da Agnelli non sono ne-
cessari se non come base dl 
potenza sul piano finanziano, 
cne viene pol utilizzata anche 
a Iivelio pollUco Le medie 
azlende come l'Alfa Romeo 
poss<mo vtvere, dice Luraghi 
che pure ha rlcordato avere 
l'Alfa Romeo alle spalie un 
gruppo della potenza finan 
z:ar;a e indus'.nale dell'IRI; 
semmal si pane un proble-
ma di collaborazione a hvello 
tecnologico e scientiflco. 

Terzo argomento basllare 
della relazione, l'Alfa Sud: 
una lnl7latlva dl cut Luraghi, 
anche In po'.emica con gli 
amblcntl dell'on. Andreottl 

(che come rr.mistro dell'In-
dusrr:a fu uno scettlco spet-
tatore, se non oppositoro del 
progetto). rlconferma la vall-
dita. Ha detto, anzi, dl rite­
nere di avere gta «vinto la 
scommessa ». sempre che fat-
tori »mprevedibili (e comun-
que non nguardanii soio l'Al­
fa) nc.n mtervengano a mo-
dlflcare la situazione. 

Parcccnie le domande pro-
pno suH'AUa Sud. Luraghi ha 
escluso un ultenore mterven-
to della azienda sui settori 
collaierali. Ha tutiavla agglun-
to che, pur essendo legato 
da impetmi ad essere nser-
vato su certe questioni, < ci 
sono buone prospective • giac-
cne molte aziende che oggi 
operano per la FIAT si so­
no dette disposte a creare 
fabbnche nella zona dell'Al­
fa Sud per fomlre parti sus-
sidiane. 

R:ch:esto dal compagno Leo-
nardi di pronunc.arsi sulla 
ipotesi che la sceJta automo-
bilistica avrebbe potuto esse­
re a suo tempo sostituita piu 
\alidamente da un'altra, quel­
la della produzione aeronau-
tica, Luraghi ha risposto che 
allora fu presa quella via, e 
che oggi sarebbe impossiblle 
una nuova scelta, perche la 
costruzlone di aereomobill 6 
problema dl colossi; in que­
sto caso Luraghi non consl-
dera 1 mezzt del gruppo IRI. 

Analoghl concetti il dott. Lu­
raghi ha espresso riguardo al­
ia rlnuncia dell'Alfa Romeo a 
continuare a costrulre diret­
tamente camion e autotreni 
in Italia. 

II presidente dell'Alfa ha 
poi dato una risposta nega­
tive alia sollecttazione di adot-
tare misure aniismog sulle 
sue auto. Ha g.ustificato il 
dmiego asserendo che ne^li 
USA, dove e'e una legge, que­
sta non viene nspettata; che 
il consumatore nchiede auto 
veloci che tall non sarebbero 
se munite di apparecchi an-
tismog. L'Alfa. insomma, non 
vuole anncipare questo pro-
gresso, per non trovarsi in 
condiziont dl inferlorita rlspet-
to ai concorrentt. 

Altri tre argomentl sono sta­
ti iraiiatr. 1) la condizione 
operala nella fabbrlca. Per il 
dott. Luraghi tutto va bene: 
I salart sarebbero miglion dl 
quelll delia FIAT, l'amb:ente 
di lavoro 11 migl:ore del mon­
do. 2) ha sostanzialmente con­
fermato che almeno slnora le 
azier.de sidemrgiche iell 'IRI 
pratlcavano, nella fomitura dl 
acciaio, prezzi dt favore alia 
FIAT; 3) e tomato a inslste-
re sulla necessita dl modlfl-
care 1'attuale sistema delle tas-
se di circolazionc. Luraghi In 
sostanza chiede una rlduz'.one 
delle tasse per le cilindrate 
medle. 

Con una animatissima e dram-
matica sedutu la lunga bat-
taglia, iniziata dai coinunisti 
e dalle linistre, i»er l'istituzio-
ne di una con«tiissione di in-
chio-ta iidrlam ntare sul SIFAR 
e sul tentato colpo di stato del 
luglio 'M, e entrata ieri allu 
Camera nella fnse finale. Con 
eluso infatti il dibattilo t?ene-
rale sulle varie propobte di 
legge. tra le quali una d.Ua 
maggiordi)7a e una dei comu-
nisti — che furono i primi \\s\ 
marzo '67 a chsedore la corn-
missione d'inchiesta — sono 
iniziutc le votazioni dei singoli 
articoli dclla legge Zanibelli-
Orlandi-La Malfa e dei rela-
tivi emenda.iK'nti: subito. sin 
dal primo emendamento al pri­
mo articolo il presidente del 
consigho Ituinor si 6 alzato pei-

porre la fklucia. provocando una 
vivace reazione di ogni parte 
doH'assemblea e tra le file 
stesse della rnagg,oranza. 

La decisissima reazione dei 
comunisti e dei sociahsti uni-
tari. chu- hanno abbandonato 
l'aula di fronte al tentativo del 
governo di iniziare un braccio 
di ferro col Pariamento ser-
vendosi di un espediente ugua-
le a quello gia usato durante 
la famigerata legg^-trufTa, quan-
do su tutti gli emendamenti 
presentati dalle opposizioni fu 
posta la fiducia. ha costretto il 
governo ad una clamorosa mar-
cia indietro: la seduta infatti 
e stata sospesa e rinviata a 
martedl prossimo. Si tratta di 
una pesante sconfltta del centro-
sinistra che si e trovato dobole 
e diviso (J compagno Lombardi 
lia ieri annunciato che avrebbe 
\otato contro la. Ikiucia) di 
fronte alia prima impegnativa 
prova. quale era appunto la 
propesta di legge per la com­
missione d'inchiesta sul SIFAR. 

11 governo. che a\eva dovuto 
subire — dopo il voto del 19 
mangio e !a tenace battaglia 
conclotta dalle smibtrc — la no-
mina di una commissione d'in­
chiesta, avrebbe voluto mettere 
in chiaro. ponendo la fiducia. 
che questa comm.ssione avrebbe 
avuto ben pochi poteri e possi­
bility per accertare la verita. 

Ma soprattutto Rumor ha vo­
luto colpire l'autor.onua e i 
|x>teri del Pariamento nel mo­
menta stesso in cui e ricorso 
alio strumento della questione 
di fiducia. riconoscendo i pro-
fondi dissidi che dividono la 
maggioranza e la possibilita 
concreta della Camera di modi-
llcare una legge ingiusta (con-
trastanti erano state, durante il 
dibattito generale. le posizioni 
della DC c del PSI su questioni 
come la tutela del segreto mili-
tare. il potere del presidente 
della commissione, la presenza 
del governo nella commissione. 
il numero dei suoi componenti). 

La richiesta del presidente 
del Consiglio ha provocato la 
immediata protesta di vasti set-
tori della Camera. E' stato per 
primo il compagno LOMBARDI 
a prendere la parol a per r.le-
vare chs in una corretta logica 
costituzionale e parlamentare il 
potere del governo di porre la 
fiducia su votazioni particolari 
d dubbio. o comunque estrema-
mente limitato. Una volta perd 
— ha detto Lombardi — che il 
governo ha abbandonato il pre-
cedente atteggiamento di oppo-
sizione nei confronti di qual-
siasi iniziativa per una in-
chiesta parlamentare sul SIFAR 
esso non puft confiscare il po­
tere de:rassemblea di fissare 
essa. nella sua sovranita. i li-
miti c lamb,to delle indagmi. 
Pur upit^rtenendo ad un par­
tito che fa parte della mag­
gioranza — ha concluso il 
leader do'.la sinistra socialista 
— non pos^o non awertire in 
tutta la sua gravita il dilemma 
che si viene a creare tra le 
esigenzo della djsciplina di par­
tito e la necessita di difendere 
le prerogative inalienabili del 
Pariamento: naturalmente non 
j»sso che sceghere in favore 
di queste •jltime. 

Alle parole di Lombardi e 
seguito un breve iritsrvento del 
presidente della Camera Per-
t.ni. che ha ritenuto di giusti-
ficarsi sostenendo che quella del 
ncorso a!!a fWucia e una prassi 
e che egli non ha i potrri per 
interromperla: quindi il com­
pagno INGRAO ha chiesto una 
sospensione della seduta per­
che i \ an gruppi potessero va-
lutare l"attei?gianxmto del go­
verno e p rche il governo rfesso 
potesse considerare un suo n-
pensamento. 

Pertmi ha sostenuto 1'impossi-
bil.ta della sospensione e a 
questo punto i comunisti e sc-
ciahsti un.tari hanno reagito 
r.'wai.io la sravita della si-
t ii7.on> o abl)arhionjrMio l'aula. 

I>>;vt alcur-e d-chiaraz:oni di 
wvo tr.i \- q.i.ih una di SCAL-
F\KI che >i as«oc:ava a quango 
o-.i -!.ro di'tto d.\ I>xiib-ir\h. 
Pert.ni coicedeva la 50<piTi-
s:or>e. nu sola do-,to ].\ vota-
z.one ik»: pnmo emcrwiamento 
all'art 1. (.-rie era doh'onore-
\o!.- Covelli e s.il qjale era stata 
posta la fvducia. che era ne-
cata. o:tre che da lombardi. 
<ia altn p.irl.invitari del PSI: 
Ac-hilh. Rillardmi. (J.ohtti. Zap­
pa e Querci. 

La lunga sospensione — oltre 
un'ora — deve ave - con\into il 
eoiomo dell'impossibilita di 
.mz.are tin brace.o di ferro non 
so^o con l'opposizione di si-
n^tra — ch.̂  abbandor>ata l'aula 
si era nmita in asscmhlca — 
ma con lar>mi setton della ma?-
gioran?.i Alia ripresa infatti 
il presidente della Camera an-
nunciava la sospensione della 
seduta lino a martedi. 

La seduta era iniziata con 
la replica al dibattito g'enerale 
del ministro della difesa GUI 
che m modo assai contorto 
aveva ter.tato di dimostrare una 

coerenza dei governi di ccntro-
binistra sulla vicenda del SIFAR. 

II governo presieduto dall'on. 
Moro — aveva Iniziato Gui — si 
dichlaro contrario a un'inchie-
hta parlamentare sul SIFAR ri-
teiicndola « almeno in parte su-
perflua ai fini di un'approfon-
dita conoscenza dei fatti, ma 
soprattutto pericolosa special-
mente ai ilni della sicurezza. 
M'incombe percio anzitutto l'ob-
bligo di spiegare perche il pre-
bente governo sla venuto nel-
l'ordine di idee di non opporsl 
alia proposta di inchiesta par­
lamentare » avanzata dalla mag­
gioranza. I motivi che indussero 
Moro a respingere la richiesta 
— aveva detto Gui — «sono 
sempre da tertere in gran con­
to »: primo. obbligo di tutelare 
il segreto militare; secendo, im-
prescindibile necessita di tutela­
re il funzionamento degli organi 
di sicurezza. A questo punto il 
ministro della Difesa ha giustifl-
cato il mutamento di rotta del 
ccntrosmistra con il pretesto che 
le pronoste di inchiesta della 
passata legislatura non tenevano 
presenti quelle due condizioni. al 
contrario. appunto, della propo­
sta Zanibelli-Orlandi-La Malfa. 

Gui aveva concluso il suo in-
tervento difendendo la legge del­
ta maggioranza e respingendo le 
critiche e le richieste che erano 
state avanzate durante il dibat­
tito dai socialisti Di Primio e 
Scalfan per quanto riguarda 
il segreto militare e la presenza 
del governo nella commissione. 
La valutazione di merito del 
segreto militare 6 rimessa al 
ministro della Giustizia ed e 
quindi giusto che la proposta 
della maggioranza conseuta al 
governo la possibilita di tute­
lare il segreto e di decidere 
sulla sua esislenza. 

In precedenza anche il rela­
tor? di maggioranza il dc DE 
MEO. aveva attribuito al go­
verno € la competenza esclusiva 
a decidere sull'esistenza in con-
creto degli estremi del segreto 
nvhtare >. percio aveva respinto 
tutte le critiche relative alia 
presenza di un membro del go­
verno nella commissione e aveva 
fatto apparire come il massimo 
dille concessioni quella di por-
rare da dieci a 19 1 membri 
della commissione di inchiesta. 

Prima che ai iniziasse 1'esa-
me dei singoli articoli e la vota-
zione degli articoli stessi. e dei 
loro emendamenti. si era svolto 
un raptdo dibattito su una mo-
zione dei libcrali. che si sono 
serviti dl questo strumento an-
ziche ricorrere alia proposta di 
legge: essi infatti sostengono che 
l'indagine sul SIFAR deve es­
sere condotta dalla commissione 
difesa della Camera. 

Durante il dibattito «rf sono 
avuti vivaci incidenti fra i li­
bcrali da una parte e fascisti 
e monarchici dallaltra (Covelli 
e Badini Confalonieri si sono 
scambiati viohnti insulti): alia 
fino la mozione e stata re-
spinta. Su di essa i comunisti 
si sono astenuti dal momento 
che. come ha motivato il com­
pagno SPAUNOL1. erano troppo 
limitati il campo di indagine 
e i poteri attribuiti alia com­
missione difesa. 

Dichiarazione 

del compagno 

Raucci 
AH'inizio della seduta di 

ieri. alia Camera, il capo-
gruppo dc on. Andreotti ha 
sollevato una eccezione for­
mate sul processo verbale del­
la seduta di due giorni fa; 
in esso si teneva conto di 
una scorrettczza commessa 
dalla DC. in seguito alia qua­
le non era stato possibile ai 
parlamentari comunisti pre-
sentare i loro emendamenti al 
disegno di legge govcrnatho 
che era in discussione. Su 
questo episodio il compagno 
RAUCCI. segretario del gnip-
po comunista, ha rilaseiato la 
seguente dichiarazione: «Ri-
teniamo scorretto tutto 1'at-
teg£?iamento del gruppo della 
DC e del suo presidente in 
ordine alia votazione del di­
segno di legge enncernente: 
assegnazionc di insegnanti or-
dinari del ruolo normale e di 
personate direttivo della scuo-
la elementare prcsso enti ope-
ranti nel settore della istru-
zione primana >. 

Su richiesta del gruppo del­
la DC mothata con 1'assenza 
di molti deputati impegnati 
nei la\ori del Cons:gho na­
zionale si era. mfaUi. addi-
venuU all'mtesa di non pro-
cedere a votazioni nella se­
duta dei 25. Del tutto legit-
tima e stata quindi la nostra 
protesta quando questo im-
pegno non d stato nspettato 
e si e tolta al gruppo comu­
nista. mettendo ai voti gli 
articoli. la possibilita di pre-
sentare emendamenti. Dobbia-
mo poi rilevare con ramma-
rico che Ton. Andreotti. dopo 
la scorrettczza eompiuta dal­
la DC non abbia ritenuto di 
informare tempestivamente 
tutti i gruppi sul]'eccezione 
formale che egli avTcbbe sol­
levato in aula, in sede di 
approvazione del verbale. E' 
evidentc che l'episodio non 
puo non avere riflcssi nella 
discussione sul calendario tra 
maggioranza e opposizione. 

A Palazzo IVladama 

Protesta del PCI 
per le violenze 

contro gli insegnanti 
L'intervento dei compagni Perna e Piovano — As-
surdo schieramento di polizia intorno al Senato 

II 1* marzo sciopero a Roma nelle scuole 

I professori non di ruolo hanno manifeslato anche ieri per le vie del cenfro. N E L L A F O T O : i 
professor! sdraiaf i in via del Corso 

Le due giornate di sciopero del professori fuori-ruolo. indette 
dalSNAFRl (un'altra giornata di astensione dalle lezioni sara 
— e stato confermato — quella del 1. marzo p.v.) si sono con-
cluse ieri, con un'altissima partecipazione della categoria. che. 
nonostante la repressione messa in atto dalla polizia — che. mar­
tedl, non ha esitato a caricare brutalmente gli insegnanti che 
dimostravano a Roma dnvanti al Senato — si e dimostrata com-
patta e combattiva: anche ieri, i professori hanno a lungo. e ri-
petutamente. manifestato, nella Capitale. per le vie del centro. 

II SNAFR1, in un comumcato, deplora l'intervento pohziesco e 
«1'intransigente atteggiamento del ministro Sullo. che non ha m-

1 teso rinvidre l'esame di abilitazione riservata >. 
Una 'ferma e decisa presa di posizione. di attiva solidarieta. 

e stata assunta. martedi. dall'assemblea provinciale romana degli 
iscritti a! Sindacato-scuola CGIL, la quale ha proclamato lo stato 
d'agitazione, Invitando tutti i lavoratori della scuola c a promuo-
vere assemblee di istituto ed a ncereare tutte le forme concrete 
di azione comune con gli studenti >; ha indetto lo « sciopero pro­
vinciale del personale insegnante e non insegnante di tutte le 
scuole per il 1. marzo» ed ha chiesto a tutti i sindacati della 
scuola primaria e secondaria di partociparvi. 

Un comunicato unitario c stato diffuso anche dai t Comitati di 
base » dei professori non di ruolo in lotta e del Movimento stu-
dentesco. 

Con una burocratica e nersi-
no insultante risposta del sot-
tosegretario agli interni SA-
LIZZONI il governo ha creduto 
ieri sera a tarda ora. di chiu-
dere al Senato il gra\e episodio 
verificatosi martedi pemerig-
gio a Piazza Madama e nei din-
torni con la brutale aggressione 
agli insegnanti fuori ruolo che 
manifestavano. Peraltro la rico-
struzione degli a\-venimenti re-
gistra dei i \uot i> e in partico-
lare non nesce a dare una spie-
gazione acccttabile c- possibile 
dell'attacco che e a\ venuto 
quando (« in seguito aH'arrivo 
di taluni facinorosi — dice Sa-
lizzoni — veniva intensificata 
l'azione di protesta e iniziato il 
lancio, anche contro la facciata 
di Palazzo Madama. di sassi. 
uova. frutta e bottiglie») gli 
episodi piu gravi erano esauri-
ti e grazie al senso di respon-
sabilita dei manifestanti gh 
estranei isolali. 

Secondo l'informazione del sot-
tosegretario agh intemi nessu-
no sarebbe stato fermato (solo 
4 « accompagnati > in questura 
e nlasciati dojxi il nconoscimen-
to) mentre sarebbero nmasti 
fenti 5 insegnanti e uno studen-
te. un commissano di P.S.. un 
ufficiale dei carabinieri e 5 
mil.tari. 

Concludendo Salizzoni ha de­
finito € consapevole e propor-
zionato alle eircostanze > l'inter­
vento della polizia impiicitamen-
te coprendo le responsabihta che 
nolle loro interroijazioni i se-
natori comunisti Piovano. Papa, 
Romano e Anella Famet! chie-
devano fossoro accertate, men­
tre non ha dato una risposta a 
quella dei senatori del PSIUP 
che chiedevano la pumzione dei 
responsabili della a?gressionc 
nei confronti degli insegnanti. 

Dal canto suo ii sottosegreta-
no alia pubblica i^truzione BUZ 
ZI ha n-posto alia prima parte 
della interrogazione com.ini^ta. 
che sol.'ecita\a prov^ed'menti 
per rijx>rtare se-enita e fiducia 

fra gli insegnanti fuori ruolo 
oggi esasperati « dalla vana at-
tesa di anni c anni di una ri­
sposta alle loro richieste». Lo 
intervento di Buzzi e sembrato 
improntato a una certa aper-
tura. anche se hi esso era av-
vertibile un tentativo di sminui-
re la portata della protesta de­
gli insegnanti. Buzzi ha anche 
preannunciato che il ministro 
Sullo si appresta a presontare 
un proprio progetto al Senato 
in aggiunta a quelli di iniziativa 
parlamentare come « contribato ^ 
alia soluzione nel problema. 

La discussione d'urgeaza del­
le interrogazioni era stata sol-
lecitata all'inizio della seduta 
pomeridiana dai compagni PER­
NA. vice presidente dei senatori 
del Pci ed ALBARELLO (Psiup). 
Lo ha detto il compagno Perna 
c lo ha rihadito Pioiano re 
plicando all assurda rispa^ta 

Una mozione 
del PCI e 
del PSIUP 

I compagni Leonilde lot-
t l , Bromuto, Pistllto, Rai-
clch e Tedctchi. del P .CL, 
e Ceravolo, S«nn», Cane*trl, 
Boisrdi, Pascariello, del 
PSIUP, hanno preMntalo 
una mozione Dcr chiedere 
che la Camera del deputati, 
conslderati c la gravila che 
ha astunto I'agltailone del 
professori fuori ruolo • ad II 
falto che in Pariamento 
i glacclono diverse propoite 
dl legge», impegni il go­
verno « ad operare il richle-
$to rinvio degli etami dl abi­
litazione gia Indetti per il 
1. marzo i . 

II sindacato scuola-CGIL 
solidale con i fuori-ruolo 

II Smdacato nazionale icuola-
CGIL ha diffuso ien un comu­
nicato nel quale «di fr«xit2 a' 
brutale intervento Jelle (trie 
di polizia contro gh .n*»£Tianti 
non di ruolo che mamf^stavari-j 
a Roma davanti al Senato: de­
nuncia la scelta politica del 
aorerno. che. davanti alia acu-
tissima ensi delle stmtture 
classiste della scuola e alia 
tensione esplosiva di tutto il 
personale, mterviene eon gli 
strumenti repressivi scatenando 
la violenza e la brutalitA delle 
forte di polizia: inriico neU'epi-
sodio avvenuto una ulter.ore 
prova della necessita di supe-
rare 1'attuale situanone del sin-
dacalismo scolastico, frantuma-
to in posizioni autonomist.che e 
corporative per raggiungere una 
politica sindacale veramente 

« umtaria, realmente capace di 

assicurare una concreta forza 
contrattuale; nconjerrrui la va-
I.diia del-a propria l.nea un.ta-
na e del propno responsabje 
mpegno per la soluzione imme­

diata e globale del problema 
dei non di ruolo e per il rico-
noscimento improrosabile delle 
fon da men tali hberta demoa-atj-
che e sindacali ne'.la scuola; 
chiede 1'uiino immediato delle 
consultazioni e delle trattative 
col governo. secondo gli impe­
gni gia assunti. per vc-,fira-ne 
concretamente la volonta poli­
tica. in un rapporto diretto e 
chiaro: dicbiara lo stato dt agi-
tazion« di tutti I locoroton del­
ta scuola ed mv'xta tutte le or-
oamzzazxcmx prornciaJi a mo-
bilitarsi per preparare un'ecen-
tuale azione di sciopero qua-
lara i tempi e lo scoloimento 
delle trattative lo richiedano >. 

nunisteridlc: i senatori comuni­
sti hanno inteso con la loro ini­
ziativa denunciare con fermezza 
I ' mconcepibile comportamento 
della polizia e lo schieramento 
proibitivo realizzato al mattino 
attorno al Senato Uno schiera­
mento che andava ben oltre 
ogni ipotizzabile necessita di tu-
te'a degli edifici del Senato. 

Il compagno PERXA. in par-
ticolare. ha rlcordato la deplo-
razione che il presidente Fanra-
m aveva fatto della intromis-
sione nella manifestazione di ele-
menti estranei, che hanno dato 
luogo a < gesti gravi ed mcivi-
li. Anche noi lo deplonamo, 
come del resto hanno fatto gli 
insegnanti che si trovavano in 
piazza ». Perna ha dato atto a 
Fanfani di aver ricevuto la de-
legazione di insegnanti, a dif-
ferenza del ministro della P.l. 
che non l'ha voluto fare, ed ha 
aggiunto: c Tuttavia sc e do-
\eroso per tutti noi ribadire nel 
modo piu fermo le esigenze del 
rispetto della difesa del Paria­
mento. tale dichiarazione de\e 
essere indirizzata anche con al­
trettanto vigore, alle autori-
ta di governo ed alle forze 
di polizia Orbene il comporta-
mento inammissibile tenuto dal­
la polizia contro pacifici dimo-
stranti ed il dispositivo attuato 
o.?2i attorno a Palazzo Madama 
in forma di stato d'assedio han­
no arrecato al prestigio politico 
del Senato un danno ben piu 
grave e preoccupante di quello 
determinato dal comportamento 
di qualche scalmanato >. 

II compagno PIOVANO — che 
ha rinnovato la ferma protesta 
dei comunisti contro la violen-
za poliziesca e soprattutto con-
tio quella smgo'are sorta di 
stato di assedio posta ien al 
Senato — ha dichiarato di ac-
ccttare. anche se la nteneva 
non del tutto soddisfaccnte. la 
rLsposta del rapprescntante del­
la pubblica istruzione. Ha pero 
sottolmeato che al ministro del­
la P.I. i comunisti chiedono con­
to dclla questione d: fondo. che 
e la mancata defimzione della 
riforma del sistema di recluta-
mento del personale insegnante 
della scuola secondaria. Una 
questione grave e complessa che 
si e mcancrenita a funa di rin-
\ I I . fino a diventare esplosiva. 
Piu che fondato appare quindi 
il malcontento della categona 
che a parole viene esaltata co­
me investita da una sacra mis-
.s.onc, ma nei fatti viene sotto-
posta a un trattamento umi-
l^nte. 

Clamori e ir.terruzioni da par­
te dc e della destra hanno con-
traddistinto la ferma denuncia 
di P.ovano il quale ha concluso 
affermando che la dignita del 
pariamento la si difende facen-
do rapidamente e bene le leggi. 
non cingenJo gh ed.fici della 
Camera e del Senato di una 
morsa di agenti. 

Insoddisfatto della risposta 
di Salizzoni si e detto anche U 
compagno DI PRISCO. del Psiup. 
XEXCIOXI del MSI. si e mse-
nto con una sua dichiaraz.one 
nel cubatt.to e lo ha fatto per 
muovere (evidentemente seguen-
do una precisa linea) un aspro 
attacco alia mag^stratura. E ii 
e avuto per questo r.petuti ri-
chiami deH'on. Fanfani. 

Ieri mattina, intanto. in seno 
a^a Commissione P. L di Palaz­
zo Madama socialisti e de-nocn-
stiam hanno respinto l'anr.un 
ciato ordine del giomo dei se-
naton del PCI. con cui si ve­
niva inrontro ad -jna oarto ie„e 
r.chieste dei professori f-jon 
ruolo La maci.or^nza tJ'tavia. 
ha do%-*ato aceeriere alia r chie-
sta che un co-n.tat*? esinuni tut­
ta !a n^ateri4 per giun/ere a 
^o'.uz ion i eque. 

Gh insegnanti. frattanto vi­
sta la impoMjbi'.ita di acceJere 
a Piazza Madama (tutta v a R-
nascimento era pre«iiiata da 
ingenti forie di polizia) si sono 
diretti in Via del Corso sotto la 
«ede del PSI per mamfestare la 
loro indiinazione. Per impedire 
una analoga protesta sotto la 
sede della DC. la polizia ha 
bloccato nel pomeriggio Piana 
del Gcsu, 

I 
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Un elemento di 

rinnovamento e di forza 

Gioventù 
operaia 

Nelle grandi lotte sindacali di questi ultimi mesi 
massiccia è stata la partecipazione dei giovani 
lavoratori - Essi si muovono con caratteristiche 
particolari che il più delle volte cambiano radi­
calmente le vecchie, tradizionali forme di lotta 

_ 

Uno dei temi che sono al 
centro del dibattito, nel par­
tito e nell ' intiera opinione 
pubblica, è quello dei gio­
vani. 

Il movimento studentesco, 
che si è sviluppato nei mesi 
scorsi con episodi clamoro­
si e talvolta drammatici ha 
spesso fatto pensare che la 
« contestazione giovanile » 
fosse essenzialmente un fat­
to presente nelle scuole e 
nelle università. 

Ciò è profondamente sba­
gliato; la € contestazione gio­
vanile * esiste, è forte, è vi­
gorosa anche fra i giovani 
lavoratori, in particolare tra 
I giovani operai. 

Esistono certo delle diffe­
renze tra il modo in cui 
essa si esprime e si svilup­
pa rispetto al movimento 
studentesco ed è appunto di 
questo che intendo parlare. 

Prendiamo il caso delle 
grandi lotte sindacali di 
questi ultimi mesi; da tutti 
è stata rilevata la massic­
cia partecipazione dei lavo­
ratori alle lotte aziendali, 
settoriali e general i ; ma nel 
quadro di questa imponente 
partecipazione i giovani si 
sono mossi e si muovono con 
caratterist iche particolari, 
specifiche che il più delle 
volte cambiano radicalmen­
te e scombussolano il vec­
chio modo di organizzare 
gli scioperi, le vecchie tra­
dizionali forme di lotta. 

Per esempio i giovani non 
ai accontentano più di fare 
solo lo sciopero, vogliono 
che durante lo sciopero ci 
sia il corteo, vogliono la ma­
nifestazione; non ri tengo che 
ciò sia solo dovuto alla bal­
danza giovanile, ma al fatto 
che essi sentono fortemente, 
maggiormente la esigenza di 
far pesare le loro lotte nei 
confronti dell 'opinione pub­
blica, dei poteri pubblici e 
del Governo. 

Ancora: la sollecitazione 
a forme di lotte più avanza­
te , più impegnate, più inci­
sive, si ha soprat tut to nelle 
fabbriche dove la maestran­
za è formata prevalentemen­
te da giovani; questa spinta 
a forme più avanzate di 
lotta porta spesso a delle 
estremizzazioni che compor­
tano dei pericoli ma è co­
munque segno di una accen­
tuata presa di coscienza del­
la propria forza. 

Ed infine (ecco un dato 
significativo) su una venti­
na di accordi aziendali che 
ho sotto occhio, in cui si è 
conquistato il diri t to di as­
semblea, quindici sono azien­
de dove 1*80^ e più dei la­
voratori sono giovani e gio­
vanissimi. 

Esigenza 
di lotte 

Questi dati, ed altri che 
potremmo aggiungere, dimo­
strano che tra la gioventù 
operaia la « contestazione » 
avviene prima di tut to nei 
confronti del padrone nel 
senso che essa si esprime 
at traverso una esigenza di 
lotta per obiettivi rivendi­
cativi, che incidano seria­
mente nelle attuali condizio­
ni di lavoro e par tendo da 
questo essa si manifesta an­
che nei confronti del sinda­
cato quando esso non riesce 
a raccogliere ed esprimere 
compiutamente questa esi­
genza. 

Io nego perciò che que­
sta « contestazione » avven­
ga al di fuori e contro i 
«indacati. 

A dimostrarlo ulterior­
mente ecco alcuni dat i : dai 
1966 al 1968 la nuova Fede­
razione unificata dei lavo­
ratori tessili e dell'abbiglia­
mento ha accresciuto i suoi 
Iscritti di circa il 30<̂ > ma 
il maggiore aumento si ha 
nei settori giovani delle con­
fezioni, delle calzature e 
delle calze e maglie; in que­
sto ultimo set tore i tesse­
ra t i facendo 100 il 1960 pas­
sano al 1 7 7 ^ nel 1968. 

I dati delle C I . sono an­
cora più significativi: dai 
risultati che riguardano 170 
aziende la FILTEA-CGIL 
passa nel 1968 rispetto alle 
elezioni precedenti dal 43.41 
p e r cento al 50,11 per cento; 
ma in altre 93 aziende dove 
si è votato per la prima 
volta ( tutte a maestranze 
giovanili) la FII.TEA rag­
giunge la percentuale del 
66.07f» con un numero di 
astensioni al voto assai ri­
dotte e comunque assai mi­
nori che nelle al tre fab­
briche. 

Da queste poche conside­
razioni è facile dedurre che 
la « contestazione giovani­
le » è un elemento non solo 
di rinnovamento ma di gran­
de forza per l'attività e la 
iniziativa del sindacato ed 
II problema che si pone con 

forza ed urgenza — dalla 
base al centro — è quello 
di tradurla in una assun­
zione di responsabilità, in 
un avanzamento di forze 
giovanili a tutti i gradi del­
la organizzazione. 

Ora, quando sento o leggo 
di interventi in Convegni o 
in assemblee della Federa­
zione giovanile in cui si de­
finisce la gioventù di oggi 
gioventù rivoluzionaria, de­
vo dire che il termine mi 
trova d'accordo, anzi lo ri­
tengo appropriato nel senso 
che i giovani operai come 
i giovani s tudenti vogliono 
cambiare le cose, vogliono 
cambiare presto le loro con­
dizioni attuali di vita e di 
lavoro, vogliono cambiare in 
meglio e presto la società. 

Giovani tra 
i giovani 

Da questo punto di vista 
non vi è differenza sostan­
ziale tra i giovani operai e 
gli s tudenti ; la diversità sta 
nel fatto che i giovani ope­
rai, il loro spirito rivoluzio­
nario lo inseriscono nel 
g rande movimento generale 
della classe operaia, nelle 
sue organizzazioni, per rin­
novarli e vivificarli; in que­
sto senso essi diventano dav­
vero una forza rivoluziona­
ria, di r innovamento. 

Ma questi stessi giovani 
operai che lottano, che si 
organizzano, che vogliono 
cambiare la società, nella 
s t ragrande maggioranza dei 
casi restano giovani t ra i 
giovani; vogliono più tem­
po libero, più possibilità 
economiche, perché amano 
e continuano ad amare il 
ballo, la musica leggera, lo 
sport, i divert imenti ; quan­
te volte nelle riunioni sin­
dacali i giovani e le ragaz­
ze pretendono che si fac­
cia relazione ed interventi 
brevi per potere poi andare 
alla parti ta, a ballare, a di­
vert irsi ; non è raro sentire 
giovani che ci chiedono per­
ché nessuna organizzazione 
pensa appunto a « contesta­
r e » seriamente l'organizza­
zione dei festival, l'organiz­
zazione dello sport, della 
TV, per farne s trumenti al 
servizio di tut t i ma in pri­
mo luogo dei giovani! Per­
ciò io mi ribello quando 
sento dire da qualche diri­
gente della Federazione gio­
vanile che ai « giovani ri­
voluzionari » il festival di 
S. Remo non interessa più. 
come se ci fosse una con­
traddizione tra la volontà ri­
voluzionaria di cui abbiamo 
parlato e queste a l t re aspi­
razioni giovanili. 

In quale rapporto stanno 
queste questioni con il di­
batt i to che si è avuto prima 
e durante il Congresso de! 
Par t i to sui problemi della 
Federazione giovanile? 

Bisogna rispondere con 
concretezza perché si sente 
ancora la mancanza, il vuoto 
creato dal suo indebolimen­
to e dall'assenza di grandi 
iniziative di massa giovanili. 

Si tratta di dar vita ad 
un tipo di organizzazione di 
massa, nuovo, adeguato alla 
mentali tà, alle esigenze di 
oggi; l'idea per esempio dei 
collettivi giovanili per sin­
goli problemi più essere po­
sitiva a condizione che que­
sti collettivi siano strumen­
ti di elaborazione e di ini­
ziative nel quadro di una 
grande organizzazione di 
massa profondamente colle 
gala ai giovani, non sulla 
base di elaborazioni astrat te 
ma di problemi anche avan 
zati e vivi nell 'animo e nel­
la vita della grande mas>a 
dei giovani. 

Ciò non significa affatto 
che tut to il problema della 
gioventù debba essere dele­
gato alla Federazione giova 
nile; il sindacato, ha anche 
esso il suo « problema » irio-
vanile. ha la esigenza di una 
attività, di rivendicazioni 
specifiche, unitarie e auto­
nome per i giovani. 

Ciò che però è compito 
della Federazione giovanile 
è portare queste spinte, que­
sta nuova coscienza giova­
nile al livello dei grandi te­
mi della organizzazione del­
la società, della trasforma­
zione della società. 

Una Federazione giovani­
le che riuscisse a collegare 
nell'iniziativa e nell 'azione 
la grande massa de?li ope­
rai. dei lavoratori e degli stu­
denti . che unisse su una me­
desima tematica tutte le com­
ponenti « della contestazio­
ne giovanile » avrebbe cer­
tamente una grande funzio­
ne rivoluzionaria per tut to 
lo sviluppo della lotta demo­
cratica e socialista del no­
stro Paese. 

Lina Fibbi 

Occupati da migliaia di persone gli appartamenti degli Istituti popolari 

Napoli : la lotta per la casa diventa 
un grande, acuto scontro di classe 

Sono usciti dai quartieri più miseri, dalle casette « provvisorie » costruite 12 anni fa, dai rioni fatiscenti ed hanno de­

ciso di battersi - Piazza del Plebiscito al centro di manifestazioni - Necessario un intervento straordinario del governo 

Biografia di una moglie 

e di una rivoluzionaria 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 2G 

Il movimento di lotta per 
la casa ha assunto a Napoli — 
nel giro di alcune settima­
ne — le dimensioni e le ca­
ratteristiche di un grande 
scontro politico di massa e di 
un attacco all'attuale tipo di 
sviluppo della città, in cui si 
esaltano in maniera nettissi­
ma le contraddizioni profon­
de del sistema: da una parte. 
decine e decine di migliaia di 
persone che vivono da anni, 
da decenni, in tuguri, barac­
che, alloggi pericolanti, con­
dizioni di promiscuità avvi­
lenti; dall'altra parte, le gros­
se imprese speculative che co­
struiscono centinaia di mi­
gliaia di vani di lusso e 11 ten­
gono sfitti per mesi, anzi per 
anni, pur di non cedere sui 
prezzi degli affitti e delle ven­
dite (con punte fino a 200.000 
lire al metro quadrato): da 
una parte 1 pubblici poteri, 
che tengono congelati 40 mi­
liardi destinati dalla GESCAL 
all'edilizia popolare, e non li 
impiegano perché « non si rie­
scono a reperire 1 suoli neces­
sari »; dall'altra parte, gli stes­
si pubblici poteri che conce­
dono tranquillamente licenze 
edilizie a costruttori senza 
scrupoli per edificare palazzi 
in zone panoramiche o da de­
stinare a verde per tutti i cit­
tadini, e per realizzare pro­
fitti immensi, imponendo un 
vertiginoso rincaro dei fitti. 

I lager 

Questo cacciatore polare sta per uccidere, con un colpo di mazza, un cucciolo di foca. La pelliccia delle piccole foche è 
infatti molto richiesta, per la particolare morbidezza e resistenza, sul mercato internazionale. Ma questa caccia provoca un 
vero massacro di cuccioli di foca, tanto che si comincia a temere seriamente per la sopravvivenza dell'Intera razza. Alcuni 
grandi rotocalchi europei si sono interessali alla cosa, pubblicando una impressionante documentazione fotografica del mas­
sacro e lanciando una campagna per la salvezza degli animali 

Contro questa situazione — 
che è stata sempre in primo 
piano negli obiettivi di lotta 
dei comunisti durante questi 
ultimi venti anni — è matu­
rata vìa via la protesta popo­
lare, fino ad esplodere in que­
st'ultimo mese in una ondata 
poderosa: prima cinquanta, 
poi duecento, poi cinquecen­
to, alla fine circa mille nuclei 
familiari (sei-settemila perso­
ne) sono usciti dalle loro pre­
carie abitazioni, dai quartieri 
più miseri, dai « ghetti » della 
vecchia Napoli e della perife­
ria, dai lager di casette o prov­
visorie» costruite 12 anni fa, 
dai rioni fatiscenti fatti di pa­
lazzi decrepiti e pericolanti 
bollati dagli ordini di sfratto 
dei vigili del fuoco mai ese­
guiti per mancanza di solu­
zioni, e si sono diretti con le 
loro misere masserizie cari­
cate su carretti e furgoncini 
verso gli alloggi del vari isti­
tuti popolari, occupandoli: al­
cuni anche da due anni ulti­
mati ma in attesa di essere 
assegnati, alcuni addirittura 
non ancora completati, senza 
porte, senza ringhiere alle sca­
le, senza acqua, luce e gas. 
Quando tutti gli appartamenti 
liberi sono stati occupati, 1 
senzatetto si sono sistemati 
addirittura negli scantinati. 

Un'azione improvvisa, mas­
siccia, che ha trovato impre­
parata persino la polizia. La 

LA FIGURA DEL PRIMO MINISTRO ISRAELIANO SCOMPARSO 

Eshkol, burocrate del sionismo 
Il lungo e grigio esordio negli apparati e la «grande occasione»» alla testa del gover­
no - Dalla «distensione»» alla guerra d'aggressione - Nelle mani degli oltranzisti 

Nel firmamento politico del­
lo Stato di Israele, Levi Esh­
kol non occupava un posto 
di particolare rilievo per ori­
ginalità di orientamenti o in­
cisività di idee Dire che ap­
parteneva alla « vecchia guar­
dia » del movimento sionista 
non e ind:care un tratto di­
stintivo. ;n uno Stato in cui 
quei ristretto gruppo di uo­
mini politici ha tuttora il mo­
nopolio del potere. Appartene­
va comunque, alla prima 
generazione di quadri: nato 
a Oratova. un villaggio ucrai­
no presso Kiev, il 25 ottobre 
dell'anno 1895 (si chiamava 
allora Levi Scholmk) era ar­
rivato in Palestina con i pri­
mi immigranti nel 1908; era 
stato colono, sindacalista, de­
legato ai diversi congressi sio­
nisti. e membro dell'Agenzia 
ebraica. Aveva militato nella 
« Legione ebraica » dell'eser­
cito britannico e nell'appara­
to politico e organizzativo del­
ia Itaganah. l'organizzazione 
paramilitare sionista. Alla fon­
dazione dello Stato, era di­
venuto direttore generale del 
ministero della difesa. 

Equilibri 
politici 

Neppure in seno al gover­
no, dove entrò nel 1951 come 
ministro della agricoltura in 
una delle tante équipes presie­
dute dal suo conterraneo Ben 
Gurion, e dove rimase come 
ministro delle finanze nelle 
successive era stato più che 
un tecnico. Era un uomo gri­
gio. esitante, avvezzo a cer­
care e a trovare di volta in 
volta ia sua collocazione ne­
gli equilibri politici del mo­
mento: una sorta di abile ed 

efficiente burocrate. Tale fu il 
suo ruolo nella preparazione 
della « guerra del Sinai a nel­
l'ottobre novembre del '56 e 
nel periodo successivo. 

E' soltanto sette anni dopo 
nell'estate del '63, che 11 no­
me di Eshkol si lega ad un 
momento politico significati­
vo della storia israeliana. Nel 
giugno di quell'anno. Ben Gu­
rion. massimo artefice e ispi­
ratore della politica di aggres­
sione contro il mondo ara­
bo. è costretto per la prima 
volta (a parte la breve pa­
rentesi tra il dicembre 1953 
e il febbraio 1954. durante la 
quale il suo controllo sulle le­
ve del potere era rimasto so^ 
stanzialmente intatto) a la­
sciare il governo. Eshkol gli 
succede. Che cosa è accaduto? 
Maxime Rodinson. nel suo ul­
timo saggio così caratterizza 
i tratti fondamentali di quel­
la fase. Da una parte, la ten­
denza generale del mondo 
arabo è alla distensione. Dal­
l'altra l'ingloriosa conclusione 
dell'avventura del '56 ha in­
ferro un colpo ai programmi 
degli ultra israeliani e 1 pro­
blemi interni del'o Stato 
ebraico hanno preso il soprav­
vento. « Il popolo israeliano 
si andava disinteressando dei 
fini del sionismo: voleva vi­
vere in pace e vivere bene en­
tro t confini ottenuti dai fon­
datori. Tutti erano coscienti 
delia minaccia araba: ma si 
andava sviluppando uno stato 
d'animo favorevole a conces­
sioni al fine di ottenere la 
pace da questi vicini inquie­
ti, senza preoccuparsi di man­
tenere o sviluppare una base 
per i problematici immigran­
ti futuri ». Eshkol chiamato a 
conciliare le opposte tenden­
ze, come « uomo di mezzo J> 
ottiene alle elezioni del '65 

un successo considerevole. Po­
trebbe essere l'uomo della pa­
ce, ma non lo sarà e passe­
rà alla storia come l'uomo di 
questa occasione mancata. 

Quanto abbiano pesato, in 
questo senso, i limiti perso­
nali e le incertezze del vec­
chio leader è questione che 
può forse interessare uno sto­
rico minuzioso. A nostro av­
visa non sarebbe neppure ge­
neroso fare ad essi una parte 
troppo grande. La lezione di 
quegli anni è soprattutto que 
sta: né Eshkol né altri tea 
ders sionisti furono mai in 
alcun momento, disposti a fa 
re i sacrifici necessari per ot­
tenere un modu% ricendi con 
gn Stati arabi, e meno che 
mai ad affrontare costrutti 
vamente la questione palesti­
nese. nodo reale del con­
flitto. 

Il problema 
dei profughi 

Da questo punto di vista, 
molte dichiarazioni e intervi­
ste di questo periodo appaio­
no illuminanti. Si veda, in 
quella concessa al Monde il 
2 luglio 1954, come il • con­
ciliante » e « distensivo » pre­
mier israeliano si altera e per­
de le staffe quando l'intervi­
statore tocca questo nodo, e 
con quanta arroganza egli pro­
clama che i profughi palesti­
nesi « devono restarsene do­
ve sono, tra 1 loro fratelli di 
razza » e che, in cambio della 
pace, Israele non ha da offri­
re altro che e la pace stes­
sa ». E si veda ancora, altro­
ve, come egli invoca « nuove 
ondate di immigranti ebrei » 
per popolare le terre sottrat­
te e negate al palestinesi • 

puntellare cosi l'impossibile 
equazione etnico-demografica. 

Più tardi, quando l'agitazio­
ne degli ultra ripropone ì.t 
escalation e il governo Esnku, 
fa propria questa linea, diven­
ta ancora più difficile diìtin 
g'iere la voce del primo mi­
nistro da quella dei suoi 
« oppositori ». Ai comunisti. 
che lo mettono in guardia 
contro 1 frutti amari della 
rappresaglia, egli replica de -
tinendo il loro hniruaggio ad 
dirittura «sedizioso» e di­
chiarando di non voler discu­
tere con » chi non è dei no­
stri ». E avverte che esistere 
* dente per dente » è ancora 
poco: v: sono casi in cui oc­
corre esigere * molti denti p*»r 
uno solo n. Dopo la guerra, 
e il primo a decretare che 
Israele « non si ritirerà m.ii 
Mille vecchie frontiere » e chie­
de al mondo a cinque milio­
ni di ebrei » per consolidare 
ie nuove conquiste. 

La vicenda di questo feh-
braio, con l'intervista a .Yev.•>•-
iccek e l'imbarazzata smen­
tita, emessa sotto la pressio­
ne della destra, alle dichiara 
2ioni possibiliste circa ti de­
stino di una parte della Cis 
Giordania. è stato l'ultimo 
episodio saliente della vita po­
litica di Eshkol. Aveva avuto 
nella sc:a di alterni stati di 
animo del paese, un effime­
ro momento di popolarità, che 
i disastrosi risultati della sua 
politica economica avevano 
già nel '66 rovesciato. La guer 
ra ha consentito alla destra 
di coinvolgerlo a fondo e di 
dettargli la sua politica. La­
scia uno Stato vittorioso ma 
più che mal Incerto dei suo 
domani, prigioniero delle suo 
stesse contraddizioni. 

Ennio Polito 

U S A 

La Corte Suprema: 

legittima la 

(pacifica) 

contestazione 

studentesca 
WASHINGTON, y 

1.H torto H;l;>r«;iu) ÒV-̂ i: S\i-
ti Lr.iu ha .'.L-CI-O di tiare 
rag.out: a tre stutieuti delio 
stato dello Io*a. : q.ia.i M 
erano rilutati ri; obbedire al 
l'ordine delle a.;'ur:ia M.I.Libi­
che fi; non indossile '.:. clas­
se braccali neri in 'cani) «li 
«i!cnz:osa protr>t,i contro la 
kiueira :n Vietnam. 

Con Mi-ite voti contro due la 
Code ha riconosciate che le 
autorità di una .«cuoia d; De* 
Minnos (lovva) hanno Molato 
con i loro ordini i diritti dei 
tre studenti ai temimi del pri­
mo emendamento della Costi­
tuzione. ed ha affermato l'illi­
ceità di interferire con il di­
ritto devili studenti di esprimere 
np moni idilliche m modo ordi­
nato durante le ore di scuola. 

La posizione dei tre studenti. 
John Tinker di 15 anni, sua so­
rella Mary Beth di 13 anni. 
Christopher F.ckhardt di 16 an­
ni. è stata difesa dal g.udice 
Abe Fortas. 

parola d'ordine era semplice, 
elementare, pur nella sua for­
te sostanza « rivoluzionaria »: 
« Non abbiamo una casa de­
gna di chiamarsi tale e invece, 
come cittadini della Repub­
blica italiana, ne abbiamo il 
diritto; lo Stato non ci con­
sente di averla, né ci mette 
in condizioni economiche dì 
procurarcela: quindi, ce la 
prendiamo ». La casa come 
servizio sociale, insomma, è 
stato il principio - base del 
movimento: un principio che 
la lotta del nostro Partito 
porta avanti e fa maturare 
tra la gente; e il parallelo con 
le lotte per l'occupazione del­
le terre (con tutte le diver­
sità di sostanza e di condizio­
ni sociali) 6 venuto spontaneo, 
stimolante per cogliere il sen­
so di questo movimento che 
trova finalmente il punto di 
incontro con le elaborazioni 
del passato sui problemi del­
lo sviluppo delle città e della 
riforma urbanistica. 

E' evidente che un sommo­
vimento del genere doveva 
avere una forza soprattutto di­
mostrativa. ma in forme nuo­
ve. in forme tali, cioè, da 
porre i pubblici poteri di 
fronte alla drammaticità del 
fatto e quindi di fronte alla 
necessità di una scelta pre­
cisa: con i senzatetto o con 
la speculazione edilizia. In­
fatti. tra le case occupate ve 
ne sono alcune centinaia che 
appartengono ad altri lavora­
tori bisognosi, ai quali esse so­
no state finalmente assegnate 
dopo anni e anni di attesa, 
di lotte, di bandi di concorso 
andati a vuoto. E gli occu­
panti non pretendevano ov­
viamente di appropriarsi de­
finitivamente di quegli allog­
gi, di toglierli, cioè, agli aven­
ti diritto, gente che vive nel­
le loro stesse condizioni o 
anche peggiori. 

Non ci troviamo insomma — 
come forse in un primo mo­
mento si era potuto suppor­
re per la inevitabile presen­
za di elementi di confusione 
e di marginali degenerazioni 
— di fronte ad una lotta a ple­
bea »; tanto che questa massa 
è stata subito capace di dar­
si forme di organizzazione 
con la costituzione di Comi­
tati unitari rionali, 1 quali 
hanno stabilito rapporti di­
retti e autonomi con le for­
ze politiche che si battono per 
una diversa politica della ca­
sa, in primo luogo con il 
Partito comunista, e poi con 
alcuni settori del movimento 
studentesco e dei giovani cat­
tolici « non violenti », con 1 
sindacati, con le ACLI, impo­
stando — subito dopo le oc­
cupazioni — la battaglia per 
il diritto a una sistemazione 
in alloggi definitivi, in modo 
che i legittimi assegnatari po­
tessero entrare in possesso di 
quelli occupati. 

Violenza 
Una battaglia che è costata 

scontri con la polizia, che è 
costata l'arresto di due don­
ne, di due padri di famiglia, 
e di quattro giovani cattolici, 
che sono nel carcere di Pog-
gioreale da una settimana. 

Al movimento, infatti, il go­
verno — attraverso la prefet­
tura — ha risposto con la vio­
lenza. indicando come unica 
via di uscita lo sfratto senza 
condizioni degli occupanti, 
considerati dei fuorilegge, e 
provocando gli assegnatari 
contro di loro, alla ricerca di 
un conflitto tra lavoratori e 
lavoratori, tra bisognosi e bi­
sognosi. Finora la gravissima 
manovra non è riuscita, ma 
essa continua a dispiegarsi 
nelle forme più sottili e più 
esasperanti. 

La soluzione giusta esiste, 
ma presuppone una scelta po­
litica precisa e il PCI si sta 
battendo per affermarla: pre­
fettura e Comune devono pro­
cedere alla requisizione di ap­
partamenti vuoti costruiti dal­
le grandi società immobiliari 
e sistemarvi gli attuali occu 
panti dopo avere fatto un 
censimento per accertarne le 
condizioni dì bisogno; far en­
trare cosi immediatamente gli 
assegnatari in possesso degli 
alloggi ad essi spettanti. 

Il prefetto a questa propo­
sta risponde, come abbiamo 
detto, con la provocazione; 
l'amministrazione di centro si­
nistra — che ha creato addi­
rittura la scorsa settimana un 
assessorato... per i .senza tet­
to — finge di ignorare l'intero 
Problema evitando oddi^' f f , ,-
ra di affrontare un discorso 
che intaccherebbe gii interes­
si delle grandi imprese spe­
culative cui essa stessa ha 
concesso negli ultimi tempi 
migliaia di licenze per edifìci 
di lusso. I.a vicepresidenza del 
Con<:2ho ha promesso — su 
richiesta dei parlamentari co­
munisti — un intervento che 
ancora non è venuto. 

E invece la situazione napo­
letana — caratterizzata da una 
tensione che cresce di giorno 
in giorno, con la Piazza del 
Plebiscito costantemente tea­
tro di manifestazioni di pro­
testa, l'ultima delle quali. 
drammatica, si è verificata og­
gi a mezzogiorno ad opera di 
142 famiglie di assegnatari 
GESCAL che hanno il con­
tratto in tasca e dal 1» mar­
zo cominceranno a pagare lo 
affitto per alloggi che sono 
occupati da altri — esige prov­
vedimenti e interventi straor­
dinari. 

Ennio Simeone 

Trent'anni fa 
moriva 

la compagna 
di Lenin 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 23 

Cade in questi giorni il cen­
tesimo anniversario della na­
scita. che è anche il trentesimo 
della morte, di Nadezhda Kon-
stantinovna Krupskaja, compa­
gna di Lenin, dirigente rivolu­
zionaria e studiosa dei proble­
mi della scuola. L'URSS ricor­
da la data con una serie di 
celebrazioni e iniziative scien­
tifiche ed editoriali fra cui la 
ristampa desìi undici volumi 
delle sue opere e dei celebri 
t Ricordi su Î enin >. 

Nadezhda Konstantinovna nac­
que da una famiglia nobile ma 
non agiata il 26 febbraio 1899. 
A quattordici anni. por=o il pa­
dre. cominciò a lavorare dando 
ripetizioni e facendo la copi­
sta. Venne a contatto con i clr 
coli studenteschi rivoluzionari 
di Pietroburgo e si dedicò allo 
studio delle disciplina di socie­
tà. Poco piti che ventenne ab­
bracciò il marxismo e indagò 
sulla condizione della classe 
operaia: iniziò la sua attività 
professionale come insegnante 
ma non in una scuola ordinaria 
bensì in una scuola serale e do­
menicale freouentata da seicen 
to operai. Parallelamente con 
la loro alfabetizzazione, essa 
tendeva a svilupparne il senso 
critico fornendo eli elementi ba­
silari in una educazione mar­
xista. Cosicché molti dei suoi 
allievi divennero attivi nrota-
gonisti del movimento rivolu­
zionario che in quegli anni an­
dava tessendo la sua organiz­
zazione autonoma su una rin­
novata base ideolocica e di 
classe. 

Fu alla riunione di un cir­
colo marxista del WM che la 
piovane insegnante rivoluziona­
ria conobbe I/onin che era eìh 
molto attivo e in procinto dì 
fondare la * Unione dì 'otta ner 
la liberazione Hr»Ha Hassp one­
rala *. La comunità ideale e la 
partecipaziniv* alle *'essp n̂ ri'»-
rienze nratiche crearono il so­
lido srondo alla loro union". 
N'el *9.i Lenin fu esiliato nella 
Siberia orientale e Nadezhda a 
sua volta, fu condannata a saf­
te mesi di carcere. Scontata 
la pena fu assegnata al confi 
no presso Ufà. Chiese allora di 
poter rasjci'incrcre Lenin nel suo 
esilio di Seiuscenskoje. E' di 
oue! giorni una lettera di Wla­
dimir Iljc alla madre in cui 
racconta che la polizia Io mise 
di fronte al ricatto di sposare 
la Krupskaia se voleva che lo 
raggiungesse. 

Lenin era contrario per ra­
gioni di principio ad un matri­
monio fatto in quelle condizio­
ni. ma poi in effetti il matri­
monio ebbe luogo nel villaggio 
siberiano. Da allora la biogra 
fia di Nadezhda segue una li­
nea strettamente parallela a 
quella del suo grande compa­
gno. Non solo ne fu una attiva 
e discreta collaboratrice ma 
sviluppò suoi propri interessi 
culturali che fecero di lei una 
grande organizzatrice di istru­
zione popolare. 

Nella emigrazione di Monaco 
agli inizi del secolo, ella fu se­
gretaria di redazione dell'/sfera 
e si dedicò ad un fruttu^o la­
voro di organizzazione fra gli 
emigrati. Collaborò ai periodici 
Vperiod e Proletari e partecipò 
attivamente, una volta tornata 
in patria, ai primi congressi 
del Partito democratico operaio 
di Russia. Alla fine del 1907 ri­
prende con Lenin la vìa della 
emigrazione, questa volta in 
Svizzera. Furono gli anni della 
spietata reazione in Russia e di 
crandi difficoltà nel lavoro del 
l'emicrazione Lavorò a Pariri 
dal I9M al 1912. a Cracovia dal 
"12 al "M e di nuovo in Sviz­
zera fino ai Ciorni della Rivo­
luzione di Ottobre. Tornata in 
patria mentre sale l'ondata ri­
voluzionaria. lavora nella secre-
teria del Comitato Centrale e 
quando Lenin è nuovamente co­
stretto alla clandestinità si tra­
veste da contadina e tiene i 
contatti con lui prima nei pres­
si della capitale e poi in Fin­
landia. Partecipò allo storico 
V Congresso contribuendo alla 
vittoria della tesi bolscevica ÓV' 
nassa scio all'in-urrezione e ar­
ia nresa dei ootere. Nei eiomi 
della rivoluzione dì ottobre e in 
anelli terribili della sruerra ci 
vile. ci separa rinet'jtarnen'r 
da Ixnin por «voliere attività 
pronazandistica e orc.an:zzativ> 
nelle zone più investile ria"a 
lotta. 

Dopo la rivnluz'ojv» fu dele 
rata a tutti i conire==i del Par 
tito. Nel '2-t fu eletta neTi.a 
Commi-=ione di Con'r-nllo e *uc 
cessivamente. al XV. XVT *> 
XVTT coneresti nel Comitato 
Cen'ra'e. Al VI Congresso «= 
schierò con Ta minoranza di «* 
nistra contro la maizinr.anza 
di Stalin Burriarin. Ne! "22 fe­
ce un importante intervento al 
IV ronTres^o dell'Ir. terra riona­
le. N'ori a settanta anr.i men­
tre dedV.ava t>;'r: i s-.ĵ ; sft-vn: 

iil'o «viluppo r.e'.Ì3 sc\:,ra so­
viet:.-a 

L'interesse por la scn:o'.a. per 
i problemi iella peiacojia «i 
cr^ accentuato :̂ i durarve l'emicraziono a (V.rwr.a allor­
ché aveva studiato m de t t a lo 
il sistema de'!'i*tnJz:or:e pub­
blica in Europa e in Amedea. 
Fu allora che mentre «vnlsrp-
va la sua intensa attiviti di 
cospiratrice pubblicò la «ti» 
prima opera: « L'istruzione pub­
blica e la democrazia >. 

Dinanzi alla salma di Lenin. 
rvl cennaio "24. facendo (orzn 
ai suoi sentimenti privati. ?: 
rivolse a coloro che ne trae­
vano la posante eredità con 
q;.vste parole: t V'ad:m:r Ihc 
compreso che la missione sto­
rica della classe operaia è d: 
affrancare tutti z'.i ocoresst. à: 
liberare tutti i lavoratori. Qite 
sto ideale fondamentale ha mar­
cato tutta la sua attività Com­
piimi rappresentanti del!e Re­
pubbliche sovietiche, vi preso 
di avere particolarmente a cuo­
re questo convincimento di Vla­
dimir Ilio ». 

Enzo Roggi 
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Oggi i sindacati decidono la ripresa della lotta 

Zone: i lavoratori pronti 
a dare gli ultimi colpi 

Un lungo elenco di accordi aziendali — Indebolita la posizione della Confindu-
stria — Le « gabbie » superate negli accordi delle conserve e dei dolciari 

Hanno salutato la vittoria dei saldatori dell'ltalcantieri 

I t re sindacat i decidono .stnmnno i modi c le forme per 
r iprendero con niaggiore incisivitu la lotta per il supe ia . 
men to delle spcrcquazioni sa lar ia l j . L'azionc contro le 
« gabble >, che ha visto impegnati nelle set t imane t rascorse 
milioni di lavoratori compresi quelli delle province non 
soggette al sot tosalar io. si spieghera nuovamente su lutto 
l ' a rco delle province in tercssate . La battaglia infatti sta 
per giungere ad una svolta decisiva. I s indacat i soiio bon 
decisi a far fallire le manovre della Conlindustria per una 
soluzione parzinlc e temporanca della g rave vertenza. La 
conquista di un .salario mimmo unico nazionale e una 
necessi ta p r imar ia del movimento s indacale . anche in vista 
delle future lotte. 

Si t ra t ta , del rcsto, di da re le ultime spal la te alle posi-
zioni intransigent! della par te piii retr iva del padronato . 
Non e senza significato che. oltre alle aziende di Stato (IIU-
ENI) abbiano aceet tato — sotto I'urto dell 'azione opera ia — 
1'annullamento delle « zone » anche moltissime aziende pri­
va te . Cosl c importante d i e abbiano disobbedito aper ta -
men te alle rigide dirett ive di Costa grandi settori indu­
strial!, come quelli delle conserve animali e dei dolciari 
che sono stati costrctti a sanc i re il suporamento delle 
c gabbie » nci nuovi contratl i di lavoro. 

Abbiamo sotto gli occhi un lungo parz ia le elenco di 

accordi stipulati in diver.se province del Notd, del Ccntro 
e del Mez/ogiorno. A I^itina sono stati lirmati 25 accord! 
az iendal i ; a Pordcnone 50. a Padova 15. a S'ondrio 2. ad 
Alessandria 5. a Treviso 4. a Napoli 4, a Perugia 2. a 
P c r g a m o 21. Altri accordi sono stati s t rappat i dai lavoratori 
nolle province di Frosinone. Bol/.ano. Aosta. Ancona. Caglia-
r i , Vicenza, Lecco, Ravenna , Brescia. Siena c Arezzo. Alia 
Shell 6 s ta to raggiunto un accordo di gruppo; cosi alia 
Stanic e cosl anche a l l 'API . 

Si deve di re , in sostanza. che la lunga e robusta lotta 
dei lavoratori e dei sindacati uruti ha gia ottenuto vistosi 
succcssi e che le posizioni della Confindustria. impersonate 
dal suo presidente Costa, r isultano piuttosto indebolite. La 
azione dei prossimi giorni, che le Confederazioni rilance-
ranno oggi, dovra d a r e a l i ' assurda intransigenza conflndu-
s t r ia le gli ultimi decisivi colpi. , 

Anche le federazioni nazionali di ca tegor ia , unitarnente 
a i coordinator! regionali della CISL, hanno intanto respinto 
« la proposta della Conlindustria di una soluzione pai^ ia le , 
che r iduce anziche eliniinare le differenze; nonche il pro-
posito della Confindustria di collegare la soluzione delle 
differenze salarial i zonali a limitazioni della contrat tazione 
aziendale ». 

BANDIERE ROSSE SULLA 
D1M0NFALC0NE 

Grande entusiasmo per un successo che e stato sfrappato dopo cinque mesi 
di lotta unitaria - Si chiede una inchiesta per individuare i responsabili 
della lunga e inutile resistenza della Direzione del complesso pubblico 

Dal nostro corrispondente 
MONFALCONE, 2(5 

La lunga lotta — cinque mesi — dei saldatori 
clettrici dell'Italcantieri, si e conclusa oggi con una 
.significativa vittoria. Avuta notizia che a Roma i 
rappresentanti sindacali avevano siglato i principali 
punti controversy a Monfalcone esplodeva I 'entusiasmo popo-

, l a re dei lavoratori . Alle sei del mat t ino sulle torr i delle g ru . 
apparivaiio le prime bandiere | 
rosse. I'IU tardi dal cantiere 
navale occupato, partiva un lun­
go corteo di op rai preeeduto 
dalle bandiere del lavoro e da 
grandi striscioni e cartelli. Da-
gli altoparlanti automontati. ve-
nivano diffusi comunicati di rin-
graziamento alia popolaz-ione. 
enti e partiti che in questi ulti­
mi decisivi giorni avevano da-
to vita a i nnu mere vol i episodJ 

Si chiede una legge coerente con i principi della riforma 

Le pensioni discusse alia Camera 
Protesta nazionale degli artigiani 

Negozi chiusi in Emilia - I deputati comunisti chiedono profonde modifiche (condivise anche da alcuni de-
mocristiani) - Delegazioni d i braccianti e mezzadri i l lustrano un memoriale ai gruppi parlamentari e an-
nunciano che tutta la categoria e mobilitata per sostenere le rivendicazioni - Operai romani a Montecitorio 

Terza giornata di dibattito in 
seno alia Commissionc Lavoro 
per l 'esame referente del dise-
gno di legge sulle pensioni. Sono 
intervenuti diversi deputati. so-
prattutto quelli di sinistra c 
cioe: cinque comunisti, uno del 
PSIUP e tre democristiani. Que­
sti ultimi sono poi intervenuti 
specie dopo che il compagno 
Rossinovich. che ha aperto la 
discussione ieri, ha preliminar-
mente sollevato la questione del-
l'assenza di molti dei rappre­
sentanti della maggioranza. 

Entrando nel merito delle que­
stion! Rossinovich ha sostcnuto 
che il disegno di legge gover-
nativo e strutturato in modo 
tale da allargare la forbice tra 
le basse e le alte pensioni. na 
turalmente a danno delle prime. 
In primo luogo e'e la questione 
della percentuale di aumento 
(10%) che da meno a ciii ha 
meno. II problema invece e di 
capovolgere il criterio. Ma le 
percentuali incidono anche sulla 
scala mobile e sulle quote ag-
giuntive di famigha. Per queslo 
egli ha chiesto che la scala 
mobile sia agganciata al sa­
lario e che gli assegni familiari 
sostituiscano le quote delle ag-
giunte di famiglia. 

Gli on.li Gramegna e Di Ma-
rino si sono occupati dei brac-
cianti . lavoratori stagionali. 
mezzadri e contadini. Vane so­
no le questioni che interessano 
i lavoratori della terra Ne indi-
chiamo alcune. Questione dei 
minimi: i parlamentari comu­
nisti hanno chiesto che sia sta-
bilito in modo chiaro che tutti 
i periodi di contribuzione figu-
rat iva devono es>ere calcolati 
sulla base del salario effettivo. 
Questi periodi ficurativi. ai fini 
previdenziah. vanno calcolati 
per intero e per la pensione 
di anzianita e per la re tnbu 
zione pensionabite. In questo 
quadro deve essere nsolto an­
che il problema dei periodi di 
disoccupazione non lnctcnnizzata. 

E* stata pasta anche la que­
stione di stabdire tin nuovo cri­
terio di cakolo delle retnhu-
jiont degli u!t:nu periodi lavo 
r a t i u e fteurativi. supcrando il 
concetto delle l.Vi se t tmane 

I deputati comun:":'! non h a n m 
soltarito posto riven licaz'om che 
comportan.) n.iove s>e"M> m i 
hanno anche ind'C.ito le foriti 
dove repenre i ton h. In parti 
colare hanno rlue^lo il piea-
mento da parte degli a g ran 
delle stcsse ahquotc cn t r ibu t ive 
che sono pagi te dash altri set 
tori per i dipendenti. E' un 
obiettivo da perseguire e rag 
giungere anche se si e coscienti 
che in questo campo occorre 
una certa gradualita. Sempre 
nguardo ai braccianti e Mato 
posto il prob!ema delta n c n 
jione dei lavoratori neg'i elen-
chi anagrafid. la riforma del 
eollocarnonto e Ii mo^.H^a dolls 
legge su!!a disoccup.iz-jne I-a 

£h.-» CI f* f \ .^^ ' 1^-1 

- dei problemi del!e donne. ha 
chiesto l'abro?a7ione dell'art: 
co!o nove delta legge de! marzo 
1963. che, come e noto. prevede 
cntro il 1970 la elev azione a 
60 anni deli'eta pensionjbile del­
le donne. 
II progetto governativo prcvede 

poi lo stesso penodo c o a t n b j 
tivo per le donne e per gli 
uomini (40 a m i per la pen 
sione di vecchiaia e 35 per 
quella di anzianita). Le donne 
tali traguardi non li raggmn 
geranno mai : prima perche van 
no in pensione a 55 anni. in 
secondo luopo per il p:ii ra 
p;do logoramento fmco den-
\ a t o da diversi fattori (puer 
perio. doppio lavoro per il man 
tenimento della casa. piii lungln 
periodi di disoccupazione). I-a 
compagna Sgarbi ha proposto 
che il congegno che commisura 
l'anzianita contributiva al sala­
rio venga aumentato per le don­
ne per cui si anticipi di cinque 
anni il dintto al massimo di 
pensione. 

Altre due question!: e stato 
chiesto ii diriOo di revcrsibilita 

(la pensione della donna pud 
anche andare al marito) e pa-
riflcazione delle vecchie pensioni 
delle donne alle nuove norme. 
Inline per quanto riguarda le 
casalinghe la iiensione sociale 
di 12.000 lire deve tener conto 
del reddito individuate. 

Per I democristiani 1'on. Pi-
sicchio ha chiesto che per I 
mezzadri l'assicurazione venga 
equiparata a quella obbligatoria 
per i lavoratori dipendenti. che 
i contributi figurativi siano va­
lid! a tutti gli effetti, che le 
pensioni facoltative. oggi inde 
gne (ce ne sono alcune di 100 
lire al mese* siano elevate al 
livello di pensione sociale. A 
proposito di queste ultime Pi-
sicchio ha chiesto che per la 
loro concessione sia valido il 
criterio del reddito individuate. 
Un altro dc, Pavone. si c occu 
pato del problema dcgli arti­
giani. ha chiesto la equipara-
zione dei minimi e che la loro 
eta pensionable sia equiparata 
a quella dei lavoratori dipen 
denti. Un terzo democristiano. 
Lucci, ha parlato contro sostan-
ziali modifiche al progetto. 

Ieri e continuato l ' an ivo a 
Montecitorio di delegazioni di 
lavoratori eletti in assemblee e 
che vengono a portare at gruppi 
parlamentari critiche al proget­
to governativo e proposte di 
modifiche. Ieri sono giunte de­
legazioni di braccianti di Bo­
logna. Forli. Piaccnza, Milano, 
Pavia. N'cll'incontro con i de­
putati del PCI (erano presenti 
Raucci. Maschiella. Gramegna. 
Gnnnini . l^ombardi c D'Aulia) 
hanno preso la parola diversi 
lavoratori, che hanno recato 
la testimonianza deU'imponente 
movimento che si sta svilup-
pando nelle loro provincie. Han­
no parlato fra gli altri Una 
Poggi. capolega di San Pietro. 
in Cavile. Hubini di BoloRna. 
Amgni di Forli, Cocchi di Medi 
cma. Simpictri di Mantova. e 
Bignami della Federbraccianti 
nazionale che ha lllustrato !e 
spccifiche nchieste pre^entate 
ai gruppi parlamentari dalle or-
ganizzazioni sindacali La dele 
gazione si e poi incontrata con 
i rappresentanti del PSIUP p 
del PSI e contava d: vedere 
in serata anche i democristiani. 

NiLi>e."\x~e <leIeJazio-i <l: lavo 
ra ton e dj |xxisx»wti roriuni 
c«_ntinii.ino a recurs: ai!a Ca' iv 
ra a prv-entaro le loro r".ch»-
j-tc per una prof«x>ia tra^tor-
:n.i/ cne del prt>v*vc±mento co-
vcniai 'vo. Un centrw-'o <k trr.n-
Mon e di pcnsitttati deH'ATAC 
ltmno <XTiferito ono i rar»pre-
.-entanti < ea gnippi parlanieni.i 
n de! PCI e del PSI t 'P . Anche 
una 6Vocaz.«me da Fo"te Bra-
vtH'i e <kll'Autofor e stata n-
c«\u:a al g.-vnjw connmista <iv! 
«.tXT»;uv;no <Y». I\x4>e:li. M grvi> 
<x» c>iKJn:-.t,i .--tio <,\U m de 
l<'l.ir\i:\<'' . n i k 1 a-tig;ani d: Ro 
riii H-.i.^^vino o \'«"'!<-:-n. 

Git ar t tgianl hanno ader t to 
l e d in massa alta g iornata 
nazionale di p ro tes ta lndet ta 
dalia Confederazione (CNA) 
per l 'eta pens-.onabile a 60 
anni (o ra a 65), i min imi pa-
rificati e a car ico dello Sta­
to , Tincremento della pensio­
ne contr ibut iva l ino aU'SO/e 
del reddi to dt lavoro di set-
tore . Cortei e manifestaziont 
si sono avutt In tut t i i cen-
tr i dellTEmilia (escluso Bolo­
gna. dove si t e r ra una manl-
festazione a g iorn i ) . A Mode-
na anche 1 commerc ian t i han­
no abbassa to le saracinesche 
e seimila lavoratori hanno 
par tec ipa to al cor teo . Anche 
a Ravenna hanno a d e n t o I 
plccoli ocmmerc ian t i . A Reg-
gio Emil ia si fe fatto un cor­
teo: cosl p u r e a Firenze. Nel 
pomeriggio dl Ieri una dele-
gazione di ar t igiani fe s ta ta 
r icevuta dal gruppi parlamen­
tari della Camera . Una let tera 
di protes ta e s ta ta inviata al-
l'on. Rumor dall 'ANVAD e dal-
1TJNCIC pe r le discriminazio-
nl Jmposte ai commerc ian t i . 

F I R E N Z E — Gl i artigiani In corteo per le vie di Firenze durante la protesta per le pen­
sion!. Durante la manifestazione un ordine del giorno e stato consegnalo alia prefettura. Le 
rivendicazioni della categoria sono slate i l lustrate in un comizio dall 'on. Bastianell i , segre-
tario della C N A . 

Tavola rotonda indetta dalle ACLI 

IL PROGETTO SULLE PENSIONI 
DISCRIMINA LE LA MORA TRICI 

Grosse questioni che investono milioni di donne occupate o sottoccu-
pate sono state ignorate — Le rivendicazioni unitarie dei movimenti 
femminili — AH'incontro nella sede delle ACLI partecipavano anche 

CGILr CISL, UDI e esponenti di partiti 

P.-r po'^'re ave-re la p<."ti< «xie 
a 55 aiuii. mia fkx^ia !av«>~.i-
tr.ee deve cocii.iKiare a lav»v 
rare a 15 a m i e ovit nuare pv>. 
a pa.: are ; i\»:r,l>.i:i. ~e:ua 
:nterr.i/joni. per 40 antu. Qie 
sto -.tab ! --oo aurhe I.i ni . i .a e 
.mm noti'e pr»»>v-:a i i^ i'.i:,i i 
fr-.i,-<> dt^jraov^Tndo f-i ^ t i l i r a ' i 
e govenv. L'n acevrdo ne'. o>n 
p!es?o p>>>it.vo. .•~<>.or.i::'j'.to j>%r-
che av-via po." la ;>~TU vo'ta 
ir.a lojtiea nuova \\ c-.n -boet\> 
fxvi'.e run p-.io d i e e^se-e q.ie'. 
sistema o - ^ n i c o di >-c»irezza 
sociale che rta van li^tri <n 
dacati c part.ti ix»rai r.von-
d.cano. 

L'n acc^rvio perA :n cui mo'te 
e oes..inti son.-) le ombre. Per 
efomp:o le ombre che nguar-
d.in<i le dome. Qiale lavora 
tr.ee — m un reg-mc di disoc-
cup«iz.>x>e cron:ca. di souocevi 
par.one e fluUuaz.ooe de'.la ma-
no d'opera fcmni.ni.e qaa 'c e 
quel'o italiano a:tua!o e con • 
riUru nv».«acranti del lavoro 
opera :o — n e w ; a lavorare 
cm!inu.itivamen!e dai 15 ai .55 
a m i ? Per a lamo cateaorie di 
l avora tna p>>:. il t raoiardo 
contnbutivo indcato d.U nuovo 
accordo 6 para t fata Morga­
na ». Per esoropio !e braccian­
ti. Bone che vada. sulla base 
degli attuali slslenv. di calciVo 
dei omtribi t i f,?.irativi e doi 
ixir.oii di ooeujviz.one e con-

tr ibir r ine p.o.-vi. una bracci.yi-
te puiS sporaro ivelia pcrvvone 
aliPO r A.\\i p i c a per i! 1901 

Q-.ies'e e mo'te a'.t-e -ono 
state !e c\nsxie.-.iz.oni svelte 
ni.irtedi v^ra nei t\>.--o d. una 
:n;e">LV"3«i:e e vivace Tavola ro 
UTKII ne-ia SOAIO e r»er ia.z:a-
t va delle ACLI. P a r t t v : ; \ n a o i 
P^r !e ACLI s*,e>>e Ro^av. do'. 
Pa Iron a to. An'.»xioya Coraii 
Ravas o do'J-i Comml^s-ione d: 
stud.o per !e lavoratrvi . Mana 
Fortvxia'o Vice-pres-vionte gene-
rale. c nvxkvatrico » del d.bat-
t.to. C'ora.'w po. ia compagna 
Nivvs Gvvsi per la CGIL e 
Sandra Codazzi per la CI51L. 

11 dibat'uto e stato molto ar-
tioV.ato e sono en»rs i anche 
disservsi. Po.- e w n ? . o non e'e 
accordo siilia prv^posta del'a 
CGIL di nvend-.care m a ndo-
z;o:ie a 35 a m i do! pe.-.oio con-
tnb-it.vo della o\>nn.i. La stessa 
Codarz: della CISL, e le ACLI. 
so>tongono che per Uile via si 
contraddioe al pr-.ncipo di p,i-
r.ta uxxn«>tior4ia da se-r»pne 50-
stenuto Ma di qaale parita M 
piio parlaro. se no; sappiamo 
tx-ne in qiiali di<vi.<ro>e condi-
z:om sociaii si svolgo oggi il 
lav»xo fenwnxule. con tut to il 
peso della occupaz.'one saltua-
ria. dol sotto-salarlo, del dopp:o 
lavoro che suriplisoe a'1'assenza 
di xifrastrutJure w i a l i adequa­
te? Soc-titnc la Coi.uzi e d.oo 
no io ACLI che q.ieot; problem. 

var.ro certamente affrontati ma 
in so indipendentemente dal 
problem.! pensioni; obiettano 
Nives Gessi e Giglia Tedesco 
(delTUDI. intervenuta nel di-
batt.to). che la richiesta di ri-
duz .ir.e del penodo contnbjt i-
vo e un efficace terreno di lot­
ta pri>pr:i-i por ̂ .li'evare il pro­
blema generate. Molte a l ' re so­
no del re-to !e fondate proteste 
femmm.ii: la non rever-:b.!:ta 
della per.^ione della donna, il 
caleolo adottato per i contri-
b.iti ficurativi e i periodi di 
maternita. j 'aggancio all'ultimo 
5 l lano fquasi sempre il peg-
giore soprattutto per le donne). 
I'in3deguatezza delle pensioni 
minime sociaii che riguardano 
proprio i lavoratori emarginati 
dalla produzione e quindi in 
maggioranza le donne. In«omma 
ancora una volta — e qui l'ac-
cordo e stato completo — col-
pendo le donne o tenen.iole ai 
margini del nuovo reeime pen-
=:oni$tico. si colpi«ce una fa­
scia larghissima di lavoratori 
e si investono problemi gene-
rali. Bisosna piirtare avanti 
una battaglia riecisa in sede 
politica. si e concluso. tenen-
dosi saldamente aneorati al 
metodo unitario che da tutti 
gli interventi 6 stato difev> co­
me !a conqmsta piii prezio^a. 

altamente unitan e d: solida-
rieta. In prima fila e'erano 1 
dingenti operai e i saldatori. 
protagonisti di una lotta che. 
partendo dalla fabbrica, ha in-
vestito 1'intera prwincia ison-
tina, destando nuove energie e 
provocando s.gnificative chiari-
ficazioni politiche. 

Mentre il c>rteo raggiungeva 
piazza della Repubblica. quella 
stessa che in questi mesi e stata 
teatro di tante manifestazioni 
unitarie. sui pennoni della c Roc-
ca > che sovrasta Monfalcone. 
si alzavano due bandiere rosse, 
Simbolo della vittor:3 operaia e 
di una giornata di festa, ha 
detto il Segretario della Came­
ra del Lavoro, compagno Ber-
gomas, nel breve saluto portato 
al folto pubblico. Assieme al 
Segretario della Camera confe­
d e r a l del Lavoro. hanno parla­
to Antonacci della CISL e Bu-
satto della UIL. L'applauso che 
ha aocolto le parole dei sindaca-
Iisti ha voluto sottolineare la 
importanza della riconquistata 
unita sindacale. la quale negli 
ultimi giorni era stata incrinata 
dall'incalzare degh awenimen-
ti e dalla tensione che Timper-
donabile comporU-mentO della 
direzione dell' az>enda aveva 
creato tra i lavoratori e la po-
poi azione. La cor.clusionc dello 
accordo d avvenuta questa mat-
tina. mercoledi. alle 4 a Roma. 
presso il Ministero del Lavoro. 
Un primo comumcato diffuso 
tra i lavoratori dal comitato di 
occupazione riassume cosi i 
due maggiori punti controversi: 
< 1 sindacati hanno preso atto 
delle dichiarazioni deU'on. Toros 
circa i prowedimenti di sospen-
sione adottati dall'azienda nei 
confronti di t re saldatori elet-
tnc i , di cui uno membro della 
Commissione interna, che ven­
gono considerati esauriti a par-
tire da ieri 2o febbraio, e per-
tanto i predetti lavoratori n-
premleranno il lavoro insieme 
alle altre maestranze; tnanteni-
mento delle garanzie dei gua-
dagni di cottimo del 92To anche 
oltre il quarto mese, nellipo-
tesi che non siano stati defunti 
i diversi aspetti del cottimo per 
il tempo riconosciuto necessano 
dal ministero del Lavoro per d 
completamento delle trattative *. 
Le trattative per la stesura de-
finitiva degli altri aspetti del-
l'aecordo sono proseguite a 
Roma in mattmata. Sui due pun­
ti che sono stati aHorigine de­
le 500 ore di sciopero dei sal-
da ton . delle grandi un i t ane 
manifestazioni operaie e stu-
dentesche. deU'occupazione del 
Municipio e dell' occupazione 
del cantiere navale. i sindaca-
listi Iocali e gli stessi saldatori. 
hanno dato un giudizio altamente 
positivo. Per questi operai si 
aprono veramente nuove pro­
spective: giustamente pero d 
compagno Bt?rgomas nel suo sa­
luto. ha messo in nsal to aspetti 
meno appar-^centi ma ugual-
mente sostanziah emersi con la 
lotta dei saldatori e dei lavo­
ratori della Italccntien. In que­
sta occasione. soliec.tati dalla 
pressione popolare e dalla atti-
va presenza degh stessi salda­
tori elettnci. centmaia di qua-
hticati esponenti della vita po­
litica, sindacale e associativa 
in genere. autonta pubbhehc e 
religiose, enti economici e cul-
turali . hanno dibattuto vnvace-
mente gh asp.t t i della condi-
zione operaia. di piu umani rap-
porti sui po>ti di lavoro. della 
riforma delle Partocipanon: sta-
tali. Oltretutto si e rilevato 
che l'ostinata insistenza della 
Italcantieri per questioni di pnn-
cipio e stata causa di un 
grande spreco di pubblico de-
naro. Si pone qu.nd- 1'esigenza 
di una inchiesta mimsteriale che 
venfidu i danni subiti dalla 
azienda e prenda prowedimenti 
nei confronti dei responsabili. 

In tutu gli stabuimenti la 
vnttona e stata I argomento del­
la giomata. Dai eonimenti ei> 
par.va evhiente che d successo 
vione considerato il frut'o diret-
to deU'elevato grado di unita 
raggiunto tlai lavoratori e della 
presenza nel MonfaJcor-ese. nel-
l'lsontmo e nel Basso Friuli, di 
forze democrat.che mature e 
capaci di di>p-.ogare grandi e 
ins<Hpettabili energ.e di lotta 
un-.tana. In questo quadro il no­
stro partito si e qiahncato an-
cora una »o!ta come la mo-lla 
foodamentale dell amp.a azio­
ne di solidaneta e di unita che 
ha contnbuto in modo decisivo 
alia v-ttor. 1 d:i saJ.iaton. 

Spariaco Zorzenon 

L • ^ 'P£i/P£A'f{P£f: 

SCIOPERO A 0LTRANZA ALLA CRI 
I sindacali della CRI hanno annunciato che i dipendenti dell'Ente 
dal 3 marzo riprenderanno I'azlone di sciopero a tempo indeter­
minate), Interrotfo nell'agosto dello scorso anno. In segulto al-
I'c atteggfamento negativo dell'attuale ammlnlilrazione, che non 
ha ancora risolto I problemi della categoria ». I molivl dell'agi-
tazione sono: una corretta appllcazlone delle norme del regola-
menlo organlco, I'inquadramenfo dl tufto II personate, la non 
decurtazlone degli attuali stipend!, II rlspelto del dlrittl acqulslti, 
II mantenlmento degli Impegni assunti e la ristrulturazlone della 
CRI da concordare con le organizzazioni sindacali ». Alio sciopero 
per ora non parteefpa II slndacalo di categoria aderente alia CISL. 
Nella folo, corteo di dipendenti della CRI . 

Fabbrica 
occupata 

ad Aprilia 
E' la I.K., industria chimica • Le ri-
chieste dei lavoratori al governo 

Alia CGIL 
il 74 % dei voti 

alle Cartiere 
di Fabriano 

FABRIANO, 26 
Si sono svolle le elezioni 

della commissione interna 
alle Cartiere « Miliani » di 
Fabriano. I risultati sono 
stall i seguenti: operai (434 
voli validi: alia CGIL 323 
voti pari al 74,4^; alia 
CISL 101 voti pari a| 23^% 
alia U IL dieci voli. La CGIL 
ha conquistalo 5 seggl (uno 
in piu delle precedent! ele­
zioni). Alia CISL sono stati 
assegnali due seggi di cui 
uno fra gli operai ed uno fra 
gli impiegati dove ha otte­
nuto 40 voti contro i 24 
della CGIL. 

II volo qualifica e ricon-
frrma I'orienlamento di lolta 
de! lavoratori per conseguire 
I'infervento delle partetipa-
zioni statali nelle Cartiere 
c Miliani > alio scopo di per-
mettere I'altuazione di un 
programma di potcnzlamento 
degli implant! e il rilan-
cio della funzlone produtli-
va ed economico-sociale del-
I'dzienda. 

LATINA. 26 
AH'I.K. di Aprilia. quinto 

giorno di occupazione della 
fabbr ica . I 110 lavoratori di­
pendenti lasceranno lo stabili-
mento solo quando s a r a d a t a 
formale assicurazione che la 
azienda r ip rendera e continue-
r a la produzione. L'occupazio-
ne dell ' I .K. e s t a t a decisa dal­
le maes t r anze dopo che la di­
rezione aveva fatto s ape re che 
con il 28 febbraio lo stabili-
rr.ento sa rebbe s ta to chiuso per 
cessazione della produzione. 
L ' l .K. produce te t raet i le . un 
composto a base di piombo 
usato come addit ivo nella fab-
bricazione dei ca rburan t i . La 
azienda si e t rovata in difli-
colta di merca to per non ave-
re p r o w e d u t o a l l ' ammodema-
mento degli impianti . 

La situazione dei lavorator i 
c ta le che la specializzazione 
non consente localmente una 
notevole collocazione in a l t re 
Industrie. I s indacat i chiedo­
no : 1) il mantenimento dell 'at-
tivita produtt iva tenendo con­
to del fatto che l ' l ta l ia e co-
s t re t ta a importare un terzo 
del prodotto; 2) l ' intervento 
del l ' IRI \ iv to nel quadro della 
tra=;formazione vert icaie dei 
prodotti par tendo dal piombo 
alia produzione degli additivi 
della benzina. 

Ugo Baduel 

Nuovo colpo all'economia della regione 

120 OPERAI LICENZIATI 
ALLO JUTIFICIO DI TERNI 

T E R N I , 2fi 
(a p 1. — Centoventi opera i 

dei cinquecento dello Jutifirio 
sono stati licenziati: la noti­
zia 5 s ta ta da ta dal presi­
den te della fabbrica al sinda-
co della cit ta con una lette­
r s nella quale si precisa che, 
nonos tan te le p romesse fatte a 
var i livelli govemativi , I'Anic, 
untca azienda a partecipazio-
ne s tatale , forte consumatr i -
ce dt sacchi di Juta, ha ri-
fiutato di fare le commesse 

necessarie che avrebbero con-
sent i io clt evitare 1 hcenzia-
ment i . 

La d rammat ica v-.renda del­
lo Jutiflcio si t rascma da ol­
tre qua t t ro mesi , du ran t e t 
quali non sono manca te ini-
zia t i \c un i t ane In difesa del 
lavoro e dei salari dei dipen­
dent i dello s tabi l imenlo ter-
nano . Ma le promesse del va­
ri so t tosegre tan e minis t r i si 
sono rivelate tall. Oggi lo Ju-
tificio a t t ua 1 l icenziamentl dl 

120 operai annunciat i negli ul­
t imi g iomi dello scorso anno . 
Da al lora inoltre 50 operai 
hanno abbandona to la fabbri­
ca non potendo vivere con un 
salario decur ta to a 35 mila 

Gli operai dello Jutiflcio ap-
presa la notizia dei licenzia-
ment i sono sees! In sciopero. 
II s indaco a sua volta ha con-
vocato il comita to c i t tadino 
pe r l 'esame della quest ione e 
la adozione d i conseguenti inj-
ziative. 

Non ha 4 0 0 lire 
la povera anuntni-
strazione <lt'l lotto 

t'imtu Canzonibsima. sem 
brara che tos$e Itnito anche 
il penodo (telle barzellotte da 
quattro soldi, ma mm e co­
si Ad esempin le harzellc'te 
continuano a raccontarle t ge-
stOri dt banchi lotto fniaaa 
ri senza loro colpa) Mia mo-
glie quattro setttmarie ta ha 
vinto la tavolow somma dt 
lire 400 (dico quattrocento) 
Per due settimane si e re-
cata al botteqhmo per tncas-
sare tale somma ma, e qui 
la barzelletta. le e stato detto 
che era tmpos<nnile paaarla 
per la mancanza dt tandi 

Mia moglie ha M anni e 
da casa al banco lotto c'i 
oltre un chtlometro dt %tra 
da. Avrebbe dovuto tare an 
cora tante volte questo tra 
gttto? E cosl. barzelletta ver 
barzelletta. abbiamo nensato 
dt elargtre quella somma al 
I'ammtnistrnzione del gioco 
del lotto, che, poveraccta. ne 
avra tanto btsoano Dovra pu­
re ingrossare il monte insie­
me at miliardi quadaqnntt con 
le giocate del 67. voriati ad 
essa regolarmcnte. settimana 
su settimana. dai qiocatori' 

AMLETO STACCIOLI 
(Siena) 

sservaziom O 
sulla pens ione 
sociale 
G. CAVAGNA (Milano) -
Sui provvedimento di un con 
corso collettivo di solidaneta 
sociale per cittadini anziani 
e bisognosi, nulla da ecce-
pire. So=tenni che la pen­
sione sociale va data a tutti 
i cittadini bisognosi col ton-
corso proporzionale di tutti. 
Questa pensione di sohda-
rieta nazionale non ha pero 
nulla a che vedere con lo 
INPS. II finanziainento della 
pensione <h solidaneta so­
ciale dovrebbe essere equa-
mente distnbuito fra tutti i 
cittadini attivi Vediamo ora 
cosa succede: \ ) vi voncor-
re il lavoratoie. in pruixir-
zione alio stipendio. attra-
verso il fondo di solidaneta 
sociale; B) vi torna a ton 
tribuire attraverso raumcii-
to della benzina (per molti 
la macchina e un indispen­
s a b l e mezzo per lavora re) : 
C) vi contribuisce. per la 
terza volta e robustamente. 
quel lavoratore che si vede 
decurtare la pensione. e ri-
peto. si fa decurtazione ad 
una classe che ha subito il 
peso del travagliato periodo 
sociale trascorso e per la 
maggior parte ben lontana 
da 40 anni contributivi — fa-
cendo astrazione daU'incosti-
tuzionalita e. solo per tssi , 
del dintto acquisito. A quan­
to pare, il cumulo totale sa­
rebbe ammesso solo dopo i 
65 anni di eta. Nessun la­
voratore resiste sino a tale 
eta al lavoro ad eccezinne 
dei dirigenti. 

Trattenute 
pens ioni 
di anzianita 
AMEDEO COMELL1N! <Bo 
logna) — Alcune osservazio-
ni: 1) aumento del 10'r. Co­
me al solito un aumento in 
percentuale viene sempre a 
favorire coloro che prendono 
di piu: 2) Minimi. Secondo 
il progetto Longo. le pen­
sioni minime dovevano rag-
giungere le 30 mila men-
sili. invece quelle previste 
dal progetto di legue sono 
ancora una miseria. Bisogna 
insistere sulla proposta del 
PCI. 3) Trattenute- Le trat­
tenute sulle pensioni di <o-
loro che lavorano (e lo fan-
no perche le pensioni non 
sono sufficienti p t r vivere) 
sono incostituzionah. ma con 
tutto cio anche con la nuova 
legge rimangono: anche in 
altra forma, ma rimaneono. 
Bisogna eliminarle perche la 
l>ensione del lavoratore e un 
suo dintto. conqui^tatosi con 
tanti anni di lavoro. Chi vi 
serive e un peniionato di 
anzianita (35 anni) che la­
vora vcrsando tutta Ia pen­
sione al datore di lavoro: 
eppure questa pensione & . 
mia e me la sono guada-
gnata. 

UGO MONTES (Rngusa'* — 
II \ostro giornale per circa 
un anno na definito legce-
truffa quella del marzo 1963 
per rehniinazione della pen­
sione di anzianita e per il 
divicto del cumulo salario-
pensione di vecchiaia per 
chi lavora. In molti di noi 
si ha rirr.prosior.e che una 
nuova truffa si stia attuan-
rio non ripnstinando del 
tutto r.e la pensione di an­
zianita ne quella del cumu­
lo. Eld in ultimo: quanti sa-
ranno i lavoratori in Italia 
che avranno il T l ^ di pen­
sione dopo quarant 'anni di 
se^ iz io utile? 

LUIGI ROVELLI e altri (Se-
sto S. Giovanni - Milano) — 
1) I parlamentari e sinda-
calisti compagnj comunisti. 
Non si devono dimenticare 
di far presente al governo 
di padroni un pnncipio im­
portante: la legce furto sul­
le pensioni del marzo scorso 
non solo va rr.odif.eata, ma 
deve essere annullata con 
effetto retroaltivo. Que^to 
perche dal ma.c^io 1363 ven­
gono fatte le illegali tratte­
nute ai pensionati co^tretti 
a continuare a lavorare. Al-
tnmenti si attiiiuncera al 
danno anche le beffe. che 
chi ha pa^ato 1'iliecale trat-
tenuta e ?:.ito fre^ato Ih Se 
come tutti (.oix-orden.er.te 1 
presenti al dibittito televi 
sivo sulle pensioni hanno 
proclamato tempo fa. che la 
trattenuta della pensione a 
chi continua a lavorare e 
contro la Costituziono come 
si pu6 parlare di trattenere 
il 5 0 ^ . Se la trattenuta e 
illegale e incostituzionale 
questo 6 sia per 1'intero im-
porto, che per il 5 0 * . 

' Ai. 
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La svendita di una fetta di Roma 

DESERTA LAST A 
Salvo almeno per ora 
il quartiere del '600 

Nemmeno un' offerta: i possibili acquirenti spaventati dalle polemi-
che? — Contestata la cerimonia — II ministero delle Finanze: « l l 
complesso deve passare al Demanio» — Ma si e opposto il Tesoro 

Dcserta 1'asta per il quartiere del 'COO, proprio al centro di Roma. Una deeina 
di severi signori, tlit 1 i in duppiu petto grigio o nero, molto compresi della ceri­
monia, si sono radunati ieri mattina in una lussuosa sala (legni prcgiati alle 
parcti, aria condizionata. tendaggi) deH'UfTicio italiano dei cambi, l'ente pubblico 
organizzatore dell'incredibile vendita e giustamente ribattezzato « mercante della 
cultura », per ascoltare tin altro signore, il notaio, anch'esso in scuro. leggere un 

lungo documento concluso 

Lanciato il 267° della serie URSS 

Ora sono due i Cosmos 
nell'orhita terrestre 

MOSCA. 26 
Un altro satellite della sene «Cosmos » e <tato lanciato ; 

02gi da una base suaziale dell"URSS. Si tratta del «Co^io.v _ 
2*37 ». che settle di ventiquattro ore il 266 lanciato ieri Anche ; 
il satellite o.lierno reca a bo-do apparecchiature scientifiche -
per la piosecuzione delle ncerclie nello spazio COJIIUCO. ed e ; 
stato immesso in orbita a una distanza massima. dalla super- -
flcie terrestre . di 346 chi'ometn. < Cosmos-267» reca inoltre Z 
a bordo un radiotrasmettitore. un sistema radio per l'esatta -
misurazione degli elementi dell'orbita e un sistema radiote- Z 
lemetrieo per la trasmissione a terra dei dati sul funziona- -
mento degli strumenti e delle apparecchiature scientific-he. „ 

Un portavoce dell'organizzazione spaziale sovietica ha re^o -
noto. dopo il lancio del c Cosmos-267». che tutti gli strumenti _ 
e le apparecchiature di bordo lunzionano normalmente e che -
i centri di coordinamento e di calco!o stnnoo gia raccoiliendo -
ed elaborando l pr:mi dati trasmessi. confrontandoli con quelli ; 
che anche il «Cosmos 266 * trasmette a terra. 

Per le 11 fratture 

Operato a I volto 
Franco Zeffirelli 

II r c i s t a Franco Zefrirelli e stato sottoposto ieri mattina. 
nella cllnica Salvator Mundi. ad un delicato intervento chi-
rurgico che era stato deciso la sera precedente dai suoi 
inedici curanti. L'operazione. che e stata eseguita dal pro-
lessor Terence Ward, specialista di chirurgia facciale. giunto 
appositamente da Londra. e durata poeo meno di unora e 
mezza II noto chirurgo ha dichiarato che tutto si e svolto 
rehcemente e che I'intervento ha avuto esito soddisfacente. 

11 regista dovra restare assolutamente immobile per al­
meno dieci giorni e non potra ncevere alcuna visita. 

L'intervento chirurgico e stato effettuato con lo scopo di 
ridurre le undici fratture delle ossa facciali che il regista. 
com'e noto. ha subito in seguito all'incidente automobihstico 
awenuto domenica 16 febbraio sull'autostrada del Sole, men-
tre si stava recando da Roma a Ftrenze ir.sieme con Gina 
l.ollobngida. il giomalista Gian Luigi Rondi e il fotograio 
Thomas Neuman. L'attrice. completamente ristabilita. e stata 
vista ieri a passeggio per via Veneto. 

I lavoratori 
dicono 
a Nixon 

VIA LE BASI MILITARI 
DAL NOSTRO PAESE 

NO AL RINNOVO 
DEL PATTO ATLANTICO 

L'Unita illustra, spiega, sostiene le po-
sizioni dei comunisti e dei democra-
tici sull'aufonomia, I'indipendenza. la 
sovranifa dell'ltalia 

PER !L SUPERAMENTO DEI BLOCCHI 
MILITARI, PER UNA POLITICA DI NEU-
TRALITA* E Dl PACE 

L'abbonamento alTUnita 

assicura una informazione rapida 
e obiettiva 

L'abbonamento all'Unita 

e I'arma piu efficace per far 
trionfare la verita e la giustizia 

TARIFFE DABBONAMENTO ANNUO 

Sostenitore . . . . 
7 numeri settimanali . 
6 numeri (senza do­

menica o luned'i) . 
5 numeri (senza do­

menica e lunedi) . 

lire 30.000 
18.150 

16.600 

13.100 

dalla constataz.ione che 
l'asta era stata un falli-
mento e. clie. per fortuna. 
non e ra a r r iva ta nemmeno 
un'offerta. 

Cosi 1 ' intcro complesso. 
s t re t to t r a via delle Botte-
ghe Oscure, via dei F u n a r i . 
via Caetani . via dei Dclfini, 
e ancora dcH'UfHcio italiano 
cambi . Una prima asta (prez-
zo base, un miliardo e 900 ini-
lioni) non aveva avuto suc-
cesso anni or sono; la se­
conds (ad un miliardo e 
mezzo) ha fatto la line che 
ha fatto, anche e soprat tut to 
per la decisa opposizione de­
gli abitanti del centro storico. 
del nostra giornale, dei co­
munisti e dei democrat ic! di 
tut ta Roma, di architct t i ed 
arehcologi. dell * associazione 
< Italia Nostra ». Governo e 
Comune non hanno mosso un 
dito per b loccare l 'as ta m a 
ugualmente gli speculatori 
hanno avuto pau ra : hanno 
capito che . dato 1'interesse 
della pubblica opinione, non 
avrebbero pot u to cambia re 
volto anche a questo angolo 
di vecchia Roma, trasfor-
marlo in tant i . car iss imi * lus-
suosi appar tament in i ». 

Ora la bat tagl ia prosegue. 
E ' i iecessano impedire che 
1'Ullicio i taliano cambi indica 
una nuova as ta , a prezzo an-
cor piii basso ; e i iecessano 
che ii compren^ono sia aper to 
alia popolazione del cent ro 
storico. Ria t ta to pr ima possi-
bile (per questi lavori, o rmai 
urgenti pe r l i n c u n a dei «mer-
cant i del la cul tura*. saxeb-
bero forse basta t i i milioni 
che invece 1'Ullicio ha get-
ta to per s f r a t t a re inquilim e 
a r t ig ian i ) , puo e deve diven-
t a r e un complesso con aule 
scolast iche. biblioteche popo-
lar i , sa le per riunioni. pale-
s t re . carnpi da gioco (oltre 
cinquerrula sono i metri qua-
drat i del corttle in terno) . E 
dunque deve essere acqui-
s ta to o da un a l t ro ente pub­
blico o t rasfer i to (come pre-
scr ive la legge di liquida-
zione del l ' INCE. da cui e nato 
l'Ufficio dei cambi) al De­
manio . 

Quest 'ul t ima soluzione gode 
anche dell 'appoggio del Mi­
nistero delle Finanze, come 
risulta da una lettera inviota 
al Ministero del Tesoro per 
chiederne il * p a r e r e confor-
m e >. La notizm e t rapela ta 
solo ieri ma la lettera ( s c n t t a 
dalla direzione generale del 
Demanio) reca la da ta del 
9 ot tobre 1907. Da allora il 
Ministero del Tesoro. retto 
dal dc Colombo, non ha tro-
vato il tempo per r ispondere. 
Non lo ha t rovato nemmeno 
quando la voce dell ' incredibile 
vendita ha fatto i) giro del 
mondo. quando giornali di 
ogni nazione 1'hanno npor ta t a 
e commenta ta con indigna 
zione. E\ identeniente il mini 
s tro Colombo e r a . ed e, d a c 
cordo eon quant i vogliono a t e 
n a r e un bene pubblico. con 
quanti vedrebbero volcnlit-ri 
al posto della e n p t a Balm 
(che M stende. mera i ;g! :osa 
mente conserva ta . sotto il 
comp;o==o, umco esempio di 
un tea t ro romano con cripto-
pir t lco) m a s a r i un gratta-
c:elo 

t e n maU:rui rappunUimcnto 
era dunque nella sala delle 
riunioni ck-il'Uffic.o dei cambi . 
al st-condo p am del pa!az7o 
di via Quat t ro Fontane 123. 
Viso a viso. si sono ntro-.at i 
gli esponeriti dell 'ente «rn<.r-
cante della ctiltura i e tutti 
coloro che i n \ e c e si sono bat-
tuti per s a h a r e il quar t i e re 
del '600 Da una pa r t e . =us 
-iegosi. aus ter i . elegant:s«imi. 
gh autori del rito del l 'as ta ; 
dal l 'a l t ra a l a m i abitanti della 
zona, a r t ig ' an i . intellettuah. i 
' . inore ientant i di c Italia No­
stra > (con 1'arch.tetto Italo 
In^okra ) e della m i : ' . a Da-
loqhi d'ciTcheologia, docenti 
un ivf r s i t an . 

La « cer.moriia > si e cor.-
clusa in p x h e b i t t u ' e : w n -
te-Mti dalla pre^enza dei di-
fen.-ori del eo fp l e s so «e L-en-
tesco, i signori deirUifio:o 
cambi hanno perso la calma 
quando hanno visto en t ra re 
nella sala un fotografo \\o-
vano tenuto fuori della porta 
le te lecamere della nostra te-
len's 'one e della BRC ma il 
primo flash li ha sorp-esi e 
i n i t a t i . Si e rano dimenticati 
che l 'asta era pubblica: quan­
do lo hanno fatto notarc loro. 
hanno accok-rato la lettura 
i^el documento d 'as ta . poi sono 
usciti. Quasi di corsa . 

Nando Ceccarini 

Un nuovo e grave elemento cTaccusa nel processo di via Gatteschi 

«Francois pedino anche me» 
rivela un altro gioielliere 

II teste sarebbe stato seguito anche da un altro giovane — Perplessita della Corte sui verbali 
della Mobile — Un autista vide quattro persone sulla « Giulia » guidata da Cimino — «Hai ro-
vinato mio figlio» grida la madre di Torreggiani — Due persone assalirono i Menegazzo 

FUGGONO DAL MARE DI FANGO 

SANTA ANA (California) — Un gruppo dl donne e bambini evacuati dalla citfadlna di Silverado Canyon, dove frane e 
inondazioni hanno reso inabitabili le case e provocate cinque morti. L'intera California e inveslita da un'eccezionale ondala 
di maltempo, la peggiore degli ultimi 85 anni, che ha provocato 12.500 senza tello e numerosi morli 

II processo per il Banco di Sicilia 

Nuove accuse 
(per lettera) 

a Carlo Bazan 
Un dossier spedito al tribunate da un « volon-
tario della giustizia » — Prosegue l'arrampica-
ta sugli specchi dell'ex-presidente del Banco 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 26 

Un « volontar io della giu­
stizia )> ha offerto al t n b u -
nale di Pa l e rmo un a dos­
sier » con tenen te a l t n elemen-
ti accusa tor i r iguardan t i i ca-
si del Banco di Sicilia per i 
quah l'ex p res iden te dell 'isti-
tu to . Carlo Bazan, si 6 pre-
sentato s t a m a n e dinanzi ai 
euidici pe r la q u a r t a pun ta t a 
del s u o :n te rminab: le corso-
au 'odi fesa di t ecn i ra banca-
n a . 

La . e t ' e ra del <t volontar io u 
e ind; r i /za ia al p res iden te La 
Ferl i 'a (o i l re che a Sarasjat) 
e reca la f : rma di Agatino 
Sor?e . v.a C r ^ ' o l o r o Colombo, 
Re>:g!o Calabria; l gmdici han­
no i n c a n e . v o ; c a r a m n i e n di 
a c c e n a r e =e si t ra t t i di per­
sona rea'.menv- es :s tente . 

Chiunque e-so s.a, il mlt-
tente d i m i i v r a :.-iUur)h.amen-
te una ce.-ta conoscen /a sia 
della m a t e r i a p rocessua 'e 
che della vita del Banco, e si 
dice p r o n t o a d :mos t r a re 
(« ne'.l'esc'.usivo mte resse del 
la giustizia e ancr.e del Banco 
che non e propr.e*a dei quat­

t r o palermitani che a t u r n o 
vi si as-^iedono pe r fare il 
hello e il cat t ivo t e m p o ») co-
sa fu al fondo della deci-
sione dei d ingen t i del Ban­
co di a ^ : c u r a r e ad un depu-
ta to re^ionale monarch ico , il 
barone Beneventano del la 
Corte una s e n e di extrafidl 
e di scoper ture bancar i e che 
in un certo m o m e n t o tocca-
rono la cifra degli o t tocen to 
milioni. 

Della vicenda si 6 gia par-
:ato in una p receden te udien-
ZJ. del processo; o r a il « vo-
l o n ' a n o » msmua un nuovo 
e pesante so^pet to: che , c ioe 
il prof. S i lve r ro Simili ( o ra 
defunto; era uno dei piii in-
fluenti an:ma*on del sottobo-
sco econrimiro-f'.nanziario sici-
Iianoi non fosse solo u n o del 
mem o n de! co.nsigho di am-
m:m-*ra7:one del Banco che 
approvo i fman7:amenti a Be-
n*-\ enrano. ma anche il con-
s j l e n ' e d; que=to s t esso . 

Bazan ha d inque p o ' u t o 
s t amane r.pre.ndere e final-
rr.".*i"e con^I ' idere la sua le-
7.one su corr.e s: t m c c a n o i 
n:Ian~: di 'ir.a bar.ca. 

Nuova pisfa per la bimba scomparsa 

Interrogano 
i genitori 
di Santina 

Tacciono particolari important! ? - La singolare 
premura nel ddnunciare la sparizione - Tre di-

stinte versioni dei fatti date dal padre 

g. f. p. 

Nostro servizio 
EN'NA. 26. 

Per il giallo della bambina 
scomparsa cinque giorni fa a 
Contunpe. siamo forse alia vi-
gilia di un colpo di scena. E ' 
quel che fanno intendere sta-
sera pohzia e carabmieri (p;ii 
abbottonato il magistrate che 
da poco ha preso la direzione 
delle indagini). annettendo no-
tetole importanza agli strmgen-
ti mterrogatori cui da ieri — e 
praticamente senza interruzio^ 
ne — \on?fno sottopo-ti il p.i 
dre e la madre di Santina Ma-
nera. la bimba di 2 anni e 
mezzo che sembra esscrsi v.> 
latihzzata la sera di \encr.-i: 
sccr=o. mentre gioca\a nel cor-
tile della masseria di contri 
da Ponticello. 

I genitori dclli hTHnb;--.!. che 
continuano a d:rh.arar-: con 
\mt i che la Inro t e r / i ^ e i *'. 
< e stata rapi 'a >. *o-,~> c' i'.i 
convocati daccar>o :n c a v r m i 
:eri sera vers--) !e 20 V) c. pri­
ma in-.eir.e. poi =t-Dar.iMTir-r.:e; 
•̂>no s'ati ii'errn^.'i'i prr q;a=i 

c.7\r\ ic or" d^! so-**-*o pr.>~. 
ratore o>'.!a Rc-r> .hV..r.i. dv.t 
Ij>mb^rdo. dal n :o-*ore d: P̂ n-
na, Ba=:le e d i ! co'r.nne!:o dei 

carabinicri Monaco. -Stamane 
nuovo lnterro^.itono dei cc ni­
ton . poi dei \ic:ri:. poi dac-
capo dei con n?i Mancra 

Ormai e ch;<iro che sjli in-
quirenti ba'.tom una pis'a pre-
ci-a in un ambiente molto cir-
coscritto. e — 5e ha un fondo 
di veri!.i i;m ri.L"h:.irdz:one che 
il quo'i>re avrebbo reso ad 
un cron ='a. ma che e stata 
subito =nier,t:ta — non csclu-
dom nrr»p>ire che la bambina 
sia anrora in \ : !a . 

Tan'a ln^i-tenza nei confron-
ti d-">i Manera î ^p:e2a con la 
cnnvinzione do^l: ino.tiirenti ch-» 
a lmrio uno do: cenitori tac--1 

s i par txo 'ar i r-=fr,7iali della 
•re.-Ha. E^cli^a inf.it l'ip-3 

I 

Studentessa di 14 anni 

Si uccide a scuola 
per un rimprovero 

NAPOLI. 26 
Pierina Coda, una racazxa di 14 anni, si ( 

lanci.ita r.clla tromba dc-:ic scale della ^cuola 
media statale t Giovanni Pa^coli ». do\e fre 
qucntsva la tcrr^a mi-dia Si-biio soccorsa da nr. 
bidello e dal vice <c<;retano scolastico. la bam 
bma tiecedcva poco prima delle tredici all ospc 
dale C'ardarclli dov'era stata ncoverata 

\ !o tno rlrll msano gi sto e «1<T1.I la <se|>ar.<ziono 
da una sua a m a a . alia quale I lnst-cnante di 
italiano aveva ordinato di prender posto ad un 
altro banco. Pierina Coda, secondo quanto si e 
pppreso dalle prime indagini. era stata rimpro 
verata dal professorc d italiano prrche contmt:a-
mente sorpresa a chiacchierare con la sua arni­
ca . c q-..esta e stata ^B causa del trasfenmento 
di posto 11 carat tere partieolarmcnte sensibile 
della bambina I'ha allora spinta. uscendo di 
corsa drtll'nula. « scavelcarc la nnghicra delle 
scale e gettarsl nel vuoto. 

Scontro tra autobus a Pinerolo 

40 pendolari feriti 
a causa della nebbia 

, TORINO. 2r-, 
Q.nrav.a ornrai e opfra.e v>n.i r .TISM; f. r ' i 

m i.n :ncider/e -tradale n<l quale v).io ^•a;l 
coinvolti due au'.;b^s car.^hi d: pcnHoian c un 
autocarro mil tare. L'incide;i:e <• aoca1i:o « ; ' h 
-tatale del So-tnere. nel tratto cnnipre>o Ta 
la fr.tzione Riva di F>.nero1o <• il b.vio Ititte^he. 

Sulla zona, in quel moment.), ^ta^nava una 
fi;t,t ncbhia Die autobus — il pnn.o ; j da'o rii 
Ku?en:o F*os*at. di S3 anni. e i! secondo da \n 
ton.o Melis di 36 anni. entran.oi di Pinerolo — 
procedevano u io d'.ctro I'a'.tro m ri.r> z.one d. 
None; »u di e ^ i si trovavano nn i q u a r a n ' ^ a 
di operai riirttti agli stabihmenti * Indent >. Ad 
un certo punto il Melis ha cercato di sorpas-
5-are il prime automezzo; si e «r>o>;a:o sulla 
sin.stra della carreggiata accor^enriosi in n-
tardo. a causa della nebbia. che dalla oppos'.a 
cLrerione sopraggiuraevt un autocarro militare. 

V-i do! rap.mr.'i'o da parte di 
7 ' . ;ari o a scop^ d: r='.or-irv 
re . e q-ie"< d.-̂ lla d. = 2razia. 
: .".: sii element: n posses'o 
H^i'a po!:z a COICOTO-.O a ~i-
rr.o-trare rh? 'a b Tiba t nnn 
p .o > r-acr-) al 'o-. 'aiata d; ca-
= a -rr)7-i il ror.~or=o di p^r^o-
m che !e era familiarp 

D'a 'Ta parte, la po". /:a non 
-.a^cr.r.de !e «-ie nerple-5; ;a per 
'a t ^ ^ o ' a r e prrmura con n i ; 
f stVa avv.-rtM deila ^pan-
z'l-'e d r " i picci-.a. Sar,t.->a 
c-o-r.'-,are i ifat ' i verv> 'o 10 71 
\*>ne'ia me77>,ra dopo v ' r -« 

rla'o al'irme- a!!^ 20 ?0 ^ - a 
z "> :n ror=o le n r c v h e 

Ma >a:- do-, r e =coTpar>a 
.SanVna"* fl pa i r e ha -la'o f-,̂  
vrr^:on* ri x,,'"1*o dri Tio-T^*"'' 
f'"" h a i i o p"f"ed:' '» 'a c i i " 
T ',-" -i^ 'a fu'-a- h b -rba r 
n-.a:-1 'n r a -a a i a^r*^"' '^ - "•<. 
'a h rrha 'n <*?; >\ - -' brf\--
« T O t r a r . " o fma r . ' T i i r - -a 

rre*r:> rv,e cf,r>a*a ra"a \Ta 
r r n ia ' H I \ '~- o r : a <•'.• > 

cz T ' : ^i rra r ^ a ' o r> -̂ r.roi 
^ . - » -»re m a ' - O / T I "^mmrio . con 
'a p'cro'a ^ i " na T ? ' , - > r 
"-a^V r->! cort le d i e «.vel 

~.e c e d I-.IT.:O la b Tha f- i i v -
\cr.t t c-r.Tnar"! > •"•M tv r T' 
'-.a d i n prciiln noi^re. qiif 
'•o -afo-zp'-ehbo '* rv>'e=- — av-
va^-a ta da ,! '--> :: , .-r7i con rn : 

I ran* no,'7:o,*,a 'orr.T'O ceTi 
n ' e nello =v^=o l':o;o — chf 
es^a si s'.i f e r ' a (t> «-a ^ta ' i 
f . T i f l l >-A1 p o ' i r e .-> <:.-m 

' racce d s' iv nva'e a'cun 

I ;en tori ^-,'.a h niha d-.CTo 
<̂ hc c v n : ;e <i,a attnh.i -e a la 
micella? one d. un n-.a-.a! no: a' 
t "e macch e di s an ; H'1 ^oro ?n>rri 
•-•a'e trovate 5 1 'ina fo2'-a e da 
una arali^i =^no r."i!". i te e^^c-
re um.ir.r 

E* neenduto anche qucsto al processo per il du-
plice oniii'idio di via Gatteschi: Franco Torreggiani, 
che con la sua chiamata di correo ha portato Mangia-
villano davanti alia Corte d'assise, ha ieri rivelato 
una circostanza che potrebbe risultare itnportante 
per la difesa di « Francois ». L'accusa aveva infatti 
senipre sfruttato per lega- | 
re Mangiavillano al delit-

a. I. 

to, la testimonianza di un 
bar i s ta . il qua le aveva di­
ch ia ra to di a v e r visto spes-
.so a bordo di una c Giulietta > 
ch ia ra , nei giorni che prece-
det lero la sanguinosa r ap ina . 
Torreggiani e Loria con un 
uomo che assomigl iava mol­
to a F r a n c o Mangr iv i l lano . 
Invece ieri 6 s ta to lo s tesso 
Torreggiani a smen t i r e questa 
ipotosi. d i ch ia i ando : * Man­
giavil lano non e mai s ta to su 
quella macchina . La "Giuliet­
t a " e di un nostro amico e 
la usavamo spesso io e Loria >. 

Veramente sulla validita del 
r iconoscimento di Mangiavil­
lano fatto dal ba r i s t a , e r ano 
sor te molte perplessi ta anche 
nei giudici che ad un cer to 
momento p e r ch ia r i re cert i 
par t ico la r i . r iferi t i da i verbal i 
della Mobile, hanno ehiesto un 
confronto con il commissar io 
Hainone che fece gli interro­
gator!. (Confronto poi r inviato 
a dnmani ) . Sembra infatti che 
siano s ta te verbal izznte c i rco 
s tanze mai r iferi te da i test i . 
Puo dars i che si t ra t t i di er-
rori di t rascr iz ione . 

P r a t i c amen te in ogni udien-
za sono venuti fuori interro-
gatori impreeis i . circostanz.e 
non r i levate . par t icolar i trala* 
sciati . Ma forse e s ta to pro­
prio il modo in cui sono s ta te 
condotte le indagini che han­
no por ta to a questo tipo di 
processo. il qua le ora e diven-
ta to un rompicapo di prove e 
controprove. Anche pe rche nel­
la senten7a i s t ru t tor ia non si 
e nusc i to a col locare ogni im-
putato al suo giusto posto. 

Ad esempio la posizione di 
Mangiavi l lano. F in 'o ra tutti 
gli elementi che lo inchiodano 
sono la c h i a m a t a di cor reo di 
F r anco Torreggiani . molto cre­
d i b l e . (perche infatti dovreb-
be nccusar lo senza rag ione?) 
e una ser ie di c i rcos tanze 
che proverebbero la sua par-
tecipazione al ia p reparaz ione 
del colpo. Anche ieri p e r esem-
nio un tes te ha riferi to del le 
prec ise c i rcos tanze che dimo-
s t re rebbero i r i n t e r e s samen to» . 
che aveva F r a n c o Mangiavil­
lano ad un eolpo ai dann i di 
rappresen tan t i di preziosi. 

Infatti Sandro Carluccio . un 
rappresen tan te di gioielli. ieri 
ha riferito di e s se re s t a to pe-
dinato da un uomo a bordo di 
una * Peugeot 4(M >. 

P R E S I D E N T E - Spieghi co­
me sono anda t i i fat t i . 

CARLUCCIO - II 7 luglio 
I%6. ment re e ro a bordo della 
mia * F ia t 1100 >. mi accors i 
di essere segui to da una * Peu­
geot ». II ped inamento comin-
cio a l l 'EUR e d u r o f no a piaz­
za in Lucina. Pa rchegg ia i la 
macchina e cosi fece anche il 
guidatore della « Peugeot >. 
Quando sec si Io potei gua rda -
re bene : e r a a l to 1.80. b runo . 
e legante . 

P R E S I D E N T E - E succes-
s ivamente? 

CARLUCCIO - II 21 dicem-
bre m e n t r e e r o fe rmo in via 
Flavia notai la s tessa c Peu­
geot >. A bordo vi e r a lo ste=; 
so individuo. Dopo a v e r rife­
ri to di un a l t r o pedinamento 
fatto s e m p r e con la s t e ^ a 
macch ina . ma da un a l t ro e;o 
vane . Car luccio e c t a to invi-
ta to a r:cono-,cere t ra pli im-
putat i i ^imi pedm. i 'on . Ua 
r icono 'c iuto solo F ranco Man­
giavi l lano 

Contro que-ita ver=tor:e e 'e 
pero . ad esempio. la te i t imo-
pian7<a di un a u t i ; t a . Bruno 
Galletti . che il 17 Rennaio del 
lfKT vide sull 'Olimpica. al ia 
a!fr-77.a della via Sa la r ia . una 
c Giuha HW J guidata da \zn 
uomo mo'to "Omigliante a Ci-
mir.o. e con a bordo a l t r e t r e 
ner-or.e Chi e r a il q u a r t o uo 
mo? 

A con-.plicare ancor p i j le 
co^e e poi vcr.ir.a la d r a m m a -
tica dt no=i7ior.e della m a d r e 
c:i T n r r t e c i a n i . \ n n a De G'o-
var.e La donna, pianeer.do. 
ha cor.ffrmato che il 2t> di-
cembre F r a n c o Mansiavi l la 
r o era anda to a ca^a -ua per 
fare m a iniezior.e al fij;l:o 
F ranco e imped. re cosi cne 
torna^^e a f a re il mi l i tare 

* UA rovina to mio figiio' v 
G n d a n d o contro Manciavilla-
r o la ri-mna ad m c i r n puUo 
1̂ e a lzaia eil e anda i a verso 

ii pres idente : € Lo giuro. lo 
euiro. dico la v e n t a >, E in 
Mia difesa. quando I ' a w o c a t o 
Madia, riifcn-ore di Mangia­
villano l'ha definita < faNa ». 
sono insorti i fi^li. Solo a 
stento i ca rabmie r i sono riu-
sciti a f e rmare Giorgio e 
F ranco Torrepgiani . che si vo-
levar.o scag l ia re siill'av-vocato. 

Innne . e cosi il quadro e 
ve ramen te caot ico. un testi-
mone, Fede r i co Lippi, che U 

se ra del delitto e r a in via 
Gat teschi . ha riferito di ave r 
visto due persone lottare con 
i Menegazzo pr ima che fosse-
ro uecisi . Anche questo con-
t r a s t a con quan to ha s empre 
sostenuto F r a n c o Torreggia­
ni : « F u solo Cimino a lot tare 
e s p a r a r e ai due fratelli ». 

Paolo Gambescia 

Viareggio 

Dopo Ermanno 
e scomparso 
il signor X 
detto pure 

«!a morte» 
Dal nostro inviato 

VIAREGGIO. 26 
L 'a tmosfera di speranza ori-

ginatasi nella ma t t ina ta a se-
Kuito di una notizia secondo 
la qua le E r m a n n o Lavorinl Si 
s a rebbe t rova to nella zona 
della « Grot ta delle fate » nel 
press i dl Mommio , nel comu­
ne di Massarossa . k s ta ta bre­
ve. Carabinier l e agenti del 
c o m m i s s a n a t o con 1'aiuto dl 
cani poliziotto hanno ispe-
z ionato la impervia zona 
pa lmo a pa lmo, pa r t endo d a 
M o m m i o Alto e scendendo 
verso il p iano . Ogni casa dl-
sab i ta ta . ogni piii piccola co-
s t ruz ione e s t a t a cont ro l la ta 
a t t en t amen te . Ma di Erman­
no Lavorini nessuna t raccia . 
Le r icerche in quella zona si 
sono svolte in segui to alia se-
gnalazione di Marco Baldisse-
n un amico di E r m a n n o (il 
qu indicenne al qua le e ra s t a t a 
addossa t a la r e sponsab i l l t i d i 
avere po r t a to la bicicletta di 
E r m a n n o in piazza Grande ) 
il qua le agli investigatori ave­
va d e t t o che il figlio del La­
vorini si recava ogni t an to 
nella zona della « Gro t t a del le 
f a t e» a giocare . 

I n t a n t o gli invest igator! del 
giallo d i Viareggio. av rebbe ro 
rivolto la loro a t tenzione su 
di un individuo che fino a 
qua lche t e m p o fa abi tava a 
T o r r e del Lago e che ora sa­
r ebbe s c o m p a r s o dal la cir-
colazione. Costui , che chiame-
r e m o il « s ignor X » avrebbe 
d ich ia ra to di recars i a Udine 
m a anche in quel la citUv la 
polizia non e riuscita a rin-
t racc ia r lo . Perche gli inqulren-
ti lo cercano? II o s ignor X » 
q u a n d o abi tava a T o r r e del 
Lago, e r a conosctuto quan to 
Puccin i , per una vecchia s to-
r ia che susci to molti anni fa 
sca lpore e o r r o r e . II s ignor X 
una not te , ms ieme ad a l t n 
amic i . cosparse di benzina 
uno sconosciuto e poi con un 
f iammifero gh det te fuoco. II 
povere t to se la cav6, m a ri-
po r to gravi ust ionl . Per que-
s te sue gesta il « s i g n o r X » 
venne sop rannomina to « L a 
Morte ». Quale legame pu6 ave­
re :1 « s:?nor X » con la scom-
p a n a di E r m a n n o ? Gli in-
q-.i:ren*.i tacciono. Forse si 
i r a t t a di u n a delle tan te pi­
ste che da quasi un mese se-
guono senza r iusc i re a trova-
re il bandolo di ques ta in tn -
cata matassa . Forse ti «s i ­
gnor X » e n c e r c a t o perche . 
come si n c o r d e r a , da Ddine 
arrive* al Lavorini quella fa-
mosa le t tera che fissava u n 
a p p u n t a m e n t o nei press i del 
ra -e l lo ferroviar :o da Ponte-
dera . 

Giorgio Sgherri 

La siiuazione 
meteorologica 

I l . l l i l l l prrd rUnltm an­
cora intfrr>vati s t i pur* de-
bolmrntr dalla deprrssione 

I atUntica. It tempo si n u n -
terra crneralmente onen-
tato \ r r s o la variability 

I con f tnomtnl pla acrrniuatl 
sulle rc^lonl mfridloaall e 
crntralt ancora intrresiate 

I da mod prate Imee di mat-
tempo che provrnjrono dai 
Mediterraneo. Per quanto 

I r lcuarda II settrntrlone. do­
ve le xchlarlte suno pto am­
ple. su»Ute U probablllta 

I d l banchl dl nebbia In Vat 
P a d a o i . anche tl t t l . spe«le 
durante I* notte. 

I Sirio 
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Il pedaggio come rendita 

LA CENTRALE 
SI BUTTA SULLE 
AUTOSTRADE 

La grossa finanziaria tira le somme di un 
bilancio fall imentare che è costato la per­
dita della dirigenza all'avvocato Bruno 

MILANO, 26 
IJÌ .storiella del grosso fi­

nanziere che arriva In para­
diso e propone al Padreter­
no di diventare Padreterno 
onorario si addice alla Cen­
trale. Il suo presidente in 
carica, avv. Bruno, sarà pro­
babilmente promosso alla pre­
sidenza onoraria e rimosso 
da quella effettiva all'assem­
blea azionaria di domani l'al­
t ro . Secondo voci correnti la 
rinuncia e « spontanea ». 11 ti­
mone della finanziaria passe­
rebbe nelle mani dell'ing. Im-
bnanl Longo, ex presidente 
della Banca Nazionale del La­
voro. L'evangelica « spontanei­
t à » dell'avv. Bruno suscita 
qualche sospetto fra i mali­
ziosi. 

Prima del nuovo sindacato 
di controllo la Centrale era 
gestita dalla famiglia Orlan­
do della GIM Meccanica, dal 
gruppo Pirelli e dalla Gene-
ralfm, una finanziaria control­
lata dall'avv. Bruno per domi­
nare col gioco delle parteci­
pazioni controllate la Centra­
le. Nel nuovo sindacato di 
controllo si allineano ora, al 
fianco degli Orlando e Pirelli, 
la famiglia Bonoml-Bolchinl 
d ie possiede mezza Milano e 
ha rafforzato le proprie po­
sizioni nella finanziaria, la 
Riunione Adriatica di Sicur­
tà (RAS) del cementiero Pe-
senti e dell 'armatore ligure 
Rovasio, la Banca d'America 
e d'Italia, collegata alla Ban­
ca of America, tramite la fi­
nanziaria lussemburghese Fin-
bai. L'ordine del giorno della 
prossima assemblea dettato 
dai nuovi padroni della socie­
tà prevede la nomina di un 
nuovo consiglio di ammini­
strazione. La sorte dell'avv. 

Nuova protesta 
a Caserta 
contro la 

Saint Gobain 
CASERTA. 2G. 

Anche oggi a Caserta manife­
stazione per le strade della cit­
tà per la drammatica situazione 
determinatasi alla Saint Gobain. 
Circa duemila studenti e centi 
naia di operai della fabbrica 
del monopolio del vetro, duran­
te tutta la mattinata, hanno ma­
nifestato per le strade del cen­
tro. alla stazione centrale (dove 
v'è stata una occupazione sim­
bolica) e sotto la prefettura. Qui 
una delegazione ha chiesto di 
essere ricevuta dal prefetto, ma 
questi ha rifiutato di riceverla. 

Intanto nel corso di un'assem­
blea indetta da CGIL. CISL ed 
UIL. con la |>artecipazione del 
partiti e del movimento studen­
tesco. è stato costituito un co­
mitato permanente (oltre ai sin 
dacati vi sono rappresentati il 
PCI, la DC. il PSIUP. il PSI, 
il movimento studentesco e la 
commissione interna) che ha de­
ciso una serie di iniziative a 
sostegno della lotta degli operai 
della Saint Gobain. In primo 
luogo è stato deciso di indire 
uno sciopero cittadino per saba­
to 1 marzo. 

II comitato inoltre ha richie­
sto la convocazione urgente dei 
consigli comunale e provinciale. 
nonché la costituzione di un 
collegio di difesa in sede civile 
in risposta all'assurda denuncia 
sporta dalla direzione della Saint 
Gobain contro l'occupazione del 
la fabbrica. a\ tenuta, com'è 
noto, dopo una serie di misure 
provocatorie che miravano a 
spezzare la lotta dei lavoratori 
contro le zone salariali e per 
l'alimento del premio di produ­
zione. 

Oggi sciopero 
nelle fabbriche 
IGNIS di Siena 
Napoli e Varese 

MILANO. 26. 
I diecimila lavoratori delle 

fabbriche del gruppo Ignis di 
Varese. Siena e Napoli scendono 
in sciopero domani, giovedì, per 
24 ore. L'astensione è stata prò 
clamata da FIOM. FIM e UIL.M 
per richieste salariali e per n 
chieste di potere sindacale Tra 
queste citiamo la rivendicazione 
dei * delegati » per il controlio 
della quantità di lavoro e il rii 
ritto di assemblea, il premio di 
produzione, l'abolizione della 
quarta categoria 

Jean Rey riceverà 
una delegazione 

CGTCGIL 
Oggi si riunisce a Bruxelles 

12 comitato di coordinamento 
CGT CGIL. Tale riunione cvn 
tinuera nella mattinata del 28. 
mentre nel p imeriggio dello 
stesso giorno una delegazion< 
del comitato CGT CGIL sarà 
ricevuta da) presidente della 
Commissione della CF.E Jean 
Rey e dal v ice presidente Ix-v ì 
J^ndri. 

Alla riunirne di Bruxelles 
parteciperanno por la CGIL 
Lucano Lama. Giovanni Mo­
sca, Mario Didò. Umberto Sca­
tta « Andrea GianfBgna. 

Bruno sembra segnata. Per 
quali ragioni? 

Per rispondere è utile ri­
cordare qualcosa della storia 
della Centrale. Essa può al­
l'inarca articolarsi in tre tem­
pi. Il primo tempo va dal­
l'epoca della fondazione, nel 
1925, al 1957. Vide la Centra­
le impegnata nel finanziamen­
to di imprese elettriche e te­
lefoniche. In campo telefoni­
co la società era presente con 
la Teti-Telefonica Tirrena. In 
quello elettrico con la Roma-
nu-Elettricità e con la Selt-
Valdagno. Le cose andavano 
a gonfie vele. 

Il secondo tempo Inizia col 
1957 e l'o inzzazione » del te­
lefoni, passa per la naziona­
lizzazione elettrica del 19tJ2 e 
si conclude praticamente l'an­
no scorso. In questa fase la 
Centrale si svuota dei suol 
impianti e si rimpingua per 
conto di ratei e di interessi 
per i riscatti. L'epoca della 
pioggia di manna è finita. 
« Vivevamo sulle bollette del­
la luce e del telefono » — di­
ranno con rimpianto gli al­
larmati beneficiari della co-
sidetta « rendita ambrosiana ». 
Ma quando l'utile della socie­
tà si riduce al 5,50 per cento 
degli interessi sui ratei, che 
arrivano per la nazionalizza­
zione elettrica, l'allarme di­
venta un grido di dolore. II-
barometro della Centrale pas­
sa dal variabile al tempo 
brutto. Cominciano i guai per 
l'avv. Bruno. Ci sono mon­
tagne di quattrini da inve­
stire. SI devono affrontare i 
rischi della concorrenza eu­
ropea. Qui, come si dice, ca­
sca l'asino. 

La « fuga degli Inglesi » è la 
prima disfatta di Bruno. La 
Centralo era entrata nel cam­
po cartario in combinazione 
col gruppo inglese Reed, ma 
l'affare andò a rotoli. Tanto 
che il gruppo d'Oltremanica 
si ritirò precipitosamente dal­
l'affare per evitare il peggio. 
Fu una specie eli DuiiKerque 
per gli Inglesi e una Waterloo 
per Bruno. Orlando e Pirelli 
chiesero un rendiconto al pre­
sidente della Centrale. Date 
le circostanze pare che la par­
lata partenopea di Bruno rag­
giungesse indecifrabili e alti 
toni gutturali. La pace fra le 
parti venne infine raggiunta 
nel corso di una battuta di 
caccia grossa organizzata dai 
Pirelli al Kenia. Fra un leone 
e l'altro del « safari » l'avv. 
Bruno rinunciò alla carica di 
Consigliere delegato a favo 
re di Giuseppe Lauro, cui ven­
ne affidato l'incarico di liqui­
dare le iniziative più com­
promesse. 

Il terzo tempo della Centra­
le inizia con l'entrata in sce­
na de « La Campanini ». Si 
tratta di una ricca ereditie­
ra milanese con voce In ca­
pitolo. a La Campanini » è una 
abbreviazione meneghina del­
la « sciura Campanini », se­
condo un vezzo dialettale tut­
tora in uso nei quartieri al­
ti della metropoli ambrosia­
na. Ma torniamo alla signora. 
Anna Bonomi da ragazza, im­
brocca un matrimonio con 
l'anziano padrone di una bel­
la porzione di Milano e pren­
de il nome del marito Cam­
panini. Alla morte del mari­
to « La Campanini » eredita 
uno dei più grossi patrimo­
ni di Milano. Poi passa a se­
conde nozze con l'avv. Giu­
seppe Bolchini, consigliere di 
amministrazione della Centra­
le. Ed ora getta un'ombra di 
matriarcato sulle sorti della 
società che vuol fermamente 
rilanciare. Per quali vie? 

« La Campanini » e ricca di 
inventiva. Ha fondato e diri­
ge le vendite per corrispon­
denza della Pobtalmarket ita­
liana. Gestisce in S. Pietro 
dell'Orto un supermarket di 
lusso. In tandem col marito 
Bolchini, e d'intesa con gli al­
tri partners del sindacato di 
controllo, tende con riluttan­
za a lasciare la vecchia stra­
da per la nuova. L'attività 
nelle autostrade può rendere 
bene alla Centrale. Si tratta 
di un servizio pubblico che 
può dare un buon utile ai 
privati. Lo slogan sarebbe: 
« Vivevamo sulla bolletta del­
la luce e ora vivremo sul bi­
glietto dell 'autostrada». 

Sulla dorsale autostradale 
deli'IRI si tratta di innesta­
re le « costole » tangenziali e 
di raccordo della Centrale. 
Cinque società concessionarie 
della società già operano sul­
le autostrade private Ponte 
S. Luigi-Savona, Sestri L. Li­
vorno Lucca, Roma-Adriatico 
via Abruzzo, Quincineito-Ao-
sta. Torino Alessandria Piacen­
za. Il settore cartario va ri­
considerato da cima a fondo j 
In quello elettromeccanico la i 
TnpVx ha raddoppiato il fat 
turato, ma i 20 miliardi di 
vendite p-.-r raggiungere l'uti­
le non sono stati ancora toc­
cati. Nel campo della grande 
distribuzione la Supermerca-
ti-Pam che opera nel Veneto, 
la Maxmarket in Lombardia 
e la Torino Supermarkets do­
vranno moltiplicare i punti 
di vendita. Nuovo slancio do­
vrà essere dato al settore ali­
mentare, che annovera fra le 
altre Arnioni, alle iniziati 
ve immobiliari e edilizie e 
alle partecipazioni diverse 

A quanto pare Bruno ha 
un'Ultima battaci.a di reiro^ 
guardia da combattere. Qael 
i.» usi portare ì. !.>;..vi revie 
nco alla direzione della fi­
nanziaria Genera'.fin cae. at­
traverso le partecipazioni in 
crociate, gli ha sinora con 
sentito, come dicevamo, di 
controllare la Centrale. Per gii 
azionisti è previsto 11 solito 
dividendo. 

Marco Marchetti 

FRANCIA 

Braccio di ferro 
tra governo 
e sindacati 

Il 4 fissato l'Incontro triangolare per verifica­
re ciò che resta degli aumenti conquistati do­

po il maggio 1968 

ALLA MACCHIA NELL'ANGOLA 
Una lolla sanguinosa è In corso In questo paese africano, uno 
degli ultimi bastioni del vecchio colonialismo, grande quattro 
volte l'Italia e abitato da cinque milioni di « nativi » e da 

duecentomila coloni. Dal primi tentativi di rivolta del 1961 ad oggi, il Movimento popolare di liberazione ha creato un 
esercito, che si batte valorosamente contro un avversario spietato, sostenuto dalle armi della NATO, che non esita a impie­
gare il napalm, che distrugge col ferro e col fuoco Interi villaggi, deporta popolazioni, fucila patrioti e «sospetti». Nella 
foto (tratta da un ampio reportage di «Vie Nuove»): un partigiano del MPLA addestra donne e bambini di una zona libe­
rata a difendersi dagli attacchi aerei 

Scoperto 
a Mantova 

affresco del 
Pisanello 

MXNTOVA. 2C, 
11 sovraintendente al Palazzo 

Ducale di Mantova, prof, (iio 
vanni Paccagnini. ha annuncia 
to oggi nel corso di una con 
ferenza stampa la scoperta di 
un affresco del Pisani-Ilo avve 
Muta nel Palazzo dei Principi 
della reggia gonzaght-,e. 

Il prof. Paccagrnni ha dichia 
rato clie dopo lunghe ricerche 
ha ritrovato le tracce, da se 
coli perdute, del più importante 
ciclo pittorico eseguito dal Pi­
sanello alla corte dei Gonzaga. 
Di questo ciclo si aveva notizia 
solo perchè alcune lettere del 
1480 annunciavano al marchese 
Federico pruno the un ambien­
te del palazzo, denominato * sala 
del Pisanello », era andato in 
rovina per l'improvviso crollo 

Mentre si facevano sul modello i calcoli per la sicurezza del Vajont 

La SADE mentì perfino 
con il proprio consulente 

Lo ha dichiarato in aula l'imputato prof. Ghetti - I conti a tavolino sui milioni di metri cubi 
d'acqua che potevano spazzare i paesi della valle - Solo in teoria sarebbe andato tutto bene 

Dal nostro inviato 
L'AQUILA, 26. 

L'astratta " teoria contro la 
realtà. Gli studi da tavolino 
confrontati con la tragica 
esperienza di un a senno di 
poi » fatto della catastrofe e 
delle sue innumerevoli vitti­
me. E' sempre il professor 
Augusto Ghetti a tenere ban­
co con il suo famoso model­
lo che riproduceva il bacino 
del Vajont, e nel quale com­
pi le prove generali della 
frana. 

Oggi abbiamo sentito parla­
re di « formula di Lagrange », 
di » moto ondoso », di « so-
vralzi », di velocità e « tempi 
di caduta ». Sembrava di es­
sere in un'aula universitaria, 
col presidente trasformato in 
attentissimo allievo che chie­
de spiegazioni al suo maestro. 

In effetti, quello che il pro­
fessore Ghetti sta cercando 
di dimostrare (ne avrà a 
quanto sembra, per altre tre 
udienze) appare piuttosto ar­
duo: come mai possa conti­
nuare a dichiarare valide le 
prove su modello da lui com­
piute, che davano la quota 
700 metri come la quota di 
assoluta sicurezza, mentre la 
frana, avvenuta proprio allor­
ché il lago si trovava a 700 
metri, produsse l'immane di­
sastro. 

Le prove ebbero il via nella 
estate del 1961, allorché 11 pro­
fessor Egidio Indrl, dell'uffi­
cio progetti della SADE, eb­
be a comunicargli i dati su 
cui procedere: il volume di 

j acqua che sarebbe stato po-
I sto in movimento dalla fra-
! na poteva considerarsi pari a 

40 50 milioni dì metri cubi. 
Nel modello si dovevano con­
siderare pertanto diverse ìpo-

' tesi di caduta deìla frana con 
ì il Iago a vari livelli d'invaso, 
I e verificare fin dove l'acqua 

si sarebbe sollevata, quanta 
se ne sarebbe rovesciata ol-

CORATO (Bari) — I) corteo del coloni 

Mentre prosegue compatta la lotta dei lavoratori 

Si tratta in Puglia 
per il patto colonico 

Manifestazioni e cortei a Corato, Barletta, An-
dria e Ruvo - Solidarietà dei consigli comunali 

Dal nostro corrispondente 
BARI. 26. 

E' continuata anche oggi la 
lotta unitaria dei coloni puglie­
si per la stipulazione del patto 
di colonia che abbia come 
punto firmo la stabilita sulla 
teri.i II tonnine di Andn.i e 
occupato da ieri sera dai colo 
ni clic hanno voluto u-are «in 
clic questa fonr.n di pressione 
verso gli agrari e ver.-o il 
prefetto perche convochi le 
parti. L'n primo risultato si è 
avuto: per questa sera sono 
stale indotte le trattative pres­
so l'uflìcio provinciale de 1 la­
voro. Vedremo che posizione 

prenderanno gli agrari baresi. 
Intanto la pressione dei colorii 
rimane forte in tutte le zone 
coloniche della Regione e in 
particolare nel Barene. 

Questa mattina grossi cortei 
si sono avuti nei centri colonici 
investiti dalla lotta- (."orato. 
llarlctta. Andna. Ulivo. Mi­
gliaia di coloni con alla te sta 
i dirigenti della CGIL. CISL e 
UIL hanno percorro le strade 
di questi centri colonici. Nu 
morosi consigli comunali del 
I3are.se hanno espresso la loro 
solidarietà alla lotta dei coloni 
a cominciare dal Comune di 
Andria (dove ieri sera il sin­

daco ha parlato nella sala del 
Con-iglio comunale occupata 
dai coloni): altre riunioni dei 
consigli comunali si sono svol­
te a Barletta. Ruvo. Corato. 
ove la Giunta comunale si è 
riunita insieme ai coloni. Ma 
nifestaziom di coloni in sciope 
ro si fono avute anche a San 
Pietro. San Pancrazio. Fran 
cavilla in provincia di Brindi 
si. a Copertmo in provincia di 
Lecce (il prefetto di Lecce si 
è impegnato a convocare le 
parti), a San Giorgio Mandu-
na e ni altri centri del Ta­
rantino. 

Italo Palasciano 

tre la diga, in quanto tempo, 
e via di questo passo. 

Il professor Ghetti ha par­
lato dei calcoli relativi alla 
esperienza compiuta nelle con­
dizioni, a suo dire, più nega­
tive: con il lago a quota 720 
(prossima a quella di massi­
mo invaso, di 722.5> e con tem­
pi di caduta dell'intera frana 
pari a 8 minuti. In queste 
condizioni, dalla diga sareb­
bero fuoriusciti» per precipi­
tarsi nella gola del Vajont e 
nel sottostante letto del Pia­
ve, all'incirca 2 milioni di me­
tri cubi d'acqua. Il massimo 
« sfioro » dalla diga sarebbe 
stato « relativamente mode­
sto »: più o meno, 10.000 metri 
cubi d'acqua al secondo. Per 
dare l'idea di una tale porta­
ta d'acqua, basti dire che la 
massima piena del Piave non 
supera i 2500 metri cubi al 
secondo, mentre la piena del 
Po che produsse la disastro­
sa rotta del 1951 con l'allu­
vione del Polesine non rag­
giunse 1 12.000 metri cubi al 
secondo. 

Insomma, con la caduta del­
la frana mentre il livello del 
lago si fosse teoricamente tro­
vato a quota 720. non c'era 
proprio da stare tranquilli. 
Tuttavia — ha aggiunto Ghet­
ti — scendendo a quota "00 
già si raggiungeva un margi­
ne di sicurezza, poiché tutta 
l'ondata sarebbe stata conte 
nuta entro il bordo superio­
re della diga. In realtà, nel­
la tragica notte del 9 otto­
bre 1963, il livello del lago 
superava di appena 42 centi­
metri la quota 700, la massa 
d'acqua effettivamente solle­
vata dalla frana si aggirò sui 
50 milioni di metri cubi, ma 
quanto accadde è a tutti no­
to: anziché restare entro il 
bordo della diga, l'ondata lo 
scavalcò e nel giro di soli 
quattro minuti una valanga 
liquida di 25 milioni di me­
tri cubi si rovesciò nella vai­
le del Piave seminando mor­
te e d:struzione. 

In che cosa la realtà diffe­
rì dalle prove sperimentali? 
Nella velocità di caduta del­
la frana, enormemente supe­
riore a quella ipotizzabile, 
sembra che dirà l'imputato. 
Ma finora, non ha preso in 
considerazione quello che ap­
pare essere stato, invece, il 
suo errore fondamentale: la 
scelta del materiale usa 'o per 
s.miliare nel modello la mas­
sa franosa. Ghetti adottò pic­
cola ghiaia tonde^g.an'e, per­
one la SADE g'.: aveva detto 
che la frana era compos'a da 
ternccio e material, sciolti 
i incredibile, assurdo e de'.it 
tuo^o rattesg.amento de'.'.a 
SADE, che pers:no ad un suo 
consulente scientifico tenne 
nascosti i dati geologici sulla 
vera entità e natura dell'am­
masso franoso). 

Bastava invece adottare un 
materiale appena più compat­
to e consistente, perché a pa­
rità di condizioni (livello del­
l'invaso e velocità di caduta 
della frana) il movimento on 
doso prodotto nel modello ri 
multasse enormemente p:ù am 
pio Ghetti ha invece insisti 
to nelle sue teorie, nei suo; 
calcoli, al punto che nel fina 
le d'udienza l'avvocato Sotglu 
ha potuto commentare sarca­
sticamente: « Insomma secon­
do queste formule, il disa­
stro non si sarebbe nemmeno 
verificato ». 

New York 

Nove morti 
e 15 feriti 

nell'incendio 
di un palazzo 

NF-W YORK. 2fi 
Noie persone sono morte 

— bruciale vive — v altre 
15 sono rimaste gravcmmte 
ferite nell'Incendio scoppia­
to Ieri pomeriggio, a Nru 
York, ni un (-(litichi adi­
bito a uffici per compagnie 
aeree nella Quinta strada, 
nel centro di Manhattan. 
L'incendio, che ha devasta­
to il terzo e (juarto plano. 
è scaturito dallo scoppio di 
due recipienti contenenti un 
collante estremamente In­
fiammabile. 

Cercando di fuggire. «Il 
impiegati degli uffici del 
terzo piano hanno usato un 
ascensore, provocando pero 
in questo modo un flusso 
d'aria che ha alimentalo 
mas'.iormentc le fiamme. 
L'ascensore è rimasto bloc­
cato con una quindicina di 
persone dentro, setti- delle 
quali sono decedute. 

Il ftmeo si e rapidamente 
propagato, anche grazie ai 
rivestimenti in legno dei 
muri dei due piani dell'edi­
ficio Solo il rnpldo Inter­
vento del vigili del fuoco 
— Intervenuti con scaie che 
hanno permesso un veloce 
sgomhero dei plani, dalle 
finestre — ha impedito che 
la tragedia assumesse pro­
porzioni allucinanti, dato 
che rentlmia di persone si 
trovavano in quel momento 
a lavorare nel palazzo 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 2fi. 

Governo, padronato e sin­
dacati si ritroveranno faccia 
a faccia il prossimo 4 marzo 
per un esame d'assieme del­
la situazione salari-prezzi, 
così come era stato convenu­
to nel giugno scorso a con 
clusione degli accordi di Gre-
nelle. « Se da qui alla pri­
mavera prossima — questo 
eia stato il senso dell'impe 
«no reciproco — l'aumento 
dei prezzi av rà profondamen­
te inciso sui livelli salariali, 
governo, padronato e sinda­
cati apriranno un nuovo ne­
goziato nello spirito di quel­
lo che aveva portato agli 
accordi di Grenelle ». 

Lunedi scorso, parlando al­
la televisione, il presidente 
del consiglio Couve de Mur-
ville ha t'issato al 4 marzo 
il « rendez-vous » sociale, la­
sciando intendete però che se 
il governo non era ostile ad 
eventuali ritocchi di salario 
settore per settore, la sua po­
litica di austerità e di equili­
brio escludeva la possibilità 
di un negoziato globale. Po­
chi giorni prima il potente 
« comitato del padronato fran­
cese » aveva avanzato idee 
analoghe affermando che una 
rivalutazione dei sahiri a-
vrebbe portato jl franco alla 
rovina. Davanti a questa par­
ziale marcia indietro governa­
tiva e padronale, la confede­
razione generale del lavoro 
(CGT) ha proposto ieri alle 
maggiori centrali sindacali 
un incontro immediato allo 
scopo di elaborare « una po­
sizione rivendicativa minima 
comune > che permetterebbe 
a tutti j sindacati di fronteg­
giare governo e padroni con 
identiche rivendicazioni. 

La CGT ha anche abboz­
zato hi piattaforma rivendi­
cativa comune fissandola in 
cinque punti: 1) rivalutazio­
ne dei salari che da maggio 
19C8 ad oggi sono stati am­
putati del 6^ in seguito al­
l'aumento di prezzi: 2) isti­
tuzione di una scala mobile 
salariale che protegga il po­
tere d'acquisto dei salari dal­
l'aumento del costo della vi­
ta; 3) rivalutazione del sa­
lario minimo garantito del 20 
per cento: 4) aumento delle 
pensioni: 5) diminuzione del­
la fiscalità sopportata dai sa­
lariati. 

I sindacati liberi, social­
democratici e cattolici do­
vrebbero rispondere alla pro­
posta della CGT entro la fine 
di questa settimana. Stamat­
tina intanto nel corso del Con­
siglio dei ministri, il governo 
ha ribadito la necessità di 
difendere il franco sulla ba­
se di uno scrupoloso controllo 
dei prezzi e dei salari 

Per quello che riguarda le 
imprese nazionalizzate (gas. 
elettricità, miniere di carbo­
ne, ferrovie. ecc.) il governo 
si è detto disposto ad accor­
dare un aumento salariale 
del 2'ì in aprile e ancora del 
2 ' nel prossimo autunno. 

II segretario generale del­
la CGT. Seguj, rilevando sta -
mattina l'esitazione delle al­
tre organizzazioni sindacali 
davanti all'invito unitario del­
la CGT e alla sfida padrona 
le. ha detto che la Confede­
razione generale del lavoro. 
anche in ea=o di defezione 
delle altre centrali sindacali. 
« manterrà fino in fondo gli 
impegni prc^i davanti ai la­
voratori. nel loro interesse 
e in quello delle loro fami­
glie >. 

Augusto Pancaldi 

Accordo a Mosca 

per 5 anni 

Collaborazione 

ENI-URSS 

in campo 

tecnico e 

scientifico 
Dalla nostra redazione 

MOSCA. 26 
Un importante accordo 

quinquennale di collaborazio 
no tecnico-scientifica è stato 
-t.p'jlato tra l'KNI e il Co 
in,tato sovietico per !a scoti 
za e la tecnica. Por la v.ia 
esecuzione è stata formohn 
una commis-,ione ms ' , i parite 
tica che si riunirà per Li pri 
ma voka in apr.lt> Come IJPP 
sidento di parte «oviet.ca è 
il vice ministro dell'industria 
chini cu Solx/.ev. L'KNI nomi 
nera nelle proemio settimane 
il precidente pt-r Li Mia p i r ' c 
L'accordo prev< de la rea! z 
zazioro in comune di ricerche 
scientiLche di base. la prò 
gv-iM/ioae fi Minino di imp an 
ti. lo scamb'o di doles I / ÌOT 
tecniche, la permanenza prò 
lungata di esponi dell'altro 
pj<*->e. l'organizAiz.'fnr di ->im 
posi. Così elencate le m'sure 
previste non danno forse \o 
idea esatta del!a portata do-! 
l'accordo che nella vo'oitn 
delle parti — r.badit.i ogiri In 
occasione della firma — apre 
grandi pro-pMtivo n se:is«i di 
retto (ricerea e «peri monta zio 
no tecnologica") e in senso 
mediato (scambi di merci 
grezze, semilavorate e finite). 

Il vicepresidente dell'ENL 
ing. Girotti, nel rispondere al 
rappresentante sovietico che 
aveva auspicato * ritmi acce 
lerati » nell'esecuzione dell'ac 
cordo, ha detto che l'ente ita 
liano è particolarmente inte 
rv.ssato a far presto in quanti 
le pro-petrve della p^nA-h' 
mica dei due paesi e anclie 
di altri d'pendono in grand-.1 

m'sura dalla collaborazione 
scientifica italo-sovie'.ica. 

L'ing. Girotti, oltre ad avo 
ro condotto le trattative sul 
l'accordo, ha avuto a Mo^ea 
incontri con esponenti nviv 
storiali in cui ci si è occ in i , : 

di collaborazione cnmmer..- a 
le. In tal modo il dialogo fra 
l'KNI e l'Unione Soviet'ca. 
che sembrava bloccato dopo 
il mancato accordo sulla for 
nitura a lungo termine di pò 
trolio sovietico e gas metano 
med'ante condutture dirotte tra 
i due paesi, si è poàitivamen 
te n a porto. 

e. r. 

Profeste dei 

Paesi socialisti 

per l'inclusione 
della RFT in un 

Comitato dell'ONU 
NEW YORK, 2fi 

I rappresentanti permanenti 
della Bulgaria e della Bielo­
russia all'COJU hanno inviato 
una lettera al presidente del­
la XXIII sessione dell'Assem­
blea generale, in cui lo infor­
mano del rifiuto di prendere 
parte ai lavori del comitato 
preparatorio per l'organizza­
zione del secondo decennio 
dello sviluppo dell'OXU. In 
precedenza, lettere analoghe 
erano state inviate al preci­
dente dell'Assemblea dai rap 
presentanti permanenti del­
l'Unione Sovietica e della Po­
lonia. La decisione del grup­
po di paesi socialivi e stata 
presa in vista della diesale 
inclusione nel comitato prepa­
ratorio della RFT. che ncn è 
membro dell'ONU. 

Ieri si è svolta la prima riu­
nione del comitato. Erano as. 
senti i rappresen'ant: dal­
l'URSS. Polonia. Bulgaria. B:"-
loruss.a e Romania. 
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DANTE RICCI ALLA RUSSO 

Mario Passi 

Alle ore 18 alla galleria d'arte « Russo » in Piazza di Spagna il sen. Franco Tedeschi, sottose­
gretario di siato al Lavoro, inaugurerà la mostra personale del pittore Dante Ricci. Nella 
presentazione al cataloga Elio Filippo Accrocca e Guido Ruggiero illustrano l'attività • le 
caratteristiche del nofo arl'ula romano, che per l'occasione presenta una serie di paesaggi, ft-

gure • nature morti 

http://I3are.se
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NO NO ALLA 
WORM g 

KiPAbROt NIXON 

11 Movimento studentesco ha dato una ferma prova di combattivita e di autodisciplina 

IMPONENTE CORTEO Dl GIOVANI 
sfila per ore nel centro di Roma 

La manifestazione dall'Esedra a Palazzo Chigi si h svolta senza alcun incidente - Docenti e studenti parlano davanti alia presidenza del Consiglio 
I giovani stavano rientrando nell'Universita occupata quando la polizia e intervenuta senza alcun preavviso - Oggi alle 15 assemblea all'Ateneo 

Gli universitari aggrediti dalla polizia in via Nazionale 
Sembra\a dovcsse cssere una 

giornata di splendida lotta de-
mo-.-ati^a, nella quale \-cniva 
naffermata la combattivita e 
l'autodiscipluu degli studenti 
ionxuu sce^i a mi^I.aia ne! o 
vie di Roma per esprimere 
una deeisa opposizlone alia n -
forma Sullo: ma la polizia, do-
po ore di manifestazione com-
posta e organizzata. ha ancora 
una volta operate una bruta-
le car.'ca a sorpresa. ripro-
ponendo nel centro della Capi-
tale il volto duro dello stato 
borghese. Centinaia di agenti 
hanno infatt) agcredito il po-
deroso corteo degli studenti ro-
mani (insieme ai quali erano 
numerosi gruppi di giovani ope-
ra i ) . quando gia da ore -tava 
marviancio per !e vie di Roma 
e si accln^eva onnai a fare ri-
t o m o all'Universita occupata. 
Q.ian-lo la poli7;a senza alcim 
preavviso ha ca-icato. g'i .stu­
denti erano ma iii vja Xaz onale: 
avevano omiai portato la loro 
protesta a palazzo Chigi e mar-
ciavano controllati da un per-
fetto servizio d'ordine univer-
sitnrio. pronti ormai a chiudere 
una giornata che comunque ha 
fatto sentire al governo di cen­
t ra sinistra con quanta forza 
e volonta gli universitari siano 
decisi ad opporsi alia «rifor-
m a » Sullo. 1 feriti. i fermati 

— che sono i'lnutile bruta'.e bi-
lancio poliziesco della manifesta­
zione — non mutano comurtque i! 
siemficalo ed il peso politico di 
questa giornata di lotta, che e 
il risultato di una ampia e co-
ra le partecipazione organizzata. 

La manifestazione ha preso 
& via nel pomeriggio. quando 
— verso !e diciassette — gli 
univer.sitari socio usciti dalle 
facolta occupate ed hanno co-
minciato a concentrarsi in piaz-
2a E^edra. Prima m p:cco!i 
gaippi . poi semp"e p.u nume­
r a l . uniti agli studenti de!!e 
scuole medio ed a ra^jpresen-
tanzo di g'o"."am" operai. son 
diver/at i ben presto aicixie rni-
C'.:a 3. 

I! corteo <=i e mosso p-">co 
dopo le dicir4to. eon granrle 
c r i m e . Gli -tudenti. dando an­
cora una volta prova del loro 
ivnso di respnnsabJ.ta. orga-
nizzano un pe^fetto .se—,-iz.o 
d'o-rhne: c'A non toclie. natu-
ralrrente. che u luneo corteo 
esprima con e^t-ema ev:d-nza 
k> stato di tensione poJ:t"ca e 
l"esasporaz:'one della lotta. I 
cn-telli, gli stri.scioo;. i cori 
n tmat i sono 1'espress.one p.u 

appariscente e tradizionaJe di 
questa combattivita destinata 
soprattutto a rendere sinteti-
camente esplicito il contenuto 
della battaglia contro la nfor-
ma Sullo. estendendola ad un 
impegno di lotta antimperiaMsta 
che non dunentica nemmeno 
r imminente a m v o di Nixon 
a Roma. Uno slogan inatteso 
fa spioco sugli aJtri. un po* 
brutaJe ma efflcace: Siamo 
sempre piu i nc . . contro i pa­
droni. Dietro questa affenma-
zioue, scandita in coro. e'e na-
turalmente un contenuto poli­
tico preciso che altri cori ed 
aJtri cartelli esprimono piu spe-
cificamente: No alia riforma dei 
lacch£ di Nixon, Non siamo 
cavie del centro sinistra, L'Uni-
versitd e del popolo. Non vo-
gliamo diventare le sentinelle 
degli operax. Queste scritte si 
al temano a quelle che espri­
mono l'opposizione a Sullo ed 
al rettore D'Avack; e fiocca-
no anche. come dj consueto. le 
battute contro i poliziotb che 
fanno inutile ala al corteo e lo 
chiudono con tre camion canchi 
di a l t n agenti. Ma un car-
tello dice anche: Aumentate i 
salari ai poliziotti. 

Da piazza Esedni a largo di 
Santa Susanna. Poi U corteo 
di studenti e di operaj scende 
per via Barberini. Ancora una 
volta i motivi della battaglia 
universitaria espnmono il loro 
stretto intrecciarsi con una vi-
skwe piii gentrale della lotta 
internazionale antimperialtsta: 
quando i giovani raggiungono 
la sede della compagnia israe-
liana. El Al. che s'affaccia su 
via Barberini, nasee spontaneo 
un altro grido scandito in 
coro: Al Fatah, Al Fatah. Si e 

appena spento questo spontaneo 
appello alia lotta nvoluzionaria 
palestinest, cne h corteo »i 
naccende in una nuova ondata 
di proteste. Superata piazza 
Barbermi, siamo ui via del 
Tntooe. sotto la sede del Mes-
saggero e poi del Momenta 
Sera. B giudizio e sicuro: senA 
dei padroni, gridano gli stu­
denti. 

E ancora avanti : sempre con 
molto ordine e entusiasmo gli 
studenti arrivano su piazza Co­
lon na. Ormai e buio. e il corteo 
si illumina di centinaia di flac-
cole avanzando verso largo 
Chigi ed il palazzo omonimo. 
E' uno spettacolo di forza no-
tevole, una testimonianza pre-
cisa delJa volonta degh stu­
denti romani di rifiutare gli 
esperimenti di Sullo ed una ri­
forma che non scalflsce nem-
meno la sostanza dei problemi 
universitari. Da'l'aJtra parte 
si risponde con una nuova tfcsti-
momanza di insicurezza e di 
sfiducia democra tca : una tri-
plice fila di carabinieri pre-
sidia palazzo Chigi. camion ca­
nchi di agenti di PS — mentre 
i CC e i poliziotti che nan se-
guito d corteo formano altri 
cordoni — rafforzano la sorve-
ghanza. 

II governo fa sfoggio di for­
za e il penaiero cor re subito al-
Taggressione subita il giorno 
mnanzi dai professon fuori ruo 
lo. dinanzi al Senato (gli stes-
si professon. del resto aveva­
no diffuso fra gli studenti un 
volantino di denuncia della pro­
pria condizione di lavoro e di 
solidarieta con la battaglia uni­
versitaria). 

Fortunatamente. questa volta 
la polizia rimane tranquilla. Gli 

17 denunciati 
e un arresto 

Nunicro^i sono 1 giovani fe-
nt i che hanno preferito farsi 
n-edicare in ambulatori p n 
\ a t i . La giovane Gabriella 
Ealconi. 25 anni. c stata in-
sece mcdicata al San Giaco 
mo e giudicata guanbile in 
ft ciornr. Riccardo Martelli. 
22 anni. ne avra per 5 piorni. 

I ftrmati soiio stati IT: l 
quf-tunni li hnr.no nlasciati 

in serata e denunciati alia 
niagistratura con la solita j 
accusa di danneggiarr.cnto r . 
adunata sediziosa. Giancarlo 
Galliani, di 33 anni. da Mi-
lano do \e risulta domic iliato 
in via Palma. attualmente a-
hitante a Roma in \ i a Bra-
\e t t a 522. e stato arrestato e 
dtnunciato anche per oltrag-
pio. 

Difficile il compromesso fra DC, PSI, PRI sull'universifa 

Legge Sullo: nuovo rinvio 
II «vertice» degli esperti tornera a riunirsi domani — Occupati 
I'ateneo di Bologna e il Politecnico di Milano — Sciopero a Catania 

E c ve.f.ee » di :e.~i a palazzo 
Ch.gi che. sooo-KJo !e Sv»eranze 
d; S-iilo e de; sooi amici, avreti-
be dir.ii'o var.^re T. f<>-nvi p-v-s-
$&±.c dt-f.n.tiva il te^'o d-"\ d.-
segno di .?z?e p-?r runiversita. 
s: e concijso coci .in r n v o G i 
«.^r<ert: de: tre pa-: t: d-J C>TI-
tro-.<;Ti>t--a •trTicrTr.n a ;nc<r. 
t ra~v do<nar.i e r>r-. ancora. pr>> 
bab:'.rrer.:o. «aha:o 

Xo>Ua r.jmone a. : t r . pre-
i e d i t a d i RLi-nor. ^ soro a'-
frontat: a!cur.-. de: prohlt-m: p u 
omtro-.-ers: dcl.a r .forrai. qua!: 
Que^A) de-. dipartjnonti e de'ic 
qjalif.che de: professsor:, noo 
che iollc modal ta d»"a corxxrsi 
per aocoder-.i. SuJ prob'tfrva de: 
dipart.rnor.t:. non som1! a che 
la J:«cu.v3>T-,e i. leri abb i in-
r:pato I ' ambgj . ta fel p-o^etto. 
S. -*JT» ief-n.',- nfa"3. a ^jar^ 
•.-> hanno i ch a rate a'cuni j e 
;•".] e-nixi-.Tt Je, tre pi.-..:? .il 
'. "Ti e io"l3 rr..ti.i:c f'\ 
.-•-„•• i.3 c i o>n,->:. le-. 1.,->i: 
: mcvti do corz< di l3'j-oa e 
dt \ '« fao>>ta>: il che Ia*ci3 .n 
t.-'.'Klere cr** ..i 'czzc- rK>i n : a c 
ch-'-a. :n Mis<.dnza. 1'at ua 'e 
s t - i tMra df'r.mive-siia n >:.-
tui- e cjt tedre. 

Anohe sullo qua'-fiche do: 
professon. laccordo e stato rai?-
ffnnU> — g r a r e anche alia ar-
KCritezza dclle posucau del 

PRI che. come ha dxii-a-.-*o 1 
La M a f a . 50t<enc-.a add-r . : : j 
ra d nv.n'en.T*n:o del.'c tre 
o.»a!.f.che d' o M n a n o , ar^re-
ga'n c J W S ' W ' S — tSLl'in oi 
d-.^facinte cocnpcO'Tiesso d c Ar> 
p o r.ioo a. ?-i>frt3?ore o~i -
nano e a: a .^,AvT.e. un c m 
p-x^ixsvK) che e...-v- !a r»ch *-•-
i ta c e ristituz.or.e oe 1 r . n o 
umco do: docer/.: e rffl»'arx>!i-
zorio dolla cauedra . a.T.r.z.-.:a 
da.' iw.-.meri:o .vsidetiteseo. ia : 
professor. de-nocra::ci e d-j.Ie 
for7e .-xxxr.atr.c: deila scii^'a 
come un passo mpor tan te XT 
Xitaceare la concer.ooo gerar-
ch:ca deii'un:vers-.ti. 

I pr^n: px :u su cus 1'accordo 
e sVito rag2.mto fra i tre par-
t-'j VTK> dunqje. corre ?: \ede . 
as«o!jtame-ito arre.'rat: r s>H-
to al'.e nches re . a'.'e as>e*-at.-
ve. \l'.e OAi^enze di unj» \t-ra 
r-.forma. nornr^.rste .^ d'.cn a-
razs.«v. C2uta-T>.f to o".t;rr.'k5'..rho 
ri.asciate ial ro>>nsab.;e il-l-
la po.,t.ca scoa>tca ie ' PSI 
Orse.'o al termrio rfoi a r.-n o-
ne. L'unico s.>.*war,7-a'o pi^so 
a\anti ne. l i ter dt-i p-x>.^o:to 
co-np.j'.o ion r.guarda <a ccrpez-
;u.-a f.nanziar.a deLa r.fo.Tixa. 
un a!tro a.specto nmasto fji q j : 
nc=! vago: Sulk) ha mfatu c»m-
se^nato agli esperti dei d.ca.^te-
ri j i tereiTjli an dooiinento di 

carat tere f j iancar .o . che ^re-
v«k?. pare, uria sp^«a & c.rca 
200 m-liardr. al! anno f«o al 
1971. 

OxnJT^iJC, :I pro^ott.") S.!.o 
pii- i ' .xi..tr>.ta tir.rii affror.'a 
re ancora parevxh. sc»z:i. an-
cbe xi Msic d-.Uo pros^ rr« r.-i-
n.r*. d. .ort:c-e S p-.f->; -o! 
MTfl ?'.'i qjo-^t rt/O S-J t.)"te 
p-ez ..•d.z.a.'e do; 3..-.t;o alio ;VJ-
d-x che .1 prozotto .-.on affr>io 
t i nopcrjre. e >;; comp-ende-an-
no !o d.ffx»;ta enc .-ono anoica 
da rijol-.-ere per dare aJ a^a-
gno di legge a.merx) Vap^reci-
ia di una base d. d^cu.-»-.-cne. 

A BOLOGNA e a MILANO >o-
no ^:at; occupati i'AUneo e il 
Pol.tern.co. 

A CATANIA sor^> entrati in 
sciopero i p'ofes>ori incariciti . 
gli a ;5:stcr.t:. i bors:sti e i tec-
r,:ci la.irt.ati di tj'.te ie facolta 
L"a-to.">s;one da o;n. attivita di-
dattica e sciontifica si protrar-
ra f;no a lunerii .1 marzo. 

A BARI il retto-e de!l L'm-.er-
s:ta. prof. Del Prete si e dimo<^ 
so dalla canca per p-0'.o-.ta 
contro la mancanza di atile Vi 
v>no gia progHti approvati e fi-
nanziati — ha detto il rettore 
al Senato accadcniKO — m i da 
v i meM si atterxkno inutilmon-
te !e somme per 1 iniz:o dei la-
\ o n . 

studenti si fermano dinnanzi a 
Palazzo Chigi giusto il tempo 
di pronunciare brevi discorsi: 
senza retorica, con molta sinte 
si. uno studente ed un profeasore 
fuori ruolo riafferrnano i motivi 
di fondo della lotta e dell'oppo-
sizione ai progetti di riforma 
del centro-sinistra. Poi il corteo, 
ancora una volta con estretno 
ordine, si ricostituisce: gli stu­
denti iniziano la marcia di ri-
torno verso la sede del loro 
ateneo. Sono quasi le otto di se­
ra, e la manifestazione semhra 
a w i a r s i ad una pacifica con-
clusione. 

Invece in>prov\"isamente e 
senza afcun mo>ivo apparente. 
la polizia carica brutalmente. 
II corteo e in piena via Nazio^ 
nale: ha gia superato la sede dl 
un giomale della sera di estre-
ma destra, quando i poliziotti 
piombano sugli studenti e si 
ripete. ancora una volta la sce-
na bestiale di cui in troppe oc-
casioni abbiamo do\-uto dare te­
stimonianza. Studenti e passan-
ti aggrediti. gettati a terra, pre-
si a calci. Tre. quattro. dieci 
agenti contro una sola persona. 
E' la caccia all'uomo. Gli stu­
denti si passano la parola d'or­
dine di ripiegare su piazza Ese 
dra per nent ra re rapidanvente 
all'Universita. Ma la polizia in 
siste: lungo tutta via Nazionale 
si svolge un brutale inseguimen-
to assolutamente ingiustificato. 
Centinaia di agenti. ormai sca-
tenati. inseguono gli studenti 
fino in piazza de'.rBsedra dove 
una parte trova npa ro 

Sulla piazza. a\"ix«gono al t re 
scene di una brutalita incredi-
bj'e. B.xsti. per ttitte. que'Ja di 
cui d stato tei^timone tin giorna-
ksta d<-'.rE-pre55o: una coppea 
Lsolata di giovani viene agKre-
d:ta da una decxia di agenti: d 
ragazzo e colpito a pigrri e cal-
a. tra.se: na to di po^o fino alia 
footana: la te.*a gli \"xnet im-
n>—sa m-M'acqua per uno. due 
nin- i t \ Qu.riii lo ab'un' lonano. 
SMtiuto e sanguTiante. Sara lo 
sittsso giomalista a soccorverlo. 
amta'.o da a!o«n pas>,->nt!. 

IntaVo la caccia p-weanc . 
fino .n p:.izza de: Cnq ie j en to . 

Co-ne giustifica la polizia la 
sua aegressiocie? In neswjn mo-
do. La Questira ha fatto sa-
pere che qualcosa < la cui na-
t j - a e impreeisata > e stata Lin-
ti.i ta contro la stvie della So-
<xeta amencana Nbnnesota ui 
via IV No-.-embre. Vi sarebbe 
stata una fiammata che non na 
pror.ocato alcun danno •VTS^KIC. 
ma ial certo panico fra la gente. 
D: qui qualcne f i^a . qjalche 
n.v^iii.mento pacifico e i con-^>-
gu.-iti * taffenizli ». Si traUa. 
muti 'e d.r'.o. di una «*rsiooe n -
dicola che non tncr.-a alcuna con-
fermi fra i partecipanti a l l j 
man. f e.^i r fxic. 

LV>p.j l d ^ m b V a ttfi ita al.a 
F 'ao / ta di icttere il M S. ha 
diffuso qjeato c rxmi ica to . < li 
Movinvnio st.id<-tv.t.s<.o cn,d.tu 
alia lotta t^itt. i ournpign:, con-
vocaiKio per le ore 13 di g.o-
icdi 27 c m . j«ia a^-emb.ea. 
neTUmversi ta occupata. 

«Oggi la lotta contro la r.forma 
d- .->iata portata aU'e^>U;rr.o CLI 
m.^ia ia d. studenti e di ope-
xai dei cornitati di ba^e d^'.'.c 
SOJO!O. ck-lle fabbnei>.'. oolia 
un.\ers-;a. Di fronv- a..a .otUi 
un.'.a tieg'.i o:>erai e (Wz i .>'. ;• 
c<.*in .i jxxere na r.vt-.aio U .>.-
iX\A.c.ito d. c.ai-^.- dtl.d r.f^rnif!. 
i. :r.-<>. :.T*.TI:O .--•.>U.n:LM.O J I 
ten^-f.chvra !a .</.ta. ^cr noti 
ca'iere nella trap,>»:a de.i'ut.!:z 
ZHZ.OIA nfoin^'- .vu che d cap. 
tu!t-. .1 2< it-mo. le forze r.for-
ni^'.o rittt>iorH) ten<icrgli. 

t La r!%*x»=:a a.!a t r appoa 
dt-Iia "eutorjania"'. della 'spon-
mentazone". dt-.la •"partf-Cipa-
z;ono". dolla ' "cogestione", e 
l'organ.zzaz,one polit.ca di base. 
lo creazione del fronte di clause 
anticap.tahstico, dell'unita orga-
mca delle lotte opera ie e stu-
dente~che. E' in qoefto quadro 
— scontro col nfo-musmo. orga 
n.zzaz.one po'.itica de!!a iotta 
di claA>e — che \a xite^i anche 
la lotta anti.mpena;i<-:a cho la 
-..',:,•>. di N:T(*i .n Italia n » r t a 
a!!-i r.ba.ta. 

« I! Movmt-n'o stjdentesco r>-
d e e per oggi. giovedi, ixia gran-
de assemblea >ui term dello pro-
secu7.<«e della lotta e dellor-
gani77az(rme della manifestazio­
ne :n citta. L'assemblea sulle 
in.ziative di lotta antimpena-
lu ta e indetta ins.eme alia Fe-
dt-.BTMnc degli studenti iran:nm 
In Italia >. 

Un poliziotto infierisce su uno students 

Occupata dai f uori-sede 
la mensa universitaria 
Un comunicato di solidarieta con gli studenti 
dei comunisti dell'ATAC — Presidiate dai gio­
vani le due sedi del liceo artistico — L'assem-

blea degli ingegneri 
Nnl<t n,.i"ir!.! pnn.a che *i 

SM.ICI-.-- ' I<i ff-rte rnamfeita-
Z'nnc, ritl'< f.u oil.i (K.Liipate e 
,n inn ii ;-•,!'.'i della citta si 
t r.i 'i <:D \ i*.i ad una scne di 
ii„inif< -'<i/ mil. LUII dibattiti. 
.:--ve:r.b!ee, otcupazioni. mentre 
.-i e-'er. ii t 5i r.ifTorza la .'o 
I dar.eta CLI democratici alio 
lotto decii studenti. 

< llilcriamo — dice a questo 
projjosito il comunicato dei co-
rr.uni'ti dell'ATAC — nclla co-
s-rlaeUa r.jorma Sullo d tenta-
tiro di e«t-aere la soluzwne det 
profAerr.i di jortdo che OQQX ITJ-
r f 'onn la 1 \ta della scuola e 
dill'\mi crsita. dealt studenti e 
deo\\ in-er/nar.Ji. di riiL'tdere il 
m/'finenfo sludcr.'.csco coi con-
cemnii die ncm mctdrmo sugli 
alluah nd ' / . ' i di .striiliuro e di 
i-v/irlo rial a solidarieta de'de 
]i>rzr jcpdari r denocratichr ». 

Oil st.. It Siti fL.on sede — the 
da par* t-ciu giorni otcu;>ar.o 1̂  
>-(-(ie d d i " i \ (Jrur — facmciu ch 
t-.^a il centro di elaborazione e 
di or^4n:77.iz.one politica. ten 
hanrin oeei.;»,ito la mensa uni­
versitaria procedendo alia di-
str.b.iz.or.e gratuita dei pasti. 
c S.amo contro la riforma Sul­
la — hanno scritto in un volan 
tino — i crcke mentre ci battia-
mo cor.tro oyni forma di sele-
zwne classista a rcrtaonn n-
prnpatte nucne e piu raffinate 
forme di telezione che colpisco 
no m particrAare i iuon sede; 
perche. mentre o'-i studenti han 
no *cpo\'n dcfmitnamentc le 
rappre-enlame studentesche. ci 
nene riprnposta la rappreien 
tan:a fondata sullo squahftca 
to pnncipio della delega >. 
Anche gli studenti del Liceo 
artistico sono sccsi in lotta oc-
cupando le due sedi. di via Ri-
petta e C'orso Vittono Chierlo-
no la riforma dell 'ntituto, cri-
ticando animatamente il pro-

getto Sulio per la scuola u.e-
dia. Sempre leri e >-tato oce1, 
pato 1'istituto Panfilo Co^;<ii.!i 
di Casal Bruciato e sono S U M 
in agita/ione gii studtt.ti <!t i 
professionale Morusim 

AU'interno dt-il Atcnt-o — d<» 
ve per tutta la mattinata c u-
stata una v n a c e tt-n->ione per 
preparare la protr-sta. sono eon-
fluiti. \er50 le II l giovani c 
Ingegnena In una gr.ir.riL- a v 
semble-a con piu di mille stu­
denti nel corso della quale — 
quelli del hie-nnio, come i colle 
ghi del tnennio — hanno di 
stusso della rdcrma Sullo e 
stato deci«o di nprt-ndere I'oc-
cupazione all'i^tit'ito di Arch. 
tettura urnanistita per t I'm 
consutenza culturale e oraai.:-
zatira dei %mioli corsi, per la 
aao'.n'.a r i inrnnra di fjuchsa-.i 
colle-iiimenlo tra i.n corso c 
i 'ni'ro e Ira I corsi di dnersi 
aini » Gli studtnti cd.li hanno 
sottohieato che l'attuale s.tua-
zione nspecchia il tipo di pre-
para7ione nchiesta dai mercato 
edihzio cho tt-nde a formare 
« fecmci ccTitici c parcellma-
ti ». Lo sblocco del bienmo. la 
sessione cuntinuata e il voto 
unico sono stati individual co­
me l tre obicttivi sui quali div 
vr.i svolgtrsi e articolarsi la 
lfitta A Medicina piObegue in-
ttnsa e sempre molto interes-
sante I ' a t tuua degli oecupanti. 
i qmli hanon mdetto per sta 
mane alle 10 una assemblea al 
termine della quale dovrebbero 
recarsi al Policlinico per s\ol-
gere una scne di tomizi vol.tn 
ti e un trach m alia pr^on7a 
di infermien. niedict, persona-
le deH'ospedale. Un preciso at-
tacco 6 stato rivolto daub oe­
cupanti all'assernhlea di assi-
stenti che si svolse quali he 
giorno fa ncli'Aula magna del 
rettorato. 

Annunciato per il 4 marzo il 7° congresso 

Praga: gross! problem! 

di fronte ai sindacati 
Consigli operai e diritto di sciopero tra le questioni che sa-
ranno al centro delTimportante assise — II dibattito sara 

esclusivamente sui temi cecoslovacchi 

Dal nostro corrispondente 
PRAGA, 20 

Nessuna dclegazione s t ra-
niera ass is tera al VII Con­
gresso del Movimento sinda-
cale rivolu7ioiiario cecoslovac-
co — il KOH — t h e si svolgera 
a P r a g a dai 4 al 7 marzo. 
La decisiunc c s ta ta resa 
nota oggi nei corso di una 
conferenya s tampa con i gior-
nalisti s t ramer i tonuta dai 
Pres idente . Karei Polacck, e 
da al tr i massimi dirigenti dcl-
l 'organizzazione. La assenza 
di ospiti s t ranier i e stata mo-
tivata con la volonta di evi-
t a r e che il congresso si t ra-
sformi in una tr ibuna inter 
nazionale in quanto si vuole 
che esso abb ia la possibilita 
di a f f ron tare e discutere i 
molti e grossi problemi che 
s tanno davant i al ia c lasse 
opera ia cecoslovacca e alia 
sua organizzazione s indacale . 

Che i problemi siano di 
grandiss ima impor lanza si e 
avuta una conferma nel corsn 
della conferenza s t ampa . 
Polacek ha rifat to la storia 
dcllo sviluppo degH ultimi me-
si, r icordando che la svolta 
nei s indacat i nun 6 venuta 
con una autocri t ica bensl con 
una cri t ica dai basso. Egli ha 
ribadito quelli che sono i com-
piti dei s indacat i per la difesa 
degli interessi dei lavorator i , 
ha par la to della nuova colloca-
zione del UOH nel Fronte Na­
zionale e nello Stato federale . 
a f fermando che il p r o g r a m m a 
di azione dei PCC ha ispirato 
la nuova politica del s indacato . 
Polacck ha ribadito nel con-
tempo la piena autonomia del 
KOH che « non e una cinghia 
di t rasmiss ione del par t i to > e 
d 'a l t ra pa r t e ha detto cho i 
sindacat i non vogliono sosti-
tuirsi al par t i to e non vogliono 
essc re una forza di opposi-
zione. 

P e r quanto r iguarda la 
collaborazinne internazionale. 
Polacck ha ribadito la vali-
dita delta FSM e la volonta 
cli coopcrare con tutti i movi-
menti sind.icali che si bat tono 
por la pace, la liberta e il 
lK'nessere dei lavoratori sui-
la base delia piena autonomia 
e par i ta di dirit to. 

Ix? ciuestioni che sa ranno og-
getto di maggiore dibatt i to al 
congresso sono venute poi in 
luce du ran te le domande dei 
giornalisti alio quali 6 s ta to 
risposto con molta schiettez-
za. Ad esempio sui diri t to di 
sciopero — che si propone di 
inser i re nello s ta tuto rlei sin 
dacat i — 6 sta to a f fe rmato 
che in passato . anche pr ima 
del gennaio *G8. anche se non 
previsti da nessun regolnmen 
to. degli scioperi ci sono s ta t i , 
provocati da cravi contraddi-
zioni interne. E' dunque me-
glio r iconoscere questo diri t to 
dei lavorator i che non sa ra di-
re t to contro lo Stato socialista 
ma ad e ^ m p i o contro il diret-
tore di una fnbbrica che av ra 
violato le leggi. E se si os-
scrva bene — e stato sottoli-
nea to — lo sciopero c il danno 
minore por qtianto r iguarda l.i 
economia perche con uno o 
due giorni di astensione si 
potra r i ch iamare I 'at ten/ione 
delle autori ta competenti su 
una situa7ione cho a l tnmen t i 
potrebbe incancrenirsi con 
delle g rn \ i consegucr.ze p^-r 
la prodii7innc 

Altro impetrnativo argomen-
to e <|Ut Ho dei consmli ope­
ra i . Si i nolo re^jxinsabih/za-
r e i lavoratori e a u m e n t a r e 
le loro cap.it it a II governo 
federale ha c labora to un pro-
gt t to — quello sulle aziendo 
socialiste — sui qua le il 
t o n j r t s a o sa ra ch iamato ad 
t.iprimere- il proprio parert-. 
I consigli operai dnvribrx-ro 
pronuncmrsi t ra 1'altro sul-
la nomina dei dirigenti — co 
me avvenuto alia Skoda di 
Pilsen e come proprio ogci 
si sta facendo alia Slovnaft 
in Slovarchia — anche so !c 
aziende nniangor.o di proprie­
ty di tutta la collettivita socia-
Ii =ta. II proget to dovra rego-
la re anche i rapport i t r a sin­
daca t i . consigli e direzione 
rk lie aziendo. in quan to an­
che con la istituzione di con­
sigli la funzione dei s indacat i 
non m u t e r a . La Cecoslovac-
chia non intende cop ia re a i t re 
e spenen7e . ma vuole t rovare 
una sua specifica s t r n d i . 
D'a l t ronde es«a non ii 'er .do 
neppure se rv i re da*mo<k!:> 
per altr i paosi . 

NVl enrso d» Ila c m f r r e n z a 
s t ampa e s ta 'o affcrmafo chr-
I'elezione dei lf«C0 dolosati e 
a w e n u t a r.ella mass ima d ^ 
mocrazia cosi come pure q u t l 
la dei dirigenti del s indacato 
ai varii livelh. Nej p i e s i ce-
chi il novanta per cento dei 
dirigenti sindacali 6 costituito 
da comunisti e anche in S!o 
vacchia la mageioranza a s 
soluta e comunis 'a . D'altron­
de nel complesso lo organ i /za 
zioni del ROH contano tra gli 
iscnt t i una media t ra il iV) 
c l'80 por cento di comunist i , 
il resto sono memhri di altr i 
part i t i o senza par t i to 

Della prcparaz ione del con 
prosso dei sindacati ha di-
scusso anche il Pres idente del 
PCC che ha pure nominato la 
dclegazione del par t i to che as­
s i s t e d al congresso. In un 
comunicato diffuso dalla CTK 
si af ferma che il Pres id ium e 
convinto che il congresso 

« contr ibuira alia unificazione 
delle opinioni del movimento 
s indacale cecoslovacco e alia 
soluzione di tut te le compli­
c a t e questionj dello sviluppo 
futuro del paese ». 

Al parco Ju l ius Fucik si 6 
svolta oggi una assemblea dei 
dirigenti del par t i to . delle fab-
br iche dei paesi ceki . Hanno 
par la to il pr imo minis t ro Cer-
nik e il responsabi le del par­
tito per la Boemia e Moravia . 
Strougal . 

Pe r quan to r iguarda infino 
il suicidio del giovane. bru-
ciatosi ieri pomeriggio in piaz­
za Venceslao, la s t ampa si li-
mita a r ipor ta re il breve co­
municato ufficiale con le 
iniziali del giovane. Sui caso 
proseguono le indagini della 
polizia che sta esaminando la 
lettera scri t ta dai suicida pri­
ma del tragico gesto. 

Silvano Goruppi 

Pene piu gravi 
chieste per i 
quattordici 
intellettuali 

iraniani 

Iniziata 
la riunione 

di Ayub con 
l'opposizione 
in Pakistan 

II Comitato italiano per la 
difesa dei prigionieri politici 
nell ' lran informa che al pro-
cesso di appello in corso a 
Teheran contro I quattordici 
giovani Intellettuali iraniani. e 
riuscito difficoltosamcntc ad as-
sistere un giurista francese: 
I'avv. Henri Garidou. per in-. 
carico della Federazione inter­
nazionale per i diritti dell'uo 
mo. In una breve sosta a Ro­
ma. durante il suo viaggio di 
ritorno a Parigi. egli si e in 
contrato con alcuni giuristi e 
giornalisti del Comitato italia­
no per i prigionieri politici ira­
niani. L ' aw . Garidou ha rife-
rito sulla requisitoria del pro-
curatore generale (che d. in-
credibilmente, lo stcsso del giu­
dizio di primo grado!), il quale 
ha richiesto un notevole aggra-
vamento delle nene per gli im-
putati. che in primo grado ave­
vano avuto condanne dai t re 
agli otto anni. 

Al processo non risulta che. 
per ora. abbiano assistito altri 
osservatori stranieri. L ' a w . Ga­
ridou ha accertato ancora una 
\olta la persistente e sistema-
tica violazione di tutti i piu 
clementari diritti civili e poli­
tici. Egli ha tentato invano, sia 
di parlarc con gli imputati. 
sia di avcre chiarimenti dai 
loro riifensori. i quali. essendo 
ufficiali in servizio. si sono ri-
flutati di risponderc dichiarando 
di non poter parlare senza or-
dini dei loro superiori. 

RAWALPINDI. 26 
La r iunione sollecltata da 

Ayub Khan con l'opposizio­
ne e r inviata per due volte, 
ha avuto inlzlo oggi con una 
seduta dl soil 35 minut i . nel 
corso della quale e s ta to con-
venuto che una regolare con­
ferenza sa ra tenuta a comin-
ciare dai 10 marzo . E r a n o pre-
sentl per l 'opposizione diciot-
to persone, fra le quali sedl-
ci In rappresentanza degli ot­
to part i t i del «Comi ta to dl 
azione democra t ica ». Gli altri 
due e rano il marescial lo del-
I'aria Asghar Khan e l'ex 
capo della Corte s u p r e m a 
Murshed, c iascuno leader dl 
un dlverso movimento di o p 
posizione. Mancava All Bhut­
to, il pr incipale a w e r s a r i o di 
Ayub il qua le non ha esclu-
so tut tavia la sua partecipa­
zione alle sedute successive. 
a condizione che « i l popolo 
lo p e r m e t t a » . E ' probabi-
le che Bhut to , Intenda con-
sultarsl con I suol collabora­
tor! p r ima di acce t ta re l'in-
vito alia r iunione. 

La conferenza voluta da 
Ayub Khan dovrebbe avere 
lo scopo dl ass icura re le mo-
dalita per il t rasfer imento dei 
poteri e 11 cambiamento di 
regime, in coincidenza con 
le elezioni del pross imo gen­
naio. 

In par t icolare , si dovrebbe 
raggiungere un accordo pe r 
una nuova legge ele t torale , a 
suffragio universale . 

Alia Commissione Lavoro del Senato 

Statuto dei lavoratori 
giovedi in discussione 
Accolte le proposte avanzate dai PCI 

Dopo le i n s i s t e n t pressionl 
dei s e n a t o n comunis t i mem-
bri della commiss ione Lavoro, 
fmalmente , nella s edu ta dl le­
ri , si e giunti ad un Impor-
t an te r isul ta to: giovedi pros­
s imo la X Commiss ione del 
Sena to miziera l ' esame del dl-
segni di legge presen ta t i dai 
PCI . PSIUP e PSI sulla tu 
tela della '.iberta e I'eserci 
zio dei dir i t t i cost i tuzionali 
dei lavorator i nel le iz iende. 

La decisione a p p a r e a n t o 
piu significativa se si consi­
de r ! che il 19 gennato il 
G r u p p o comun i s t a , dl t r o i t e 
a l l ' insabbiamento dei disegm 
di legge di miziat iva parla-
m e n t a r e , p o r t 6 il d iba t t i to in 
assemblea , tmpegnando il Se 
na to ad e s a m i n a r e .a mate­
r ia c n t r o il 29 marzo . 

Nella seduta di ien della 
X Commiss ione dopo le di-
ch:arazioni del pres idente , se 
n a t o r e Mancmi . e, doix> am­
pia discussione. sono s ta te ac 
col te le seguentl concrete p ro 
pos te avanzate dai ^ompagno 
Fermar ie l lo : tut t i i *r.ovedi. 
e fino al 29 marzo . avranno 
luogo sedute special! della 

Commiss ione per l 'esame ser-
ra to della mater ia : -1 > rr.ar 
zo verra svolta dai .«en. Ber-
mani la relazione -ntrodut t i 
va al d iba t t i to generale, ch t 
si a p n r a immedia tameute do 
po; successivamente per ac-
cogliere dai vivo m a ; » n a h d: 
riflessione, anche alio scopo 
di c o n t n b u i r e ad in appro-
fondimento di m e n t o de. 'a 
quest ione. ver ranno :enut£ al-
cune udienze conoscit ivc. ri-
tenute assai u t ih i n c h e dai 
sot tosegretar lo Tedeschi . nel 
corso delle quali s a r anno rac-
colte le opinion! di rappre-
sentant i di lavoratori e di 
impiendi tor i di a lcune delle 
piii impor tan t ! aziende nazio-
nali e s p r e s s a m e n ' e invitati a 
n f e n r e nella sede della X 
Commiss ione del Senato . 

La Comm.^sior.e m i m e ela-
borera — tenendo con to del 
proget to d: legge del min is t ro 
Brodolin:, che fra t tanto ci s: 
augura venga presenta to — 
un suo pa re re . etie sarft la 
base del d iba t t i to :n assem­
blea annunc :a to per 11 pros­
s imo 29 marzo . 

Nuova legge 
per gli 

emigrati 
in Sviziera 

La Comm:ss :one Lavoro del 
Sena to , a concluslone di un 
l a b o n o s o esame del disegno 
di le^so del -en Levi e di 
a l t r i disegnl dl legge analo-
ghi, ha app rova to un nuovo 
p r o w e d i m e n t o per I'assisten-
za san i t a r i a al famlllari de­
gli emigra t i In Svizzera, e al­
le famighe dei lavorator i che 
g i o m a l m e n t e si recano In quel 
paese per ragioni dl lavoro 
( f ron taherH. 

II nuovo p r o w e d l m e n -
to es tende il d i r i t to a tutt i 
i Tamilian del l 'ass icurato per 
tu t to i! p e n o d o di disoccupa 
zione e fino a complessive 180 
giornate annue anche per ma-
lattie che dovessero soprav-
venire. Inol t re esso aumenta 
lo stAnziamento del lo S ta to a 
favore dell ' INAM a lire 4 ml-
liardi 500 milloni a l l ' anno e 
unifica a L. 1250 mensil l il 
con t r ibu to a car ico dl clascun 
nuc leo famll lare. 

Gli ospedalieri 
scenderatmo 
in sciopero 
per 48 ore 

D .o c:omi di sciopero naiKv 
r.a'.e da attaar-i dopo -.1 S mar-
7,"> v>^o stati proclamati dai 
s ndacati dot d:oer.der.ti osrve-
da'-.en non san-.tan del'a CCiTL, 
C1SI. e L1L e dairAssoviaz-ore 
ai'jti e awistenti ospodaLen 
(AN'\A0). Lo sc opero sara re-
vocato « solo se r.el frattempo 
saranno irrtenenuti da parte 
del m-.nistero de'Ja Sanita e del 
Uovemo atti concreti vo'.ti ad 
a^s-.t-arare a'.le le^fi delegate 
por la r.forma ospedal-era !a 
d-jn;tA e la d:mon^:one che ad 
esse pjo e deve essere asse-
gnata por U miglio.-a mento del-
l'aisis!enz». oipedaliera ». 

I sindacati ospedalieri della 
CGIL. CISL. U1L e lAssocia-
zione nazionale aiutl assist en ti 
ospedalieri (ANAAO) hanno in-
fatti respinto il progetto mini-
steriale di logge delega p«r U 
riforma ospedaliera. 
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I democrdtici a Nixon eddlgovernoivm gli amerieani dal Vietnam, via Vltalia dalla NATO 
M N M « M 

\ 

7 per pace a piazza Esedra 

e 

© 

• 
• 

Domenica manifestazione unitaria al Teatro Adriano: parleranno Pajetta, • 
Ceravolo, Anderlini — Centinaia e centinaia di giovani in corteo ieri sera • 
nel quartiere Prati — Comizi mlanti alle scaole e ai cantieri — I poliziotti J 

indaffarati a defiggere i manifesti contro la NATO I 

T >APPUNT.\MF.NTO e per le ore 17 in 
*-' piazza Esedra. OtfUi i democratici. 
i lavoratori. i jjiovani. Kb studrnti da-
rnnno vita a una forte. imliinoiiticabilo 
manife-tazione j a r la pace. 1 prota^o-
nisti delle decim: c detim- di maniC-
stazioni per la p ice nel Vietnam e contro 
rimjierialismn amorienno daranno in 
(invito modo il loro * benvenuto * a 
Nixon. IJ prcsidenlo am.i ieano. d i e tfiun 
Kera nel iiomcn^Kio (ii otffji nella capi-
tale, riovra sap.-re olio i romani ohio-
flono a e;ran vo:o la ccssazione della 
Imitate nggressione al Vi-.tnain e riven-
dicano I'usc-ita dell'Italia dalla NATO. 

Alia maniestaziouo di oirtii rxmieriKfiio 
in piazza Kscdr.i hanno dato la loro ade 
sione anche yli studeiiti stranieri che si 
Innano a Hiana |)er ratfioni di studio: 
tfrcL-i, spajtnoli. siriani. c^iz.iani. liba-
nesi. afneani c d. i paesi dell'America 
l^atina. 

In piazza Esedra cnnveiranno colonne 
di ciU.idini jiiovonionti da otfni rione e 
quartiere deila citta. In tutte In zone 

si .sono tcniiti in quest i giorni una seric 
di comizi volanti, .sono stati distribuiti 
iniuliaia e mitfliaia di manilestini contro 
la NATO e di eondanna alia pulitica im 
pcrialista amerie.ina. La polizia si e 
p.irticoiarmeiite distinta in queste ultinu 
ore per rictlgtfero. con i piu pvierili pre 
testi. i miiiicrosi manifesti fatli alfittner. 
dalla Federazione comunista rotnana. In 
particulars a Ostia c a Fiumicino la 
aziorie dei poliziotti si c fatta piu in-
loris.i: tntti i manifesti sono stati stac-
cati. II inini.stro dcjdi Jnterni Hostivo ha 
tentato anche di inipodhv o limitary la 
manifestazione ili ojjjji: ha inlatU vie 
tato I'autorizzazionc a tenere un pub 
blico tomiz.io. 

Altre manifesta/ioni per la pace e 
contro la NATO si svol.ucranno domain 
niaUina. venerdi. quando il prosid. ntf 
Nixon si rochera dal Quirinale a palazzo 
Chini. Domenica ttiattina. a conclusion*? 
delle fiiomate di lotta -e di protests, al 
teatro Adriano si terra una manifesta 
zionc unitaria. Alle ore 10 paleranno il 

rompaiino Giau Carlo Paji t ta . Ce-avoid 
cK-1 P.SlUP e Anie.lini del Gruppo intli-
pendenti di sinistra. Al cunizio lia ade-
rito anche il .Moviinento autoncmo so 
cialista. 

Ieri intanto altve manifesta/ioni contro 
la NATO e I in p rialismo americano si 
-ono s\<;lte d.ivanti a iit.'ii;ero:-e .s.-uolc 
e cantieri della capitals. I «:<ivani co 
tiitinisti hanuo <litTiiio mi^liaia di vo 
laiitmi. 

\hh> forte innnifestazione si e tcnuta 
nel |x>pulcso quartiere I'rati. In piazza 
Cola di ltien/o si ;;ono dali conv('Kni) 
c.ntinaia e centinaia di tfiovnni con car-
telli coutro la NATO, la visita di Nixon 
ai Hovcin.mU italiani. eoiAm |'a^i?res 
sione al Vietnam. Un lungo corteo si 
e ino5so dalla piazza e ha attrave.-sato 
le principal! vie del rione. La manife­
stazione si e [K»i concltisa c ' n una a • 
semhlea dihattiio tenuta nella locals sc-
ziono cotminista. 

NELLA KOTO: tin momenta oVl cnrU'o 
in i>iu;;4i Coin di Riciizo. 

La lotta da lunedi a. mercoledi della prossima settimana 

Ire giorni senza netturbini 

Lunedi chiuderanno le banche 
I dipendenti rivendicano I'orario unico — Ripresa la lotta alia FATME — Nuovo incontro per 
I'Apollon ~ Anche oggi, per la lotta dei dipendenti, sospesa la rappresentazione all'Opera 

Per tre uii»mi, la settnnana 
prossima, sciopero d«-e,li autisti 
delle ditto appaltatrici della 
N. U. La lotta si svolgera <la 
lunedi a mercoledi prossimi. 
e cioe il 3. 4. •"» marzo. E' pro 
babile che ncfili stessi giorni si 
asten^ano da! lavoro anche i 
netturbini-

Gli autisti stanno battendosi. 
nel quadro di una lotta nazio 
nale. per il nnnovo <le! con 
tratto di lavoro.- lo scioinro e 
tiiii stato confrmiato. I nettur­
bini. che chicdono la pensione 
a GO anni. un nuovo regolainen-
to interno da t t a a l e risalc al 
1919). la ractolta dei riiinti a 
terra, l'assun/ionc dei 40) <li 
l>endenti. do-.rcbN.ro avere OW 
un collotpiio eon lassessore Ho 
sato. Domain, nel eorso di una 
assctnhlea. t iie.fertni-riiiuwj o ine-
no lo fciopero. 

BANCARI — L-.jnrtli prossimo. 
3 marzo. nmarranno i Imi'-i- tut­
te le banthe. I di|Hii(!enti seen-
deranno in sciopero jn-r rhee.di-
i',irc Tattuazione riell'orario con-
linunto di lavoro (8 IT>. Coiv.e 
r noto. un anno fa. le aztendi-
avevario pre5« ttn impciino in 
rine>fo <-t-n*o. che. fxro. p? <<irio 
cuardate bene da] n^int lare . 
Durante la l<»ua. i ban ian ,*i 
r iuniranw in as.scmb'c-a al Co 
losseo. 

Contrattazione 

articolata 

Convegno 
sindacale 

ad Ariccio 

l.'n con .e^v i fi'.la coatr.'.'.'.a, 
7 / i te artico'ia'a ar .or i l t ' e .si ter­
ra do-nani <• licn-'Urrttrti i>:cs-
?o !a 'C-ao!a s o i.i:-)!e dtvLi CCJIL 
eA Ariccia. K' stato p.-v:rx>sso 
^Jalla .vjreNTM «JeJa Cd.L. <ii 
R<xiia n'intLVa e<n i * t»Lic.tU 
provinr^alj d.-:!":n l-is'.m. 

Al-i m.in;fe.taz.wc partedpo-
ranno I.'JO !avo-.i'o~! e d ri^'cit: 
si:ida^a!:. A! re :nm d n lavori. 
:'a.->,il;.i;i dei rLs j::.iti de'.\i con-
trattaxionc arlicv/ata che si e-
rva'.izz^ta nel sot tone ir»d.>=.tna'o 
A Ro-na ne! 1?-"̂  c !a dete-m:-
tA/Jt.c de: t.:-rm:n: r>̂ ~ '»> rilan-
oto .<?! v.Vst.1 .v-a'.i dc'l'in.ri.YAva 
«AH)i^lc a livelio azktilt'.c. 

FATME — In'erroUe ia trat-
tative \HT rinlratisiiU'iua della 
(lirezioiic. e ripreso ieri. alle 17. 
lo sciopi-ro alia FATME. Per 
ogiti e pre\ ista una tmova MI-
.spensioiie ilel lavoro. 

La lotta nell"iniportante azien 
da nietalnu-ccanica e in atto or-
mai da trenta jtiorni. I rapprc-
scntanti dell'azienda mantenjiono 
ancora una posizione nepativa ' 
per le rivondicazioni che ri-
Kuard.mo il coltimo. 

APOLLON — I rapi>resentanli 
<le!!e C. 1. c dei lavoratori del 
I'Apollon si sono incontrati ieri. 
a Mpntecitorio. <on il ministro 
delle Partecipazioni statali For 
lani. Accompacnati dalla sena-
trice Marisa Kodano e daitli ono 
revo'.i Cesaroni. Feliei. Libertini 
e Pochelti. hanno sottnlinoato la 
ftravifa della loro sifnazione e 
la neccssita che il (loverno in-
tervenca finalmente per risol 
vere la drammatiofl verfenza. 

OPERA — Per lo scinporo doi 
dipondf nti del teatro deH'Opera. 
so-pc-o opni sjiettacolo. Nemu-r-
t;o ovrci v«rra rapprc<entata 
•--Manon Loscaut r. Kih rinviata 
sijb.ito s<orso. Î » ha deci>o. ieri 
mattina. J'asseinbloa dei dipeii 
flenti. Que.<-ti men d i r an o I'm-
<iennj!a .muu^.c contrattata e 
corrispostn tin da! 1963. 

SUPERMARKET — Si svilup-
pa la lotta ix-r affermare ia 
eor.trattariono integrative azien 
dale nel sdtore dii praridi ma-
gazzira e dri supernii reati. Per 
sabato pros'-imo. pnmo marzo. 
e siato indctto nno soiojvro cli 
2\ ore alia Romana Snpennar-
t ( t ^ CO macarzini. '̂>1 lav era 
ti>'i> r allT'nioro Mditare <-V1 
dipcrwienti). In quest "ultimo ma 
paz/irm l lavoratori hanno cia 
eile!i':ato sette giorni di lotta 
enmpatta. 

SACET — Cot.tinua la lotta 
alia S\CF.T. iin'a/'onda n:rtal 
nie<-eariiea con 3"Vi dipendenti. 
I lavoratori hanno < hiesto to 
ainnento del !0 per cento suIIa 
(>a?a ha*o. Ia mapciorazione di 
O mila lire snl premio azien 
dale, la ri'.tnit'iiraziono del cot 
tinx>. la ro»i.«iono delle quale 
lirhe Sinora la direzione ha 
mant-nuto un attepciamento ne 
c a t n o Pi-reicS la lotta. intra 
previ da tre ^ettimano. subira 
nei prossimi piorni un'ulteriore 
intf nsificaziono. 

GUAROIE 01 SANJTA' - Lo 
scinporo indetto nnitariamente 
da' le tre ortranizzazioni sinda-
cali ha ottrnutn tm primn \uc-
ces'-o: il rnr|>» delle guardie di 
sanita \ iene pas^ato a di<poM-
zione dc-IIa direzione Bcncrale 

dcU'AUmentazione c della nutri-
zione. La decisione e stata eo-
municata ieri dal ministro Ki-
pamonti. nel corso <li una as 
scmbtea"della catefioria. II nun 
vo inquadramentn dara alle 
Kuardie di Sanita una piu orita-

nica sistemazione e. di fatto. 
un nuovo assetto uiun'dico. Ac-
colta una delle rivt-ndicazionj. le 
jluardie di sanita hanno deciso 
ieri pomeripttio di sospondere lo 
scinporo d ie do;ova teriniuare 
sahato notte. 

Benzina 

La decisione per lo sciopero 
solo dopo I'll marzo 

11 naovo minaeoiato sciopero dei honzinai per ora e da e-eladere. 
Lo \\A precisato la Fedcrazwne naziona'.e ?e-'.on inv,».m'i strad \\\ 
carlmranti in un comunicatn in cui preci-a eht̂  una decisione i»tra 
e-'^ero pres.1 dopo l"assomb!ea dei presidenti dei smd.icati provin­
cial! nidetta p»-r I'll marzo. 

Anche il tomitato nazionale dell'Intersindacale dei ge-tori di 
distributor! ha approvato ieri sera un documentn che verra con^e-
cnatn olill al nnnistero dellT:'.d*.i>tria. II divumen'o co-attone ia 
ris;m^j.-| all .ifTorta avanzata da! niimsfro ste>>.i per ionto ddie 
a/;en<lc p« trehfere di una sola lira al litro di aumento sai niar»i:n: 
attnali dei.'c gestionj. 

Derubato dell'aulo Cini di Portocannone 
II consifflicrc com;ina?o Rona-

to C:ni di Portocannone e pro-
s:*Vnto <lel ooniitato ronun > del-
1'OMNI. e stato derubato la n,>t-
te s.orsa della propria .T.IJO;IH> 
b::e a lv>r,'.o della qna'.e .'; tro 
\avaivti intpitrtanti ri«>c;inionti. La 
automobile, una Mercedes t:i>> 

Arrestati aU'ennesima truffa 
Dae t:>niir.i sono sta'i nrro-ta'.i a piazza de' Pop,̂ ..-) ;eri sera 

mentre stavano portatvlo a terirnne ia ikvima tnitTa. Si ehiama-.o 
Hmaldo Spino/zi. di -47 annt. n.ito a S;>»rtore iPescarai o Carlo 
Faiella di -3 anni nato ad Add-.s Alvb.i. 1 d.;e con il s-.stema del 
«lascito ereditano rH"r o;vre d: b-.-noticienza » avevano trutTato 
nave persone raitttranellando circa aO tnihoni. Sono stati arre-tat1. 
nientre Mavano portanri<-> a tcrmine una nnov.i trufia a danno di 
Maria Giacmta Placidi di 7a annt (ah.tante m piazza Sai/.'Andrea 
della Valle). 

Operaio giv dall'impalcalura 
t 'n ojvraia di ,33 anni. Lu:i;i Masretti, e cadnto da tre metri. 

ieri niattma n<-l cantioro Piaceasanti. •-.il 0 H \ all'aliez/a d.-!la 
Tibunina. d.ive stava lavorando [X-r cento della d;'.t i (J.ibor. Era 
su una unpalcatura dove stava montaivio una hne-'.ra quango e 
precipitate. E' stato ncoverato al IMlichnuo: !a proitnosi e di '.O 
ttiorni. 

Fiamme sul bus: panko per 30 persone 
Fiammc su un autobus della hnea 30. ieri m.ittaia. in viale An-

Cehco. II pameo fra i trenta viapt.ijiaton o stato vivi^sinio: I'auttsta 
ha comunque bloccato il bin e con l'aiuto d; a!cuni passanti ha 
spento il pnncipto di mcendio. 

€^.V) SE » (areata Roma A a-JW 
o stata rubata in via M.~n:i Pa-
rio'i. dove era -tata iv>rche»t-
.Ciata. Cini di P.irtocannone ha 
fatto *a:x\-v che rivMint-H^n-cra 
ce.n mezzo nv.hor.e di live vhi 
ri'.Hci'a a f.iri^li riavere i <io 
eamenti rubat,, 

** " . . . . 

sulla linea ferroviaria nei pressi di Cerveteri 

Giovane morto sui binari 
E1 ancora sconosciuto - In lasca aveva soltanto un biglietto staccato a Napoli 
Senza vita da alcune ore - E' caduto dal treno in corsa? - Scomparso il portafoglio 

«• (ii-.illu » sij.'Ia iaiea fi'iiata-
H«xna (II'O-.IL to. II <i'la'. ur,' fit 
i:u .yiovaoc. anco:'a s.ci.iioicijto. 
e stato .-.cu.icito ieri inattaia 
dal persuiale <li ir.) treno: nel'.e 
tasehe <K-H'u<nno \v*\ e'era al-
t i n do.'aitiK-nto. mi soltanto im 
biulietto. vecchio di l\ ere. stac­
cato a .Vipoli. L'n biglietto, fr-.i 
l'altro. file ncn nveva ne.ssuna 
validita sal tratto p. r (iros.seto. 
Tre .v;no le ipotesi: cna di-
.s^razia. an suicrlio. uvi omiei-
d.o. I c.irabJfiieri d ie cciiducaio 
k* indatfini ;ittt cirJccio ora i ri-
sultati <:i!)';iuto,).s: r. stinbra co 
muiiquc d.\ .seaMart' l'ijiotesi del 
suicitiio. nitiitre (|iiella della di-
sitra/.ia sivebbe pivi plausibi'.e <e 
t'uo:no fosse anziano. E' ir.etio 
nnibabile infatti t he un t{i<>-
van- abbia iier.-o 1'tHjuilibriu e 
-si-i caduto <!-il ti'.'iu in oir.sa. 
M^U.I ciie iies.suiio .si accor^.-s-
se di nulla. E' ceiU> conva'.Mivie 
d i e i! txirtafo'^lio. i document!. 
o .soltanto il biglietto di iiag.^io 
dell'iMtiMt. ncti s'tio stati tro-
vati. .Sftio rima.sti =u! tretio? 
.Sono .stati rubati? Scno finiti tro 
la Iw.stM.nlia'.' IJO iii:!-.ii»;iii, nolle 
prossime ore. dovrebbero aceer-
tarlo. 

11 tranico cpi.s<v.!io comunque 
e avv<-.iuto cjuasi tertamente 
inartedi: nolle tasehe dell'uomo 
e stato infatti trovato mi bi-
ttlietto Najsoli-Ilctna. staccoto 
nel capaluo^o i>.irUoo;>.M>. e va-
lido soltanto per il j-'iomo 2a. 
niartoJi. iippunto. ( J i ' t i toa Ro 
ma da Napoli. J'ui>;n;> deve e.s-
sere qulndi .salito su un altro 
<x«ivo^lio. che transit,! .sul tratto 
lino a Grosseto. In pi-ntiixi, cosi. 
la sciaituiu puo e.ssere avvenu-
td a (|ualaiasi era. vista il ^ran 
numero di convo^li che transj-
t \v>\ si/Ua liiiea. 0;ini::]'|tie. 
<liiel fiioifio, ne la pnli/ja ferro­
viaria, ne i c-.irabinkri. ne il 
personalo <lei trrni . avev-i avu-
to sesnalazioni <li (|ii.Uc!\e inci-
dente. Tuttavia, se-enli) IKI e-
.sauie medico. I-a inorte <lel ttio 
vane tiovreblw essere avvenuta 
durante la nolle. 

Poi. ieri mattina. nlle 7.-10. il 
maccliinista di un acrv'oroto di-
rctto a Civitavecchia ha visto 
il corpo dell'uoiiKi. rivorso a 
<l;ie passi dai biiKiri. al chi-
lonietro 5.3 della iine.i ferrata. 
in loealita Zambra, non lontan-a 
da Cerveteri. L'ljomo ba .subito 
b'.occato il cenvoi'lio. si e re.so 
conto che mm e'era nulla da fa­
re, ba dato l 'allarme: ,sul pasto 
si srno eosi recati i carabiniori 
di Cerveteri |>er le i«Klai;ini. 

L'uomo. sui 'M a«Mii. jircscn-
tova nuerosc ferite. con tutta 
probability provoeatc dalla ca-
<Lita dal treno in ccrsa. I mi-
litari 5;>eravuno di trovare nel-
le fa.sche <fel vestito che imlos-
.sava il giovane dei document!: 
incece non hanno trovato nulla 
so .si ecoettua opptmto il bi-
RSiettn ferroviario staccato a 
Noi*>!i. E' appar.so evidente 
ou'iKJi <ho il f>crtafo^li. cc*i i 
<locumenti e il nuovo biglietto 
d i e lo scenosciirto doveva aver 
preso. ora sconipan ;o. IJS inda-
jlim f.(i\o s'.atc cv»pi S7>rs%tate 
anche a Napo'.i. ne'.la snenaciz:i 
di riiLuire a identificare l'uomo. 
o a sc<»priro i mn.'.ivi tie! suo 
viai^.'o. 

I-c i,»ote-i. conic abbiamo (Jet-
to. .-o-.io t re : nvi quel'.a v!i u i 
s r , id:o sembna j>raticanw.itc da 
.-.-artaro. Li i;>ote.-i d i e in voce 
ri.se:lute n u ^ i i o r creJito e <taei-
.'a di taia tLsjjrazJa: 1'uoiiH) .si 
sari-bbi'•-TTOto <>.l! trt^io in rors.1 
to forse .si e spalancato t«io 
.sj->er:oi!o> e .s.irvbbo' cosi p:o:n--:ei!o> e sarybb 
liato «id vuoto. Ma sevnbra \o-
ram»»re s'vr,«vo che oo.s-jrio ?i 
s:a accorto di nulla e n<*i si 
.spie^a inolt.-o la mancan/a del 
portafoil.o. I carabiniori o»m.i:i-
ir.v si attoai'Trio daU'au'.oasia 
ri.s-.vta'.i che pemiottaiw !o?o di 
far i i.v s-.i! < «:ai[o ;•. 

Genzano 

Manifestazione 
in onore di 

Ercole De Santis 
Sahato .-e-,i. a'lo c v i3. nM-

! A :'a Mi-tna d.-:iT-*.:t-it,> profos-
s«iaa e di (Utizano. s: svo'.-ora 
u n min.'o-taZATve in otvvro <ie! 
.solarvv us.vnte, De Sa-,* P 
li'.-.iivm i c.>:ii;ri3!ii l le i / ' i Tr:-
ve'.i: e li.rto Ct-Ainm- nue.vo 
vtidaco .!; C,o:i.M(sv Sara 1> e 
fori'e il co-ma.ino L i z . L'^i;o. 
se^rvtar.o d ; c r a l e del PCI. 

Iniziativa 
dei parlamentari 

comunisti 
I! (iruppo rejtion.ile del I-i-

zio dei parlamentari comuni-ti 
ha ,h:esto di incontrarsi con il 
nv.nistro del Mezzojiairno. on. 
Taviani e con il ministro del'.e 
I'arttvipa/.iom Statali. on. For-
l.mi alio scopo d: i!!u->".r.tre la 
p.is:z;one del nrup;M in merito 
alia con\<vaz:ono della confe-
renza intcrirnni-'a-nale sui pro-
blemi deirocvupazuvae nella re-
Cione. 

Tale conferenza fu annuncia-
ta dal ftovcrno nitre due mo>i 
fa a! ternune del d:battita svol-
tnsi alia Camera sulla sitwaiav 
nc economica del Lazio. 

Auto e bus di passaggio in piazza Navona 

E saltafa I'«isoIa» 
ma solo per due ore) 
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- E' sa l ia la , sia pure per un paio d'ore, I'isola pedonale a piazza Navona. E' successo 
- ieri maillna menlre il fraffico, anche perche era in corso la manifestazione degli inse-
Z gnanli fuori ruo\o, era in pieno caos: alcuni vigil i urbani cosi hanno dirol lalo auto, 
Z bus e pullman per piazza Navona per snellire la circolazione. Molt i aufomobilisti si 
~ sono cosi t rovat i , involontariamenle e senza pericolo di multe, nell'isola proibila. . . 

Ladrj vendicativi al Tuscolano in una societa immobil iare 

Non trovano il grisbi 
e incendiano i mobili 

Bruciate migliaia di fatture e alcuni registri — L'allarme dato tempe-
stivamente dai passanti che avevano visto il fumo uscire dalle finestre 

I-irtri vendicativi al Tusco­
lano. Sono entra t i negli ufTici 
tit una societa immobi l iare . 
hanno messo tu t to a sexjqua-
d r o e inline, lrritati per non 
aver t rovato assolntamento 
nulla da j>ortar via. hanno ap-
pit-cato tucx-o ai mobil i . Lo 
t iamme, for tnna tamente , sono 
state notaie in t empo da alcu­
ni pa.-santi che hanno da to 
l 'aiiarn.e ai vigili del fuo-
co: I danni cosi nun sono 
insonti . Tuttavia sono stati 
o is t ru t t i dall 'mcenriio alcun: 
r rgis t r i della societa e nii-
^ha'.a di fat ture. 

E ' successo duran te ia not te 
in via Marco Va'erio Corvo 
n. l.'i-i dove hanno sode pii 
nffict riella «Cosrnizioni Edt-
l:z:e Impori ». I larir: hanno 
forrato ia por ta tli in.sresso e 
sono pone;rats faeiimente nei 
local;: hanno forzato armari i , 
scassir.ato rassot t i . fmprato 
netzli s chedan , rovistato fra 
tniitliaia e misiiaia di car te . 
Non h.ir.r.o t rovato nulla. Al-
'.iira. rieeis: a ver.dicarsi per il 
co 'po anriato a ma'.e e per tut­
ta la fat tea inutile, hanno ,io-
costaTo nn cerino alle tende e 
sono quinrii fussiti . 

Le Ji.imme si so.-.o ben pre­
s to propu?a:e ai mobtli e 
as;';i sc.iffah: alcuni pa-san t i , 
cosi verso le .t.^i. hanno v:-
s to :I fumo uscire dalle fine­
s t re o i ianno avvorti to un me-
tronot te . Poco dopo m via 
Marco Va leno Corvo .sono 
Siunti una decma di vigili del 
fuoco che in poco temrxv han­
no spento r-.ncendio. I danni 
cosi non sono molto in :zenti. 
Tuttavia i registri e miftliaia 
di fat ture sono anriati comple-
tamente bnieia t i . 

Piu fortunati l iadri che so­
no ent ra t i nel lieeo interna-
zionale di via Ptentome 53: 
sono nusci t i ad apr i rc ia cas-
saforte, impossessandosi di 
&XI mila lire in contant i o al-
trerranto in assopni. II furto 
o srato scoper to dal consiplie-
re d 'amminis t ra2ione del U-
cco, Enr ico Grasso. 

Sciopero 

Funerali 
solo il 

maff/no 

Scuole nel caos 

Troppo 
pochi 

i bidelli 

— r une ran solo ai n:a;t;no. 
Z Da lunedi scarsn. infatti. i 
~ riinendt-nti cotnunali arideti: 
— ai sorvjzi funebri e del ca­
ll mitero. si astoncono dal pre-
• stare s en IZJO nolle ore po 
• mondiane. II nsnltato o un 
— sono disactio por la citta e 
" un prave da nno finanziario 
• per ii conmno. la e n perdita 
" tjuol'.riiana e calrolata in n r -

orio. ca niezzo rr. 
I e:p.-TKvr.-.i. pr-.n-.a di 2:/.n-

cero alio sciorn ro. har.no ten 
tato in ccni modo di ffiun-
cere ad un accorrio con il 
Conv.me. Essi rirh:odon,-> un 
adc£uato stanziamonto per le 
ore (ii lavoro straorriinano. 
Ma ranimimstrazior.o ha n-
fuitato oiini ac<rvrdo. pur 
compoMando le richioste dei 
lavoratori nn nccravio molto 
modesto per il Comunc <"id 
mila lire al ptornoi. Cosi i 
outadim. per I'intransiien-
?A del Conmno. sono costrctti 
in molti cast a rnolirersi al­
le agenzie private. 

Sul probleina. in Campido 
clio e stata pn-en ta ta dal 
cornpacno Lorenzo D'.\t;o>ti 
nt un'intorrojtazior.o t pt^r co 
uoscere quali ostaco'a imperii-
scano alia Giunta niunicipale 
di sccoirliore le richieste dei 
capitohni addetti ai servizi 
funebri e cimitenali t-, e per 
solleoitare I'atcn.alimor.fo le 
nchieste deHorgamzzazione 
sindacale. 
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Mancar.0 i icrelii e da n i l 
parti si lev.i. forte. !a pro-
testa per la ±ra\e situazionc 
esistonte :n nioito scuole do 
\ e il Comuno non o in crado 
di assicuraro scn iz i o-son-
ziali. ciuali la pulizia e la vi 
cilanza decli ajc.nni. In San 
1-orenzo urui scuola matc-rna 
t4"0 ah.rirai e stata per quo-
s:o mctivo addint tura chiusa. 
Ma e fin dall'ottohre che la 
citradinanza lamor.ta q :esto 
sta'o di co^o. che o riivcnta 
to omiai insoppo: tabile. 

,sa rale q;:e-::or'o i conina-
gni Buffa. Maria Michctt; 
e D'Aiessar.dro hanno pre-
sontato in Campi:io.j!io una 
lr.terro^azior.e urgent -.ssima 
t ha-dondo di romosccro: 11 
quanti siano 1 bineili m sor-
vizio press.i il Corr.une di Ro­
ma, e quanti rii ossi prosti-
no offeitivamcr.ic s<rvizio 
presso le sodi scola^iche: 2t 
sc cssi siano daU'Ammir.i-
strazior.e ntenutt ^ufficienti 
all'e-plctanienio del servizio. 
anche in relazionc aH'aumen 
to delle anle seolastiche u-r; 
ficatori neii'ii ultmii anni: 3) 
quale sia la porcentuale pior-
nalicra di ns<enze dal servi 
7io; 4) so Vamminis.trazione 
i.on intenda finalmente pren-
dere prow odimenti uritenti 
per porre la scuola romana 
in Sra.do rii funzionare. assi-
curando l'lcicne dei locali 
e la necessana \1g1lan2a rie-
gh alunni. 

Cifre deila citta 
Ieri a . i a nati 70 masrl-ii e 

67 fe:n:n:.ie. Nati morti 4. Sono 
iPii.-ti 29 111.1--lii e li7 femmine. 
d: CM 4 mitiori cli se'.'.e a m i . 
Ma'.iimcni: 52. 

Circolo S. Saba 
Sah-Jto prossimo. alle ore 21. 

ti-.lla s.e.'lc del Circolo cuihinale 
S.ui Saba, viale Giotto If), il 
prof. Cor: ado Cornhi intro:Jnrri 
1111 dibattito sol tenia: * Catto-
lici e rivoluzic-.ie in America 
latina ^. Sctfuira dibattito. 

Tavola rotonda 
Stasera alle 17 tavola roton­

da su -r La politica scolastica 
oi*gi a al Salone delle ACLI di 
Via Monte Farina G4. AH'inizia­
tiva pron>ossa dall'e riviste « Ri-
fortna della scuola ••.. t Scuola e 
citta ' . * Forniazionc e lavoro 2-
parJecipauo Lucio Lombaddo 
Kadiee. Tristano Codi.,'nola e 
Giovanni Go/./.cr. 

Smarrimento 
II cu:n;>:r-'tio Alberto Olivetti. 

d.icaiv.e IJ maiife-^tazione di 
ieri sera, in via Xazicnale ho 
;wrcO una borsa co:it«iente libri 
cho -orvono ;.er £.\ osatni e im-
portanti documenti. 

Chi l 'ave.^e trovata 6 p:-o?ato 
di rivo'.ser.si alia Crcnaca del-
I'Uiiifd di Roma. 

Rione Testaccio 
Dccnrmi 2U febbr3io. in via 

Galvatii 54, alio 1\. si r'nmita il 
comitato cittadino di Testaccio 
per dibattere i problemi sociflli 
del qu-.ut';ore e dCLidcre la for-
ni.iz-icne del cctnitato direttivo. 

Mostre 
Alia lialleria *Nunioro» in 

via Pritu'ipessa Clotilde. fmo ai 
4 marzo. mostra di Anna Vaii-
cheri. 

Alio j-'alloria * Pa t ina * in via 
Murjiutta. mostra di dipinti del 
pittore Mario PaciHo. d i e o-
spcue 40 suoi lavori. 

Si e inaussurata ieri la mo­
stra <ii dipinti della pittriee 
Ghiliana Ber.aami alia galle-
ria <- La Trinita ». in via Gre.20-
riana 50 a. Nolle sale della gal-
Jeria * Astrolabio - in via del 
Babuino 144 proseSue una mo­
stra personate del pittore Sergio 
Lancioni. 

Si inaunura il primo m a m ) . 
alia Galloria Sta^ni (Via Bra-
notti 43). la mostra delle p:t-
trici Silvana AngeUtti e Anna 
Beretti. 

A.'la palleria «La Ca=saoan-
c.t >. in via de! B.ibu:no 107, a. 
si tienc una porsonale di dipin­
ti di Linda Puccini. 

Ne'.le sale della calleria c La 
Wtra ta s. in via Taaliamento 4. 
mo-tra di dipinti di Valeria Voc-
chia c Lino Bianchi Barrivera. 
La mo-tra rest era ap : r ta rino 
ai 4 marzo. 

Alio - .Studio d 'ar te Condottt » 
di via Con dot ti 85. personalo di 
Gianfranco B.irurhello. 

V::in a! 5 marzo TO.^ia aporta. 
alia calleria RoT.a. via _F ' i e ; 
;eri 157 ina mostra di dipinti 
•Hi Ilia Peiknv. 

Dibattito 
alia Ccsa 

della Cultura 
Do-r:;?,: -3 . -;-i ceHiborazio 

v.c con la =ozior.^ romana del-
l'Associazione Giuristi democra-
t:ci, la Casa delia Cultura or-
aanizzera un dibattito su: 
t C.-.iernclia in Palestir.a: prr>-
hlemi .ciuridico-politici». Pre-
siedora Uco Natoli. Partecipe 
ranr.o I.t.cio Luzzatto. Pioro 
Delia Set i . Fr.ince-?co Fabbri. 

O.^JI. a'.'e ore 30. .10. inati-
?uraz:orj? della mnstra porso­
nale del p.ttove Giovanni Pums . 

il part i to 
COMITATO D IRETTIVO FE­

DERAZIONE c convoralo per lu­
nedi 3 alle ore 17. ASSEMBLEE 
PENSIONI — Gjidonia ore 11 
con Ccsarani. Campolimpida arc 
19 con Mammucari; Pomeria 
ore 19 con PavonnC; ASSEM 
BLEA F E M M I N I L E - Porta S-
Giovanni ore 16 con Aida Tijo 
Aurelia ore 2D,30 C- D. 
FGCI 

ASSEMBLEA STRAORDINA-
RIA: JuMi i cempagni dei cJr-
coli e dei colleftivi sono conv&-
caVt in federazione alle 15 in 
punlo . OoG*. « Primo bilancio 
delta mobilitaiione nella lott* 
contro I'impcrialismo e la 
N A T O * . 

Attivo 
femmmile 

straordmario 
Tutto !e cc/Ti 1.1 Zito re>prt-i=abili 

fommin.l: e lo ,i::.vlsto delle .̂ o-
zi or.i sa io conv,wito in Fo-iora-
zjone por daaun i . v«iorvii 28 nsb-
braio aile ore !6. 
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La CdL d i R o m a sul Luce 

Una lotta per la 
qualificazione del 
cinema italiano 

A Roma «Il dio Kurt» di Moravia 

Si dilata nel lager 
la ferocia borghese 

La lotta dei dipendenti del 
Luce è stata esaminata dalla 
segreteria della Camera del 
Lavoro di Roma, la quale ha 
emesso, a questo proposito, un 
documento m cui « esprime la 
piena solidarietà con i lavora­
tori dall'Istituto Luce che oc­
cupano da più giorni lo stabi­
limento per imporre il rispet­
to dei loro diritti sindacali 
e contrattuali, e per afferma­
re nuovi indirizzi nella gestio­
ne dell'Ente e nelle sue fina­
lità produttive e culturali, l.a 
lotta intrapresa dai lavoratori 
dell'Istituto Luce ha un am­
pio significato S'ndacale, poli-
l'co e culturale ed è una lot­
ta di largo interesse per i la­
voratori di ogni categoria e. 
per i suoi contenuti, di larga 
rilevanza nazionale. I lavora­
tori si battono, infatti — con­
tinua il documento — por li­
quidare l'autoritarismo dell'at­
tuale gestione dell'Istituto, ri­
vendicando forme di parteci­
pa/ione. di controllo democra­
tico dal basso negli indirizzi 
amministrativi e tecnici della 
gestione; per una qualificazione 
della presenza pubblica nel 
settore della produzione cine­
matografica sul piano della va­
lidità culturale del prodotto. 
tenendo presente che attual­
mente la produzione dom.'cian-
ìo è di natura con.-umistica e 
di evasione: pei lo sviluppo 
produttivo ed eeotiomico del 
settore cinematografico che por 
la nostra città ha valore non 
solo sul piano de) potenzia­
mento e deUoccujwzione. ma 
anche su quello artistico e cul­
turale. La segreteria della Ca-
mera del Lavoro — conclude 
il documento — mentre invita 
i lavoratoli a sostenere la 
lotta degli operai, impiegati e 
tecnici dell'Istituto Luce, rin­
nova il suo impegno per un ra­
pido e concreto accoglimento 
delle rivendicazioni presentate, 
mediante soluzioni che vedano 
come interlocutori principali i 
lavoratori, i sindacati e che 
tengano conto degli interessi 
di tutte le categorie — autori. 
attori, eccetera — del settore 
cinematograiìco s. 

Incontri 
per gli enti 

di Stato 
All 'annunciato sciopero dei 

lavoratori di Cinecit tà il mi­
nistro dello Spettacolo, Natati 
ha risposto convocando, per 
ques ta mat t ina al le 11. una 
delegazione dello stabil imen­
to, Lo sciopero, che doveva 
a v e r luogo oggi, è stato, per­
tanto, sospeso. 

Ieri s e r a si è svolto l'in­
contro . al Ministero delle Pa r ­
tecipazioni Statali , t ra jl sotto­
segre tar io Misasi . i rappresen­
tant i dei s indacat i e il comi­
ta to di occupazione del Luce. 

L*on. Misasi ha affermato 
la volontà politica del Mini­
s tero di procedere , il più pre­
sto possibile, alla definizione di 
una linea organica di soluzio­
ne dei problemi degli enti ci­
nematografici s ta ta l i , anche in 
r ifer imento alle esigenze di 
coordinamento con la Rai-Tv e 
pe r un adeguato ri lancio del­
le aziende s tesse. Il sottose­
gre ta r io ba accolto la richie­
sta delle organizzazioni sinda­
cali e del Comitato di occu­
pa / ione del Luce di procvdere 
a consultazioni periodiche con 
i s indacat i stessi pe r discu­
te re i programmi e le linee 
opera t ive che si ve r r anno ela­
borando. 

In sede minis ter iale le or­
ganizzazioni sindacali hanno 
ricevuto assicurazioni sulla 
oggett iva possibilità di risol­
v e r e tutt i gli al t r i aspet t i della 
controversia (r iassunzione del 
lavoratore licenziato, par i tà sa­
lar ia le , ripresa del l 'a t t ivi tà 
produtt iva, diri t to di assem­
blea. commissione consult iva. 
ecc . ) . Su tali questioni, nella 
giornata di occ i . av rà luogo il 
primo incentro con l ' in rors in j 
al fine di g iungere alla de/i-
ni/ioix? della ver tenza. 

I lavorator i , dal can to loro. 
hanno ribadito l.i volontà di 
cont inuare l 'occupazione d<! 
Luce fino a quando la situa­
zione non sa rà favorevolmen­
te risolta. 

P r e s e g u e anche l 'occipazio-
ne del Centro sper imenta le ria 
pa r i e sia degli allievi sia dei 
lavorator i aderent i alla C1SL. 
Ieri hanno scioperato , come 
annuncia to , i dipendenti iscrit­
ti al s indacato CGIL. In un 
comunicato . gli occupant i 
prendono atto con soddisfaz.o-
nc della par tecipazione alla 
lotta de ! s 'ndacato CGIL, meri 
t r e stienvatizzano l ' a t t egg ia ­
mento del s indacato UIL. che 
ha r i tenuto di non (Viver pren­
de re p a r t e ad alcuna delle 
azioni. 

II minis t ro Natali h a , intan-
tn, convocato per il 12 marzo 
il Comitato dei ministr i pre­
visto dalla legge sul cinema 
del 1965. per e s a m i n a r e la si­
tuazione del l 'Ente gest ione ci­
nema. e delle società in es«o 
inquadra te , e il loro coordina­
mento con !r. R M - T V . E ' la 
seconda volta, da quando è 
«tata va ra t a la logge, che il 
Comitato v;ene convocato: la 
prima fu in occasione della 
approvazione rli un p iano di 
nmmodorn.imentn e risana­
mento delle società cinemato­
grafiche statal i . p ; ano che 
avrebbe dovuto po r t a r e alla 
g radua le unificazione delle 
« t e n d e s tesse in un comples­
so a « ciclo continuo >. 

Festival dei Popoli 

Dall'Africa alle 
grandi fabbriche 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 26 
Daniel Brown, uno dei re­

gisti del gruppo newyorkese 
« Newsreel » che ha presenta­
to ieri sera al Festival dei 
Popoli il documentario The 
Columbia revolt, dopo lunghe 
discussioni con gli organiz­
zatori della « rassegna > fio­
rentina è tornato sulle sue 
decisioni: non ritirerà più il 
tanto controverso documenta 
rio né l'altro film che il Grup­
po ha invialo alla rassegna e 
che è stato inserito nella se­
zione monografica, e cioè 
Black panther. / / giovane re­
gista americano ha preso la 
sua decisione dopo aver fatto 
un bel po' di clamore, che 
tutto sommato è servito — e 
non è poco — a vitalizzare la 
manifestazione, e ha, preleso 
ed ottenuto che attorv.o al 
suo documentario si aprisse 
un dibattito: non certo sui 
suoi aspetti formali, bensì sui 
suoi contenuti, cine sulla pro­
blematica che in esso riene 
sviscerata Stasera The Co 
lumbia revolt e Black panther 
verranno proiettati alla Casa 
del Popolo * Buonarroti » e 
successivamente in altri cir­
coli di cultura cittadini. E la 
cosa ha la sua importanza: 
non solo culturale, ma soprat­
tutto politica, in quanto que­
ste serate vogliono essere pre­
cise iniziative contro il viag­
gio dì Nixon nel nostro paese 
e contro la sua politica. 

Ed eccoci ai film presentati 
oggi alla < rassegna »: Saint 
Jerome del canadese Fernand 
Dansereau; A bientòt. j 'espère 
(« A presto, spero >) dei re­
gisti franco-belgi Chris Mar­
ker e Mario Maret; I dan­
nati della terra di Valentino 
Orsini, proiettato fuori con­
corso (e non ci sappiamo spie­
gare il perché, visto che que­
st'anno non esistono concorsi 
di sorta) ed in «prima mon­
diale ». Iniziamo dal film — 
che di un film a soggetto si 
tratta e non di un documen­
tario — di Valentino Orsini. 
che ha elaborato anche — in­
sieme con Alberto Filippi — 
la sceneggiatura. I dannati 
della terra, da cui il titolo 
del film (che riprende quello 
d'un famoso testo di Frantz 
Fanon), sono per Orsini i 
patrioti, ì guerriglieri, le mar­
toriate popolazioni dell'Africa 
nera, costretti a subire e, 
nello stesso tempo, a com­
battere le forme di colonia­
lismo sempre presenti in Afri­
ca e le conseguenze altrettan­
to perniciose della politica 
neocoloniale. I popoli d'Afri­
ca hanno di fronte a loro una 
sola strada — aferma Orsi­
ni per bocca di uno dei suoi 
personaggi, il giovane intel­
lettuale regista negro Àbra­
mo — e cioè quella della ri­
voluzione. che non potrà trion­
fare se non sarà affiancata 
da altre rivoluzioni che do­
vranno scuotere dalle radici il 
mondo borghese occidentale. 

Quella di Orsini potrebbe es­
sere una tesi, una proposta 
degna di exsere analizzata 
(non cer'o accolta acritica­
mente), .'e /osse formulata 
con chiarezza politica e rigore 
ideologico. Ma questa chia­
rezza e questo rigore fanno di­
fetto e da qui deriva una so­
stanziale debolezza degli as­
sunti, Il regista tenta di lan­
ciare messaggi, ma questi, 
più di una tolta, si trasfor­
mano in declamazioni, sinto­
mo. in fondo, di una difficoltà 
ad aggredire la realtà, rista 
e misurata sempre a livello 
soggettiristico, autobiografico. 
Tutto ciò fa, in fin dei conti, 
dei Dannati della terra un film 
passivo: un insieme di pagi­
ne autobiografiche di un certo 
uomo dì cultura. U regista del 
film per intenderci, che cerca 
di dar corpo, senza raggiunge­
re lo scopo, alle sue con', rad 
dizioni, alle sue ansie, ai suoi 
rancori, alle sue posizioni po­
litiche non comprese volgen­
dosi nelle più diverse direzio­
ni (produzione di un film sui 
problemi a/ricani; oiochi d'a­
more; ritorno momentaneo a 
polverosi sentimenti familiari). 

A bientòt, j 'espère è un one­
sto documentario sulle lotte 
e sui motivi che le hanno ge­
nerate. dei dipendenti delle 
fabbriche Rhodiaccta di Be-
sancon, uno dei più grossi 
complessi tessili della Fran­
cia. Il documentario è stato 
girato nel corso di un lungo 
sciopero svoltosi nel marzo 
del '67. uno sciopero che ave­
va fra i suoi obiettivi di fon­
do la sicurezza del posto ài 
lavoro e la conquista di più 
umane condizioni di vita per i 
lavoratori. I registi hanno 
tentato di mettere in eviden­
za le varie reazioni che que­

sto sciopero ha suscitato nel­
l'animo di un proletariato in 
gran parte di origine conta­
dina e che mai prima delle 
agitazioni sindacali si era so­
stanzialmente interessato di 
politica. Dice fra l'altro un 
giovane operaio: « lo vengo 
dalla campagna e mi avevano 
sempre detto che i comuni­
sti erano tipi poco raccoman­
dabili; ora ho scoperto che 
sono uomini come me e con 
i quali devo affiancarmi e di­
scutere, per vincere la batta­
glia che abbiamo intrapreso*. 

Il documentario prende in 
esame altri aspetti dell'olle 
nazione prodotta dal ritmo os­
sessivo della vita di fabbrica, 
dallo sfruttamento padronale: 
la mancanza di tempo libero. 
lo smembramento del tessuto 
familiare, l'acquiescenza pas­
siva alle violenze continue del­
la società dei consumi Tutta­
via di un fatto determinante 
i lavoratori attraverso la bat­
taglia sindacale si sono ac­
corti. e cioè che occorre bat­
tersi senza sosta contro il po­
tere monopolistico e le strut­
ture su cui si basa. 

Saint Jerome, infine, descrì­
ve in chiave sociologica il 
comportamento della popola­
zione e soprattutto degli ope­
rai di una cittad'via industria­
le (Saint Jerome, appunto) 
canadese di lingua francese 
in un momento particolarmen­
te difficile: quello del trapas­
so da un periodo di stagna­
zione economica a quello di 
una futura ripresa. 

Carlo Degl'Innocenti 

Una proiezione del mondo ti­
pico dello scrittore nel clima 
nazista — La regia di Calenda 
II dìo Kurt di Alberto Mo­

ravia è approdato a Roma, 
nell 'edizione dello Stabile 
aqui lano, che lo aveva pro­
posto in * prima » assoluta 
(dopo il rifiuto di altri tea t r i 
pubblici, t r a i quali quello del­
la capi ta le , e dopo !a manca­
ta assegnazione del Premio 
Pirandel lo , cui il d r a m m a 
aveva concorso nel 196?) alla 
fine del gennaio scorso. Testo 
e spettacolo, congiunti , ino 
st rano una notevole solidità, e 
un' indubbia capaci tà di presa 
sulla platea, nonostante la di­
scre ta lunghezza e l 'avvìo 
piuttosto lento del l 'azione. 

Siamo in un campo di con­
cen t ramento nazista in Polo­
nia . il giorno di Nata le del 
1944. Kurt, comandan te del 
lager, p resenta a colleghì e 
sottoposti un suo « esperimen­
to cul tura le ». analogo a quel­
li « scientifici » che pur si 
compivano in tali anni e in 
tali luoghi. Un a t to re ebreo. 
Saul , da tempo prigioniero. 
rec i terà la pa r t e di Edipo. 
sulla scor ta della t ragedia di 
Sofocle: m a con questo di spe­
c ia le : che la rea l tà di oggi 
dovrà corr i spondere al mito 
di ieri . Cosi. Saul-Edipo, pri­
m a di sa l i re sulla scena im­
provvisa ta . ha ve ramen te am­
mazzato suo p a d r e (fattogli 
vedere , di spalle, in divisa da 
SS. du ran t e un simulato ten­
tat ivo di Tuga) p si è vera­
men te piaciuto (inconsar>evole. 
al buio") con sua m a d r e : i ge­
nitori essendo, come lui. de 
portati 

Diversamente che in Sofocle. 
tu t tavia , la m a d r e di Saul , 
Myriam-Giocasta , Iva saputo 
di da r s i a suo figlio (questo il 
volere di Kurt , che sì è at t r i ­
buito il ruolo del Dio o del 
F a t o ) , e ha c reduto con ciò 
di sa lva re la sua c r e a t u r a 
dal la m o r t e : la pietà mater ­
na ha r i sca t ta to , forse, l ' infra­
zione del tahù . 

le prime 
Musica 

Alfred Brendel 
all'Eliseo 

L'altra s e r a al l 'El iseo, in un 
concer to p e r l ' Is t i tuzione uni­
vers i tar ia , a b b i a m o p e r la pri­
m a volta ascol ta to il p ianis ta 
Alfred Brende l . t r aendone la 
convinzione di t rovarci di 
fronte a un a r t i s t a di pr im'or-
dine . 

Il concer t i s ta ha p resen ta to 
la Sonata op. 10 n. 2 di Bee­
thoven in u n a interpretazio­
ne appena u n p o ' guas ta ta d a 
u n a cer ta precipi tazione — 
causata , ce r to , da una erom­
p e n t e in terna urgenza di far 
mus ica — nell'AÌfeoro inizia­
le , m e n t r e super la t iva è sta­
ta l 'esecuzione della splen­
d ida Sonata in si bem. mag­
giore di Schuber t . 

Dopo le Quattro Narnias 
op. S b ih Ba r tok , il pianis ta 
h a suona to la Kreisleriana 
op. 16 di S c h u m a n n : qui la 
fantasia del composi tore ha 
fat to i l luminare di vivida lu­
ce l ' es t ro de l l ' in terpre te , ohe 
ha così ch iuso in bellezza, me­
r i tandos i le insis tent i accia 
mazioni del pubbl ico . Bis 
chiest i e concessi . 

vice 

Cinema 
Come l'amore 

A propa^.t»! <ie-'.l"< oliera pri­
ma > di Enzo M'jzr.. Come l'amo­
re. s-. è parlato d'iiriajt.Te tcv>-
nca e di ipotev. soll 'arte c.rKs 
matogranca. S. è detto, nella 
fattispecie, che ia » fcro3rafìi > 
è ta rad:oe d«V. < cenema ». ma 
non 5i è vo'uto prnRegtrre nel-
l"aviagnve. e scoprire, mazari . 
che l ' immaiine fotografica (an­
che se fonda il cara t tere anali-
tico-riOCuTitcntar.o dei t i -m . in 
q/janv> C*-'e. n«xi dcr.de dc-'.'.-\ pe­
culiarità este-Ura de-I fi -n. La 
q i.vle — tutt; orma; lo v a i o — 
s: cara Menna cmv iT.rr.aQim-
idcr fntodiwiichc rr.o-'atc. Il 
< 5enso » <fc \n fi-m. r j j t » i . na-
. w m\Jo so«T>:.ro d-nam co d: 
irmu^Tk. (al pi irale». 

Kbhi.'ije. Co~*.c l'amore r>-ò de 
frurs: ur>a e l a r / e r r a rn.14.cj >: 
t; Tri »V>.o che s : n-.-.f-'x- ! .»'.v> 
nvi£i.<je-o dell rx-ti/jizr.ifo <i. Yo 
T V ' la rresT.anza <ici ;->rv. ;ì 
u i ^ .o d*C mmaz-ne . ; rrw;irr-i-
m.r>.:e gusto estetizza-ite), ma 
ra3ncjTio 1 termji . . a: ìi.-rtte. per 
definì-e Co-^.e l'arsure un'opera 
c-aematog-a.rica. Non e uva ho-i-

Niente di grave 
per Yvonne Sanson 

Le preoccupaz.or.; per la sa­
lute di Yvonne Sanson sono 
cessate: ieri le è stato comu­
nicato dal prof. Barbarossa. 
direttore della medicina gene 
rale nell'ospedale San Camillo, 
di Roma, che tutte le analisi 
hanno dato esito negativo. L'at­
trice può tornare a casa perchè 
è guarita anche dalla fastidio­
sa bronchite che aveva provo­
cato un mese Ta il suo ricovero 
in ospedale. 

tadc: le * tavivigliii -> <h (,'nmc 
l'umore n»K> pre-^ti'.ano Ic-Miivi 
iiinamicamenU.' dialettici tra Io­
ni). ma si offrono fitJJ.i loro 
astratta fulg-dj be-l.V-z/ii ;uli 
ocelli dello sjx.-ttatore. &j:no. 
corti nque. b»*:i Umtaiu da! .-AU­
SO profondo biella Jctó e <ii Curi* 
Marker. 

Ci .sembra d ie Ja mistificazro 
ne t emetica ? di Come l'amore 
.s.a strrttamrtite connessa all.i 
notificazione * ideo'crtica > die 
tralxKva da o.3">] ìmmajr.iie. e il 
caso di dirlo, di un film che 
v<wnel»be m-rare la cri^ d"* H-
comtin'cabilità » di un rar»;>o-to 
tra uomo. :J fotoarafo voyeur 
Alfred (Alfroi Lync+O. e I»KI 
donai U'aU-nco Anita Mann 
Crtta-Trlcri) ne! so'e accorante di 
Poetano; irta e.rxsi che si ri­
solverà. a l b Ime. ai terrruù o'.-
tlmistici, quando I'UOTW. « sco­
perta » la f a calia e la dimon-
.v.rne umana dell'uomo (del « v 
i.ta-:o nvwxjo Perirti'), lancia al 
le «rt rhc la macchina foto» 
grafk*a. 

L'uorno scopre l>rrr»o, e .ve 
dal # rn:e.V a^>.ccico-o > d.ctn-
do < L: amo > alla «Vtjna. nt-l 
n»TKfi',o :n eui roho.eti.-.n sa i 
centra CT*I il nido di ru-dvr dt-I 
volto. itvKmentàcabi'e. di G.a-
se,ic>e Saire-no. La cn^i è :-*«m 
pana la nevrosi individuale s; 
sc;ozl<- :K>","ax<-'-t:»ziaciT'. ÌM'.O-
V.C3. della ' •m'.al.tà » <k-l .•'•--
cìi-o del.'i.*CTHJ universale e .ir. 
t'.co. creatn-a d e ' a realtà FV,> 
pjro. !c Aeq.KCkZe l.r.caT>-nu-
< obffoV.'.e > dr^i'rt.xV-o <m 1" 
verciio fa-tenra vir*o erre- in 
«gr.rich-'o »). orti vi".tanto _ «;. 
a s t - a ^ m o dì! enri*r-vo <~v', fi'T.. 
ma r . w Jtfe*"** "vn r-«--r>nriO a<i 
es<ve_c l ' c sr i fv^ov di in mo 
mento id^fti-cn rvn mi>t. fìrra!̂  
aryyrr» dal T> ^ C =;TK> «V»! COTI • 
p;3C-;rr»fr»"o e-* •' zza Ve. 5v è 
scritto cric CUTI e Vnr;r,'C v -12 "• 
ant-wii d ìììrrr up. ->"ri' -f- * -
do la * p>ts *;\.*à •* •'.'•'."» i l - f e ­
di Alf-ed. In r.M'.t '«> r.-.-n"-
T'TTTl'n > <V-,T 5»T>^> <i- 11 *>-J '•! 
del fotografo di A->Vn<m e; a-> 
cure fé a apparve* d n , i * T -
(maira ieirrUniìca * ;>• .tr.'J » ° 
r r c a l ^ ca > ti'.-» >'.Ì •.•mrwZ -
re l'e.Ce * rrvi'-'-STnt » d--- < i r ­
mi p-arr » <i; MJ/JI. 

Catherine 
Il « c rea tore » dell'Angelica 

cinematografica, Be rna rd Bor-
der ie , ha deciso un sal to in­
die t ro Ai qua lche secolo nel­
la s tor ia , dal p u n t o in cui 
c o m p a r e sulla scena la bella 
Michele Mercier . Con Cathe­
r ine (al secolo Olga Georges-
Picot» l 'obiettivo di B o r d e n e 
indugia sulle costruzioni in 
ca r t apes ta di una Franc ia del 
1419: la guer ra dei « c e n t o 
anni », le lotte intes t ine du­
ran te il regno di Carlo VI . 
Sulle scenografie a colori ap­
pare e s c o m p a r e Cather ine 
(1 adorabi le figlia di un orafo», 
concupi ta da un ar i s tocra t ico 
vota to alla mor t e , dal duca 
Fil ippo di Borgogna, e d a un 
erud i to s tudente . Lei o rd i rà 
un piano per far fuorj il Bor­
gognone, ma alla fine del 
« ca r tone » si t roverà nella 
sua camera da Ietto. Tra qual­
che mese s a p r e m o 1 risul tat i 
del breve incontro . 

vice 

Ma qual i , per Kurt, le ragio­
ni del l 'esper imento? Si t ra t ta , 
appunto , di c r e a r e in labora­
torio le p remesse d'un « ordi­
ne nuovo ». d 'una società libe­
ra da qualsiasi pregiudizio, da 
quals ias i costrizione familia­
re . Questo, diciamo, il moti 
vo « ideologico ». Ma ce n 'è 
un a l t ro , più autentico, dì ca­
ra t t e re psicologicosentimeiita 
le. Saul, già amico e compa­
gno d 'univers i tà di Kurt , ò 
s ta to l ' aman te della sorella di 
costui, l i l la ; e Kurt, che a 
lilla e r a legato da un affetto 
morboso, ha costret to la gio­
vano ad abor t i re , a denuncia­
r e il suo uomo al Tribunale 
della r azza : finché Ulla. di­
spe ra ta . si è uccisa. Ora Kurt 
scar ica su Saul i suoi comples­
si incestuosi e di colpa: ma . 
insieme, c r r c a l 'espiazione - o 
infatti , alla fine, si lascia 
uccidere da Saul . Imponendo 
anzi, ai suoi >>UCCCSMU-Ì. di 
non toccare , per o ra . nò Saul 
nò Mvr iam. pur destinati allo 
sterminio. La tragedia collet 
tiva comincia dovt» si chiude 
que ' la individuale. 

Alla t pr ima » romana . l'al­
t r a se ra . Luigi Proiett i , cccel 
lente protagonista, ha avuto 
un lapsus cur ioso: pronuncian­
do la ba t tu ta relat iva al sui­
cidio di Ulla. ha dolio, anzi 
che « lungofiume- », « lungote­
vere ». Se lo ri leviamo non è 
per gusto del pet t rgolez/o . ma 
perchè quello s t rano piccolo 
e r ro re — non infirmando del 
resto la compattezza e la ric­
chezza d 'una in terpre ta / ione 
di pr im'ordìne — ha susci tato 
in noi due considerazioni. La 
pr ima è che la dimensione 
mora le propria dei personaggi 
del d r a m m a di Moravia rima­
ne quella della borghesia e 
piccola borghesia (al caso, 
intel let tuale) , da lui acuta­
men te osserva te , in ol t re qua­
r a n t a n n i di attività l e t t e ra r ia , 
nel crogiuolo tipico di Ro 
m a : la seconda è che . nella 
r icerca di un moderno lin­
guaggio t rag ico , lo scr i t tore 
ha imboccato (con ser ie tà e 
con impegno) una s t r adn i r ta 
di pericoli : così , ad esempio . 
se l 'espressione « lungoteve­
r e » (o « lungosenna ». o « lun-
gorenn ». ecc.) ò troppo circo­
s tanzia ta . d ic iamo natural is t i ­
ca . il fermine * lungofiume » è 
pu ramen te gr . immaficale . ha 
sca r sa potenza evocat r ice . . . 

Dal fc<:fo allo spet tacolo - la 
.struttura di « tea t ro nel t e i -
tro ». adot ta ta da Moravia (e 
per la quale non m a n c a n o 
davvero i modelli, a lmeno da 
Pirandel lo al \Vois<; di Alnrot-
Sndc) avrebbe potuto essere 
in tesa , dal regis ta Antonio 
Calenda. non tanto come '.in 
gioco di specchi cri t ici , quan­
to come una dilatazione e poi 
di nuovo una riduzione, per 
cerchi concentrici , del nucleo 
or ig inale : la vendetta pr iva ta 
s ' innesta e <-i legit t ima nel 
l 'esercizio della ferocia di 
Stato, poi tenta di nobili tarsi 
a t t r ave r so 1'" esper imento cul­
tu ra le ». infine r icade su «e 
stessa, nella propria miser ia . 
In tal modo, il •• coro » dei col-
Jrghi di Kurt, invece di fis­
sarci in una «tilizzaz'nne m.1-
rion-'tli 'tif i suggest iva, ma 
un p. ' ' forile e un po ' vi>1a. 
av rebbe assunto for1-^ r i a l i 
funz oni dhlettichr». Sono (-<;<.''. 
i fi!M<-i pirroli>borghesi in di-
\ i=n. i veri nutnri del g r ande 
mif-virrn non n i f i patetico 
tt <\r'\/r,\'t<r^ x<r« dorrò st;a e h " 
è . in f'indi. Kurt E cort^ 
imm.TCifiì ca^al in^he di quan­
ti cran > inessj 3 guardia dei 
laner ( r ome nur l le raccol te 
rial r e n i l a c inematograf ico 
siìvicticn Mi 1-bail R o m m nfl 
suo «rr»'- vo'crntr. Fatritmn 
qitotidiirir,') av rebbero «ri-vito 
YHTÌC rome p-intr» di riferi-
meii 'o fieur.-itivo. 

Altrimenti sv i luppata , la 
rapprc-scntazone. che si av­
vale d'un semplice, s t r ingente 
imr.ian'n sronocrafico ligneo 
di F r . i r r o X u ni = . ha tu t tavia 
un suo viceré , che si rif ìM'e 
i..M'a buona prr.\ n fornita cia­
r l i a t tori . D; ProVtt i abbia­
m i dt Ito «opra: misura t i ed 
ir t• n=ì Cigi Dihcrli (Snulì e, 
n r j l i «"la b'e-ve appar iz ione. 
Alida Valli ( M v r i a m ) : ctTiraci 
l'co M i n a »jorosj. ,- rnnco 
Smtel l i e. in genera le , eli 
a l t r i : Zorn.tz. C a r r a r a . Cic-
cone. Uzzi. Panta leo , la (lat­
ti. ecc. Caldo successo: f est oc 
ciato .alla ribalta, anche Mo 
ravia . Si rep ' ica . al Quirino. 

Aggeo Savioli 

Felicia Weathers 
canterà in Italia 

La soprano negra americana 
Felina Weathers del « Metro­
politan » di N>w York. 6 par­
tita ieri per Monaco di Bavie­
ra dove si tratterrà alcuni 
giorni prima di rientrare a 
New York. 

La soprano, che ha avuto a 
Roma contatti dt lavoro con 1 
responsabili di alcuni teatri 
lirici, vi ritornerà nel prossi­
mo mese di aprile per conclu­
dere le trattative iniziate. 

,'V : * *-* 
• * ~ w * « n 

SCHERMII RIBALTE 
•*n« 

CONCERTI 
ACCAOIIMIA FILARMONICA 

Stasera «111- 21.15 teatro Olim­
pico concerto del pianista Ni-
kita Magalo» (tagt. 1») In 
niOKraimnu musiche dt Uuxte-
hiule. Cliopin, Scrlabm Bi­
glietti all:< Kllnrmonlca 

ASSOC. AMICI DI CASTEL 
S. ANGELO 
Domenica alle 17 concerto eli 
mugiche <li canii'ia br.uu di 
opera canti popolari pei Mani 
a cura ili Cintwiu IVicu l.a-
bla Partecipano Ilrlfinamm, 
Kiss, Farrokb, Jakowikez, 
Pur. Hnrdont 

ASS. »IUSIC^\LE KOMANA 
Domani alle 17.30 Quaresima 
a S. Ignazio organo e Van­
gelo. Ingresso Ubero. 

ISTI I'U/.lONh UMVEItSITA-
KIA OKI (X)NCKHTI 
Stasera alle 21,15 al teatro 
Kltsco concerto del Modem 
Jji2i Qunrtet. 

— > • • • • • 

TEATRI 
ABACO (Lungotevere (Vlellinl 

33A) 
Alle 21.30 Mario Rlcct pre­
senta » Jamt-s Joyce » 2 tempi 
ili Mario Hlccl. 

ALIA IlINCIItL'UA (Via d e ' 
It tari . Kl Tri. 65.ti8.7U) 
Alle 21,45 2° mese successo 
C.ia Associata Armando Ban-
dlni e Sandro Merli con: 
« Dialoghi dei profughi a di 
Bertold Brecht 

ALL'ARTE CLUB ( P J e del le 
Provincie 8 • Tel. 425705) 
Alle ore 21 « I Folli » pre­
sentano « I dialoghi del morti 
vivi > di Nino De Toltls con 
H. Alegioni, A Don, M Fag­
gi. M Monti. A. Perlini. R. 
Haplsardl. Regia autore. 

BEAT Ti 
Domani alle ore 21.45 prima 
• Missione pslcopulltlcu » di 
Giuliano Vusilico con Ida 
KrnnceFchinl, lngrid làihom. 
Allieito Kaenzi e Giuliano 
Vasi Ileo. 

IJOIKiO S. SPIRITO 
Sabato e domenica alle lti.:ltì 
la C.ia D'Oiiglin-Palmi pre­
senta * Smarrita e ritrovata » 
(Maria di Magdaia) riduzione 
teatrale in 2 tempi eli E. Sl-
tnene. Prezzi familiari. 

CAB A7 
Alle 22.30 Fiorenzo Fiorentini 
presenta « Che ne pensate del 
69? » cabaret chantant con L. 
Hantl, M. L Ser«-na. D CJal-
lotti e Ltiefano Fineschl 

CENTRALE 
Alle 21.15 famil. Cia del Por­
cospino 11 presenta • 11 ma­
trimonio » di VVltold Gomhro-
v.icz. Regia .Mario Minsi!oli. 
Novità per l'Italia 

DKi.i.i: A R T I 
Domani alle ore 21.15 C ia 
peppmo De Filippo in • Co­
me Hill Don Ferdinando Huop-
poti» » di Poppino De Filippo. 
Prima rappresentazione In 
Italia. 

DELLE MUSE 
Alle 21,30 terza seti. Cristiano 
e Isabella con il nuovo spett. 
satirico brillante • Soiio bel­
la, ..ho un gran naso . di Cri­
stiano Censi. 

DE' SERVI 
Dal 7 marzo ripresa spett. 
C ia dir F. Ambrogllni con 
il terzo mese BUCC. di « Hiima 
che non a ti bozza » di Claudio 
Oldani. Regia Franco Ambro-
filini-

DIONISO CLUB (Via Madon­
na dei Monti. 59) 
Alle 22-' « Juke bo i all'Idro­
geno » (omaggio a Gitvsberg) 
con Roberto De Angelis e 
Paola Bono 

E L I S E O 
Alle 17 Tamil Cia dei Quat­
tro presenta • l.e ilJme de 
ClH'7 Maxim * :t alt» di G. 
Fevdeail 

FILMS1TIDIO 76 (Via Ort i 
d 'Miher t I-c) 
Vile 2« e 22..I0 Cinema della 

• ivoluzione culturale con « l.a 
linea ili demarcazione » (lo 
vpart l'acquei prodotta cl.it 
Filmsiudio • I. agosto ili IV-
< hino >. 

FOl.KSlUIIIO 
Alle 22 Jazz a Roma: Steve 
I.aev con Pi pilo Pign.itelli, K 
Scoppa. M Melis. F. D'An­
drea 

GOLDONI 
Alle 21.30 tre atti unici di An-
thon Cecov • I/orso •. « l-a 
proposta di matrimonio • e 
« I/annlversarlo » (in lingua 
inRlese) 

II. CORDINO 
Alle 22 30 . 1 routesttcolf » 
di Anicnd'ila e Corbiu-cj con 
K Guarnii. F. Dolbek, M. Fer­
retto. C. D'Angtlo. F Dra-
gotto Regia M. Barletta 

H. N o c c i o m 
Alle ore 22 Janet Smith 
pTi-senla lotklore con Tiao e 
Chat lie 

PANTHEON . ,MAHIONE"rrE 
DI MARIA ACCETTELLA 
(Via Beato Angelico 32 ' 
Alle lt>.»5: - Pollicino . ilaha 
musicale <ii Ic.iro e Bruno 
.•VcetUlIa 

PARIOLI 
Riposo 

PUFF 
.-MI* 32:'(> ' \ ruota libera » 
i un Rod I.icary. K Eco. l^an-
di> Fiorini e [>er-!"onaRglo a 
r-orpriTa. 

OUIRINO 
Alle 17 familiare il Teatro 
Stabile delVAipiila presenta 
- Il Ilio Kurt » dt Alberto 
Moravia con Alida Valli. I-ui-
Ci Proif tti. Gigi Diberti Re-
Kia Antonio Calenda Scene e 
to.slunu Franco Nonni'' 

RIDOITO ELISEO 
Al!.- \~, famil t I Ruspanti » 
pre--< nlai.o • Fero la prosa • 
di G Prosperi e • Il val/rr 
dfI defunto signor (flobatta • 
di E Carsana 

ROSSINI 
Alle 21,15 Teatro Stabile di 
Chi ero e Anita Durante. Lei-
Li Curri con • 1-3 scoperta 
<lrII'Amerlca • e-.ìr.d'- succe*-
<;n comico di Athos Hctli Re­
gia C Durante. 

SATIRI 
•Vile ì7.r/i fin.il 3^ rrK<e s-;r-
< .->?<•( C ia Di Martire. Fiorito. 
Nicolra. Lazzaresclu. Pifrgcn-
lib. Strili in • 1-a stanza dri 
bottoni » corr.mrdia in 2 tem-
m <•!! •V'f'.'J1"! VT X"rr- Ili-pia 
autore 

SISTINA 
\ l l* 21.',3 gala il Tta. io sta­
bile di G'-nova pri «n.i.i ' 
- Itouvaril r Prriirhct » ili 
Tullio K'zirli e Luigi -T, ,.ir-
zm.i Scene e costumi Pier 
L'iig» Pizzi Musiche Angelo 
M.i«co (da Covinoci) con T. 
Ru.-i7zclli f G Mauri 

VALLE (Tel. 653.7IM) 
Alle 17 famil il Teatro Stabile 
di Roma presenta • Cocktail 
partv » di T S . Eliot. 

VARIETÀ' 
A.MBHA JOVINELLI (Telelo-

7:ti.;«.(itì) 
Fino a farti male, con I. Thu-
lin IVM 14) S + e rivista Ua-

V O L l ' i m N O (Tel. 474^57) 
Spetu teatrale con Robertlnn 
c ia La Giarrett iera 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 4KJJ53) 
Ilase artica zebra, con R. 
Hudson A 4 

ALFIERI (Tel. 2a0óJ51) 
Hai e artica zebra, con R. 
Hudson A + 

AMERICA (Tel. 58HJ6JJ) 
Base artica zebra, con R 
Hudson A + 

ANTARES (Tel. 8SO.IM7) 
Gli anni Impossibili, con D. 
Niven S 4 

AI'PIO (Tel. 77S.«38) 
La niatrlarc-i. con C Spaak 

(VM 18) SA • 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

Riposo 
AKISl t iN (Tel. 353.230) 

L'alibi, con V. Gassroa» SA 4 
ARLECCHINO (Tei. 358.654) 

Fraulcln Dobtor, con S Ren­
dali DR « 4 

ATLANTIC (Tel. 76.|».ti58) 
Quando l'alba si tinge di ros­
so. con A Franciosa A +. 

AVANA (Tel. 51.15.IU5) 
Il lungo coltello di Londra. 
con K. Kinski G 4 

AVENTINO (Tel. 572J37) 
Rebus, con L Harvcy UH 4 

BALDUINA (Tel. 447.592) 
Prudenza e la pillola, con D. 
Niven (VM 14) 8 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Sette volte sette, con G. Mo-
schin 8 A 4 4 

BOLOGNA ( l e i . 4#i.700) 
I-u strana coppia, con J. Lem­
mon SA 4 4 

BRANCACCIO (Tel. 7i5JJ55| 
Satanlk. con M. Konopka G 4 

CAPTTOL (Tel. JS3JÌ8U) 
La signora uel cemento, con 
F. Sinatra (VM 14) G 4 

CAI'RANICA (Tel. 61X.465) 
Attentato al pudore, con J. 
Brel UH 4 

CAPUANI GHETTA (T.672.165) 
Mayerliug. con O. Sbarif 

OR 4 
O N E S T A R (Tel. 789^542) 

Catherine un solo impossibile 
amore, con O.G. Picot 

(VM 14) A 4 
COLA DI RIENZO (1^50.584) 

Itebus'. con L. Harvev IJR • 
CORSO Jle l . 67^1-iSil) 

Galileo, con C. Cusack 
DR 4 4-

DUE ALLORI (Tel. 273J2U7) 
Saianlk. con M. Konopka G 4 

EDEN (Tel. 3XU.1K8) 
Due O tre cose die so di lei. 
con M. Vladv 

(VM 14) Hit 4 4 4 
EMBASSY (Tel. 87UJM5) 

Frauleiu Doktor. con S. Ren­
dali I)R 4 4 

EMPIRE (Tel. 855.622) 
Prndulum, con G. Peppard 

a 4 
E U R C I N E (Piazza Italia 6 . 

EUR - Tel . 591.0986) 
Altrntato al pudore, con J. 
Urei UH 4 

EUROPA (Tel. 865.736) 
Frauleln Doktor, con S. Ren­
dali UH 4 4 

FIAMMA (Tel. 471.UH)) 
Orgasmo, con C. Baker 

(VM 1B) DR 4 
FIAMMETTA ITel. 4711.464) 

Prudrnce and the pili 
GALLERIA ( Tel. t>73.267) 

Catherine un solo impossibile 
amore, con O.G. Picot 

(VM 14) A 4 
GARDEN (Tel. SittJHB) 

Rebus', con L. Harvev DR 4 
GIARDINO (li-I iWJlKI 

11 lungo coltello di Londra. 
con K. Kinski G 4 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
La signora nel cemento, con 
F. Sinatra (VM 14) G 4 

HOL1DAY (Largo Benedet to 
Marcel lo - Tel . 858.326) 
Salvare la faceta, con A. La 
Russa (VM 18) G 4 

I M P E R I A T I N E N. I (Tele­
fono 686.745) 
GII uccelli vanno a morire In 
Perù, con J. Seberg 

(VM 13) lìti 4 
IMPERI ALCI NE N. 2 (Tele-

fono 674.681) 
I-a notte dell'agguato, con G 
Pcck UH 4 

MAtvSTOSO (Tel. 7X6.086) 
Satanlk. con M Konopka lì 4 

MAJESTIC ( l e i . 674J08) 
Serafino, con A. Cclentano 

(VM HI S 4 
MAZZINI ('lei. J51JM21 

La .strana coppia, con J Lem­
mon SA 4 4 

METRO DRIVE IN < telefo­
no «0.«KL24:O 
Domain I/Irrrsistihile coppi* 
con Stanlio-OUio C 4 4 

MKll lOl 'OLllAN ( I . 683.400) 
tiuvr osano le aquile, con R 
Rurton (VM 14) A 4 

MIGNON ( l e i . K69.493) 
Cinema d'Essai: La presa del 
potere da parte d| Luigi XIV. 
di R Rossellini UH 4 4 4 4 

MODERNO (Tel. 4KU.285 
Trpep*. con T. Milian A 4 4 

MOHLKM» SALKPIA (Tele­
fono 460.285) 
I.cs hlchrs, con S Audran 

(VM 13) IJR 4 
MONDIAL ( l e i XS4.876) 

I-a matriarco, con C. Spaak 
(VM 13) S.\ 4 

NEW YORK (Tel. 78U.271) 
Rase artica zebra, con R. 
Hudson A 4 

OLIMPI!*) (Tel. fl.'iKW) 
Alle 21.15 concerto del pia-
111M.1 Nikita MagalotT 

PALAZZO ( l e i . <»j».*3l) 
Catherine un solo Impossibile 
amore, con O. G Pieot 

(VM 14) A 4 
PARIS (Tel. 754J68) 

IJÌ notte del giorno dopo, con 
M. tirando (VM 14) G 4 

PASOLINI) (Tel. 510622) 
FrIHni 8 I ?. con M. Ma-
stroi.inni DR 4 4 4 4 

PLAZA ( Tel. 681.ISO) 
Les biche», con S Audran 

(VM 18) IIR 4 
QUATTRO FON TANE ITeiefo 

no 180.119) 
I-a banda Bonnot. con G B 
Cremer (VM 14) DR 4 4 4 

QUIRINALE (Tel. lBi.65;i) 
I-a monaca di Monza fprima) 

( iUlRINEPTA (Tel. 67-H0.012) 
nilllnger è morto, con M- Pic­
coli (VM 14) DR 4 4 4 4 

R A D O CITY (Tel. 464.103) 
Riusciranno I nostri eroi a 
ritrovare l'amico misteriosa­
mente scomparso In Africa? 
cor» A. Sordi C 4 

• I lettori dell'* Unita « che vogliono assistere domani sera ' 
• alle 21,30, al Teatro delle Muse, allo spettacolo • 
• • 

• Sono bella... ho un gran naso! : 
• • 

• di Cristiano e Isabella • 
# • 
• potranno usufruire dello sconto del 50 per cento. Ecco I prezzi 
• per chi presenterà al botteghino questo tagliando: platea pri- * 
• me file L. 1SO0; altre file 12S0; galleria L. 750. • 
• • 

• / • > 

Le al ( le che appalon* ac­
canta al titoli del fllaa 
corrispondono alla ae-
exente claastflcaiJon» par 
generi: 

A « Arreu t t i roM 
C — O a d e * 
DA — Diaci*» an la i aU 
DO ->• Documentar i* 
DB — D n m t u U M 
Q — GlaU. 
M — Musical . 
S • - SeuUateataà* 
SA — Satirica 

SM — Storico-mitologica 
Il nost ra gludltlo sul flln 
«lena espressa atei atada 
sefuento: 

4 4 4 4 4 « •ccei ioaaia 
• 4 4 4 — «tUmo 

4 4 4 — baon» 
4 4 — d l t c r eU 

4 — Medlocr» 
V M 16 — vietato al m i . 

so r ! di 18 anni * 

REALE (Tel. 5KU.234) 
La ragazza con la pistola, con 
M. Vitti SA 4 

HEX l e ) . 8M.165) 
Il medico della mutua, con 
A. Sordi SA 4 

UITZ (Tel. KI7.48I) 
Rase artica zebra.- con R. 
Hudson A 4 

RIVOLI (Tel. 460.883> 
Come l'amore, con A. Lvncli 

S 4 
ROUG.E ET NOIR ( I K(M JU5) 

Cerimonia segreta (prima) 
ROVAL ( l e i . 77U.54») 

2001: odissea nello spazio, con 
K. Dullea A 4 4 4 4 

ROXY (Tel 870504) 
Teorema, con T. Stamp 

(VM 18) DK 4 4 4 
SAVOIA ( l e ) . 861.15») 

Itnsemary's Hubv, con Mia 
Farrow (VM 14) DR 4 4 

SMERALDO (Tel. 35IA81) 
Tenderlv. con V Lisi 

(VM 14) S 4 4 
SUPEKCINEMA (Tel. 485.4S8) 

L'amante di Gramigna, con 
G-M. Volonte (VM 14) DR 4 4 

ITEr'ANV (Via A. De Pretls) 
StCpbane, una moglie lare. 
dele, con S. Audran 

(VM 14) DR 4 4 
TREVI (Tel. 68S61H) 

Teorema, con T. Stamp 
(VM 18) DR 4 4 4 

TIIIOMPHE ITel >Ct8.l>0U2) 
Catherine un solo Impossibile 
amore, con O.G. Picot 

(VM 14) A 4 
UNIVERSAL 

Uomini d'amianto contro l'In­
ferno. con J Wayne A 4 

VIGNA CLARA ( l e i . 320-«9) 
La matrlarca, con C. Spaak 

(VM 18) SA 4 

Seconde visioni 
AC1L1A: llarbarella, con J. 

Fonda {VM 14) A 4 
ADRIACTNE: La coppia più 

bella del mondo, con Walter 
Chiari S 4 

AFRICA: L'affare Goshenk». 
con M. Clift G 4 

AIRONE: Giovani prede, con 
V. Joannldes (VM 18) S 4 4 

ALASKA: Il più grande colpo 
della malavita americana, 
con G. Nader A 4 

ALDA: Vietnam guerra senza 
fronte DO 4 

ALCE: Non faccio la guerra 
facci» l'amore, con C. Spaak 

S 4 
AI.CVONE: Romeo e Giulietta 
AMIlASriXTOIU: Le calde not­

ti dt Lady Hamilton, con M. 
Menici- (VM 14) S 4 

AiMIIKA JOVINELI.I: Fino a 
lartl malr. con I. Thulin 
(VM 14) S 4 e rivista 

A.NIENE: 1 9 di Drjfork City, 
coti II. Crosby A 4 

APOLLO: L'Irresistibile cop­
pia. con Stantio e Ollio C 4 4 

A«}DII^\: La lunga fuga, con 
R Montalban A 4 

ARALDO: Ciuci uè settimane in 
pallone, con R. Ilurton A 4 4 

ARGO: Per 50 000 maledetti 
dollari 

ARIEL: El Cisco, con \V. Der-
gtr A 4 

ASToll: Le voci bianche, con 
S. Milo (VM 18) SA 4 4 

AUGUSTb'S; 11 vergine, con J. 
P Leaud S 4 4 4 

Al'REt.io: L'onda lunga, con 
V Franciosa (VM 1$) DR 4 

Al'ItEO: La battaglia di El 
Alamelo, con F. Staftord 

DR 4 
A1RORA: Viaggio allucinante. 

con S. Boyd A 4 4 
AUSONIA: Cinque per l'Infer­

no. con J Garko A 4 
AVORIO: Lo scatenato 11 ba­

stardo Il rinnegato 
RELSITO: Sissignore, con U. 

Tognarzi SA 4 4 
HOITO: Giugno 44 sbarchere­

mo in Normandia, con M. 
K.-nnie DR 4 

HIIASIL: Colpo grosso alla na­
poli-tana, con V. De Sica C 4 

BRISTOL: Occhio per occhio 
dente per dente, con J. Stuart 

A 4 
IiRt)\DW.\Y: La morte non ha 

sesso, con J. Mills G 4 
CALIFORNIA: Non si maltrat­

tano cosi le signore, con R. 
Steiger G 4 4 

CASTELLO: Samoa la regina 
della giungla 

CLODIO: Se vuol vivere spara 
COLORADO: Ripo«t> 
CORALLO: Custer il ribelle. 

con \V. Maunder A 4 
CRISTALLO; Tom Doliar. c n 

G. Moli A 4 
DEI. VASCELLO: 11 giro del 

mondo in 80 giorni, con II 
Ni veri A 4 4 

DIAMANTE: Niente rose per 
OSS 117. o n J. Gavin A 4 

DIANA: Vlrtdlana. nm S Pi­
na! (VM 13) DR 4 4 4 4 

DORIA: Il miliardo lo eredito lo 
EDELWEISS: Straziami ma di 

baci saziami, con S Man­
fredi SA 4 4 

ESPERIA: 1-a battaglia di El 
AUmeln. con F- Sta/ford 

DR 4 
ESPERÒ: Rose rosse per 11 

Euhrer. con A M. Pierangeli 
A 4 

FARNESE: Se vuol vivere 
spara 

FOGLI \NO: Preparati la bara 
con T. Hill A 4 

GIULIO CESARE: Non alzare 
il ponte abbassa il nume, 
con J. LCMIS V 4 4 

HARI.EM: Riposo 
HOLLYWOOD: It grande in­

quisitore, con V !»rice 
(VM :*) DR 4 

IMPERO: Il magnifico fuori­
legge 

INDINO: I-es streape teaseu-
ses (VM IR) DO 4 

JOLLV: Testa di sbarco per 
otio implacabili, con P Le* 
Lawrence A 4 

JONIO: Non si maltrattano cosi 
le signore, con R. Steiger 

O 4 4 
LF.nLON: Una Colt 5 dollari 

una carogna 
LUXOR: Non si maltrattano co­

si le signore, con R. Steiger 
« 4 4 

MADISON. L'ultimo colpo In 
canna, con G. Ford A 4 

MASSIMO: 11 lungo coltello di 
:^.r.ira. con K. Kinski G 4. 

N'EVADA: Tecnica per un rrl-
mlne 

NIAGARA: L'oro del mondo, 
con Al Bino S 4 

NUOVO: Una lena In ratta-

FILMSTUDIO 70 
Via degli Orti d'Aliberl, 1< 
(Via Lungara) • lei. 650.464 

ORE 20-22,30 

LA LINEA 
DI DEMARCAZIONE 

Prodotta dalla « Film studio 
1. agosto » di Pechino 

•••••••BaWBMajMaaaBKEfaa' 

PltENESTE: Ladri sprint, con 
D Van Dyko S 4 

PIUMA PORTA: Il grande in­
quisitore, con V. Price 

(VM 18) DR 4 
PRINCIPE: Tom e Jerrv c'era 

due volte DA 4 4 
RENO: Sette pistole per un 

massacro 
RIALTO: Rassegna: Comizi 

d'amore (VM 13) DO 4 4 
RUIIINO: Agente 007 Thunder-

liall. con S Connerv A •*••*• 
SPLENDI»: Custer 11 ribelle, 

con W. Maunder A 4 
TIRRENO: Le voci bianche, 

con S Milo (VM 18) SA 4 4 
TRIANON: Poveri belli e In­

namorati 
TUSCOLO: Mandato di ucci­

dere, con J. Glelgud G 4 4 
ULISSE: L'Incidente, con D. 

Bogarde DR 4 4 4 
VERUANO: Con le spalle «1 

muro, con D. Me Callum O 4 

Terze visioni 
ARS CINE: Riposo 
CASSIO: Peter Pan DA 4 4 
COLOSSEO: Occhio per occhio 

dente per dente, con J. 
Stuart A 4 

DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: La religiosa 

con A. Karina 
(VM 18) DR 4 4 

DELLE RONDINI : Signore e 
signori, con V Tognazzi 

SA 4 4 
ELDORADO: Una pistola per 

100 bare, con P. Lelll A 4 
FARO: Non aspettare Django 

spara 
FOLGORE: 20.000 leghe sotto la 

terra, con V. Prlce A 4 
NOVOCINE: Peter Gun *4 ore 

per l'assassino, con C. Ste­
ve ns a 4 

ODEON: La 13 a vergine, con 
L. Darker (VM 18) G 4 

ORIENTE: La vergine di Sa­
moa. con S. Sein A 4 

PLATINO: Il cervello da un 
miliardo dì dollari, con M 
Caine G 4 4 

PRIMAVERA: Riposo 
PUCCINI: Tre superman a To­

kio. con G. Mctrtln A 4 
REGILLA: Violenza per una 

giovane, con K. Mecrsman 
DR 4 4 

SALA UMRERTO: L'artiglio 
blu, con K. Kinski 

(VM 18) a 4 

Sale parrocchiali 
BELLARMINO: Le spie amano 

I fiori 
nELLE ARTI: 40 lucili al Pas­

so Apache, con A. Murphy 
A 4 

COLOMBO: Biancaneve e 1 tre 
compari DA 4 

CRISOGONO: I 9 di Drvfork 
City, con B. Crosby A 4 

DELLE PROVINCIE: Sparato­
ria ad Abllene, con D. Darln 

A 4 
DON BOSCO: Tutti Insieme 

appassionatamente, con Julie 
Andrews M 4 

ERITREA: I due sanculotti, 
con Franchl-Ingrassia C 4 

EUCLIDE: Città senza legge. 
con D. Andrews A 4 

GIOV. TRASTEVERE: 1 ribelli 
di Carnaby Street, con M> 
Crawford SA 4 4 

MONTE OPPIO.* flambi DA 4 
MONTE ZEHIO: F ILI. contro 

1 gangster, con D. Murray 
DR 4 4 

NUOVO D. OLIMPIA: Atten­
tato ai tre grandi, con K 
Clark A 4 

ORIONE: Maya, con C. Walker 
A 4 4 

PANFILO: Le avventure di 
Scaramouche 

PIO X: Il grido di guerra del 
Sioux, con H. Keel A 4 

QUIRITI: II grosso rischio, con 
J. Greco DR 4 

RIPOSO: Ut spia Che venne 
dal freddo, con R. Burton 

O 4 
SALA S. SATURNINO: Il tor­

mento e l'estasi, con C. He-
ston OR 4 4 

S FELICE: El Aiamein DR 4 
SESSORLANA: Colorado Jess. 

con C. Connors A 4 
TIZIANO: Bambl DA 4 
TRASPONTINA: lo non prote­

sto lo amo. con C. Caselli 
S 4 

TRASTEVERE: King Kong, con 
R. Reason A 4 

TRIONFALE: Dalle Ardenne 
all'Inferno, con F. StafTord 

A 4 

•asm 
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TUTTI I MODELLI 1969 
...PRONTA CONSEGNAI 

SIMCA 1000 LS 

L. 799.000 
ICE • TRASPORTO COMPRESO 
30 MESI SENZA CAMBIALI 
VIA DELLA 

CONCILIAZIONE, 4-F 
Tel. 652-397 - 651-503 

PIAZZA Ol 

VILLA CARPEGNA. 52 
Tel. 622-3S-7S 

VIA 
ODERISI DA GUBBIO, 64 

Tel. 552-263 

Par prova • dimostrali*»! 

t i e i i M i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i l i i 

AVVISI SANITARI 
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NUOVO OLIMPIA: Gioventù 

bruciata, con i. Doan 
DR 4 4 4 

PALLA Di UM : 1M.0OO dollari 
per Rlngo 

PLXNETARIO: Chiuso per la­
vori 

CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 
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Saggi 

Gli « scritti intimi» di Roger Vailland 

II libertino 
bolscevico 

L'esigenza di una morale rivoluzionaria rigorosa al servizio della liberta 
umana rimane nella vita dello scrittore, attraverso i suoi vari periodi, 

il motivo costante di un dramma personale e collettivo 

L'incontro fra il libertino 
del Seicento, I'uomo pronto 
a combattere e a superaro 
ogni tabu religioso, e il 
bolscevico, il rivcluziona-
rio cocrentc, costruito sul 
modello leniniano: questa la 
figura che per oltre venti 
anni ha voluto incarnare lo 
scrittore francese Roger 
Vailland. La ricostruzione di 
questa esperienza 6 senz'al-
tro il motivo centrale di un 
grosso volume di Ecrits in-
times, e cioe pagine € inti-
m e » , diari, note lettcrarie, 
lettere, corrispondenze gior-
nalistiche, riflessioni e altri 
scritti raccolti a cura della 
moglie Elizabeth e pubbli-
cati a Parigi dall'cditore Gal-
limard. 

Vailland 6 noto in Italia 
per i suoi romanzi fra cui 
La legge, un'ampia narrazio-
ne ambientata in un Garga-
no fra reale e immaginario 
dove i personaggi vanno in-
terpretati piu nella sostanza 
ideologica come attori di un 
dramma politico-sociale che 
voleva tradurre simbolica-
mente il disagio morale pro-
dotto dalle < rivelazioni > del 
XX Congresso. Ma nella pa­
rabola umana e lctteraria 
dello scrittore — scomparso 
a 58 anni nel 1965 — si 
vossono distinguere almeno 
altri tre periodi oltre a quel-
10 inaugurato dalla Legge. 
11 primo, quello piu giova-
nile, comporta una inizia-
le adesione al movimen-
to delle avanguardie in una 
varlante detta < simpliste » 
e con aspetti para-surrea-
listi. n gruppo fu fondato, 
oltre che da Vailland, da 
Rene Daumal e Roger Gil-
bert-Lecomte, due scrittori 
riscoperti di recente anche 
in Italia grazie a un libro 

delle cdizioni « Adelphi» di 
Milano (1005) in cui si ripor-
tavano scritti o articoli del­
la rivista « Le Grand Jeu » 
ch'era stata 1'organo del 
gruppo. 

In breve, tuttavia, Vail­
land si sotlrae a quel fer-
vore mistico (« ... to ho fat-
to del oiornalismo, sono an-
dato in Etiopia... mi son sou 
toposto a ben altre prove ri-
spetto a quesf esperienza 
priva d'ogni oggetto solo per-
che quello che la dirige non 
ha niente sottomano o sotto 
i denti...», 1902). Comince-
ra a girare il mondo e a va-
lutarlo per descriverlo co­
me giornalista. Solo nel 1945, 
maturato dalla partecipazio-
ne alia resistenza, egli si 
presenter^ al pubblico con 
un primo libro di narrativa 
che non a caso s'intitola 
Drdle de jeu (nella traduzio-
ne italiana Uno strano gio-
co, Milano. 1949). E* un li­
bro, a suo modo, impeccabi. 
le. Vi si sente la lezione del­
ta linea narrativa « liberti-
na» (Laclos-Sade-Stendhal) 
insieme con un intreccio di 
motivi personali, fra ribel-
Hone antiborghese, ricerca 
di « fclicita » e scoperta del­
la funzione operaia nelle lot-
te per rinnovare la societa. 

Per alcuni anni lo scrittore 
si muoverd in questa secon-
da direzione cercando di 
chiarirne i termini. Fino a 
quando il suo impegno di rc-
sistente si trasforma in im­
pegno di comunista militan-
te. Egli lo accetta con tutti 
i rischi possibili. Si procla-
ma < bolscevico », approvan-
do persino gli interventi cul-
turali in materia di lettcra-
tura. di musica e di pittura 
che si susseguivano nella 

leri a Basilea all'etd di 86 anni 

E morto 
Karl Jaspers 
Insieme con Heidegger era uno dei massimi rap-
presentanti della corrente di pensiero definita 

esistenzialismo tedesco 

H filosofo tedesco Karl Ja­
spers e morto a Basilea, nelle 
prime ore del poraeriggio. Ave-
va 86 anni. Nello scorso di-
cembre era stato colpito da 
trombosi cerebrale e non si 
era piu rimesso completa-
mente. 

Jaspers e stato, ijisicme con 
Heidegger, ma con minor ten-
tlone teoretica, uno dei massi­
mi rappresentanti di quella 
corrente di pensiero che si & 
solili definire esistenzialismo 
tedesco. Anche il pensiero di 
Jaspers affonda le sue radici 
in quella * crisi delle sclenze 
europee » di cui Edmund Hus-
serl 6 stato il piu lucido dia-
gnostico e che si presenta, al-
Tinterno dell'orizzonte tardo-
borghese del primo trentennio 
del Novecento, come il rifles-
so speculatiro della sconvol-
genie crisi e della conseguen-
te ristrutturazione del mondo 
impcrialista: una crisi, vissu-

ta speculattvamente come per-
dita di senso dell'uomo. 

Sato a Oldenburg nel 1883, 
Jaspers si laureb in medici-
na. approfondendo gli studi di 
psichlatria e di psicologia; ed 
anche in questo e da vedere 
uno dei tratti piu significati-
vi della cultura tedesca, ed eu-
ropea, del tempo. Anche se, ri-
ivetto aali esiti di Husserl, 
per esempto, Vincidcma degli 

studt psicologtci fu radicalmen-
te diversa. piuttosto un ttpo 
d'approccio all'uomo interiorc 
che uno stimolo alia tonda-
zione di una rigorosa t scien-
ma dell'uomo ». 

Dopo essere stato assisten-
«• nella Cltnica psichiatrica di 

Heidelberg, Jaspers dtvenne 
nel 1921 professore di filoso-
fia nella stessa universita. Con-
tinub a msegnare ftno al 1937, 
anno in cui tl nazismo lo al-
lontand dalla cattedra. Fu rein-
sediato nel 1945. Da quale he 
anno Jaspers aveva preso la 
cittadinanza svizzera e risiede-
va a Basilea. 

Nello Jaspers maturo della 
Philosophic (1932) rttroviamo, 
come del resto in tutto il mo-
vimento di pensiero cui egli 
vicne ascritto, I'eco di Kier­
kegaard e di Nietzsche; sono 
kierkcgaardtani la sottolinea-
tura del carattere stngolare 
dell'csistenza e il postulate del-
Vorizzonte di trascendenza cui 
I'eststenza. I'uomo rinviano; 
Nictzschcana, per Jaspers, la 
sottolineatura del filosofare co­
me « nflcssione tnfmtta », la 
critica del carattere « sistema-
tico» cui pretende la verita 
del sapere tradizionale. Critica 
che non giunge mat perd, co­
me acviene per esempio m 
Heidegger, a mcttcre m causa 
nella sua totalita la m ragione 
tnautentica » dell'occidente, le 
stesse strutture dell'vntverso 
linguistics, a sospettare inli­
ne che la sede della mistiftca-
zione ideologica sia r.ella stes­
sa domanda spcculativa sul de-
stino dell'uomo che il pensie­
ro borghese si pone. In que­
sto senso, quando Jaspers af-
ferma che Vautenticita dell'esi-
stenza, che si esprime nella 
scelta, nella liberta, non pud 
tenir colta dal pensiero scten-

ttfico, ma si svela come scao 
co nolle situazioni hmile del­
la morte, della sofferenza, del­
ta colpa, resta pngiontero di 
un armamentaria concettuale 
che fece parlare Lukacs, non a 
caso. di « mcrcoledi delle ce-
ncri del soggettivismo paras-
sitano ». 

Va tuttatia riconosciuto a 
Jaspers di accr tentato, ncgli 
ultimi anni c sia pure tn quel-
Vorizzonte culturale che era 
per lut tnsuperabile, I'avvto di 
un processo critico del model­
lo tedesco-occidentale. L'anali-
si della Germama contenuta 
nel volume Dove va la Re-
pubblica federate rtsultd tm-
pielosa per i benpensanti te-
deschi. La crittca delle cose 
aveva costretto tl vecchto ft-
lusojo a uscire dal suo tsola-
menio. Poi anche il Vietnam 
ha colpito al cuore la mitolo-
gia compuiciuta delta ragio­
ne occidentale. Anche Karl Ja­
spers, aaliesiuo svtzzero, chie-
se che venisse posto termme 
alia brutale aggrcssione ame-
ricana. 

0Gn 
Storia 

Unione Sovietica nel periodo 
dello zdanovismo. Beau ma­
sque, 325.000 francs, Le co­
lonel Foster plaidera coupa-
ble sono I romanzi in cui 
piu si acccntua la sua scelta 
polemica dei tcmi d'attuali-
ta e la loro proiezione in 
una dimensione di realismo 
critico: la guerra di Corea, 
1 rapporti con gli emigrati 
italiani, il sogno di promo-
zione sociale compiuto fra 
le prime avvisaglie del neo-
capitalismo. 

E' a questo punto che in-
terviene il XX Congresso. 
Nelle sue * pagine intime » 
lo scrittore confessa il pro-
prio dramma e registra la 
sua evasione nelle abitudini 
libertine- Egli riferisce ogni 
cosa con quella sincerita 
brutale e straziante che al­
cuni francesi, in rotta con 
i) conformismo e 1'ipocrisia 
della propria classe, hanno 
saputo raggiungere nella lo­
ro lettcratura. Frattanto il 
rivoluzionario deluso ottene-
va un grande successo di 
pubblico con La legge e, in 
piu, il Premio Goncourt 
ch'era stato riflutato ai suoi 
romanzi precedenti. 

Ncgli « scritti intimi » il 
corpo piu abbondante di an-
notazioni — fra il 1945 c 
il 1950 — ripercorre un pe­
riodo di speranze personal? 
e collettive coronate dal 
rapporto con la moglie che 
a poco a poco lo distacca 
definitivamente dai paradisi 
dell'alcool o da altri abusi. 
Segue, negli anni successi­
ve il documento di una vi­
ta difficile nell* effimero 
trionfo lctterario. Dopo il 
1956 il distacco dal partito 
e un distacco formate, a 
volte di dispetto, non di so­
stanza. E non trova com-
pensi. Nella necessity di ri-
definire lo stalinismo e le 
sue implicazioni, Vailland 
scopre a se stesso i propri 
limiti. La sua lucidita di 
«libertino > non gli per-
mette di barare. D'altra par­
te il « giuoco» e divenuto 
dawero troppo grande e 
difficile. A volte egli awer-
te 1'impossibiHta di supera­
ro il momento esistenziale 
deU'ideoIogia vissuta fino 
allora. « Ho pianto il gior-
no della morte di Stalin. E 
ho pianto di nuovo a Praga, 
in viaggio verso Mosca, ho 
pianto tutta una notte 
quando ho douuto ucciderfo 
una seconda volta... Nella 
stessa notte ho pianto su 
Meyerhold assassinato da 
Stalin e su Stalin assassino 
di Meyerhold». Ma questa 
ferita del suo amore per 
Stalin non si rimargina fa-
cilmente. «11 bolscevico 
m'era parso per eccellenza 
I'uomo del mio tempo e 
pensapo di dovermi model-
fare su di esso se dawero 
volevo vivere il mio tem­
po ». Appare cosl il conflit-
to scgreto di quest'uomo 
che invano cerca evasioni 
in Africa sulle orme di He­
mingway o in privati iti-
nerari di feliciti . 

Quello che piu conta per 
Iui e la riscoperta colletti-
va di una « morale rivolu­
zionaria >. La frattura che 
si 6 prodotta egli I'awerte 
soprattutto nello incontro 
(1964) con un suo caro 
amico ungherese, il comu­
nista Szekeres dichiarato e 
condannato come < nemico 
del popolo » negli stessi an­
ni in cui lui, Vailland, era 
definito nelle assemblee. po-
polari «uno scrittore ami­
co del popolo». Egli av-
verte la tragica ironia di 
questo conflitto. Una nota 
di novit& egli la sente nel 
« memoriale di Yalta» e 
nell'incontro con 1'immensa 
folia che segue il funerale 
di Togliatti. Non e un av-
venimento di portata mon-
diale? E non ha un signifi-
cato politico di rinnovamen-
to generale nella teoria e 
nella lotta dei partiti ope-
rai? Sapra i'inlero movi-
mento sentire questa aspi-
razionc r.ncora confusa? 
Proprio allora Vailland d 
colpito dal suo male. Forse 
fino a quel momento i vec-
chi residui dcll'estetismo 
giovanile c le ritardatc il-
lusioni del compiacimento 
libertino faccvano da scher-
mo alia lucidita intcllettua-
le, Tanto piu forte il dram­
ma personale ch'egli ha vis-
suto fino all'ultimo nel por-
re agli altri e nel porsi l'e­
sigenza di una morale ri­
voluzionaria senza compro-
messi. « Essere comuntstt 
vnpliea una concezione del 
mondo ma la pratica del co-
munismo (come azione co-
si delta « militante * alVin-
tcrno di un partito) rivcla 
che quesxa conceztone non 
e stata ancora formulata ». 

Michele Rago 

II terzo volume della biografia di Renzo De Felice 

Mussolini e lo Stato 
Una tesi molto discutibile sul fascismo delle origini 

Mussolini e le « alte cariche » dello Slato fascista subito dopo I'otlobre del 1922 

Con 11 terzo volume della 
sua biografia di Mussolini 
(L'organizzazione dello stato 
fascista, Torino, Elnadl, 1968 
pp. 600, L. 6000) Renzo De Fe­
lice. affronta lo studio delle 
complesse questlonl rlguar-
dantl tf periodo che va dal 
1925 al 1929. L'opera dl De Fe­
lice si va sempre piu deli-
neando come la piu lmpor-
tante che sia stata scritta su 
Mussolini e sul fascismo. ma 
anche in questo volume vl so­
no pagine che provocano nel 
lettore delle perplessita e vi 
sono gludizi che. sulia scorta 
della stessa indagine del De 
Felice e della ampia docu-
mentazione da lui pubbllcata. 
appaiono poco convincentt. 

II De Felice, ha indubbia-
mente ragione a sottollneare 
l'importanza delle vicende in­
terne del fascismo ed a stu-
diarle ampiamente ed accura-
tamente. perche solo la loro 
piena conoscenza pu6 fare 
comprendere perche il fasci­
smo In Italia assunse certl 
aspetti e non altri, perche in 
certi moment! si pose su po-
slzloni intransigent! (verso 
una parte degli opposltori, o 
la chiesa, o la stessa monar-
chia) mentre in altri prese at-
teggiamentl piu cautl. Ma la 
prevalenza ora del Farinaccl 
ora del Federzonl sembra pol 

dovuta, piu che a raglonl cu 
fondo, alia volonta di Musso­
lini di premere ora contro al­
cuni settori della borghesia 
ora contro altri, per ratlorza-
re il suo potere personale ed 
anche per mantenere tutte le 
contraddizionl e le spinte al-
I'interno del regime. 

Certo, nelle pagine del De 
Felice il regime fascista non 
appare piu monolitico ne vie-
ne ad identificarsi con II par­
tito e nemmeno con la figura 
di Mussolini, ed e questo. for 
se il piu importante nsultato 
da lui raggiunto, con l'attenta 
ricostruzione delle posiziom as-
sunte dai Fannacci. dai Roo-
co. dai Federzonl e dal Tu-
rati. Altrettanto importante, 
in questa prospettiva. e lo stu­
dio dei « fiancheggtatort » cloe 
di tutte le forze che stablliro-
no una solida alleanza col 
partito fascista e contribulro-
no in misura determinante al 
la costruzione del o regime » 
In questo volume e portata 
molta attenzione alia chiesa 
ed alle vicende del 1929, men­
tre manca un'analisl approfon-
dita deU'attivit& svolta dai Sa-
voia e dalle forze raccolte in-
torno ad essl (e ml pare che 
questo sia uno degli aspetti di 
quegli anni meno studiati e 
meno conosciutl fino a oggi). 

Non convince invece U 

costante riferimeoto che 11 De 
Felice fa ai fascismo delle 
origini come al fascismo a ve-
ro », a genuino » e soprattutto 
a rivoluzionario ». Ml pare che 
quest'ultimo aggettivo, applica-
to ad un movimento (e sia 
pure soltanto ad una parte dl 
esso) che costituisce ii piu 
grosso fatto reazionario che si 
sia avuto nella storia dell'Ita-
11a contemporsnea. possa pro-
vocare una notevole confuslo-
ne. La questlone, che non e 
certo nuova e la cut discus-
sione non riguarda solo l'ope­
ra del De Felice, Investe la so­
stanza del giudizio storico che 
si dh del fascismo. 

D De Felice, nel mettere In 
rilievo le posizioni di quel fa­
scist! che affermavano dl vo­
le re un profondo mutamento 
della society e nel collegarle 
con 1 sentiment! di rivolta 
che agitavano alcuni strati del­
la piccola borghesia. nprende 
anahsi che furono avviate in 
anni lontani ed a cui diedero 
un contributo notevole anche 
1 comunlsti (si veda, per es­
so, la prefazione dl R. De Fe­
lice a // fascismo in Italia. 
edizionl del Gallo, Milano 
1965) e che negli ultimi an­
ni hanno avuto particolare 
fortuna nella storlografia an-
glosassone. SI tratta, per6, di 
analisi che per quanto rlguar-

Potere negro 

La strategia di Boggs 
Tra le personality negre-

americane cui maggiormente 
si deve il merito di avere dato 
un prezioso contributo all'ela-
borazione della strategia per 
il potere negro, James Boggs 
occupa un posto di r-rimissi-
mo piano. Nato nell'Alabama 
nel 1919, Boggs e da venticin-
que anni operaio in una gran­
de industria metalmeccanica 
di Detroit e accompagna que­
sta sua attivitA a quella dl ap­
passionato militante dl iorma-
zioni della sinistra nera e di 
saggista politico tra I piii pre-
parati. Gih nel "64 e nel 67 
comparvero suoi Importanti 
articoli su due riviste italiane 
ma solo ora (Lotta di claise 
e razzismo, ed. Laterza) ci e 
offerta la possibility di cono-
scere meglio questo autore at­
traverso una sene sia di <wig-
gi sia di discorsi che vanno 
dal "63 al '68 e che :«s:imon!a-
no, attraverso un arco di tem­
po il cui punto di nferimento 
centrale e costituito oail'assas-
slnlo di Malcolm X, 1'evoluzio-
ne del suo pensiero. 

Se parliamo di Malcolm e 
perche Boggs, malgrado non 
abbia mat militato tra 1 mus 
sulmani neri. fu tra i pnmi, 
pensiamo, a cogliere l'impor­
tanza dei nuovi metodi segui-
ti dalla Nazione dell'Is am per 

raccogliere la popolazione afro-

americana sotto una bandlera 
che non fosse quella dell'lnte-
grazione sostenuta da Martin 
Luther ICing. In una polemica 
comparsa sulia Monthly Re­
view nel marzo del '63 Boggs 
attaccava 1 detrattori dl que 
sto movimento rifiutando la 
ipotesi secondo cui l Black 
Muslims fossero solo un grup­
po di fanatici. « I Muslims — 
scriveva Boggs — stanno facen-
do qualcosa che nessim'altra 

organizzazione negra ha tenta 
to: cioe riabihtano spiritual 
mente e moralmente i negrt 
al punto di renderll consape 
voli di essere uomini nel piii 
completo senso della paroia. 
e anzi il sale della terra; co-
slcche ci6 che possono preten-
dere non e l'lntegrazione con 
1 bianchl, ma la separczlone 
e rinriipendenza dalla society 
bianca, dal momento che essl 
ngettano Ja societa bianca con 
tutt) 1 suoi sistemi e valori *. 

Boggs, nel momento in cui 

dice queste cose, guards evi-
dentemente a Malcolm, nella 
cui febbrile ricerca coglie mo­
ment! nuovi alia prassi pou-
tica del movimenti negrt. A iui. 
marxista, 11 messaggio mito-
logico dei Muslims non pub 
interessare molto se non tn 
una contingente cbiave « poll-
tica »; ed e infatti dalla morte 
dl Malcolm, e cioe dal '65 a og­
gi, che Boggs fornisce tl suo 
contributo piii prezioso. Le 
idee hanno bisogno al gambe 
ed e quindi sulia strada della 
organizzazione che bisogna 
porsi risolutamente oer evita-
re quel generico cspontanei-
smo» che vm movimento ma­
turo non pub permetters! se 
non vuole cadere nella stessa 
trappola che tenta di combat­
tere. Boggs e su questo terre-
no che opera oggi con l'impe-
gno mlgliore. II Potere negro 
non pu6 limitarsi a fomire ela-
borazioni avanzate; deve diveu-
tare una organizzazione sem­
pre piu grande, ricca dl qua-
drl a tutt] i livelll, capacl di 
conferirle una presenza atti-
va tn mezzo agli altri movi­
menti che, con diverse tatti-
che. perseguono l'obiettivo di 
reshtuire dignita al popolo 
nero. 

S. Z. 

Notizie 

• ECCO L'ELENCO DELLE 
OPERE piu vendule nel cor-
so della let l imana. I numerl 
tra parentesl Indicano II po­
sto che le stesse ope re occu­
pa v a no nella classifica del-
I'ultimo notizlario. 

Narrativa: 1) Updike: Cop-
pie. Feltrinelli (1 ) ; 2) Clar-
ke: 2001: Odissea nello spa-
zio. Longanesi; 3) Alvaro: 
Domam. Bomplani (3 ) ; 4) 
Bassani: L'airone, Monda-
dorl (2) ; S) Kawabata: Koto. 
Rizzoli (4) . 

Saggtstica e poesla: 1) 
Monlanelli Cervaso: L'ltalta 
della contronforma, Riizoll 
(1); 2) Cartler: La seconda 
guerra moniiiale. Mondadorl, 
l t \ . 71 M o « l n l . <C»~^.» ^l^ 

\.,, -*, .-.»».•-.« **^^*,.« **\. 
gli anarchic) italiani, Riz­
zoli (3); 4) Kennedy: II ne­
mico in casa. Garzantl; 5) 
Ola Sik: La \crila. sull'cco-

nomia cetosknacca. Etas 
Kompass (2). 

La classifica & stala com-
pilata su dati raccolti pres-
so le tibreri?: Inlernazionale 
Dl Stefano (Genova); Inler­
nazionale Hellas (Torino); 
Internationale Cavour (Mi ­
lano); Calullo (Verona); Gol-
doni (Venezla); Inlernazio­
nale Se^ber (Firenze); Unl-
versilas (Trieste); Cappelll 
(Bologna); Modernisslma e 
Gremese (Roma); Minerva 
(Napoli); Laterza (Bar l ) ; 
Cocco (Cagliari); Salvalore 
Fausto Flaccovio (Palermo). 

# ITALO CALVINO HA TE-
NUTO a Londra, nella sede 
dell'lstiluto italiano dl cultu­
ra, una conlerenza sul suo 
libro t Le cosmicomiche >. 
L'aulore s) trova a Londra 
per la pubblicazione in |n-
ghilterra di questo suo ro-
mamo, che e stato tradollo 
da William Weaver per cort-
io dell'edilore Jonathan Capo 

# SI CELEBRA OUEST'AN-
NO In Pakistan, In India ed 
anche In molll paes! occi­

dental! II cenlenario del poe-
la di lingua urdu Ghalib, 
morto a Delhi nel 1849. In 
tale occasione, I'lstituto Ita­
liano per il Medio ed Estre-
mo Oriente ( ISMEO) ha pub-
blicato una scelta delle sue 
poesie, Iradotte In inglese, e 
corredate da una introduzio-
ne critica dal prof. Ahmed 
All , romanzlere e poeta. Nel­
la Introduzione critica, Ah­
med All traccla una slntesi 
delle varie correnti dei mo­
vimenti social), intellettuali 
e cultural! dell'Ottocento In-
diano, anallzza l'opera poe-
tica dl Ghalib, Interpreta 
sotlo aspetti assolutamente 
nuovi II suo pensiero e la 
sua tecnlca, e presenta Inol-
tre una traduzione in lingua 
Inglese dl ottanta poesie 
scelte dal Mnnovnt to di 
Hamidia, corredate dal te-
sto originate In urdu. 

da 1 comunlsti, hanno subito 
modificazionl profonde e che 
nelle espressioni piu recenti, 
non hanno dato risultati con-
vmcenti. 

La volonta fascista di sov-
vertire la societa liberals si 
limitava, del resto, alle strut­
ture politiche, non ne investl-
va anche quelle economche, 
e se si guarda a quest'ultimo 
aspetto, cade ogni possibility 
di equivoco sul carattere o ri-
voluzionario» o anche solo 
eversivo del fascismo Tra I'ai-
tro accettando le tesi dl 
quanti insistono su element! 
a rivoluzionari » del fascismo 
delle origini, che sarebbero 
stati poi soffocati dall'azione 
dei « fiancheggiatori », tl ruo-
lo stesso di Mussolini appa-
rirebbe ridotto a quello di un 
semplice mediatore e si do-
vrebbe concludere che egli 
non fu un a vero n fascista o 
perlomeno che traril il movi­
mento da iui (ondato. 

I soli element! che portaro-
no a de] contrastl, peraitro 
lievl, tra le posizioni degli in­
dustrial! e degli agrari e quel-
le del partito fascista furono 
gli atteggiamentl di alcuni sin-
dacalisti e teoricl del cor-
porativismo. Ma U corporatl-

vismo, poi, non pub essere 
considerato in nessun modo 
un fattore ilvoluzionario, e ta 
stessa analisi del De Felice 
ne mostra a sufficlenza la 
estrema poverty teorica e la 
lnefficacia pratica Quanto al­
le posizioni dei suoi soste-
nitorl se nel Cianettl sembra 
dl potere awertlre una confu­
sa protesta (ma appare pol 
difficile distinguere le ragio-
nl strettamente personali da 
quelle piu general!) lo stesso 
De Felice ricorda pol atteg­
giamentl del Rossoni che han­
no il pregio dell'assoluta chia-
rezza, poiche per Iui 1 slnda-
catl non erano nesclusiva-
mente proletari », e rappresen-
tavano «1'elemento indispen-
sabile nelle man! del fasci­
smo per spostare I termini 
e la piattaforma stessa della 
battaglia pohtica». Le corpo-
razloni, di conseguenza, non 
costituivano « un pericolo de-
magogico e dispregiativo del­
la produzione» ma solo «la 
massa di manovra e di con-
quista della futura espansio-
ne nazlonale ». 

G ancora piii chlaro era 
Mussolini quando rassicurava 
gli tndustriali. scrivendo. a 
proposito della legge sindaca-
le: «Questa legge nasce in 
una determinata atmosfera po-
litica e morale; e il prodotto 
dl un determinato regime. Non 
ci sono pericoli sino a quan­
do questo regime sia Imbatti-
bile e sino a quando questa 
atmosfera morale in cui la 
nazione respira non sia modi-
ftcata •. In altre parole, tutte 
le concession! fatte al Iavo-
raton sarebbero rimaste pu-
ramente nommall finche" il po­
tere politico fosse nmasto nel­
le man! del rappresentanti 
della grande borghesia. 

Sulla identificazione tra gh 
interessi del fascismo e quelll 
dei grandi capitalisti ed agra­
ri, il De Felice, pert) non 
sembra d'accordo. Egli mette 
tn notevole riiievo l'opposizio-
ne dl alcuni settori industna-
U o agrari a prowedimenti 
economici o ttnanziari volut] 
da Mussolini e si ferma In 
particolare sulle polemlche 
che si sccesero lntomo alia 
c quota novanta ». Certo, Mus­
solini non eseguiva, per cosl 
dire, gli ordini della Confmdu-
stria. Egli era il capo del go-
vemo e doveva tener con-
to di tutta una sene cu ele­
ment! politic! e social! che 
potevano essere trascurau da 
industrial! ed igran, alia cui 
linea economica doveva per-
c:6 apportare modiliche e cor-
rezioni. 

La sua mediazlone m reai-
i& non si esercnb tanto tra 
* mo.ndo econom.co a (come lo 
ch:ama il De Felice) e sinda-
cati fascisti. ma tra «mondo 
econom.co» e societa italia­
na. dove continuavano a pro-
dur^. spmte e tensloni socla-
u, che occorreva frenare o de-
v:are, per non mettere in pe­
ricolo gli tnteressl fondamen-
tali della classe dominante. La 
abilita di Mussolini conslstet-
te proprio nella sua capad-
ta d; comprendere e difende-
re in quel d3to momento sto­
rico nella societa ita.'iana dl 
quegu anni, in quella data sl-
tuazione mternazionale, gli in 
teressi di fondo, non di que­
sto o quel gruppo industria­
ls od agrario, ma del capita­
lismo italiano tutt'tntero. 

Rai Tv 

Aurelio Lepre 

Controcanale 
QUALE « MIRACOLO »? - Cer­
to, I'attegaiaineiito " comprensi-
vo" perjino di simvaUa, che 
Gmo Nebiolo ha mantenuto nel 
corso della sua inchiesta sui 
Comunismi del dissenso, condot 
ta insieme con Giuliano Tomei. 
sarebbe stato inimmaginabi-
le solo alcuni anni fa per tra-
.-.missiom di questo genere. Che 
cosa e accaduto? Certo. molte 
cose sono mutate in questi an 
ni. E, tuuavia, da quanto av 
biamo visto e ascoltato in que­
sta inchiesta, latteggiamento di 
Nebiolo a noi e apparso quan 
tomeno sospetto. Ci e sembra 
to. infatti. che la simpatia de-
rivasse. in fin dei conti. dalla 
interpretazione che Nebiolo (la­
va dei processi in atto nelle 
societa jugoslava e rumena. 

Guardando alia realfa jugo 
slava e rumena esclusivamente 
in rapporto alle tensioni esisten 
ti fra questi due paesi e VUma 
ne Sovietica. Nebiolo ha. infai 
ti. fimto per misurare ogni a 
spetto di quella rcaltd sulia ba­
se dei modelli " occidental! 
cioe capitalistici. e ha. piu o 
meno velatamente, interpreta-
to come " progresso " tutto cio 
che. in un modo o nell'altro. gh 
sembrava andasse avvtcinando 
si a quei modelli. Insomma, la 
simpatia era legata, ci pare. 
alia interpretazione che Nebiolo 
data del " comunismo tecnocra 
tico nazionale ", per usare una 
tipica espressione contenuta nel 
commento. 

11 dicorso. dunque, se non di 
propaganda (e evidente die in 
questa chiave la superiorita. 
anzi la indispensabilitd dei ma 
delli " occidental!" era data 
per scontata), era quanto meno 
a tesi. E per questo, i limiti 
dell'inchiesta erano molti forti, 
anche sul piano del lingua agio 
e della documentazione. 

L'informazione. quando e'era, 
era superficiale e umlaterale. 
Le immagini. quasi sempre 
generiche. suffragavano ben pa 
co le affermazioni contenute nel 

commento; I analisi era quasi 
del tutto asseide. Basta pew-are 
a questa ultima puntata sttlta 
Romania che dava largo n>'i-
zio ad aspetti quah il turismo 
o le relaztom commercial!, men 
tre soruolava su altri (ad esem­
pio la totale gratuita della scuo 
la o dell'assistenza sanitaria) e 
soprattutto non approjondiva af-
lalto i rapporti tra mutamentt 
economici e sviluppo della ."-o 
cieto. cost die. ad esempio. un 
fenomeno come quello della di-
minuztone della sicurezza del-
I'occupazione. asserito dalla 
stesso Nebiolo, venua s&npli-
cemente citato — e. natural-
mente. come un inevitable "pro­
gresso ". 

D'altra parte, vemva citato 
come " nuovo " anche cid die 
"nuovo" non era affalto. sol 
perche questo rientrava nel (It-
scorso a tesi: sicche per fino le 
pntspo^iale ai otardiuetti o le 
(file sul fmme vemvano " sea 
verte " come " progressi " dc-
nraiiti da non si sa bene quail 
" miracoh ". E. invece. vemva 
tralasciata I'analisi di proc*"! 
realmente nuon. die sola avreb-
be potuto offrtre ai telespetta-
tori la possibilitd di capire dav-
vero la realtd contemporatiea itei 
paesi visitati. Si aggiunga. che. 
nel complesso. assai poco spa-
zio e stato riservato alle testi­
monialize e al racconto diretlo 
delle esperienze. soprattutto in 
questa ultima puntata: Nebiolo 
ha preferito far quasi sempre 
lui da " portavoce ". Evidente-
mente. anche perche questo con-
veniva ancora una volta al suo 
discorso a tesi. che mirava a 
prospettare la inevitabilita di 
un altro " miracolo " dopo I'at-
tuale. secondo I'espressione con­
clusive dell'inchtesta. E di qua­
le "miracolo" Nebiolo inten-
desse parlare. nella sua simpa­
tia t occidentale » verso questi 
paesi. non era difficile imma-
ginare. 

g. c. 

Programmi 

Televisione V 
12.30 S A P E R E 

« L'uomo e la c a m p a g n a », a cura dl Cos.ire Zappulu ( 3 a p ) 

13,00 PRIMA CHE C A D A N O LE FOGLIE 
Un documentar lo po lacco dl Wlad>slaiv SJesick! sul ia v u a 
degli z lngarl 

13,30 XELEGIOKNALE 

17,00 IL TEATRINO DEL GIOVEDI' 

« N i c o l a » , f laba di G u l d o Stagnaro 

17.30 TELEGIORNALE 

17,45 LA TV DEI RAGAZZI 
« T e l e s e t » 

18,45 QUATTROSTAGIONI 
II numero odlerno de l la rubrlca e dedtcato alle co l ture 
in scrra secondo 1 p i u modern! s i s temi 
S A P E R E 
< Gli a toml e la mater ia », a cura dl Giancarlo Meslnl ( 1 . p.i 
TELEGIORNALE SPORT, Cronache itallan«\ Oggi al Par-
l a m r m o 

20,30 TELEGIORNALE 
21.00 VIDOCQ 

Seconda puntata del te leromanzo di George N'eveur 
22.00 TRIHUNA POLITICA 

Confcrenza s tampa del l 'on. Mauro Ferrl. scgre iar lo del PSI 
23,00 TELEGIORNALE 

19,15 

19,45 

Televisione 2 
14.30 TICLISMO 

Da Porto Torres II te lrcronista Adrlano Ue Zan descr i re 
1'arrlvo del la qu inta lappa de l Giro del la Sardesna 

19,00 S A P E R E 
< Corso dl tedesco » 

21.00 TELEGIORNALE 

21,15 A CHE GIOCO GIOCHIAMO? 
Prima trasmisslnne del nuovo « q u i z » prescntato da Cor-
rado. Acranto a Corrado f Valeria Fabrizi . I test! sono di 
Casialdo. Tori . Corima; la recja e dl Lino ProcaccI I e 
due squadre concorrenl l saranno compos lc . per qurs la pun­
tata Introduttiva. dl ospi i l stranrdlnarl Al g ioco. c o m e al 
snl ito. Interverranno anche personaggi notl del mnnifn del lo 
spettacolo 

22J0 ORIZZONTI DELLA SCIENZA 
Trr servlzl dl notevole Interesse. II primo spleghera c o m e 
verranno control late da terra le varle fas! de lTesper imenio 
spazia le « Apollo 9 • che dovrrtihe partlre domanl Un s e ­
condo serviz io si occupa del le ti lt ime r iccrche sul funzlo-
namento e sul le malat t ie del l e g a t o . Un terzo pezzo par-
lera dl a n atiitato prelstorico , reccntementc scoperto »olle 
r l \ c del Danuhio 

Radio 
X A Z I O X A L E 

GIORXALE RVDIO: ore 7: 8: 
10; 12; 13; 15; 17; 20: 23. 

6.35 Corso dl l ingua franccsr 
8 J 0 Le canzonl del mat t ino 
9.C0 Incontrl con donne e 

pars I 
9,06 Colonna muslca le 

10.05 La Radio per le Sruole 
10.35 Le o ' e del la mns ica 
11.00 t-a nostra sa lnte 
IIJI0 Soprano Onrl la Fineschl 
12.05 Contrappnnto 
13,15 La Corrida 
U.00 Trasmi««lonl re^lonall 
14.45 Zibatdone Italiano 
15.45 I nostrl success l 
IP 00 Procramma per I racazzl 
IK.30 Scnsi ha un crrone? 
17.05 Per vol plovanl 
19.13 Slssi. la d i \ i n a Impcra-

trlce. Orlcinale radiof. dl 
Franco Monlcell l 

f . 1 0 l .nna-park 
20.15 Operetta ediz lonr tasca-

hVe 
21.00 Concerto del p ian is t s A l -

do Clcrollnl 
21.i0 Intrrval lo mns lca le 
22.00 Trihnna pol l t ica. Confe -

rrn7a stampa del Sczro -
tarlo Pol i t ico del PSI . 
on M Ferrl 

SECOXDO 

G I O R X M . E R A n i O : ore 6.30; 
7.30; 8.30: 9.J0: 10.30; II 30; 
12.15: I3J0; 1130; 15 30: 
Ifi.30: 17 30; 18.30 19.30: 
22: 21 

6.00 Prima dl cnmlnrtare 
S 10 Slcnorl Torchestra 

10 00 l . 'nnmo rhe amo tVl ta dl 
Georqe Gershwin) 

10 40 Chiamate Roma 3131 
13.00 I a hella r la hrstia 
13 35 Pattv Pravo nrrsrnia : 

Partita doppla 

II oo J n k e - b o x 
11.15 Mus ic -box 
15.15 Sacc l dl a l l levl del e o a -

serratorl 
I6."0 Mrrldiano dl Roma 
16.35 MusiraJ-TeatTo 
17.10 Le canzonl di Sanremn 69 
17.33 Classe n n l c * 
\S 00 Aper i t lvo In mnslea 
19 00 f n eantante tra la fol ia 
19 >0 r u n t o e vireota 
30.0| Funrle inco 
2 o i i Caccta alia voce 
21.00 Italia che larora 
21.10 I dne fanrinl l i . R n m a n m 

dl M Morett l 
21 45 Canra Iva Zanlcchl 
22,10 Î « bella e la hest la 
22 40 Aripnntamrnto ron X n n -

7lo Rotnndo 
21 on Cronache del MezTOClorno 
23 10 Concor^o I'ncia per can­

zonl n n o r e 

TERZO 

o.lO F. GrlrR 
10 oo Concerto dl apertnr* 
11 15 I Ouartrtt l per arch! <1! 

Ilela Bartok 
12 2 0 C l v i t t a s t n i m r n t a l e t t»-

l iana 
13 00 Intermezzo 
13 S5 VocI di l<-rl e dl o j td 
11.30 11 p i s r n In vetr lna 
15 05 F Cnuncrin 
15.10 S n n n n n Tina Tnseano 

Spada 
I R M M n s l r h e Ifallane d^ottl 
16 40 I.. van rteethoven 
17 00 | . r ontn'"nl drel l altri 
17,'n Corso di i i n n a franersr 
1*00 Vntl7'r rfrl Terzo 
l * t ^ O n j r t r j n " eeonomlro 
is.10 Mn«)ca Ircerra 
'^ 15 Pacina aprrta 
•° 15 Cnnrorfo *\ osnl ser-» 
20 30 f l ' tpnnr«'r . i Te«io «• m'i-

slra rtl llrtf-bfin/lo r^j-rn-
tl Direttorr F Capnana 

VI S E G X \ I T \ M O : . Cllfennestra • dl Hdrhranrto Plzzetfl (Terzo 
ore 20 3nv roprra. dlretta da Franco Capnana. e Interpretata 
da atrnnl rantantl che hanno piu vo l te Interpretato P l n e t U -
da Clara Pctrel la a Mario Petri , a Florl>na CavalM. 
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La quarta tappa del Giro della Sardegna Intervista con il presidente Poli 

VAN VLIERBERGHE IN VOLATA Forze fresche e idee nuove 
BATTE POLIDORI E GUERRA per l'atletica italiana 

Dal nostro inviato 
OLBIA. 20 

Ormai 11 Giro di Sardegna 
e un fatto privato fra Miche-
lotto e Polidorl. protagonisti 
nella tempesta di ieri e pro­
tagonisti oggi nella calda tra­
sferta da Nuoro ad Olbia che 
termina col successo di Al­
bert Van Vlierberghe, un bel­
ga di Beisele (Anversa) ben 
dotato per gli arrivi in vola­
ta. Alla ruota del belga, con­
clude Giancarlo Polidorl che 
nel finale ha cercato di sca­
valcare Mlchelotto al coman­
do della classifica. Il colpo 
non è riuscito, però la posi­
zione di Polidorl migliora 
nei senso che il suo distacco 
dal a leader » scende da l'18" 
a 50". 

Mlchelotto e Polidorl, per 
molti versi, sono uguali, en­
trambi combattivi, generosi, 
spavaldi, vogliamo dire, e se 
è vero che Michelotto ha dal­
la sua 1 cinquanta secondi, 
» pur vero che Polidorl con­
ta fra 1 suoi sostenitori (leg­
gi colleghi di squadra) ele­
menti come Dancelli, Basso e 
Anni. Invece Michelotto è un 
po' solo, sotto questo aspetto, 
e infatti oggi, al momento 
della « bagarre », nessun rap­
presentante della « Max Me-
yer» era con lui. Da notare 
che in precedenza Michelotto 
aveva spento diversi fuoche-
relli, e probabilmente era un 
poco a corto di benzina quan­
do Polidorl ha spiccato il volo. 
Un volo ridimensionato, ma 
che poteva assumere aspetti 
decisivi. La partita, insomma, 
ci pare incerta a giudicare 
dall'episodio odierno, anche 
se il solido Michelotto, col 
suo piccolo vantaggio, sembra 
avere le maggiori possibilità. 

Vedremo domani, vedremo 
chi dei due andrà meglio nel­
la breve gara a cronometro. 
Dice per esemplo Bitossi: 
« Polidori è in uri periodo di 
grazia, però nella cronome­
tro dovrebbe prevalere leg­
germente Michelotto». 

Intanto prendiamo nota che 
I campioni sono scomparsi 
definitivamente dalla scena. 
Ieri avevano un distacco di 
cinque minuti e stasera ac­
cusano un ritardo di circa un 
quarto d'ora. Chi si aspetta­
va un nome grosso al verti­
ce del Giro di Sardegna ri­
mane deluso, ma per gli Ador­
ni, i Bitossi, i Motta, 1 Dan-
celli, gli Anquetil, 1 Janssen 
e gli Aimar va bene cosi , cioè 
niente di grave finché i tipi 
che si mettono in vetrina ri­
spondono ai nomi di Miche-
lotto e Polidori. Meno male. 
aggiunge qualcuno, che non 
è venuto Merckx. 

Dopo l'acqua, il nevischio e 
II freddo di ieri, la carovana 
aveva dato il benvenuto al 
tiepido mattino di Nuoro e 1 
corridori, scendendo a valle, 
parevano distendersi come 
panni al sole. Una tappa tut­
ta in pianura, la quarta, e le 
prime schermaglie promosse 
da Armani, Ritter, Bitossi, 
Adorni e Motta mostravano 

V A N V L I E R B E R G H E batte tn volata Polidorl a Olbia (Telefoto) 

L'ordine 
di arrivo 

1) \lhert Vati Vlierlirrglii' 
(Ferretti, Hclgio) tn Jh2r07", 
.til.i media orarla ili Km. 11,163 
t.iblindilo 30": tempo .itili of­
friti della claicMiM 3h.M'37"); 
2) Giuncarlo Polidorl (Moltenl) 
s. t. (nlitiuoiio 20": tempo agli 
eliciti della classifica 3h204r'); 
3) Pietro Guerra (Salvaraiil) 
s. t. (abbuoni» IO"*- tempo agli 
effetti della classifica 3ti2n'S7M: 
4) Carpenelli a 4"; ì) Durante 
a 8": «) Sucri* (HCIRIO) «. t.; 
7) Mllloll s. t.: 8) Orassi s. t.: 
9) Colombo i. t.; 10) Miche-
lotto s t : 11) Dalla Doni I. I.; 
13) Fezrardl s. t.; 13) Vicen­
tini s. t.: 14) Chiappano s. t.; 
13) Mf.iill s. t.-. iti) MallCtlM 
s. t.: 17) Rctndelll s. t.: 18) San­
tambrogio a l'48"; 19) llHIone 
(Fr) a 3 W ; Z0) llrat/u n 7"; 
11) manchili a 8>Vl 24) lian-
celll e. t.: 26) Killer (Dan) s. t.; 
27) Zilloll «. t. 

la classifica 
generale 

1) Claudio Mlchelotto (Max 
Mcyer) HhJ3'55"; 2) Giancarlo 
I'olldorl ( M o l t e u l ) a SO"; 
3) Giuseppe Ferzardl a 241"; 
4) Vicentini a 4'49"; 3) Guerra 
a 4'51": 6) Suerts (Ilei) a SJJ": 
7) Durante a ò'AV: 8) Mellone 
(Fr) n 7M": 9) Van Vlleher-
Xhe (Ilei) a 1228"; IO) Grassi 
a 1306": 11) Colombo a 13'30"; 
12) Ultossl a 13*41": 13) Masso 
s t : 14) nitter (Dan) a 1354": 
15) Adorni s i . ; 16) Armani i l . ; 
17) Anquetil (Fr) O. ; 18) Go-
defroot (Bel) a 13"J5": 19) Pog­
giali 14h38'05"; 30) Ilodardt 
(Fr) 14h30'10"; 23) Motta 14tl 
38M2"; 24) Dancelli llhJS'13". 

un Michelotto attento allo svi­
luppo della situazione. 

Ritter tentava anche nel 
pressi di Sinlscola, ma Sco-
pel (giovane scudiero di Ml­
chelotto) non collaborava. Poi, 
sbucava dal plotone Ballini, 
e lo stesso Michelotto butta­
va acqua sul fuoco. Il ritmo, 
lungo la strada ai piedi di 
montagne rocciose, era alle­
gro. sul filo dei 45 orari. 

Ancora Ballini e di nuovo 
Ritter: 1 due, batti e ribatti, 
prendevano il largo e attra­
versavano Budoni con un mi­
nuto e rotti. Avanzavano pu­
re De Rosso e Guerra, si for­
mava un quartetto e a que­
sto punto (novantesimo chi­
lometro) prendevano l'inizia­
tiva Michelotto e Polidori, 
iniziativa che sfociava nel ri­
congiungimento generale. 

C'è altro? Ci sono le scara­
mucce di Santambrogio, Soa­
ve, Rota e Della Torre; c'è il 
panorama del Golfo degli 
Aranci; c'è (attenzione! )Po-
Jidon che guadagna terreno 
in compagnia di Guerra, Car-
panelli e Van Vlierberghe: 
l'attacco di Polidori provoca 
la reazione di Michelotto. che 
comanda una pattuglia di 14 
Inseguitori. Mancano 20 chi-

L'ARCI - caccia 
e l'associazionismo 

democratico 
Ancora una volta il Governo 

si è reso insensibile alle esigenze 
dei cacciatori italiani negando 
qualsiasi aumento degli stanzia­
menti previsti nel bilancio del 
1969 che ammontano a 800 mi­
lioni: una goccia che certo ncn 
risolve i problemi ki questo 
settore che come tutti s a m o sono 
in primo luogo di ordine finan­
ziario. 

Ancora una vo'ta sono s'nti i 
comunisti a proporre di elevare 
il contributo almeno f;no a 3 mi­
liardi ma remerKiamtnto presen­
tato dal compagno Cesare™ non 
è stato pv?M> si considerazione 
né il Governo ha tentato una so-
I.i7;one intermedia malgrado che 
ozm armo incassi per !e «wi'e li­
cenze di caccia circi 2A miliardi. 
L'Insensibilità che perdura dal 
dopoguerra ad oggi, ha coti 
raggiunto i 1 miti de"e soppor­
tazione. 

Sarebbe sbagliato però consi­
derare l'atteggiamento aovema-
t h o di netta chiusura xerzo i 
problemi deTia caccia limitan­
dolo solo a questo .settore e ncn 
vedendo in esso un ben preciso 
disegno che investe il tempo 
libero nel suo complesv> e le 
attività sportive e ricreative ad 
esso connessa. Sono anni che ci 
batt;arrio unitamente alle al­
tre forze democratiche perché 
k> Stato si renda interprete de!!:> 
esizenze reali dei cittadini e dei 
diritti sene.ti dalla Co=ttti7^cne 
rer/ibblicana per q ìanto ngj»ir-
da il tempo hbe-o e il suo piu-
•to impelo. Abb-amo tro.a'.o 
y-i' nostro camm-no ostacoli di 
orni tipo ed anrhe .-<> :a ri*-t ra 
azere q Miche volta si è appan­
nava. prKvarcv» er:«*«>menv af-
fer-na'e che molti proirrssi si 
seno av :•; e che 'a sensibi! -à 
A-i c.*:ad:n: ner q >e*ti p-oSle-
rr.; sia a-jT>ntai>io cost.":i<:e-
mente 

IA- a:t:\.:à .«por*, ve e oV! 
« tetnoo libero > non de\ono es-
jw»-e considerate un settore par-
t.oVare. ma devono essere eon-
.v'derate come ,rn rro-ncti'o im­
potente de"a lotta generale, po­
li* ca e cult iraìe della c'asse 
o-ieraia. Per rendere validi q.ie-
s*: ccncetti resi vivi dal XII 
Congresso. si rende seniore più 
rycessario svilmoare una vas'a 
rete e; as^criazicni. d: ci-coli 
cu" turali. ricreat.n sport, vi ed 
erì-iontivi a carattere demoera-
fc'eo. 

K" necessario anche ricordare 
che lo sforzo dei parlamentari 
democratici rimane f n e a se 
s'erto se non aìter\on?mo pree-
5i«mi e lotte da parte dei cit-
tad.ni interessiti. A chi spetta 
q-lesto preciso compito «e non 
• 'V Associazioni democmtiche 
«r* devono svolgere un'attività 
tJ+acativa nei confronti dei pro­
pri iscritti per «'..molarne la 
partecipazione attiva ai proble­

mi t'i rinnov amento della so­
cietà italiana? 

Purtroppo nel settore della 
caccia, questi orientamenti non 
hanno avuto finora un'impronta 
ben precisa. Si sono a\uti ri­
tardi. determjiati talora dalle 
profende differenze tra regione 
e rezione. da! prevalere talvolta 
di uno spinto « corporativo >. 
Ciò non ha certo stimolato il 
mo\ mento democratico od una 
visione d'insieme dei problemi 
della caccia. E' necessario qjTi-
<ii riveiere il nostro atteggia­
mento fK'i confrenti di associa­
zioni eoiie la Feiercaccia. la 
Libera caccia e l'È VAL, Caccia 
do\e anche no^tn comoajani 
svoi cono fi.Tizioni di dirigenti sia 
pure a livello locale. 

Qj«--te assoeiaz.on! naricca! 
nxnte n«-n hanno assolto aali 
ob.ettivi di r.nnovamento sia 
per a'ianto r.ijardo. l'aspetto 
particolare del ~etto-e fio crisi 
della cacca .n Italia ha rag­
giunto limiti .n=opix>rtab:li ed 
è andata \ ia \.ia oagravando^i). 
- <i per ima visionv p.ù eeoerale 
che è quella di r ver»Ica-e il . 
* tempo libero i ed :! s JO im­
piego e di richiedere die il go­
verno ponza fine ad un r^2 me 
d: incomprensioni e a~t-tra*ez-
7t-. Inccxnprensimi che vanrio 
dal f.nanziammto do parte del­
lo S'ato che ir--assa m iiardi 
51 :n:1:ardi e restituisce po-rhi 
mil.on- al'i caccia. arret-a:<'77e 
che --; r.;cent-ar>o nel'e les^i 
esis'er.t; e « e''a po'tic a di r>-.-
VIVÌTO 'i! T».^':<"- terreno d-
cit"V'i è <i?:<- n oinoes^-cne a 
r»~\a*i ohe rv1 far»>> motivo à: 
-Dec,3z.<n: « . ^ - t m - i i o>=ì :! 
à r,:.o d in-' o v .1. aoias= o-
niti •~o".->-x,-;l a pt"-s.̂ ri,i t«=-e 
">e- e=e~c.*are il *e-o ;port ?rc-
fer 'o> 

Ed è per q-.este con^'dvra-
T.ur.i <.he V \RCI. Y Vssociaziore 
r'cv3t.v.i c i . t j -y'e .tarara. 
fo-te dei =JO. .1500 circoli e 
(•«'..a larga aòesyne di ma;-e 
a'-Jta in q-sesti ultimi anni ha 
co<t.tj to la sua sezione spo-ti-
va. danlo v.la in part co'ir mo­
di a'l'ARCI Cacca e all'ARCI-
Pesca 

0 jes'.r nuove OTgamzz.ir.xii 
hanno 3:à ì aopoizio de! mcnio 
de! lav»iro. tu:ra\ia occorre slan­
cio ed entUi;asTìO per farle p ù 
for.i <sl effìcaci. !e titubanTe 
ù i>ù oel e volte di carattere 
loca'e e « corpo-Gt:vo » non '<h 
no crrto di aiuto allo sviluppo 
dell'.-)1: =cc;az<-n'srr>o democrati­
co rxl'.e fabbriche, nei luoghi 
di lavoro nei circoli riemocra-
t'ci e nelle Case de! Popolo, e 
vrto d- ostacolo per una ch.nra 
e cc-iip't-'a vis'cne nazionale 
de: p enarri culturali, sportivi 
e r.cteotiv'.. 

Franco Scottoni 

lometri e il cronometro se­
gnala 45' per il quartetto di 
Polidori nel confronto del 
gruppetto di Michelotto; più 
indietro (a l'20") il solitario 
Bellone e infine il plotone 
a 2'45". 

Polidori va in cerca del pri­
mato, e Michelotto è impegna­
to a fondo nel recupero. Il 
« braccio di ferro » dura fin 
sul traguardo: di poco, dicia­
mo una cinquantina di metri, 
i quattro precedono Michelot­
to e soci, e nella volata per 
il successo di Olbia la spun­
ta nettamente Van Vlierber­
ghe, però Polidori è secondo 
e il piazzamento gli frutta un 
abbuono di 20". 

Complessivamente, Polidorl 
rosicchia 28" a Michelotto il 
quale osservala Ho sempre da­
to la caccia a tutti e nel fi­
nale mi avrebbe fatto comodo 
la presenza di un compagno 
di sauadra. Meno male che 
almeno In parte ho rimedia­
to. E* dura, sarà un bel match 
fra me e Polidori... ». 

a Stavo bene, ho tentato », 
dichiara soddisfatto Polidori. 
Sorride pure Alfredo Martini, 
poiché Van Vlierberghe è un 
belga che vesto i colori della 
« Ferretti ». Il vincitore (in­
gaggiato da Fiorenzo Magni 
per il gruppo sportivo di Ca-
pannolì) è un fiammingo 
prossimo ai ventisette anni 
che s'è imposto in diverse oc­
casioni. E' stato campione 
belga dei dilettanti e ha vinto 
una tappa del Tour del 1966 e 
del Giro d'Italia 1967. In to­
tale i successi di Van Vlier­
berghe sono trentacinque. 

I a big n hanno mollato e 
concludono con un ritardo 
che sfiora 1 9 minuti, o Non 
è serio », commenta giusta­
mente il collega francese Sil­
va che per i lettori dell'a Equi­
pe » vorrebbe raccontare qual­
cosa di più della lotta Miche-
lotto-Polldori E avanti. Do­
mani, una tappa divisa in due 
frazioni, la prima (Olbia-Sas­
sari, chilometri 133) su un 
tracciato collinare, un'altale­
na di « mangi e bevi ». come 
si dice in gergo, la seconda 
(Sassari-Porto Torres, chilo­
metri 19) a cronometro e per 
la quale si fanno i nomi di 
Adomi. Ritter e Anquetil. In 
serata, ci Imbarcheremo sulla 
motonave « Caralls » per rag­
giungere Livorno e continua­
re 11 viaggio verso Roma. 

Per il torneo De Martino 

La Roma batte 
il Palermo (4-1) 

Taccola fiacco: forfait a Marassi? 

Gino Sala 

Roma e Napoli 
multate 

per i « botti » 
MILANO. 26. 

Il giudice sportivo della Lega 
nazionale calcio ha inflitto in 
sene « A > le seguenti ammen­
de a società: 700 mila lire al 
Cagliari. 550 mila alla Roma. 
3ó0 mila al Milan. 200 mila al 
Napoli. 150 mila al Bologna, 
125 mila al Palermo e 50 mila 
alla Sampdoria. E' stato inol­
tre squalificato per una gior­
nata Suarez (Inter). 

In sene c B > sono state mul­
tate le seguenti società: 75 mi­
la alla Lazio e 50 mila al Bre­
scia. Sono stati squalificati per 
due giornate Bonavita (Cesena), 
e per una ciascuno Spalazzi 
(Bari). Bon (Padova). Busi (Ve­
nezia) e Rosito (Mantova). 

Per quanto riguarda la Lena 
semiprofessiomsti queste le sue 
decisioni. Squalifiche giocatori: 
per due gare: Sufaro (Sambe-
nedetteie): per una gara: Mat-
teucci (Salernitana). Giardino 
(Chieti). Pavoni (Lecce). Vita­
li (Ravenna). Veronesi (Viareg-
g o ) . Cirao!o (Mas^iminiana). 
Tormenti (Del Duca Ascoli). 
Ammonizione con diffida: Agret­
ti 'Siena). 

Allenatori: squalifica fino a 
tutto il 30 aprile 1069 Mon»ez 
Oscar (Cosenza). 

Per colpa del CONI 

Negativo inizio per i 
Giochi della Gioventù 
l'uà prave decisione e siota 

prc^a dal COSI in relazione 
all'inizio dei Giochi della Gio­
ventù rclla pruimcia di Roma. 
In c'imnnicato diìi.-'> anlla 
.\qenzia di s'arr.pa del Foro 
Italico ha iijorrr.aìo l'altra 
-era f'ie le pare della manife-
staziohe avrar.n'i inizio sabato, 
organizzate dai «L'entri COSÌ* 
e con un programma ette l'or­
nano re'pon.^abtle dei Giochi. 
del quale fanno parte più forze 
sportive su un piano di parità, 
non ha n a t approvato. San 
solo, a Roma non è stata a i -
cora costituita la Commissione 
comunale prevista dal rcp^Ia-
mento_ e soltanto oggi si riuni­
rà ti Comitato provinciale ai 
cui componenti i dirigenti del 
COSI comunicheranno le de 
cisioni prese m spregio a ogni 
norma democratica e regola­
mentare. 

E' difficile prevedere se le 
forze rappresentate nel Comi­
tato provinciale accetteranno 
lo e schiaffo ». accetteranno 
cioè Ji ridursi al ruolo di « at­
tivisti > del COSI in posizione 
chiaramente subordinata ai di­
rigenti del Foro Italico che con 
questa decisione hanno con­
fermalo la loro intenzione di 
strumentalizzare la collabora­

zione delle altre forze che tipe-
rana nel mondo sportilo (che 
questo è l'orientamento è del 
re.s.'o confermato dal fatto che 
il COSI ' apre * i Gtothi senza 
avere prima distribuito ani 
Enti di propaganda la « carta 
di partecipazione » e dopo ai e-
re s'abilito che tutti i raqazzi 
posano ritirarla presso il 
COSI al momento delle gare). 

Per cari'à di patria son o-
leremo sulla meschinità rap­
presentata dal tentativo di 
< catturare > ragazzi che di­
versamente non potrebbe avvi­
cinare con la distribuzione in 
due tempi delle « carte di par­
tecipazione ai Giochi >. Son 
sappiamo se l 'a ir . Onesti ha 
partecipato alla decisione pre­
sa: se lo ha fatto ha commes­
so un grave errore, se non lo 
ha fatto gli incombe l'onere 
di rimettere le cose a posto. 
Della decisione in ogni caso il 
COSI non potrà andar fiero, 
senza contare le conseguenze 
che potrebbe avere sul terreno 
organizzativo una < rottura » 
con le altre forze sportive che 
avevano accettato di parteci­
pare alla direzione dei Giochi 
e che ora si vedono ridotti al 
ruolo di dipendenti. 

PALERMO: Geotli; Sgraz ia­
ti , Coitontlnl; DI Matteo, Rizza­
to, De Bellis; La Rocca (Lo 
Presti), Savian, Nova, Brandino, 
Billeci. 

ROMA: Plzzaballa; Cartoni, 
Bertini, Rossetti (Polselli), Spi­
nosi, Benllei; Giudo, Orazl, Tac­
cola (Cherubini), Cordova, No­
bili. 

ARBITRO: sia. Chlappanl di 
Livorno. 

MARCATORI: nel primo tem­
po al 19' Cordova, al 44' Nova; 
nella ripresa al 31' Nobili, al 
36' Giudo, al 43' Polselli. 

La Roma ha travolto il Pa­
lermo per 4 a 1 nell'incontro di 
ieri al Flaminio per il torneo 
De Martino, che doveva servire 
anche per saggiare le condizio­
ni di Taccola in vista di un suo 
rientro a Marassi. Ma Taccola 
(che ha giocato solo un tempo) 
è apparso fiacco e può darsi 
dunque che il rientro sia rin­
viato. 

I.a partita è stata molto vi­
vace ed ha entusiasmato il nu­
meroso pubblico accorso allo 
stadio Flaminio. La Roma ha 
avuto un inizio molto veloce 
nel quale si sono messi in mo­
stra soprattutto Cordova preci­
so per ì suoi suggerimenti. Be-
nitez che nel ruolo di libero 
si impegnava al massimo. (Ma 
si fono distinti anche Berlini 
un terzino molto promettente e 
Spinosi sempre sicuro nei con 
fronti di Nova). Poi la Roma 
ha mollato un po' le redini per 
tornare a farsi travolgente nel 
finale. 

Il Palermo che si era dimo­
strato molto attivo nel primo 
tempo (chiuso in parità), alla 
distanza è crollato sotto la spin­
ta di Cordova e Benitez suben­
do altre tre rc-U di ottima fat­
tura. Comunque tra i rossonero 
buona e apparsa la prova di 
Nova — autore di una bellissi­
ma rete — Seraznitti e Savian. 
Hd ora qualche nota di cronaca. 

E' la Roma che perviene alla 
marcatura al 19' del primo tem­
po con ( r.rdov a < he sfrutta un 
preciso paraculo di Taccola per 
battere con un pallonetto il por-
t.f re Gratti I n ^ t e la Roma ma 
la ri,fesa palermitana fa buona 
cuardia senza lasciarsi sorpren 
riere: anzi al 44' sono proprio i 
siciliani a pervenire al pareggio" 
con una grande rete di Nova 
the riprende al volo un preciso 
c(Mro di I-a Rocca e batte im­
parabilmente Pizzaballa. 

Nella ripresa la Roma sosti­
tu ire Taccola con Cherubini. I 
gidlloro^si insistono a dominare 
il gioco e costruiscono azioni 
t j azioni. Molti tin di Giudo. 
Cordova e Nobili vanno fuori di 
poco o sor-o paraU da Geotti. 
Al y>' la Roma, sflora il suc­
cesso con Cordova che fa tutto 
da solo t saltando » ben tre av­
versa n e colpendo poi il palo 
con Geotti fuori causa. Ma un 
minuto dopo Nobili porta a due 
le reU dei giallorossi sfruttan­
do un preciso lancio di Bertini. 
Il finale è tutto giallorosvì. 
Giudo porta a tre le reti al 36" 
dopo che Orazi aveva rubato 
un pallone a Rizzato crossando 
verso il centro ove Giudo non 
ha avuto difficoltà a raccoglie­
re e a segnare. AI 43" infine 
la Roma porta a quattro le sue 
reti con Polselli che sfrutta una 
mischia sotto la rete palermi­
tana. 

Sergio Mancori 

H.H. NON PUÒ'JIMIUARLO! 

Lósi merita 
gratitudine 
:::e,rispettò§ 

Poli si augura un pronto appianamento delle 
divergenze manifestatesi in assemblea 

}ò-\f«rtv 

Vi-, 

Ci leviamo tanto di cap­
pello dinanzi all 'allenatore 
Her rera : apprezziamo la 
sua < voglia mal ia > di 
vincere che riesce a tra­
smettere contagiosamente 
ai suol giocatori; ammir ia­
mo Il suo coraggio e la 
sua fermezza nelle circo­
stanze avverse: concordia­
mo con il suo plano ed il 
suo lavoro per inserire de­
finitivamente la Roma tra 
le grandi . 

Però.. . 
Ecco, però non possia­

mo assolutamente appro­
vare , anzi condanniamo 
con sdegno, il trattamen­
to umiliante ed inumano 
che Herrera ha usato e 
continua ad usare nei con­
fronti di Giacomino LosI, 
il giocatore che è stato la 
«bandiera » della Roma 
per tanti anni, l'atleta che 
è stalo sempre un esem­
plo per gli altr i con la sua 
vita ineccepibile, per il 
suo attaccamento alla ma­
glia sociale, per la sua cor­
rettezza in campo e fuori . 

SI potrà obiettare che 
« Omino > è anziano ormai 
essendo nato nel 1935 (ha 
quindi 34 anni ) : obiezione 
che possiamo benissimo ac­
cogliere anche se perso­
nalmente slamo convinti 
che proprio per la vita 
esemplare sempre con­
dotta Los! potrà giocare 
tranquillamente per altr i 
due o tre anni. Cosi come 
possiamo essere d'accordo 
che il sacrificio di Los) era 
comunque necessario nel 
plano di < svecchiamento > 
della squadra predisposto 
da Herrera . 

Però siamo del parere 
che si poteva benissimo 
chiedere a Los! di pazien­
tare tra le riserve, di la­
sciarlo fuori dalla prima 
squadra ed anche dalla 
« rosa > larghissima di pri­
ma squadra, senza bisogno 
di arr ivare al l imiti rag­
giunti da Herrera . 

Perchè oggi come oggi 
succede che Losi non vie­
ne convocalo neanche 
quando la Roma va a gio­
care in amichevole in Spa­
gna; che di Losi non ci si 
ricorda neanche quando 
mezza squadra è In infer­
mer ia: oggi succede che 
Losi viene escluso persino 
dalla squadra De Mart ino 
(ed il povero caro e Omi­
no » è scoppiato in pianto 
come un ragazzo) , con la 
quale almeno avrebbe avu­
to la possibilità di tener­
si in allenamento, anche 
in vista di un eventuale 
Ingaggio in un'altra squa­
dra per il prossimo anno. 

E come se non bastasse 
Herrera ha preso ad Igno­
rare deliberatamente Lo­
si, gli ha tolto il saluto 

sicché anche i compagni 
di Losi hanno paura ora 
di trattenersi con l'« omi­
no i temendo che Herrera 
possa considerarli suol 
complici. Insomma nel gi­
ro di pochi mesi (due o 
t re , non di più) Losi da 
colonna della Roma è di­
ventato una specie, di 
straccio, un e paria > che 
viene evitalo anche dagli 
ex amici come un leb­
broso. 

Chiediamo di nuovo: è 
giusto questo trattamento? 
Pensiamo che la risposta 
sia scontala. Allora biso­
gna correre ai r ipar i , ac­
certando intanto se sono 
solo del motivi tecnici, di 
« politica giovanile ì che 
hanno fa l lo arr ivare Her­
rera a questi estremi: bi­
sogna chiedersi se non c'è 
forse qualche altro moti­
vo, qualche equivoco (per­
chè di questo siamo sicu­
ri si tratta) che ha porta­
to ad esasperare questa 
situazione in modo intol­
lerabile per i veri sporti­
v i , per I veri giallorossi 
che amano la loro squa­
dra , ammirano Herrera 
ma non possono dimentica­
re quanto Los! ha fal lo per 
la Roma. 

Per questo, per chiari­
re la situazione pensiamo 
che a questo punto si im­
ponga un intervento di 
Marchini e degli altr i d i ­
rigenti: si tenti di fugare 
gli equivoci, si faccia del 
tulio per fa r riappacifica­
re Herrera e Losi. Se pro­
prio il tentativo non rie­
sce si trovi allora per Lo­
si una sistemazione ono­
revole e dignitosa, quale 
si addice al < core de Ro­
ma > (come lo chiamava­
no I t i fosi) , quale la gra­
titudine suggerisce; si de­
ve ad un giocatore che 
ha sempre meritato ogni 
elogio ed ogni rispetto da 
parte degli amici e per­
sino degli avversar i . 

Roberto Frosi 
Nella foto in alto: LOSI. 

Losi-Anzalone 
incontro inutile 
Ieri Losi si è incontrato 

con il ennsigiit-re Anza.'ono 
per cercare di capire la «uà 
situazione. Ma anche Anza-
lone non ha saputo dirgli 
n.erite: so!o che Herrera non 
lo v-.ide p.ù. apparentemente 
senza motivo (? dinoitre An-
zalooe gli ha assicurato la 
lista gratuita per il prossi­
mo anno). E confermato. 
insomma, che non a sono 
motivi tecnici (o almeno 
esclusivamente tecnici) alla 
base deH'osUlità di Herrera 
verso Losi: ed è confermata 
quindi la necessita di un in­
tervento chiarificatore, più 
deciso, da parte della società. 

Siamo nello studio del pre­
sidente della FIDAL, capitano 
Giosuè Poli. Alle pareti le fo­
tografie di tutti i presidenti, 
che dal 1907 ni 1968, hanno di­
retto FIPI, FISA. FIDAL. Al-
tre immagini di campioni olim­
pici, primatisti mondiali, cam­
pioni europei, naturalmente in 
maglia azzurra. Sotto il ritrat­
to di Poli, la sola dutu del 1951, 
anno nel quale 11 giovanile e 
dinamico pugliese ha preso 
le redini della Federazione di 
atletica leggera. In bianco ia 
data di cessazione deM'incari-
co. dopo le risultanze della 
21.a assemblea nazionale. Ne­
gli altri uffici il lavoro conti­
nua normalmente e assai par­
che sono le parole che si spre­
cano per commentare l'avveni­
mento. 

In sostanza, nonostante gli 
otto consiglieri, alcuni aei qua­
li in verità sono assai giova­
ni, se non novellini, si può di­
re che il parto del nuovo CD 
è stato indolore. Rivolgiamo 
alcune domande scritte a Poli, 
che gentilmente si SJttopono 
alla fatica di rispondere pure 
per iscritto. Alla fine, il presi­
dente alla sua terza legislatu­
ra, chiede se deve firmare. 
Rispondiamo che 1 nostri rap­
porti sono tali da glustidicare 
Il « fair play ». 

Ecco le risultanze dulia pri­
ma intervista, che Poli ri'ascia 
dopo la 2l .a assemblea nazio­
nale della FIDAL. 

Domanda: a signor presi­
dente, lei è un uomo di una 
certa età. Ora, generalmente, 
non dispiace agli uomini di 
una certa età di ossero cir 
condatl da giovani. Non per 
nulla una delle ragioni per cui 
i dirigenti della atletica han­
no fatto una libera scelta, è 
proprio quella di sentirsi eter­
namente giovani nel perenne 
rinnovarsi dei protagonisti del­
l'atletica. Ci dica sinceramen­
te: è contento o è preoccupa­
to del risultato elettorale del­
la 2 La assemblea? ». 

Risposta: e Si, sì, sono sin­
ceramente contento dell'anda­
mento generale della recente 
assemblea nazionale della Fi­
dai, come ho detto nelle paro­
le conclusive, salmo tutti ri­
masti un pi' rintronati, ina ri­
pelo, è mia opinione (ed an­
che mio intendimento) che la 
immissione di nuove forze e 
di nuove idee nel complesso 
direttivo generale, non potrà 
che risultare positivo e di in­
cremento allo sviluppo della 
nostra attività ». 

D.: « Signor presidente, lei 
ritiene che potranno sorgere 
contrasti di difficile appiana­
mento nel corso delle prossi­
me riunioni del CD?»». 

R.: o Secondo me, ncisun 
contrasto potrà dimostrarsi 
tnappianablle, ove il reciproco 
atteggiamento non si baserà 
su "ricordi" di appartenenza 
alte "diverse correnti" che si 
sono contrapposte in assem­
blea ». 

D.: « Quali potrebbero esse­
re secondo lei gli argomenti 
principali intorno al quali po­
trebbe svilupparsi questo 
contrasto? ». 

R : o Penso e spero che non 
vi saranno contrasti o impe­
dimenti, ma solo discussioni 
fra persone animate dallo stes­
so stimolo e dagli stessi dest­
rieri ». 

D.: « Signor presidente, que­
sta le potrà sembrare una do-

Coppa dei Campioni 

I! Manchester 
ha la meglio 

sul Rapid (3-0) 
MANCHESTER U N I T E D . Step-

ney; Fitzpalrlck, Dunne; Cre-
rand, James, Stile»; Morgan, 
Kidd, Charilon, Law e Best. 

RAPID V IENNA: Fuc Sbi-
chler; Gebhardt, Glechner; F i k , 
Bjerregard, Ullmann; Frilsh, 
Kallenbrunner, Grautam, Floe-
gel, Sondergaard. 

MARCATORI: nel primo tem­
po, al 43' Best; nella ripresa, al 
21' Morgan, al 25' Best. 

MANCHESTER. 26 
Scontro fr.i giganti all'Old 

TrafTord Stadium di Manchester: 
il Manche-.ter United, squadra 
campione d Inghilterra, si è vir­
tualmente acgiudicata l'ingresso 
rella stmi'inale della Coppa 
europea del campioni surclas 
sdndo qut-ita sera il Rapid di 
\ icnna a m un categorico 3 0 

I,a vittoria dei rossi è stata 
pienamente meritata. Il Man­
chester. apparso un po' opaco in 
questo «corelo di stagione, ha ri­
trovato n< 11 impegnativo con­
fronto. la forma dei giorni mi­
gliori dimostrando compattezza 
n. i ÌUOI ranghi, una pregevole 
impostazione tecnica e soprattut­
to !a smagliante classe dei suoi 
tre uomini di punta: Dennis 
I-i», Hobby Charlton e George 

I.e reti sono state messe a se­
gno: da Best (due: 43' del pri­
mo tempo e 25' della ripresa) e 
da Morgan (21' della ripresa). 

« Siamo molto fiduciosi — ha 
dichiarato Charlton al termine 
della partita. Il pizzico di ap­
prensione che si era imposses­
sato di tutti noi è un ricordo 
del passato II Rapid si è rive­
lato meno pericoloso del previ­
sto e non temo sorprese nello 
incontro di ritorno >. 

La rivincita è ora a Vienna 
mercoledì prossimo Per il Ra­
pid l'impresa di rimontare lo 
svantaggio è quasi proibitiva. 
Ancora una volta gli inglesi si 
sono dimostrati non soltanto pro­
lifici segnatori ma eccelsi nella 
omogeneità di gioco, degni in­
somma di assicurarsi il succes­
so finale del torneo. 

manda piuttosto sbarazzina. 
Se lo desidera potrà anche 
non rispondere. Nel caso do-
dovessero sorgere dei -ontra-
5t| senza possibilità di solu­
zione quale sarà la sua arma 
per risolvere la situazione? » 

R.: « No commini » 
D.: « Signor presidente. La 

FIDAL. diciamo cosi, è una 
repubblica presidenziale. Lei, 
dando lo dimissioni, y>i evoche­
rebbe automaticamente anche 
quelle del CD. In sostanza sa 
rebbe la crisi. La nossibllltà 
di una soluzione sarebbe al­
lora rimandata a un congres­
so straordinario. Userà lei 11 
"deterrent" terribile delle di­
missioni? Secondo lei quale 
ripercussione avrà presso glt 
ambienti del CONI il risulta­
to per alcuni versi inaspettato 
della ventunesima assemblea?» 

R.: « Il CONI è sempre onen 
tato verso il rispetto delle dt- ' 
cisioni federali e l'autonomia 
di ogni singola federazione ver 
quanto attratto alle ìue vicen­
de interne. D'altra parte, al 
CONI interessa soltanto che 
le federazioni operino al me­
glio nell'interesse dello sport 
italiano e, difatti, lasciandole 
libere di muoversi come me­
glio reputano nel proprio am­
bito e nella propria sfera di 
azione, pochissime oolte si è 
trovato nella necessità di in-
tervenire drasticamente per 
correggere deiicafe situazioni 
interne nelle federazioni ». 

Bruno Bonomelli 

Oggi Torre Gaia 
Sportale Liaz 

La squadra cecoslovacca 
< Spartak Liaz » allenata dal na­

zionale Novak è giunta a Roma. 
Il gruppo sportivo Torre Gaia 
avrà l'onore di ospitare i gio­
catori e dirigenti cecoslovacchi. 

Lo < Spartak Liaz » alloggerà 
in questi giorni nell'hotel Bor-
ghesiana. Òggi disputerà un in­
contro con la rappresentativa 
del Torre Gaia al campo Breda 
alle ore 15. 

QUESTA 

TIPO ESP0ST43X | 

extra 
Ti 

*>Cs TATA 

Cipitavffcku ! 

LA SAMBUCA FAMOSA NEL MONDO 

l l t l l l M I I I I X I I I t l l l l l l l l l l l l l l M I I I M 

.CALLI 
ESTIRPATI CON -
OLIO DI RICINO ' 

Basta con I tastwiou Impacchi «d 
• rasoi pericolosi I II nuovo liquido 
NOXACORN dona toiiievo com­
pleto- dissecca duroni e calli sino 
alia radica Con Um 300 v< la t ­
rate da un v»ro tupoUxta Questo 
nuovo cailifuòo INQLES6 ai trova 
nelle Farmacie. 
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II contrastato viaggio europeo del presidente USA 

Preso in giro 
Nixon dalla BBC 
Un commentatore delta TV inglese ha detto che 
I'ospite ha « una faccia buona per tutte le sta-
gioni» e che I'aspetto piii rilevante della visita 
era la scorta armata - Rimostranze di Wilson 

Nei colloquio con Kiesinger 
minimizzata la crisi 
degli alleati europei 

O g g i il p r e s i d e n t e a m e r i c a n o a B e r l i n o O v e s t 

Dal nostro corrispondeDte 
LONDRA, 20. 

Alia partcnza da Londra, 
qucsta mattina Nixon ha an-
cora una volla osallato la 
NATO come il pernio attorno 
al quale ruota il mondo occi-
dentale. Wilson gli ha fatto 
pronta eco aggiungendo. dal 
canto suo. la perfetta coinci-
denza di vedute con 1'atteggia-
mento americano in questo 
momento. 

Al termine dci colloqui di 
Londra, i pprlavoce urficiali 
inglesi si sono dichiarati «en-
tusiasti di tutto quello che il 
presidente ha detto >. Prima 
deirinconlro, si era guardato 
con sospetto alia «mobilita > 
che d correntemente attribuita 
al pensiero politico-strategico 
USA. Si temeva. infatti, una 
«apertura > americana (in 
qualunque direzione essa pos-
sa concretarsi) per non esse-
re colli in una posizione irri-
mediabilmente scopcrta, dopo 
anni di logorante immobilismo 
di Johnson e di blocco alio 
s f o d o europeo. Da qui i ten-
tativi di prevenire Nixon e di 
metterlo davanti al fatto com-
piuto con l'avventata campa-
gna antifrancese scatenata da 
Londra. Ma questa ultima ma-
novra e completamente fallita 
e il risultato delle conversa­
zioni con Nixon (che ha te-
nuto a sottolineare la sua Ii-
berta d'azione sul terreno eu­
ropeo) lo conferma. 

Contemporaneamcnte l'am-
ministrazione laburista si e 
prodigata, durante la visita, 
in una gigantesca esercitazio-
n e pubblicitaria gonfiando l'im-
portanza della occasione era i -
rando ad accreditare, se non 
la € relazione speciale > con gli 
USA, almeno la piena e calo-
rosa comprensione reciproca. 
Si e fatto di tutto. con la pom-
pa del cerimoniale e 1'efficien-
za organizzativa. per attribui-
re un significato « storico > a 
un episodio che e stato invece 
contrassegnato dalla protesta 
giovanile e dalla freddezza del 
pubblico. 

Nel disegno ufflciale di glo-
rificazione della visita di Ni­
xon, la TV aveva un ruolo es-
senziale. Ma 6 stato proprio il 
piu potente strumento di co-
municazione di massa a tra-
dire la intencssata attesa del 
govemo. La telecronaca diret-
ta diffusa dalla BBC nei tre 
giorni scorsi, 6 or a al centre 
di una grossa polemica. I di-
rigenti laburisti hanno prote-
stato per un commento che ri-
tengono c inappropriato e irri-
verente >. La BBC ha pronta-
mente presentato 1c sue scuse 
e ha aperto una inchiesta sul-
r«incidente >, in cui e rimasto 
coinvolto il lelecronista David 
Dimbleby. 

Questi ha finora rifiutato di 
ritrattare le sue parole. Lune-
dl sera e m?rtedi Dimbleby a-
veva messo in risalto «I'a­
spetto sinistro delle precauzio-
ni di polizia » come «1'elemen-
to dominante della \ i s i ta di 
Nixon >. AH'arrivo del presi­
dente si era domandato se a-
vrebbe sorriso, oppure se si 
sarebbe presentato con la con-
sueta < faccia buona per tut­
te le stagioni >. 

Aveva poi accennato all'inte-
resse di Wilson a «monopo-
lizzare le luci della ribata ». 
Aveva aggiunto che « s e non 
fosse p e f il contorno coreo-
grafico > non ci sarebbe pro­
prio nulla da dire, tanto piu 
che « il compito degli addetti 
stampa e quello di tenerci tut-
ti alToscuro di quanto rcal-
mente a w i e n e >. 

StamaUina Dimbleby faceva 
precedere la partcnza di Nixon 
da questo commento: < Ecco. lo 
spettacolo viaggiante sta per 
rimettersi in cammino ». Dim­
bleby aveva anche citato il 
titolo della canzone di Earths 
Kitt: cquando il circo parte 
dalla c i t ta» . U fatto che le 
funzioni pubbliche a cui uf-
flcialmentc si annetteva tanta 
importanza siano state defini­
te alia TV come < un rituale » 
che. a non stare attenti, si po-
trebbe anche < rischiare di 
prendere sul serio>. ha pro-
vocato la risentita reazione del 
govemo contro la BBC. Î » tre 
telecronache in qucstione so­
no state seguite da milioni di 
cittadini inglesi. 

D Daily Mail ha rivelato che 
Nixon a Londra, ha acquistato 
tm gilet a prova di proiottile. 
prodotto da una nota fabbriea 
inglese di lameUe da barba. 

Antonio Bronda 

Venezuela 

Sciopero 
nel la raffineria 

della « Mobiloil» 
CARACAS. 26. 

Nello stato venezolano di Ca-
rubobo 230 operai della raffi-
n*ria di propnsta del mono-
polio americano « Mobiloil > so­
no scesi in sciopero. 

II difficile viaggio 
Le manifestazioni popolari e i contrasts tra i 

governi europei hanno posto in imbaraz/o il 
Presidente. 

(jlai aiamali) 

NIXON: questi europei sono disarmanti 

Lettera di cattolici a Paolo VI 

L'incontro con Nixon 
scelta contro i poveri 
Nello anniversario della 

morte di Camilo Torres, il 
sacerdote rivoluzionnrio co-
lombiano caduto nclla nuer-
rialia per il riscatto sociale 
del suo pacsc, si e svolta a 
Roma un'assctnblca di cre­
denti. L'assemblea. al ter­
mine della preahicra, ha in-
dirizzato a Paolo VI la se-
auentc lettera: 

Al nostro fratello Paolo. 
vescovo di Roma. noi. cri-
stiani di questa citta. 

Ci siamo riuniti oggi. 15 
febbraio, anni\ crsario del 
martirio di Camilo Torres e 
abbiamo prcgato pcrche la 
chicsa di Cristo. la nostra 
chiesa. sia la chicsa dei po­
veri, secondo 1'insegnamento 
del maestro e la testimonian-
za che lui ci ha dato con i 
dodici. 

Oggi. soprattutto in Ame­
rica Latina c nei paesi in 
cui piu dolorosc sono le con-
dizioni dei poveri. rispetto al­
io spreco. al dominio. alia 
violenza dei pochi ricchi. an­
che i credenti sono divisi sul-
1'uso della violenza. Ma noi 
non abbiatro discusso di que­
sto: la testimonianza di Ca­
milo Torres e importantc co­
me scelta. scelta di una chie­
sa che non si limita a ehie-
dere ai ricchi generosi sacri-
fici. ma si schicra nsoluta-
mente dalla parte dei poveri. 

E comunque siamo convin-
ti che questo apparire della 
violenza come unica via di 
difesa, 6 in buona parte una 
nostra resnonsabilita. di noi 
credenti. Pcrche se da sem­
pre. o almeno da nu-indo piu 
intollerabili sono apnarsc le 
condizioni di vita dei poveri. 
la chiesa a\esse impicgato 
tutto il suo peso di forza mo­
rale a rivendicare la giusti-
zia per i poveri. contro la di-
scriminazione sociale, razzia-
le. contro I'impenalismo. noi 
siamo sicuri che oggi la lot-
ta non violenta, il dissenso 
delle eoseienze, avTcbbero 
ben altra crcdihihta. 

N'oi riuniti ogRi. abbiamo 
anche pensato di scriverti. 
non solo per dirti di questa 
nostra preghicra per la di­
fesa dei poven, ma anche 

l>crche mentrc commemoria-
mo Camilo Torres ci rieinpie 
di slii|X)re la notizia che Ni­
xon. l'esiM>nente di un paese 
che ha gravi resnonsabilita 
|)er la morte di quel prete, 
viene ricevuto nella santa 
sede in udienza ufficiale. 
Qucsta cosa non la comprcn-
diamo: ci viene in mente il 
ricordo di Roma, nel Natalc 
1967: una citta in stato d'as-
scdio, pcrche si doveva im-
porre al dissenso di migliaia 
cli pcrsone scandalizzate dal­
la Ruerra impcrialista in 
Vietnam, la visita di Johnson 
al papa, nel disperato tenta-
tivo di risollevnre le sue sor-
ti clettorali. Ora c il vinci-
tore che viene da te. 

Non crediamo che venga a 
nome deU'America: che cosa 
importa del vescovo dei | » -
veri ad una societa che vivo 
dei valori dei ricchi? O vie­
ne da uomo a te vescovo: 
ma allora non c rcsempio di 
Nicodemo che doveva segui-
re? Sperando poi che tu a-
\essi un po' di tempo per lui. 
tu che non Thai potuto trova-
re per don Mazzi e i suoi po­
veri. 

N'oi viviamo con Rioia c 
amore dentro la chiesa. Ora. 
poi. tante cose sono in fcr-
mento: la chiesa si scuote. 
mostra di non essere un co-
modo strumento di consenso. 
n\endica sempre piu il suo 
compito di difcndere gli uo-
mini dalle istituzioni. tanto 
piu i poven da istituzioni ini-
ciue. In questo senso. questo 
inrontro " ufficiale " con Ni­
xon. da re a re ci e apparso 
un passo indietro. un ntorno 
ad una situazione che. per fe-
delta al Vangelo, dc \e esse­
re rovesciata da cima a 
fondo. 

Noi ti chicdiamo. con la 
forza dei fratelli nel ri\ol-
gersi al veseo\o. di abohre 
quest'incontro ufficiale. di a-
bolire un av\emmento che 
duide. che. al di la della sua 
personate xolonta. e una scel­
ta contro i poven. contro 
quel campo5inos della Colom­
bia ai quah hai rictto: 
sicte il Cristo per noi. voi 

Per Berlino un prime 
incontro Senate-RDT 

BERLINO. 26 
Oggi alle 13 sono iniziate 

a Berlino democratica le con­
versazioni fra i rapprcsentan-
ti del Senato occidentale e 
del governo dolla RDT per la 
concessione dei lasciapassare. 
La tensione bcrlinesc provo-
cata dalla docisione di tene-
re a tutti i costi nclla parte 
occidentale della citta l'ele-
zione del nuovo Presidente fe-
derale potrebbe essere ad 
una svolta, ma tutto dipende 
dalla possibility che a Bonn 
le forze ragionevoli riescano 

a prevalere. Per ora s iamo 
ancora all'intransigenza: il 
portavoce di Bonn, Ahier. ha 
dichiarato stamane che le 
proposte della RDT c non so 
no suffieienti » per una rinun-
cia aH'elezionc del Capo del-
lo Stato federale a Berlino 
ovest. 

Da una affermazione del 
borgomastro di Berlino occi­
dentale Schuetz si 6 appreso 
perd che un secondo incontro 
avverra probabilmcnte nel 
sottore occidentale della citta 
a breve scadenza. 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. C 

L'aereo bianco e blu del presi­
dente Nixon, alia sua terza tap-
pa curopea, e sceso all'aeropor-
to di Colcnia questa mattina 
alle 9.32, atteso da Kiesinger. 
IJrandt e altre i)ersooalita del 
governo federale che erano 
giunte in elicottero da Httio. 
Doj)o le fortnalita di rito, — 
le cronache dicono che le pri­
me strette di mano non sono 
avvenute nel luogo stabihto da] 
protocollo. — gli uomini politici 
americani e tedeschi si sono 
recuti a Htxin. Kiesinger al-
i'aeroporto ha brevomente salu-
t.ito l"o->pite americano espri-
mmdo il proprio compiacimento 
JXT avere egli deciso que.ita 
visita noll'Europa occidentale 
a breve tempo dairinsediamen-
to ufliCKile alia massima carica 
degli Stati Uniti. II cancelliere 
ha detto di avere molta fidu-
eia in Nixon per la collabora-
zione tra Stati Uniti ed Eu-
ropa occidentale come premes-
sa < per il consolidarnento del­
la pace nel mondo». Kiesinger 
ha onche affennato che Tallean-
za fra Repubblica fe<lera!e te-
desca e Stati Uniti e riuscita 
linora a proteggere questa pa­
ce. 11 popolo tedesco occidenta­
le. ha concluso il cancelliere 
e felice soprattutto per la deci-
sime di Nixon di non esclude-
re Berlino dal su 0 viaggio euro­
peo in qualita di presidente de­
gli Stati Uniti. 

Nixon ha risposto parlando 
della fefleltji comime all'allean-
za atlantica a cui appartcngo-
no i due paesi. di cui le rela-
zicni interoazionali sono un 
ptmto ccntrale. 

Subito dopo l'arrivo a Bonn. 
i due uomini politici si sono 
ritirati nello studio del cancel-
Here, dove per tre minuti han­
no posato per i fotografl dando 
successivamente inizio al pri-
mo incontro. mentre in un'altra 
saletta Brandt iniziava conver­
sazioni parallele con il segreta-
rio di Stato Rogers. I temi di 
conversazione comuni a cntram-
be le delegazioni sono stati cen-
trati. a detta di un portavoce, 
suH'avvenire della NATO, sui 
rapporti Stati Uniti-Europa. sul-
le relazioni coo l'URSS, sullo 
sviluppo della crisi di Berlino, 
sulla firma del trattato di non 
proliferazionc nucleare e sui 
problem! valutari e di competi-
sozione fkianziaria fra i due 
paesi. 

Quanto si sono detti i due uo­
mini politici nell'ullicio del can­
celliere non e stato tuttavia ri­
velato. mentre un'ampia mfor-
mazione 6 venuta alia stampa 
nel pomeriggio attraverso le di-
chiarozicni di un portavoce del 
cancelliere federale attorno al­
ia seduta geoerale delle due de­
legazioni. che si d svolta nella 
grande sala della cancelleria. 
nello quale gu" esponenti dei ri-
spettivi paesi si sono seduti at­
torno a un grande tavolo verde. 
Le conversazioni generali si so­
no chiuse alle 12.30 circa, quan-
do Nison in una sala attigua ha 
ricevuto i sndaci di Bonn e di 
altre citta vicine. 

Successivamente il presidente 
americano ha attravcrsato a pie-
di il parco della cancelleria. 
accompagnato da Kiesinger. per 
recarsi alia residenza del presi­
dente Luebke. ormai alia fine 
del suo mandato. e partecipare 
al pranzo ofTerto in onore degli 
ospiti americani. 

Nel pomeriggio U portavoce 
del governo, neirinformare sulle 
conversazioni fra i rappresen-
tanti dei due paesi, ha miziato 
dicendo che Nixon ha messo m 
rilievo che I'alleanza americana 
con la Repubblica federale e 
< un fatto fondamentale > della 
politica USA. Nixon avrebbe 
aggiunto che e una necessita 
utile e assohita quella di raf-
forzare Talleanza atlantica cer-
cando contatti e cooperazione 
ovunque sia possibjle. 

Egli avrebbe anche rieordato 
a Kiesinger che csistono < po-
chissime > divc-rgenze di vedute 
sui fatti mondiali tra gli espo­
nenti dei due paesi. Nixon ha 
voluto aggiungere, non si sa 
in quali termini, che le vocj 
di ensi e difTicolta in Europa 
sono state artificiosamente mgi-
gantite. mentre in realta non 
esisterebbe in Eiiropa una si-
Uiazicne critica. 

II portavoce ha aggiunto che 
a questo punto Nixon avrebbe 
parlato del significato della sua 
presenza a Berlino occidentaie 
domani e accennato ai rapporti 
fra Est e Ovest. Gli americani 
— avrebbe detto — cercano 
accondi o conversazioni con 
l'URSS ma sonipre m p;eno 
accordo con I'alleato tale^o. 
lx> .<acopo del viaegio di Nixon 
in Europa & «stabilire p-mti 
di contatto c»vi gli alleati e;i-
ropci > c intonsificare tah re!a-
t H l l l nor ^tr-nc'O-n r̂fWrirv".'* TVM 

i legami e giungere a una sem­
pre piu stretta collaborazione. 
L'obiettivo degli incontri ameri­
cano sovietici e ridurre sempre 
piu I pericoli di guerra. e eio 
e pT^sibile, secondo il portavoce 
di Bona, in stretto legame con 
gli alleati europei. 

La nspo^ta dj Kiesincer. 
giunta anrhe attraverso il filtro 
deHo dichiarazioni del porta­
voce del governo fedorale. sa­
rebbe dj pieno accordo con la 
vjsione dei problemi espressa 
da Nixon e di p:ena compren-
si^ne per lo iniziative ameri-
cane nei confronti deU'URSS. 

II cancelliere avrebbe dato 
pirne assictirazioni di fiducia 
per questi contatti. Kio^m^er 
ha qmndi affrontato il proble-
ma di Berlino. dichiarando e'no 
il govemo federale non asjisee 
con spirito nemico o provoca-
torio in questo frangente, ma 
aggiuncendo che alia base del-
l'iniziativa del governo starebbe 
il pieno dintto lesrittimo della 
C-ermania federale ad aizirc in 
questo modo. Se esiste I'occa-

sione per un contributo posi-
tivo alia soluzione del problema 
di Berlino, il guverno federale 
lo dara. mentre se non esistesse 
una contropartita convincente 
l'assemblea ftnlerale j>er l'ele-
zione del nuovo presidente si 
dovra tenere a Berlino. 

Kiesinger ha voluto aggiun-
gere che scopo finale della po­
litica tedesca resta la ncosti-
tuzione dell'unita germanica. Nel 
tx>tiK'riggio Nixon con un atto 
non previsto ha jiarlato al par-
lamento jjer npetoif la te-si sul­
le necessita del rafforzamento 
della NATO. 

II resto della giornata di Ni-
xen si e svolto tutto nel rispetto 
del protocollo concordato. Do-
rnani egli sara a Berlino per 
alcune ore. giunKendovi alle 10 
circa all'aeroixjrlo centraie. Alle 
10.(5 si affaccera al muro dalla 
tribunetta della Moritzplatz; 
avra un incontro con il borgo­
mastro. visitera la citta attra-
versandola. Parlera agli operai 
della Siemens e da Tagel ripar-
tira diretto a Roma alle 13.30 
circa. 

Ierj sera gli studenti berli-
nesi. in un'affollatissima assem-
blea all'Universita tecnica. han­
no protestato per il divieto della 
polizia di tenere qualsiasi co-
mizio o assemblea o manifesta-
zione. Intanto la polizia comin-
ciava la sua azione massiccia 
di presidio della Casa d'Ame-
rica. delle universita e pattu-
gliando continuamente le strade 
con grande dimostrazione di 
forza. 

Adolfo Scalpelli 

V I E T N A M D E L S U D — Repart i del Fronte di liberazlone al l 'attacco 

Offanfa basi e installazioni mililari bombardafe nel quarto giorno dell'offensiva 

IIFNL attacca i capisaldi 
della «cintura» di Saigon 

Due grossi villaggi fortificati, intorno alia base di Bien Hoa, strappati agli Usa che li bombar-
dano selvaggiamente — Recisa smentita di Hanoi alle voci di «tacite intese »fra RDV e USA 

SAIGON, 16 
Nel quarto giorno dell'of­

fensiva del Fronte nazionale 
di liberazione i reparti viet-
namiti hanno bombardato 
stanotte oltre ottanta basi e 

installazioni militari in tutto 
il Vietnam del Sud. Ma, dal­
le mformazioni disponibili. 
sembra che nell 'offensiva si 
sia insento un fatto nuovo, 
costituito dall'attacco diretto 

L'FNL al PCI: 

II vostro aiuto e un sostegno 
prezioso alia nostra lotta 

L'FNL del Sud Vietnam ha Inviato al Comitalo Centraie 
del Partito comunista italiano il seguente messaggio: 

< A nome della popolazione sud-vietnamita e del Comitalo 
Cenlrale del Fronte Nazionale di Liberazlone del Vietnam del 
Sud, la Presidcnza del Comitalo Centraie del FNL del Viet­
nam del Sud vi fnvia I'espressione della sua profonda grati-
tudine per gli auguri calorosl da vol espresii in occasione 
dell'8. anniversario della fondazione del F N L del Vietnam 
del Sud. 

« Noi I! conslderlamo un sostegno prezioso e un incorag-
giamenlo vigoroso per le forze annate e per la popolazione 
sud-vietnamita nella loro delermlnazione di dare impulso alia 
sacra lotta contro gli aggressor! americani per la satvezza 
nazionale, per la vttloria folate. 

< Con I'occasione, permetteteci di Inviarvl i nosfri rispet-
tosi saluti. 

< Che non cessi di consolidarsi e di svilupparsl I'amicizia 
e la sofidarleta di lolia fra il Fronte Nazionale di Liberazione 
del Vietnam del Sud e il Partito Comunista Italiano, tra la 
popolazione sud-vietnamita e il popolo fratello italiano. 
Vietnam del Sud, 10 gennaio 1969. 

La Presidcnza del Comitalo Centraie 
del Fronte Nazionale di Liberazione del Vietnam del Sud >. 

da parte di reparti del FNL, 
contro alcuni capisaldi della 
cintura difensiva che nelle in-
tenzioni degli americani do-
vrebbe difendere Saigon. 

Due grandi villaggi fortift-
cati ai margini della grande 
base di Bien Hoa, situata 25 
km. a nord di Saigon, quelli 
di Dong Lach e di Ho Nai, 
sono stati conquistati d'assal-
to da unita del FNL che se­
condo 1 dati disponibili am-
montano a poche centinaia 
di uomini ma sono riuscite 
egualmente, in combattimen-
ti casa per casa, a respingere 
ruori dell'abitato oltre due-
mila soldati tra americani e 
fantocci. 

In seguito alia conqulsta dl 
questi due villaggi. gli ame­
ricani sono tornati ad adot-
tare le tecniche repressive che 
gia avevano fatto inorridire 
il mondo in occasione della 
off ensi va del Tet dell'anno 
scorso, lanciando l'aviazione 
in incursioni massicce contro 
i due centri abitati. e raden-
doli Ietteralmente al suolo. 

Gli americani proclamava-
no contemporaneamente il co-
sidetto «al larme rosso» — 
cioe il piii alto grado di al­
larme dell'esercito americano 
— nella base di Long Binb 

La stessa base di Bien Hoa 
e stata d'altra parte sottopo-
sta a un triplice attacco, nel 
corso del quale sono stati 
presi sot to il fuoco dei mor­
tal gli ingressi della base e, 
sotto il fuoco delle mitraglia-
tnc i , un grande aereo da tra-
sporto che, carico di soldati 
americani, stava atterrando 
sulle piste dell'aeroporto. 

Piu ad occidente, la grande 
base di Cu Chi veniva attac-

E'«molfo sconienfo» ma ufficialmenle preferisce latere 

De Gaulle evita di inasprire 
la polemica con gli inglesi 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 26 

Secondo il portavoce del go­
vemo fruneese. IJC Tbeu'.e. il 
generale De Gaulle non ha 
preso la rMrola stamattTH da-
\anti al Ccti=igho dci mmistri, 
ma ha lasciato a Debre l'«-
carico di trattare della ensi 
franco-britarm:ca. della niK>%Ta 
riunione < i lWale » dell'L'EO a 
Londra. delle >p-.e2az:eni che 
la Franeia ha fom.to ai SJOI 
al!e«ti del Mercato comi«e e di 
quelle che :nterhfe fomire a 
Nixon al'.orche il prc&iden'e 
degli Stati Uniti arrivera vener-
di a Pa run. Quo^U sera, perft. 
IKI giomaJe go!h*M come Paris 
Press (.che ha un orecchio e 
forî e anche doc aU'E l̂Lsoo) ti-
tola 6*i tutta la prima Fkii?ino. 
che c De G.uille e soixitento >. 
d ie il generale ha sp.e^ato in 
consiglio dei ministri cud che 

pecv^a de! c o n porta men to ( W i 
•xi^lesi e «della trappola che 
cvii iih hanno ieso > per n^t-
tere la Francia nella p u imba-
r«7A^nte delle s.t.iaz.oni alia 
\:J.Iia <ii Q,?ei col.'ociJi pcr~o-
nah con Nixon s;n Qtiali e i l ; 
aveva pixitato molte delle sue 
carte del sao ertico'.ato g;oeo 
diplomatico. 

IJO d'.ie ver*:oni VTTW contrad-
d;ttor:e =olo In sjperf:e:e: nella 
**vLinza tis'ti ^anno che De 
Gaulle e rea'mente irritato e 
sconvolto per lo szambetto fat-
toih ekil Fo^eism Ollice. per la 
snervante alta'.im dei'fattegsia-
mento di Bonn in questa ensi, 
per la volaarizzazione fatta nei 
pae^i del Mercato Comune del­
le sue idee. 

Ma inasprire la po'.emica con 
I'lnirhfltcrra (paese <pri\i!o-
cinto») e con jrli altri pae^i del­
la comumta europea alia vi«i-
l:'a dellarrivo di Nixon a Pa­

ri ci sarebbe ixi errore. Per que­
sto lElisco ha ten.ito la becca 
chl-.isa s j qjel'o che De Gaulle 
pud avere detto o Ia«c:ato in-
terKlere stamatt.na .n cansislio 
dei nin:stri. 

Ormoi. al p'.nto :n cui st.'jnno 
k> cose, se il generale De Gaul­
le piance sulla frittata fatta da 
Wilton. Nixon non nde di certo: 
ana — q-jesta e la filosofia at-
tualc deU'EIiseo — polche °cn 
tutto il male viene per njoce-
re. bisogna trarre prof it to dal-
k» sc inqjavo prodotto dalla cri­
si franco-britann:ca nel \iaggio 
del presidente degli Stati Uniti 
per met tens le cirte in tavola. 
tutte, dalla Nato se'.eroUca al 
MEC immobilizzato, all'UEO 
inutile, al sistema monetario im-
pmticabile. 

a. p. 

cata da altri reparti. Elemen-
tl di questi reparti sono pe-
netrati fin dentro il campo-
base della venticinquesima 
divisione di fanteria ameri­
cana, collocandovi cariche 
esplosive che hanno distrut-
to, secondo il bilancio uffi­
ciale, nove elicotteri, ucciso 
17 soldati americani e ferito-
ne un'altra quarantina. 

II ministero degli Esterl 
della Repubblica democratica 
del Vietnam ha intanto ema-
nato una sua recisa dichia-
razione con la quale si smen-
tisce nel modo piii assoluto 
che tra RDV e Washington 
siano intercorsi accordi di 
qualsiasi genere, taciti o me-
no, in base ai quali la so-
spensione degli attacchi ae-
rei sul Nord Vietnam sareb­
be stata condizionata alia fi­
ne degli attacchi del FNL nel 
Vietnam del Sud. E' agitan-
do questi presunti a taciti ac­
cordi » che portavoce ameri­
cani, abbandonando la linea 
di relativa prudenza seguita 
finora, tentano da ieri se­
ra di avallare un presunto di­
n t to americano a riprendere 
l bombardamenti aerei con­
tro il Nord. Un portavoce del 
ministero degli E s t e n della 
RDV ha detto che c U popolo 
sudnctnamita ha il dintto di 
combattere finche" gli Stati 
Uniti non avranno posto fine 
alia loro aggressione». E ha 
aggiunto: « .Vow n e ncssuna 
tacita intesa tra la RDV e gli 
Stati Uniti». 

Nhandan definisce dal can­
to suo l'affermazione dei por­
tavoce americani « una paten-
te e impudente memogna», 
avanzata soltanto « per avere 
un pretesto per prolungare 
ed estendere la guerra». 

Nonostante I'offensiva tn 
corso, il FNL ha annunciato 
che e pronto a liberare nove 
prigionieri dl guerra ameri­
cani, catturati negli ultiml 
mesi dell'anno scorso. 

DALLA 1 
Nixon 

sendo stata riesumata per I'oc­
casione una vecchia disposi-
zione comunale. Giovani co 
munisli organizzano comizi vo-
lanti davanti alle scuole. alle 
fabbriche e ai cantieri di la-
voro. Domenica, quando Nixon 
dopo aver fatto tappa a Pa-
rigi tornera a Roma per es­
sere ricevuto dal Papa, ci sa­
ra un'altra manifestazione uni-
taria contro la Nato. Alle 
10,30 al teatro Adriano par-
leraivio i compagni Giancarlo 
Pajetta. Ceravolo del PSIUP 
e Anderlini del gruppo indi-
pendenti di sinistra. Ha ade-
rito anche il movinicnto so­
cialists autonomo. 

In una interrogazione al 
Presidente del Consiglio e al 
ministro degli Esteri i compa­
gni Longo, Enrico Berlinguer. 
Ingrao, G. C. Pajetta. Galluz-
zi. Jotti e Sandri chiedono di 
saperc quali posizioni i rap-
presentanti italiani intendono 
assumere nei colloqui col pre­
sidente degli Stati Uniti su 
questi punti: 1) la guerra in 
corso nel Vietnam e la grave 
insistente voce relativa alia 
possibility di ripresa dei bom­
bardamenti americani sul 
Nord-Vietnam. mentre l'opi-
nione pubblica riehiede la con-
clusione positiva delle trat-
tative di Parigi, con il ritiro di 
tutte le truppe e basi ameri-
cane e l'affermazione dcll'in-
dipendenza e liberta del popo­
lo vietnamita; 2) € la situa­
zione di acuta insofferenza 
esistente nel paese per 1'ap-
partenenza dell'Italia al patto 
atlantico e la presenza di basi 
militari straniere sul territo-
rio: le misure atte a promuo-
vere il superamento dei bloc-
chi militari e a garantire al 
popolo italiano la sicurezza e 
la pace »; 3) « l a crisi dell'u­
nita dell'Europa Occidentale. 
maturata sotto la pesante sud-
ditanza alia Nato e I'incalza-
re dell'accesa concorrenza tra 
Parigi, Londra e Bonn ». 

Una severa critica al discor-
so pronunciato dal presidente 
USA al Consiglio permanente 
dell'organizzazione atlantica e 
stata espressa ieri dalla sini­
stra dc. Nixon — dice una 
nota — cerca « d i ripetere 
quella associazione dell'Euro­
pa all'intera politica statuni-
tense gia tentata da Johnson 
sul problema vietnamita. Una 
associazione nella quale, chec-
che ne dica Nixon, la voce piu 
debole verrebbe annullata da 
quella piu forte, stabilendosi in 
tal modo una egemonia ame­
ricana ben piu solida e piu 
ampia di quella attuale. La 
consultazione non e una ces-
sione di delega. come sembra 
intendere Nixon. Essa e anche 
e soprattutto codecisione. ma 
di questa parola non vi e trac-
cia nei discorsi del presidente 
americano >. La sinistra dc 
nfferma quindi che il governo 
avra occasione di misurare i 
suoi «margini di operativita. 
Ci riferiamo al riconnscimen-
to della Cina e di Hanoi, ma 
anche alia convocazione della 
conferenza europea. ai collo­
qui da a w i a r e al piu presto 
per Vinizio di trattative su di 
un piano di disarmo concorda­
to e bilaterale tra i due bloc-
chi >. 

Tel Aviv 
truppe israeliane. lungo il Gior­
dano. 

Le organizzazioni della resi-
stenza palestinese intensifica-
no frattanto i loro attacchi. 
Ieri. nel settore orientale di 
Gerusalemme. una carica di e-
splosivo e stata fatta defla-
grare su una finestra del con-
solato britannico. I danni sono 
gravi. II Fronte popolare per 
la liberazione della Palestina 
si e assunta la resnonsabilita 
dell'attentato. motivandolo co­
me un gesto di protesta con­
tro la decisione (smentita da 
Londra) di fomire nuove armi 
e carri armati a Israele. Un 
secondo attt-ntato c stato com-
piuto sulla piazza del mercato 
di Lydda. una cittadina di tren-
tamifa ahitanti a soli sedici chi-
lometri da Tel Aviv. II merca­
to era in quel momento quasi 
deserto: si itmora se vi siano 
state vittime. La polizia ha 
fermato cinquanta arabi. 

• • • 

IL CAIRO. 26. 
Un'emittente di .41 Fath ha 

a\~vcrtito oggi che Israele po­
trebbe lanciare una nuova. 
proditoria aggressione contro 
gli arabi entro le prossime qua-
rantotto ore. 

A sua volta. il direttore di 
.41 Ahranj. Heykal. scrive oggi 
che. secondo notizie giunte al 
Cairo, gli israeliani potrebbero 
compiere un'operazione attra­
verso il Canale di Suez, nel 
quadro della loro nuova tatti-
ca di «autodifesa attiva >. e 
tentar di occupare. anche bre-
vemente. la capitale egiziana 

Scontri a fuoco tra israelia­
ni da una parte, soldati gior-
dani e guerriglieri palestine-
si dall'altra. si sono avuti nel­
le ultime ore prc^iso il pon-
te Abdallah. dnque chilome-
tri a nord del Mar Morto. 

Direttori : M A U R I Z I O F E R R A R A 
ELIO QUERCIOL I 
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